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Editoriale 


Se lo Stato non c’è 
d pensa il boia 


ACHILLI OCCHirrO 


Q uel che Innanzitutto ferisce, nella sortila del- 
l'on. Forlani in favore della pena di morte, è la 
distanza abissale che separa le sue parole dalla 
drammatica vicenda umana che le ha origina- 
«Hwa tc, quella della famiglia Casella, Noi ci siamo 
sentili vicini al dolore e alla lotta di quella fami¬ 
glia, siamo stali colpiti, condividendo un sentimento di rab¬ 
bia e provando un senso di umiliazione, dall'Impotenza 
che lo Stato ha dimostrato in tutti questi mesi. Questa impo¬ 
tenza l'on, Forlani avrebbe dovuto per tempo denunciare. 
Contro di essa, per quel che gli compete come segretario 
del maggior partito di governo, avrebbe dovuto operare. 
Cosi non 6 stato. E in queste ore in cui. anziché parlare, si 
dovrebbe agire con ogni mezzo per salvare una vita, si è 
sccllo di cogliere l'occasione per una sortila furbesca, per 
avanzate una proposta demagogica e oscurantista. 

In un mondo In cui cadono le dittature e finisce la guer¬ 
ra fredda, in cui si aprono nuove prospettive di pace, di soli¬ 
darietà umana e di giustizia, t aberrante che nel nostro 
paese. In aperto contrasto con la Costituzione e con gli im¬ 
pegni intemazionali di recente solioscrilli, si pensi di porre 
all ordinc del giorno un istituto obbrobrio» quale è quello 
della pena di motte. Mentre i nuovi govemanli rumeni di¬ 
chiarano di voler abolire la pena di morte, consapevoli di 
quali consegunze nella vita civile essa possa produrre, dal¬ 
l'Italia dovrebbe forse giungere un segnale opposto? 

SI è dello, da parie di alcuni, che le affermazioni del- 
l'on. Forlani contrastano, tra l'altro, con l'Ispirazione cristia¬ 
na del suo partito. AiKhe a me sembra cosi. Pen» Infatti 
che il messaggio più autentico che viene a noi tulli dal mo¬ 
vimenti cristiani, anche nel cor» di questi mesi, sia quello 
della inconciliabilità tra violenza e giustizia, delia impossi- 
bililà dcH'u» della violenza a fini di giustizia. 

La nostra critica alla proposta deH'on. Forlaniè dunque 
ferma e loiate. Ed à anche un alto di accusa in quanto essa 
à la più esplieiia ammissione di una incapacità di governo. 
In intere zone del paese non e garantita la sicurezza dei eli- 
ladini e i poteri criminali spadroneggiano. Che cosa ha fat¬ 
to e che cou fa II governo? Tutte le forme di criminalità, da¬ 
gli omicidi alle rapine, uno in pauro» aumento. Siamo su 
questo fronte, ormai, un ca» unico nel panorama euro¬ 
peo. Eppure II governo è lalilanie. Non lo allermiamo ulo 
1 ^ lo dicono anche autorevoli espenenll della maggioran¬ 
za. E questo noTibìManie che |l governo avesse latto della 
lotta allacilminalltà uno del pilastri del suo programma. 


lotta allacilminalltà uno del pila 


lituo programma. 


P er parte nostra, aliraver» le numerose iniziati¬ 
ve del governo ombra, abbiamo indicato Indi¬ 
rizzi c proposte. Continueremo a tarlo e allo 
stcs» tempo chiameremo il governo a rispon- 
dere c ad assumersi le sue responsabilità. Vi e 
dunque un difetto, grave, di volontà o di inca¬ 
pacità politica. O di entrambe. Equi che biwgna interveni¬ 
re. E non lo si fa agitando l'idea della pena di morie, ma an¬ 
dando alle radici della criminalità organizzata, colpendo 
omertà, connessioni, coperture che durano da decenni. 
Cosi come, torniamo a dirlo, non t punendo il tosslcodi- 
pcndcnlc, ma colpendo i mercanti di morie e svolgendo 
opera di prevenzione e assistenza che si combatte real¬ 
mente il dramma della droga. 

Le leggi si posuno migliotare. Ma nessuna legge ha el¬ 
icilo se non viene applicata, se manca la funzione di gover¬ 
no. Ed 6 esattamente la funz’ione di governo che nel campo 
della lolla alla criminalità, come In tanti altri campi, oggi 
manca. E in sua assenza, invoca leggi più repressive, diven¬ 
ta un alibi, una copertura di responsabilità politiche, un al¬ 
to di prepotenza dei governanti sui governati. È una china 
pericolosissima che potrebbe infine portare i cllladini ad 
accettare uno Sialo che incute paura perché non c'é uno 
Stalo che alimenta fiducia. Mentre oggi é proprio la fiducia 
che si deve ricosttuire. Purtroppo wno molteplici i segnali 
che vanno In questa direzione. La società ilaHana, I suoi 
corpi, le sue bliluzioni, dalla magbiratura al mondo dell'in- 
formazione »no oggi »tloposte. contemporaneamente, a 
un cattivo governo e a una pressione Intimidatoria. Contro 
lutto ciò occorre reagire con rinnovata fermezza, contrap¬ 
ponendo lo spirilo della libertà c del diritto e l'intransigenza 
democratica a pericolose suggestioni regressive. 


Nasce il vacdno 
anticoncezionale 
per uomini 


■i NEW YORK. Forse Ira 
qualche anno gli uomini sa¬ 
ranno in grado di controllare 
la propria capacità riprodutti¬ 
va. Ieri le autorità sanitarie de¬ 
gli Stati Uniti hanno dato il via 
alla sperimentazione clinica 
del priiiio •vaccino» anticon¬ 
cezionale maschile, che do¬ 
vrebbe provocare nell'organi¬ 
smo una reazione immunolo- 
gica in grado di bloccare per ' 
almeno uno o due anni la 
produzione degli spermalo- 
zoi. Un prodotto che potrebbe 
introdurre un rovesciamento 
degli equilibri demografici e 
un rivoluzionamento della 
cultura maschile. Si tratta di 
un •vaccino» che si limila a sti¬ 
molare la produzione di so¬ 
stanze naturali da parie del- 
l'organbmo. Finora il vaccino 
é stato sperimentato con suc- 
ces» »lo sugli animali, su 
cui 6 risultalo efficace al cento 
per cento. CI! specialbli pero 


Le autorità monetarie italiane hanno avviato la trattativa per il riallineamento 
Stamane la Cee annuncerà una modifica nel Sistema monetario europeo 

Veiso la svalutazione 

Il marco vola, lira sotto pressione 



li marco a 756 lire e 25 centesimi a New York. E 
cresce ancora. Il balzo è avvenuto subito dopo la 
conferma della notizia secondo la quale stamane 
la Cee varerà un rialiineamento tra le monete eu¬ 
ropee. Per la lira, che entrerà nella cosiddetta 
«banda stretta» di oscillazione (con la possibilità di 
oscillare nei cambi solo entro il 2,25%), significhe¬ 
rà una svalutazione, forse del 4 per cento. 


RENZO STEFANELLI 


Guido Carli 


Carlo Azeglio Ciampi 


■I ROMA Rincorsa per quasi 
tutta la giornata di ieri, a tarda 
ora la •notizia» é stata confer¬ 
mala ulficialmenle. La Cee 
(meglio: la commissione ese¬ 
cutiva della Comunità) stama¬ 
ne modificherà il sbtema mo¬ 
netario del vecchio continen¬ 
te. Varerà un riallineamento 
tra le monete che per la lira si 
traduce ncU'enlrala nella 
•banda stretta» di oscillazione 
del 2,25% rispetto al 6% attua¬ 
le. Secondo le stesse notizie. Il 
limile superiore di parità col 
marco non venebbe toccato, 
rimanendo a 765,40 lire. Ma la 
parità centrale (il vero punto 
di riferimento per i cambi, 
concordato tra gli Stati) pas- 
senebbe dalle attuali 720,69 a 
748,56 lire. Tutto ciò. per la 
nostra divba dovrebbe com- 
poriare una svalutazione. Le 
prime informazioni venivano 


daH'BUlorevole agenzia di 
stampa Reuter, la quale, allrì- 
bucndole ad un alto funziona¬ 
rio della Cee. »sliene che l'I¬ 
talia aveva »llecltalo una sva¬ 
lutazione della lira. Sollecita¬ 
zione che pare sia stata accol¬ 
ta dai •dodici» paesi della Co¬ 
munità. La conferma più 
evidente alle voci di un nuovo 
•allineamento» (In »stanza: 
un nuovo sbtema di rapporti 
tra le divise europee) era già 
stata anticipata dalla piazza di 
New York. In America, il mar¬ 
co tedesco £ balzato a 756 lire 
e 25 centesimi. Qualcosa co¬ 
me 7 lire più del lixing dell'al¬ 
tro giorno a Milano. 

Ld pressione della moneta 


tedesca sulla lira si era fatta 
drammatica per tutta la gior¬ 
nata di Ieri. Anche se la Banki- 
talia aveva ripetuto d'essere 
pronta a difendere il livello 
dei cambi, magari con inter¬ 
venti sul mercato. Tradotto; 
acquistando tutti i marchi of¬ 
ferii al prezzo, oscillante, di 
750 lire (che sembra essere il 
vero obbiettivo della nostra 
autorità monetaria). Bonn per 
tulio Ieri ha ripetuto, anche a 
costo di andare contro I fatti, 
che la manovra di rivalutazio¬ 
ne del marco era puntata »lo 
contro il dollaro. Infatti, la mo¬ 
neta americana è tornata alla 
quotazione di 1267 lire dopo 
i'iniervento della Bundesbank 
(intervento coordinato con le 
altre banche). Il dollaro è co¬ 
munque in posizione di note¬ 
vole forza sul mercato dato 
che guadagna posizioni sullo 
yen. Ingenti capilali giappone¬ 
si si convertono intatti in dol¬ 
lari a causa di una crisi di fi¬ 
ducia nei confronti del gover¬ 
no di Tokio. Ma anche perché 
i dati suH'economia degli Sta¬ 
tes non confermano le previ¬ 
sioni che volevano un'accele¬ 
razione della tendenza reces¬ 
siva. 


CLAUDIO FICOZZA A PAGINA 13 


I killer, i mandanti, la divisione dei ruoli 

«Ecco la nuova mafia» 
Parla il supeipentìto 
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Ha pronunciato implacabile le sue accuse. Ha 
elencato nomi e circostanze. E gli stessi imputati 
l'hanno ascoltato attentamente. Con decisione ha 
attaccato gli ex compagni di Cosa nostra. France¬ 
sco Marino Mannoia, l'ultimo pentito di mafia, ha 
lasciato ieri sera l'aula-bunker dell'Ucciardone do¬ 
po un interrogatorio durato quasi nove ore. Ag¬ 
ghiaccianti rivelazioni sull'omicidio Dalla Chiesa. 


RUGGERO FARKAS 


M PALERMO. Faccia a faccia 
carico di tensione, ieri sera, 
nell'aula bunker dell'Ucciar- 
donc dove si celebra il pro- 
ces» d'appello alle cosche. 
Francesco Marino Mannoia, 
l'ullimo pentito, é stato messo 
a confronto col cugino Anto¬ 
nino Costantino che aveva ac¬ 
cusalo di essere suo complice 
nella lavorazione della morfi¬ 
na base. Quella di ieri é stala 
l'udienza più lunga dall'inizio 
del processone d'appello. 
Mannoia é entralo nell'aula 
verde alle 10.15 cd è uscito 
poco poma delle 20. Ha deli¬ 
ncato organigrammi dello fa¬ 
miglie mafioso ha allribullo a 


tutti gli imputali del maxlpro- 
ces» ruoli e gradi all'Interno 
delle cosche. Ha raccontato 

D uello che sapeva sulla strage 
i via Carini, dove furono am¬ 
mazzati a colpi di kalashinkov 
c pistole II generale Dalla 
Chiesa sua moglie Emanuela 
Setti Carraio e l'agente di 
scoria. 

•Appena saputa la notizia 
in carcere - ha dello ai giudici 
il pentito - abbiamo brindato. 
Emanuela Selli Carraio non é 
sialo uccisa casualmente; é 


stata massacrata volutamente 
perché era una p... che si era 
sposata col generale». Man¬ 
noia ha spiegato che Dalla 
Chiesa dava fastidio alla malia 
di tutta la Sicilia. 

Dice: •Non ho mai sapulo 
della partecipazione di sicari 
calancsi utilizzali neU'omici- 
dio del generale». Poi su ri¬ 
chiesta di un avvocato nomi¬ 
na lutti i componenti della 
<ommbsiono. l'organismo di 
controllo della mafia, che era¬ 
no in carica quando il genera¬ 
le venne assassinalo; •Michele 
Greco che si alternava col su- 
perkiller Pino Greco, cosi co¬ 
me faceva TolO Riina e Ber- 
nando Provenzano, Giuseppe 
Glocomo Gambino, France¬ 
sco Madonla, f^ppo Calò e 
Bernardo Brusca». Dietro di 
lui, nelle gabbie del bunker, i 
35 detenuti lo ascoltavano in 
un silenzio tombale. Mannoia 
é appai» deci», senza titu¬ 
bare ha lancialo il suo atto 
d'accusa contro Cosa nostra. 
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BsttBQliS Si profiia una lunga battaglia 

, , “ legale per il generale Manuel 

ICQBIC Noriega (nella foto). Secondo 

npoll liqa ^ giuristi e gii esperti •il difficile 

iicyii ^ (ai.|(, condannare». La 

per N0rieQ3 ìuRSu ^I^RÌÌ stati uniti, inialti. 

® ora lo "protegge» e con buoni 

avvocali non è e»lusa una 
sentenza favorevole. Il presi¬ 
dente Bush, da parie sua, rifiuta qualsiasi palleggiamenlo con 
l'ex dillalore di Panama, mentre il nunzio pontificio protesta per 
la violazione degli accordi presi con Washington. A PAGINA 3 


A PAGINA • 


a Bucarest 
il ministro 
Shevardnadze 


Oggi a Bucarest arriva un ospite di riguardo. Il ministro degli 
Esien sovietico Shevardnadze (nella loto) è il primo espo¬ 
nente del Cremlino a visitare la Romania dopo la rivolta po¬ 
polare. I nuovi dirigenti di Bucarest si aspettano grandi cose 
c »praltutto massicci aiuti da parte del potente vicino. Ieri 
in un articolo sulla Kom»mobkaya Pravda il minbtro sovie¬ 
tico ha assicuralo il pieno appoggio di Mosca alla nuova Ro¬ 
mania e aggiunge "sapevamo cne Ceausescu era finito, ma 
nessuno poteva dire quando ciò sarebbe succes»». 

A PAGINA 4 


Arafat incontra Arafal ha conferito alla pacì- 
a Tliniqi italiana lenta a Gerusa- 

I '***''Ì^ . lemme durante le manUc- 

la pacifista stazioni di «Time lor peace» 

Mavics M^nnn la cittadinanza onorana dèi- 

mansdinanno io stato di Palestina. La ceil- 
monta si é svolta a TutiisL 
dove Marisa Manno si é Ifr 
cala ieri insieme al marito e alla madre, alla presenza di ttu- 
merosi esponenti palestinesi. In serata il leader dell'Olp ha 
incontralo il ministro degli Esteri del governo ombra Pei 
Giorgio Napolitano. A pagina 3 


fmmigrazione: Il decreto sugli immigrati è 

attarrn Aoì PpI diventalo l'occasione per un 

dlMLLU uvi rri durissimo attacco al gover- 

al governo no Andrcoltl. Il Pri lo defini- 

An/IrtfAttt s's '“ri »pru» di Slato- e 

MIIUICULU Malfa accusa la De di es¬ 

sere cosi favorevole ad una 
sanatona indiscriminata, 
nella spieranza di racimolare futuri voli. Anche il socialde¬ 
mocratico Caria chiede che si blocchino i nuovi ingressi de¬ 
gli exiracomunilari nel nostro paese, mentre Patuelli (Pii) 
dice:-Ora basta con le sanatorie». A pagina 8 


Egitto, Simbolo dell'Egitto dei miti, 

età /-nifotiHn Sfinge sta diventando il 

? * simbolo dell'Egitto delle liti. 

M tGStd Da mesi, infatti, la celebeni- 

<1 aII> Cftnno> ita leonessa con la testa di 

uciia .aimycr ^ violente 

polemiche sui restauri. In 

questi giorni, poi. l'allarme é 
cresciuto ancora di più: sembra che la lesta sta sul punto di 
sgretolarsi e di cadere giù. Ma, per il momento, l'unica testa 
caduta, melaforicamenle. è quella di Ahmer Kadri, respon¬ 
sabile egiziano del dipartimento antichità. A PAGINA 15 


Ove dì speranza 
peir la libertà 
di Cesare Casella 


«Queste sono ore importanti». Lo ha detto ieri il capo 
dei Naps Ennio Gaudio, che non ha nascosto il suo ot¬ 
timismo, Forse per Cesare Casella la libertà è vicinissi¬ 
ma. A Locri la convinzione che sia stato imboccato il 
rettifilo finale è diffusa. La trattativa sarebbe pressante, 
continua. Il mediatore suggerito da Cesare - ci sono 
p^hi dubbi su questo aspetto - ai banditi e ai genitori 
si è mostrato capace e adeguato. 


toltisi 


ALDO VARANO 


■i LOCRI. II procuratore del¬ 
la Repubblica di Locri Rocco 
Lombardo ha detto; -È un mo¬ 
mento delicato», mentre il so¬ 
stituto procuratore di Pavia Vi- 
cenzo Calia non ha conlcrma- 
to né smentito l'esistenza di 
trattative in cor» con i rapito¬ 
ri. La liberazione di Cesare 
Ca»lla sarebbe, salvo impre¬ 
visti. imminente. E la foto del 
ragazzo? A quanto pare non 
ci »no più dubbi sull'autenti¬ 


cità della -polaroid», giunta 
l'altro giorno a Bovalino (R^- 
gio Calabria), che ritrae il gio¬ 
vane pavese. Comunque, se¬ 
condo gii investigatori, l'intero 
contenuto del plico - foto e 
lettere - va analizzato nel suo 
insieme. E questa analisi la 
escludere che si tratti di un 
fai». Continuano intanto te 
polemiche intorno al parere 
del segretario de Arnaldo For¬ 
lani. che ha proposto la pena 
di morte per i sequestratort 


BRANDO. PALIERI, RAGONE, ROGGI ALLE PAGINE 6*7 


Barbari meridionali, Bocca vi salverà». 


hanno subito invitalo alla pru¬ 
denza. Anche se i risultali del¬ 
la prova saranno positivi, ci 
vorrano almeno dicci anni pri¬ 
ma che il prodotto sia mes» 
in commercio. È possibile, in¬ 
fatti. che l'organismo umano 
reagisca in maniera diversa da 
quello animale e »pratliitto 
gli esperti vogliono assicurarsi 
che es» non provochi cadute 
del desiderio sessuale. La 
Food and Drug Administralion 
ha autorizzato, a partire dal 
mese di giugno, la sperimen¬ 
tazione del vaccino su alcuni 
pazienti con forme avanzale 
di cancro alla prostata sia per 
diminuire i rischi clinici della 
prova, sia perché il prodotto 
sembra avere sugli animali un 
cffclto collaterale benefico, ri¬ 
ducendo neH'organismo pro¬ 
prio quegli ormoni che favori¬ 
scono lo sviluppo dei tumori 
alla prostata. 


■i L'articolo di Giorgio 
Bocca del 4 gennaio su h Re¬ 
pubblica inaugura una nuova 
stagione del razzismo: il razzi¬ 
smo missionario di civilizza¬ 
zione ver» le arce dell arre- 
tralczza e della violenza bar¬ 
barica. La cosa non mi stupi¬ 
sce: già da tempo era chiaro 
che Bocca per mettersi meglio 
in mostra dove far finta di get¬ 
tare sassi nello stagno del per¬ 
benismo. Se non ricordo ma¬ 
le, quando entrarono In vigore 
i limili di velocità lanciò una 
furiosa polemica con Ferri 
(che si preoccupava dei po¬ 
veri ragazzi italiani stimolati 
dalle supcrvcloci autovetture 
di Agnelli) c con ardimento» 
spirilo avanguardista gli oppo¬ 
se il maschio gusto del rischio 
e l'ebrezza del progres» con 
il suo inevitabile tributo di 
morti 

li suo giornalismo di luoghi 
comuni sul folclore meridio¬ 
nale (dove come si sa le don¬ 
ne »no sempre vestite di ne¬ 
ro) , fatto di chiacchiere veloci 
con -gli inicllclluali» notoria¬ 
mente aniimafiosi, gli hanno 


dato un certificalo di esperio 
di varia umanità meridionale 
che amministra bnllanlcmen- 
Ic sui quotidiani italiani. 

Su la Repubblica del 10 set¬ 
tembre dcll'82 si irrito con 
Sciascia che aveva scritto cose 
sensale sul delitto Dalla Chie¬ 
sa. c Sciascia gli rispose sul 
Corriere dello Sera del 19 set¬ 
tembre: 'Bocca non si accorge 
che non é sprovvisto solo del¬ 
l'intuito di letterato, ma anche 
dcll'inluiiodi storico (qualche 
suo libro porta nel titolo la pa¬ 
rola storia) e dell'intuito di 
giornalista. Che peraltro non 
occon-e, bastando in certi casi 
il semplice buon scn»». 

Bocca non ha avuto owia- 
mcnle il tempo di riflettere su 
queste parole e ora se n'è 
uscito con un nuovo capola¬ 
voro letterario, sociologico e 
politico, che è l'articolo succi¬ 
tato, nel quale, riprendendo il 
titolo del bel libro di Carlo Le¬ 
vi. ha definito il Sud d'Italia 
una Immensa palla al piede, 
incapace ormai di esprimere 
altro che -una inestirpabile 
cultura barbarica della violen- 


PIBTRO BARCELLONA 


za e della morte», condannata 
a una stagnazione c a una ar¬ 
retratezza incolmabili: c ha 
proposto una -grande agen¬ 
zia» per la salvezza dei super¬ 
stiti. Come é nolo il coloniali¬ 
smo moderno non usa più i 
carri armati, ma le agenzie. 

Bone, non ho voglia di po¬ 
lemizzare con Bocca (sul cui 
conto la pen» esattamente 
come Sciascia) ma sento il bl- 
»gno di richiamare i Ictton 
Italiani a rillclicre su alcune 
cose; Primo, il presidente An- 
dreolli, definito da Bocca co¬ 
me un politico sfaccendato 
che si dedica all'umorismo 
parrocchiale del Maurizio Co¬ 
stanzo show, é. Ira l'altro, il 
capo riconosciuto della cor¬ 
rente democristiana più Ione 
e diffusa nel Mezzogiorno che 
notoriamente si occupa di bc- 
nclicicnza ai meno abbienti e 
di opere pubbliche a bas» 
costo per nobilitare l'archiict- 
tura civile delle nostre città. E 
naturalmente ha sempre ge- 
nero.samcntc contribuito al ri¬ 


conoscimento dei meriti intel¬ 
lettuali dei più prestigiosi pcr- 
»naggi dell'i»la, come il po¬ 
vero Sindona gravemente in¬ 
compre» dai propri conlcrra- 
nci. Mi chiedo se la bonilica 
del Sud non debba comincia¬ 
re da Roma e dalle banche 
milanesi (una volta conside¬ 
rate da Grifone la sede del ca¬ 
pitale finanziario). Secondo, 
per citare le ultime cose, il pri¬ 
mo sindaco non democristia¬ 
no di Catania é stato dimissio¬ 
nato a Roma In un empito 
moralizzatore dopo una riu¬ 
nione tra Craxi, Andrcotti e 
qualche intimo. Terzo, il sin¬ 
daco democristiano Leoluca 
Orlando, disperatamente im¬ 
pegnato contro la ciurma an- 
drcottiana, é stato minacciato 
dal presidente Andreotti di 
grave deviazione dalla linea 
nazionale e additato al pub¬ 
blico ludibrio con toni cerio 
non rassicuranti. Anche que¬ 
sto é un sintomo interessante 
di quella che potrebbe essere 
la futura gestione dell'agenzia 


proposta da Bocca, che natu¬ 
ralmente sarebbe affidata al¬ 
l'alta »rveglianza della presi¬ 
denza del Consiglio. Quarto, 
resterebbe da chiedersi per¬ 
ché i comunisti meridionali 
siano ormai, a giudizio di Boc¬ 
ca, una specie in via di estin¬ 
zione. Magari perché ha vinto 
l'idea che il Pei potesse »t- 
trane al Mezzogiorno i benefi¬ 
ci effetti della industrializza¬ 
zione promossa da Agnelli: 
con qualche beila fabbnea di 
montaggio e con qualche 
con»izio con imprese locali, 
per una ulteriore crescita del 
cemento urbano. 

Per ragionare su questi fatti, 
però, forse bisognerebbe ri¬ 
cordare che l'ormai ob»leto 
Gramsci aveva ipolizzato una 
alleanza Ira gli agrari del Sud 
e i capitalisti del Nord e qual¬ 
che comunista fuori moda ha 
continuato a parlare di nemici 
intorni del Mezzogiorno che si 
alleano naturalmente con i 
nemici esterni. Chissà che 
non valga la pena di rispolve¬ 
rare qualche velcro analisi per 
capire quanti miliardi dei traf¬ 


fico di armi c di droga finisca¬ 
no nei lucidi forzieri delle pu¬ 
litissime banche milanesi c di 
quelle svizzere. 

Il problema del Sud va ri¬ 
pensalo a partire da una sena 
riflessione sul modo in cui il 
cosiddetto »llosviluppo meri¬ 
dionale è stato un elemento 
integrante del sistema di pote¬ 
re democristiano e di come 
questo sistema di potere oggi 
pcntapartilico é stalo cd é il 
supporlo politico di un capita¬ 
lismo che non ha mai disde¬ 
gnalo le alleanze più spregiu¬ 
dicale con gli affaristi c i poli¬ 
tici corrotti del Mezzogiorno. 
Al Mezzogiorno non »rvono 
agenzie, ma una vera batta¬ 
glia di liberazione dal vassal¬ 
laggio politico e culturale ver¬ 
so i centri del potere naziona¬ 
le (economici e politici) pra¬ 
ticato normalmente dai più 
noti esponenti dei partiti di 
governo. Nel Mezzogiorno ci 
sono state e ci »no ri»rse in¬ 
tellettuali. capacità produttive, 
popolazioni operose che han¬ 
no »lo bi»gno di una demo¬ 
crazia effettiva c funzionante. 


Gheddafi: 

«Il missile 
di Ustica 
era Usa» 


■1 TRIPOLI. «A Ustica il 27 
giugno 1980, gli americani 
hanno abbattuto due aerei: 
uno Italiano dcH'Ilavia e uno 
libico. Pensavano che io tossi 
a bordo c invece hanno sba¬ 
gliato». Lo ha detto ieri sera a 
Tripoli nel cor» di una confe¬ 
renza stampa il leader libico 
Muammahr Gheddafi, presen¬ 
ti in centinaio di giornalisti di 
diversi paesi. 'Gli americani 
hanno abbattuto un aereo li¬ 
bico e uno italiano, ha ripetu¬ 
to il colonnello, il mio aereo- 
ha dello - volava in quella zo¬ 
na c gli americani hanno pen¬ 
sato che IO fossi a bordo cosi 
hanno colpito l'aereo italiano 
uccidendo 81 pcr»ne. Tutto 
questo gli americani Thanno 
fallo per difendere i diritti de¬ 
gli esseri umani alla maniera 
loro». Un interprete ha spiega¬ 
lo successivamente che il 27 
giugno '80 l'aereo libico vola¬ 
va nel ciclo di Ustica in quan¬ 
to diretto in Italia -per com¬ 
piervi delle riparazioni». . 






























n 



niialtà. 

Giornale del Partito comunista italiano 
(ondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Diplomazia nuda 


CARLO CARDIA 

A guardare la vicenda di Panama e di Noriega co! 

lume della ragione e del buon senso, sembra 
che molte cose non siano vere, ed anzi non sia 
vero quasi niente. Si era detto che in ogni caso la 
Santa sede non avrebbe permesso la consegna» 
del generale alle forze di occupazione statuni¬ 
tensi c invece Noriega è Unito direttamente nelle loro mani 
e. in poche ore. «comparso dinanzi al tribunale della Rori¬ 
da. ^ è poi sostenuto che non di consegna» si è trattato, 
bensì di una scelta •volontaria» dell'Interessato in questo 
rtMdo, però, il linguaggio diplomatico ha raggiunto il vertice 
della uiaindabilita e della insincerili, cioè proprio il contra¬ 
rio di quanto la gente chiede nel decennio della •trasparen¬ 
za». E d'altronde, che «dintlo d'asilo» è quello che ha come 
unico sbocco l'autoconsegna del nlugialo nelle mani dei ri¬ 
cercatori? I vescovi panamensi avevano posto precise condi¬ 
zioni (processo equo, esclusione della pena di morte, Inco- 
himitA personale) per la conclusione della vicenda, ma di 
queste - almeno ullicialmente - non v'è traccia, perchè, si è 
detto, •trattativa non vi è stata» E dunque, sempre ulflcial- 
mente, bisogna registrare che la Santa sede non si è fatta 
portavoce e sostenitrice delle richieste dei propri vescovi 
Anche l'ipotesi che sino a ieri sembrava più probabile, e for¬ 
malmente quella più accettabile, ovvero la consegna al go¬ 
verno •legittimo» di Panama di Nonega per un successivo 
passaggio agli Stati Uniti, è stata spazzata via dagli eventi 
confermando, cosi, clamorosamente che quel governo non 
è stalo in grado di esercitare neanche il proprio potere giuri¬ 
sdizionale. 

Perchè tutto questo? Una prima nsposla è che la Santa se¬ 
de non è riuscita a sfuggire alla logica tutta •interamericana» 
che vuole gli Stati Uniti arbitri e padroni In casa propria E 
non v'è dubbio che. a vicenda conclusa, resta più di un'om¬ 
bra sulla autonomia, e addirittura sulla proverbiale •sapien¬ 
za» della diplomazia vaticana occorre, infatti, molla fede 
per credere che tutto si sia svolto cost cornei comunicati uf¬ 
ficiali affermano Ma la fede, è noto, ha oggetto e mete più 
alti e non è invocabile in matena politica, né tanto meno 
giudiziaria. 

Questa valutazione contiene un pizzico di verità, ma è in¬ 
sufficiente soprattutto perchè prescinde daila sostaruiale 
novilè della vicenda panamense Pochi commentatori han¬ 
no osservato che sin dall'inizio Noriega è stalo trattato dalla 
nunziatura locale, e dalla Santa sede, con ogni riguardo, e 
che questo riguardo si è fatto squisito alia conclusione dei 
fatti: Noriega ha ringraziato, ha chiesto, ed ottenuto, un •ri¬ 
cordo» personale del nunzio, ha senno una lettera al Pontefi¬ 
ce ed ha avuto la promessa che essa sari fatta pervenire 
^luanlo prima» in Vaticano. Narrano le cronache, infine, 
che con Noriega stavano nella nunziatura alcuni collabora¬ 
tori: singolare estensione, questo, dello s/atus di rifugiato, o 
di ospite, diplomatico ad una intera <oile» di un singolare 
personale. 

P er caritè, nessuno pensi che II nunzio dovesse 
trattar male Noriega. Ma infine si trattava di un ri¬ 
cercato per narcotraffico ed altri delitti tra I più 
, efferati dell'epoca attuale. E davvero non man- 
cava alta diplomazia, e in pnmo luogo a quella 
vaticana, il modo e le fomie per rimarcare que¬ 
sto carattere nuovo della vicenda- che a fruire del dintto di 
ospitalitè diplomatica era un uomo che incarnava una ine¬ 
dita, ma ormai sempre più frequente, figura di uomo politi¬ 
co, invischiato in alcuni tra i più turpi traffici della moderna 
delinquenza organizzata. Su questo aspetto, li presidente 
americano ha latto leva per violare, da parte sua, ogni prin¬ 
cipio di diritto Intemazionale, scatenare una guerra ed una 
aggressione, e presentarsi poi come un improbabile giusti¬ 
ziere a difesa della moralità pubblica intemazionale. Ma, va 
detto chiaramente, anche la diplomazia vaticana è rimasta 
nuda di (tonte a questa novità, e la sua impreparazione ha fi¬ 
nito col risolversi in un risultalo due volte negativo avere 
soddisfatto sostanzialmente Bush ed avere per alcuni giorni 
accreditato un Noriega meritevole di tutela e di gesti gentili e 
squisiti 

Nasce di qui il vero problema posto dalla vicenda di Pana¬ 
ma. Regole e norme antiche, di diritto interno ed intemazio¬ 
nale e consolidale prassi diplomatiche non valgono più di 
fronte ad una qualità nuova dei rapporti politici ed econo¬ 
mici tra gli Stati. Crimini come il traffico di droga, ed il suo 
smbtamento in diverse aree geografiche, devono arKora es¬ 
sere regolamentati dal diritto Intemazionale Dittature (olii e 
sanguinarie. In Europa, In Asia, Africa ed America latina, su¬ 
scitano lo sdegno dei popoli ma sono tuttora oggettivamen¬ 
te tutelate dai principi della sovranità nazionale. Gli organi¬ 
smi intemazionali, sorti nel secolo XX. risultano Insufficienti, 
ed impotenti, per risolvere 1 problemi e i drammi di una so¬ 
cietà planetaria fattasi Improvvisamente piccola e interdl- 
pendentft Occorrerà fatica e tanto lavoro per dettate tegole 
umane e giuste cui tutti devono attenersi. Nel frattempo, sa¬ 
rebbe già mollo se cioxuno restasse coerente, nei fatti, al 
valori fondamentali cui si ispira. La diplomazia vaticana, 
questa volta, non ha convinto nessuno perchè ha detto e fat¬ 
to contemporaneamente tante cose diverse e contrastano 
tra loro 


COMMENTI 


Che fine ha fatto il sindacato italiano / 1 

A colloquio con Giorgio Benvenuto 
«Rischiamo il tran-tran. Dobbiamo fere 
un salto, entrare nel mondo della finanza» 


«n vuoto strate^co 
dì C^, Cisl e Uil» 


■i ROMA È (ondata, per 
Giorgio Ben-venuto, questa 
sensazione di un sindacato 
un po' In disparte nel pa¬ 
norama Italiano? 

Il sindacato c'è, esiste, soprat¬ 
tutto sulle questioni un po' 
corporative È scomparso nel¬ 
le lotte per far funzionare i 
servizi, lo Stato, per promuo¬ 
vere una (>olitk.a di riforme 
Non è più il sgigante buono» 
di una volta II sindacato, oggi, 
fa I contratti per le diverse ca¬ 
tegorie, apre le vertenze, le 
chiude, senza tanti clamori È 
stalo cosi per gli Enti locati, 
per gli statali, per I parastatali, 
per gli elettrici E stato cosi 
per le migliaia di accordi sti¬ 
pulati nelle diverse aziende I 
nsullati sono stati importanti 
dal punto di vista salariale e 
normativo Quella spina nel 
fianco rappresentata dai Co- 
bas che pareva cosi minaccio¬ 
sa, nella scuola, nelle ferrovie, 
è andata progressivamente in¬ 
debolendosi Campiamo di 
ordinarla amministrazione 
È stata salvata, almeno per 
lare I contralti, l'unità fra 
CgU,ClsleUU? 

C'è stato un rapporto diciamo 
cost, vivace Ira CgiI, Cisl e Uil 
Le piattaforme contrattuali per 
gli Enti Locali sono state, ad 
esempio, diverse, ma la con¬ 
clusione è stata unitaria 
E dove il sindacato è stato 
Invece assente? 

Noi facciamo fatica a non gio¬ 
care di rimessa sui grandi pro¬ 
blemi. E veniamo cosi meno 
ad una caratteristica del sinda¬ 
cato italiano Le Confederazio¬ 
ni, ad esemplo, hanno fatto 
due grandi cose l'eliminazio¬ 
ne del drenaggio fiscale, la lot¬ 
ta sui Uckel per la sanità. È 
mancata perù una proposta 
comune, forte, generale, capa¬ 
ce di guardare In prospettiva. 
Non abbiamo una .strategia. 
Prevale la linea pragmatica, 
del giorno per giorno, cara alla 
Cisl, non disprezzabile, ma 
non sufficiente. Il pragmatismo 
uccide l'ambizione, uccide il 
sindacato soggetto politico. 
Questo vuoto strategica si è 
(otto sentire anclw nella 
trattativa con la Conlldn- 
stila sul costo del lavoro? 
Siamo andati a quel negozialo 
senza un obiettivo comune di 
grande respiro sulla contratta¬ 
zione Non avevamo una no¬ 
stra strategia, appunto, ad 
esempio sul tempo di lavoro, 
ad esemplo sul controllo del 
processi di rlstiutturazione e 
sugli interventi nei processi di 
accumulazione. 

Alladl al fanioso (ondo con 
lo 0,S0 di trattenute soUe btv 
sic paga? Che (ine ba (atto? 

E stato archivialo II problema 
è che il potere del sindacato si 
è notevolmente Indebolito I 
grandi imprenditori hanno tut¬ 
to, anche se parlano di una 
realtà posl-Industriale Abbia¬ 
mo di fronte - a me sembra in¬ 
vece • una realtà •iperlndu- 
striale»- ormai grandi aziende 
hanno in mano industrie, ban¬ 
che, assicurazionL giornali, 
squadre di calcio, reti televisi¬ 
ve. E dove è il ruolo, il potere 
del sindacato di fronte a que¬ 
sta straordinaria concentrazio¬ 
ne del potere imprenditoriale? 
La sbada della democrazia 


Dove è finito il movimento sindacale italiano? È una 
domanda un po’ provocatona. Viene spontanea nve- 
dendo certe trasmissioni televisive Le grandi confe¬ 
derazioni, Cgil, CisI e Uil, hanno ricoperto il ruolo di 
un grande attore politico-sociale. Ora tale ruolo ap¬ 
pare perlomeno scolorito, se non annullato. «L'Unità» 
ascolta i diretti interessati. «Siamo ti sindacato del 
tran-tran», dice Giorgio Benvenuto. 



economica può ridare (orza 
al sindacato? 

Vedi, ogni anno c'è un rispar¬ 
mio di 20mila miliardi dei lavo¬ 
ratori, per I trattamenti di fine 
rapporto, gestiti dalle imprese 
Altri 400mlla miliardi rappre¬ 
sentano il nspannio delle lami- 
glle investiti nel debito pubbli¬ 
co il sindacato non è presen¬ 
te Il risparmio dei lavoratori è 
gestito dalle imprese Abbia¬ 
mo tentalo l'operazione del 
polo Bnl-lna-inps, ma slamo 
ancora impacciati, sembriamo 
poco convintL Non èdlventaia> 
una idea forza. Il sindacato ' 
sembra aver paura ad entrare 
nel mondo della finanza, an¬ 
che per mettere, in questo 
mondo, alcune •regole». 

Giorgio Bcownnlo ha conia¬ 
lo una definizione; •sindaca¬ 
lo del cittadini». Che (Ine ha 
tetto? 

La Uil ha dispiegato molta atti¬ 
vità di servizio, nel luoghi di la¬ 
voro, e ne ha fratto anche dei 
vantaggi. Gli Iscntti sono au¬ 
mentati. Ma, certo, non c'è una 
campagna comune, forte, su 
questo tema. Cosi come non 
c'è per il tema, slmile, scelto 
dalla CgiI, quello del sindacato 
dei diritti. Qualcosa si è fatto, 
con qualche risultato, per I di¬ 
ritti del lavoratori immigrati. 
Non cosi per l'area grande del¬ 
le piccole imprese, dove molli 
dmiu non sono riconosciuti 
Ed è mancata una iniziativa 
adeguata sul funzionamento 
delia sanità, deila scuola, dei 
trasporti Sono i gangli vitali 
della società che. quando non 
funzionano, danneggiano la 
gente E certo, noi abbiamo 
nnnovato i contratU del pubbli¬ 
co impiego. Era giusto farlo, 
qttenere quel risultati, ma non 
abbiamo ottenuto qualcosa di 
concreto per migliorare i servi¬ 
zi a favore dei cittadini 

Uo sindacato impegnato nel¬ 
la lotta per (ar funzionare I 
servizi non dovrebbe subire 
anche ana metamorfosi or¬ 


ganizzativa? 

Certo, ci dovrebbe essere una 
profonda trasfomiazione. Puoi 
Immaginare un sindacalo ca¬ 
pace di guidate una battaglia 
sul traffico a Roma, oppure 
sulle scuole, sugli ospedali'’ Ri¬ 
conquisterebbe suma e fidu¬ 
cia. Invece, qui il sindacato 
sembra davvero scomparso 
Le vecchie Camere del lavoro 
erano un luogo dove ad esem¬ 
plo. poteva rivolgersi e trovare 
ascolto il bracciante con la 
moglie partoriente. Oggi se 
uno ha un figlio lomieodlpenT 
dente puO nvolgersl quasi 
esclusivamente alla Chiesa, al¬ 
la parrocchia lo non penso ad 
un sindacato che abbandoni t 
lavoratori, penso ad un sinda¬ 
cato che difenda i lavoratori 
anche quando sono •abban¬ 
donati» Il lavoratore pensiona¬ 
to che fa la (ila in banca a chi 
deve poter rivolgersi'’ 

E perchè per le code io ban¬ 
co, ad esemplo, I sindacati 
non ossumoDO iniziative co¬ 
muni? 

Io ho provato ad esprimere un 
patere, sollevando polemiche 
nella Cisl e nella CgiL C'è chi 
ha teorizzato, invece, la giu¬ 
stezza del cosiddetto •sportello 
selvaggio» Il punto è che pre¬ 
vale l'anima corporaUva Ep¬ 
pure noi siamo gli stessi che 
durante l'autunno caldo non si 
limitarono a dire >00111 e sud 
uniti nella lotta» Andammo a 
Reggio Calabria, cercammo di 
innescare un processo politi¬ 
co. La ventà è che non essen¬ 
doci più queste battaglie di n- 
forma et si nfugia nel quotidia¬ 
no, negli accordi da (are di vol¬ 
ta in volta, oppure nei litigi sul¬ 
la giustezza o meno degli scio¬ 
peri dei bancari, magari per 
guadagnare qualche iscntto in 
più, impegnandoci a far vede¬ 
re che si è più bravi a difendere 
bancan o macchinisti o alfri E 
cosi facciamo parlare di noi 
solo quando blocchiamo i tre¬ 
ni o gli uffici e diventiamo 


odiosi presso l'opinione pub¬ 
blica E quello che dicono i 
tecnici deir>audience> quando 
devono invitare qualche sinda¬ 
calista ad una trasmissione te¬ 
levisiva Slamo Identificali nel¬ 
l'Italia che non funziona, gret¬ 
ta, antipatica e boriosa 
Questi Umili del sindacato 
sono un efletto della rottura 
saUa scala mobUe del 1984- 
1885? 

Ha prevalso, dopo quella frat¬ 
tura, una visione opportunisti¬ 
ca, il non parlare di quello che 
era avvenuto, per trovare rac¬ 
cordo di volta in volta su alcuni 
spezzoni. Ora occorre un chia¬ 
rimento strategico, per non di¬ 
ventare un sindacato spesso 
considerato poco utile, il sin¬ 
dacato del ifran tran» Abbia¬ 
mo nuove possibilità, certe di¬ 
visioni ideologiche sono alle 
spalle, o perlomeno sono mol¬ 
to attenuate 

CgU dal e UU hanno vissuto 
due epoche dissimili, ma Im- 
portantL Quella del •movl- 
menU» e queUa della acon- 
certazlone». Tu le reputi il» 
propoulbUl? 

I movimenti ci sono, cl potreb¬ 
bero essere - basti pensare alle 
questioni ecologiche, a quelle 
relative alla qualità della vita - 
ma bisognerebbe saperli Inter¬ 
pretare Lo abbiamo latto con 
le donne, gli emigrati, I pensio¬ 
nati chiamandoli a manifesta¬ 
re. Ho già latto l'esempio di 
una possibile battaglia sul traf¬ 
fico a Roma. Ma, intanto, lo 
penso che non possiamo nem¬ 
meno aspettare la Rnanziaria 
di settembre, andate m vacan¬ 
za, mentre l'inflazione sale E 
non possiamo nemmeno 
aspettare che sia un governo, 
lutto impegnato in una politica 
alla giornata, a chiamami per 
illustrare quello che intende la¬ 
re Noi dobbiamo formulare 
«a piattafornia gufcflsco'e sul 
Mezzoglomo per non abdicate 
ad un nostro molo Non basta, 
dunque, una proposta di me¬ 
todo, con la concertazione 
•Inangolare» o meno, occorro¬ 
no dei contenuti E IO dico che 
stavolta la politica del redditi 
deve essere fatta partendo dal 
latto che il reddito dei lavora¬ 
toti è già »uo controllo, 
n mondo ebe cambia, I aom- 
movtmentl dell'Est, Il crollo 
di quello che comuoemeote 
viene detto comuniSmo, 
possono avere effetti nel sin¬ 
dacalo? 

lo vedo il rischio che nella gen¬ 
te finisca con il prevalere la 
consapevolezza che l'unica 
società possibile è il capiuili- 
smo Oppure che l'unica so¬ 
cietà possibile è quella dove cl 
sono le spietate leggi solo del 
mercato, senza regole E vero 
che cade un impero, è in cnsi 
un modello, ma non è vero 
che questo significhi che l'uni¬ 
co modello possibile è il capi¬ 
talismo cosi come è Molli og¬ 
gi, del resto, applaudono alla 
litrertà nei paesi dell Est per¬ 
chè guardano con occhi con¬ 
cupiscenti a milioni di cittadi¬ 
ni, possibili acquirenti lo li ve¬ 
do invece come persone che 
invocano dlnut C'è una richie¬ 
sta di solidarietà che, in tutto 
questo frastuono, e anche nel- 
I Italia opulenta e un po' triste, 
descritta dal Censls, nschla di 
essere cancellata 


Intervento 

Cambiar pelle al Pd 
per rifondare la politica? 
Sarebbe troppo semplice 


SERGIO GARAVINI 


I l blocco del sistema politico ita¬ 
liano ha raggiunto con il governo 
Andreotti, e con il patto Forlani- 
Craxi-Andreotti, un punto crucia- 
le Ogni misura programmauca e 
di riforma è bloccata, in ogni 
campo La politica è interamente risolta nella 
gestione del potere, cl si avvicina a un vero e 
propno regime E evidente quanto sia inade¬ 
guata in questa situazione la replica del Pci e 
questo limite non è riconducibile solo alla im¬ 
mediatezza dei problemi. Anche da questi te¬ 
mi, oltre quelli imposti dalla drammaticità 
della situazione intemazionale e dalle tensio¬ 
ni ideali, emerge l'imperativo di rinnovare, 
anzi meglio sarebbe dire rifondare il partito. 
Non ^su» questa esigenza, ma sul come» la 
discussione è aperta. 

Rifondare il partito per sbloccare il sistema 
politico italiano, per superare rimpedimento 
a una maggioranza alternativa che abbia alla 
base tutta la sinistra SI ma come'’ La mozio¬ 
ne di cui è primo firmatario Occhetto sottoli¬ 
nea l'Importanza detratto costituire una nuo¬ 
va forza politica, nel senso di una novità nella 
(orma e nel nome. 

Con questa posizione si attribuisce in ulti¬ 
ma analisi al blocco del sistema politico un 
carattere prevalentemente ideologico In- 
somma. anche se la parola non è più di mo¬ 
da. peserebbe la pregiudiziale dell'anticomu¬ 
nismo. Questa pregiudiziale è già compro¬ 
messa, nel termine oppositivo > 8011 », dal ca¬ 
dere della guerra fredda, si elimini, per inizia¬ 
tiva del Pel, la sua formale caratterizzazione 
comunista. Troppo semplice e facile. 

Ma cosi si sopravvaluta l'effetto di un atto di 
cambiamento formale del partito, al fini di un 
mutamento in senso riformatore della silua- 
zione del paese, e si sottovaluta la necessità 
di rinnovare II partito come organismo demo¬ 
cratico e come strumento di lotta che si n- 
chlama alle esigenze di critica e di rilonna 
della società. 

E vero che alla sua origine l'attuale sistema 
politico italiano è stato come imprigionato da 
quella pregiudiziale Ma. dopo più di quaran¬ 
ta anni il blocco del sistema politico si è or¬ 
ganizzato ben al di là di una pregiudiziale 
ideologica. E già negli anni 70, quando è stata 
più forte la lotta sociale e politica nel paese, 
quella pibgtudiziale, pur pesando, non ha pe¬ 
rù impedito al Pci di collegarsi con il governo 
e alleanze parlamentari le più vaste; eppure il 
PCI allora non solo si chiamava cosi, ma op¬ 
poneva orgogliosamente il suo «omunbnio» 
a Breznev Imperante 

Negli anni 80. ben più «he su una matrice 
ideol^ca, quel bloecb si è realizzato come 
consolidamento di un organico sistema di 
potere fra De e P$l Quando si è espressa, la 
politica, lo ha (atto non per caso soprattutto 
in chiave repressiva, dal taglio della scala mo¬ 
bile alla galera per 1 drogali. E il sistema di po¬ 
tere ha anche menomalo il ruolo di opposi¬ 
zione democratica e il carattere rappresenta¬ 
tivo della sinistra e del Pel soprattutto 


V i sono voci di parte democristiana 
e repubblicana. Io stesso De Mita, 
lo stesso La Malfa, che. pure es¬ 
sendone invischiali e partecipi, 
hanno denuncialo la gravità di 
questo processo E non solo il dis¬ 
senso cattolico, ma la stessa Chiesa ha levato 
una voce di allarme II sistema di potere ha 
messo radici profonde ed estese, si regge su 
interessi lonnidabill E la stessa democrazia a 
essere compromessa. 

Ma vi è un vero e proprio scarto fra la con¬ 
cretezza di questo processo, I limili di rappre¬ 
sentanza sociale e civile che impone alla sini¬ 
stra e al Pel, e la tentazione di scavalcare que¬ 
sta realtà con atti formali Si pretende di Inci¬ 
dere in questo Upo di blocco del sistema poli¬ 
tico cambiando fonna e nome al Pel, rimuo¬ 
vendo cosi formalmente una ragione di 
quella pregiudiziale anticomunista oggi tal¬ 
mente pretestuosa che. quando viene evoca¬ 
ta ancora con forza, è quasi più un richiamo 
intorno a noi che un colpo alla nostra influen¬ 
za 

Si dice cambiamo forma per un nuovo 
programma E abbiamo letto interviste impor¬ 
tanti suirUmlA come quelle di Reichlin e 
Trenlin, che hanno appunto fortemente sot¬ 
tolineato il bisogno per la sinistra e per il sin¬ 
dacato di un programma, di un discorso pro¬ 


grammatico di grande respiro E loro e altn 
compagni hanno evocalo la grande svolta di 
Salerno. Ma Togliatti, facendo cadere nel 44 
la pregiudiziale istituzionale che bloccava 
I anufascismo, ha lanciato un messaggio im¬ 
mediato e concreto anzitutto combattere 1 fa¬ 
scisti e l'invasore tedesco, per fare un Italia li¬ 
bera e democratica E 10 che avevo 18 anni e 
non avevo ancora letto Marx e Gramsci, quel 
messaggio l'ho ben potuto capire e seguire 
come tanti E il partilo nuovo, di massa e non 
propagandistico, è stato un messaggio altret¬ 
tanto chiaro a organizzarsi a lottare ovunque 
per I bisogni e le esigenze di quei ceti subal¬ 
terni che vogliamo porùue alla luce della sto¬ 
na 

Ma veniamo alloggi. Chi vince è la gestio¬ 
ne del potere di un governo Andreotti che 
non ha nemmeno presentato un vero e pro¬ 
prio programma, per cui l'essenziale è gestire 
il potere, ma non ha trovalo nella sinisfra e 
nel Pel una vera e propria opposizione alter¬ 
nativa si veda il caso di una legge finanziarla 
approvata senza colpo ferire E attualmente, 
se puù darsi che la CgiI abbia (atto qualche 
progresso, per altro non visibile dall esterno, 
nel preparare un suo programma, non si ca¬ 
pisce quali gambe questo abbia per cammi¬ 
nare, quando le categorie più organizzate e 
combattive del settore pnvalo e pubblico - 
metalmeccanici e lerrovien - ove più forte è 
la Cgil, non hanno nemmeno ancora prepa¬ 
rato la piattaforma per nnnovare 1 contratti 
scaduti nell 89 

E ppure I pnmi passi concreti nvolti 
a sostenere dlnlti ed esigenze po- 
polan -1 azione contro 1 ticket sa¬ 
nitari, l'iniziativa sui dintti dei la- 
voratori - avevano avuto succes 
so Indicavano una via attaccare 
il blocco del sistema politico, e il sistema del 
potere, alla loro base, trovare il ruolo di oppo¬ 
sizione e di rappresentanza delta sinistra e 
del Pel, nella società, nel cuore delle contrad¬ 
dizioni vive di questa società, nlanciare i biso¬ 
gni di partecipazione democraUca in alterna¬ 
tiva al sistema di potere in atto Ma poi ci sia¬ 
mo feimab e abbiamo come cambiato bina¬ 
no pnma la polemica su Togliatti, poi la •pro¬ 
posta» di Occhetto 

E invece da quegli spunU di lotta che dovrà 
cominciare il processo del nnnovamento, an¬ 
zi della nfondazione dei partilo, non da cla- 
, morosi atti formali II programma d azione - 
' non SI puù scrtvere fra 1 groppi dirigenti, sè'* ' 
^ltons»4ie nceicano gli obiettivi anzitutto nel -, 
btogid «'nelle esigenze sociali che I groppi* ^ 
dirigenti devono rappresentare Per questa 
via SI puù attaccare il blocco del sistema poli¬ 
tico. 

Altrimenti un nschio è ben presente Che le 
grandi rinunce ideologiche a sinistra prepari¬ 
no le condizioni per un accesso di tutta la si¬ 
nistra al governo, che sia perù una integrazi> 
ne nell'attuaJe sistema di potere E non si dica 
che l'osservazione è solo maliziosa, perchè 
bordeggiare fra elevati e compiessi discorsi 
che evocano un altra società c altre istituzio¬ 
ni, e subire nei latti, solo con reazioni settoria¬ 
li e in definitiva marginali, I attuale gestione 
del potere e il vuoto nella politica di program¬ 
mi e di niorme, e in definitiva anche una no¬ 
stra deludente poliUca concreta Una ragio¬ 
ne, ad esempio, per cui non è potuto emerge¬ 
re il ruolo del •governo ombra» 

E la questione non riguarda solo il Pel Per 
consegnare alla politica un ruolo di progetto 
e di riforma e non chiudersi nella gestione del 
potere, non serve una nnuncia Ideologica del 
Pci, un cambiare pelle dei comunisti italiani, 
che potrebbe al contrano compromettere 
una tensione che è essenziale per una politi¬ 
ca rivolta alla partecipazione democratica e 
alle riforme Serve a tutti una superiore capa¬ 
cità di interpretare le esigenze della società 
con programmi e niorme. E tutte le compo¬ 
nenti della sinistra hanno da fare in questo 
senso 1 conu con se stesse, e quindi cercare le 
vie deH'unità, per tutte si pongono problemi 
di nnnovamento e di nfondazione, nel rap¬ 
porto con questa realtà, sia per le forze inter¬ 
ne alla De e al Psi, sia per le forze ambientali¬ 
ste e radicali E su questo terreno che puù e 
deve avanzare un progetto di unità a sinistra, 
a cui dare il contnbuto non di una nnuncia 
formale ma di un vero nnnovamento del Pci 
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■R Nicolac Ceausescu, co¬ 
me è noto, fu coccolalo per 
lungo tempo in Occidente da 
uomini politici e da autorevoli 
statisti cne gli resero omaggio 
e gli assicurarono appoggi e 
coperture L'autonomia dal- 
rUiss (dal rifiuto di partecipa¬ 
re nel 68 aH'inteivento arma¬ 
lo m Cecoslovacchia alla dis¬ 
sociazione dall avventura af¬ 
ghana) aveva latto crescere il 
prestigio intemazionale del 
presidente rumeno E l'indi¬ 
pendenza di Bucarest nelle re¬ 
lazioni intemazionali era di 
certo un fallo apprezzabile 
Lo stesso PCI l'apprezzù in an¬ 
ni in cui l'omologazione era la 
iMOla ferrea nei paesi del¬ 
l'Est Questo atteggiamento 
diffuso nel mondo occidenta¬ 
le mise in ombra II carattere 
sempre più autorilano e poli¬ 
ziesco che il regime comuni¬ 
sta rumeno andava assumen¬ 
do Anzi, ne assecondo indi¬ 
rettamente la progressiva de¬ 
generazione in una dittatura 
personale, fondata sul potere 
di un clan familiare e sul <ul- 
to» ossessivo e grottesco del 
conducator». Allora si preferi¬ 
va tacere sul comuniSmo» di 


FAUSTO ISBÀ 


Di ]!adì()sa llmisoara 
di Ugo Intinì || 



Ceausescu, senza che nessu¬ 
no SI levasse a lamentare que¬ 
sto peccalo di omissione In 
tal modo si vennero a stabilire 
singolan affinità e curiosi so¬ 
dalizi In Italia è facile ricorda¬ 
re soprattutto l'assiduità delle 
visite in Romania di Pietro 
Longo e il generoso scambio 
di elogi dell ex segretano del 
Psdi col compagno Ceause¬ 
scu» Tanto che oggi il PsI è 
(orse l'unico partilo italiano a 
poter vantare nella sua Dire¬ 
zione un eroe del sociali¬ 
smo», appunto Longo, insigni¬ 
to a Bucarest di questa alta 
onorificenza 

Ora, lo SI è visto, molti dei 
vecchi adulatori giungono a 
nnfacclare al presidente, 
spazzato via dalla scena del 
suo paese, perfino I cambi di 
pigiama Tra le voci più sde- 

f inatc si è levala quella di Ugo 
mini, portavoce della segrete¬ 
ria socialista, che al cospetto 
degli •orron romeni» ha recla¬ 
malo una •Norimberga mora¬ 
le» Perchè, infatti, isi apre una 
questione morale per i colla¬ 
borazionisti, per quelli che 
hanno aiutato malenalmente 


CONTROMANO 


o anche soltanto ideologica¬ 
mente» li regime di Ceause¬ 
scu L'appello di IntinI è rima¬ 
sto in ventà inascoltato L'uni¬ 
ca ad averlo raccolto è Maria 
Antonietta Macciocchi che ieri 
sull <Avanti'» ha espresso la 
sua «amarezza per la Nonm- 
berga romena che non si fa¬ 
rà» Cosicché non sarà strap¬ 
palo il velo «sulle connivenze 
morbose con quel funesto re¬ 
gno, sia di uomini politici, sia 
di paniti comunisti occidenta¬ 
li, sia di numerosi intellettuali 
e giornalisti» La Macciocchi 
dice di avere appreso solo in 
questi giorni con stupore che 
•le nostre migliori firme del 
giornalismo politico andavano 
e venivano a Bucarest, per In- 


Icrvistare il "duce" di cui elo¬ 
giavano l'autonomia, incro¬ 
ciavano e salutavano nel re¬ 
gno di Elena, la ‘eroina del 
popolo romeno*, titolo di cui 
la moglie era stata insignita 
dal manto mentre gli Editori 
Riuniti ne pubblicavano i libri 
per esaltarne il genio scientifi¬ 
co nella ricerca » 

Maria Antonietta Maccioc¬ 
chi vittima di una lunga disat¬ 
tenzione certamente ignora 
che la detestata Elena aveva 
cambiato casa editrice prefe¬ 
rendo la socialista Sugarco 
Ma soprattutto non si è accor¬ 
ta che nell album d'oro delle 
interviste a Ceausescu ne spic¬ 
ca una, più lunga del Danu¬ 
bio, raccolta proprio da Ugo 


Intini, che sarebbe ingiusto 
escludere pregiudizialmente 
dal novero delle «migliori fir¬ 
me del giornalismo politico» 
Nel novembre delI'SI, Intini, 
allora direttore deir>Avanti'», 
accompagno Craxi in Roma¬ 
nia e partecipo a un incontro 
di tre ore col presidente rume¬ 
no Il quotidiano socialista 
diede notizia deH'awenimen- 
to naturalmente con un titolo 
su tutta ta prima pagina e 
pubblico una «intervista priva 
delle domande che si intrec¬ 
ciano tra le due delegazioni» 
fu Inaugurato un nuovo gene¬ 
re giornalistico che consenti al 
pensiero di Ceausescu di flui¬ 
re senza il turbamento di alcu¬ 
na obiezione La questione 


dei missili con la «opzione ze¬ 
ro» fu al centro del colloquio, 
ma non fu quello «l'unico ar¬ 
gomento trattato» Si constato 
una «sostanziale unità di ve¬ 
dute» Nessuno chiese al pre¬ 
sidente come stessero 1 dissi¬ 
denti, né alcuno, al successivo 
pranzo ufficiale, si ritrasse alla 
vLsta delle posate d'argento 
Craxi affermù che il regime 
romeno aveva «bisogno assai 
più di ieri della solidarietà e 
dell'aiuto dei paesi amici» 
Ceausescu servi per dire che il 
partito comunista rumeno, «a 
differenza di certi manifestanti 
italiani», puntava «non su un 
disarmo unilaterale, ma sul ri¬ 
stabilimento di un equilibno 
al livello più basso possibile» 
Il <onducator» a quel tempo 
era cosi poco rosso da essere 
usato contro I pacifisti dell Eu¬ 
ropa occidentale, accusali 
senza distinzioni di ispirarsi al 
motto «meglio rossi che mor¬ 
ti». 

Ma forse allora si ignorava 
che cosa succedeva in Roma¬ 
nia? No, propno in quel giorni 
sulla stampa, dal «Comere 
della Sera» a «l'Unità», si parlù 


di rivolle popolan contro il ra¬ 
zionamento dei genen ali- 
mentan, duramente represse 
L'«Avanti'» tacque In un edifi¬ 
cante pastoncino diede poi 
notizia di imponenti manife¬ 
stazioni per li disarmo a Timi- 
soara accredito la smentita 
uflxiiale ai giornali italiani fat¬ 
tisi veicolo di «invenzioni insi¬ 
nuanti e provocatone» e. infi¬ 
ne, liquido in poche nghe 
1 imponente raduno pacifista 
di Amsterdam «Occorre es¬ 
sere molto prudenti nel valu¬ 
tare le marce della pace» ave¬ 
va detto Craxi Ecost Tim'soa- 
ra scavalco Amsterdam 
Ricordando questo non in¬ 
tendiamo trascinare I ex diret¬ 
tore del quotidiano socialista 
dietro le sbane della sua me¬ 
desima «Norimberga morale» 
Come dice Intini bisogna vol¬ 
gere lo sguardo al futuro «Tut¬ 
to è divenire Forse la bussola 
degli anni 90 sarà costituita 
non più dalle ideologie ma da 
un mix di pragmatismo di 
pnncipi morali di razionalità 
sc.entifica» Bene Forse il mu< 
sarà davvero questo Ma in¬ 
tanto non sarebbe meglio ri¬ 
durre la dose di faccia tosta’ 
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Giuristi ed esperti sono concordi: 
il caso è complicato e potrebbe 
anche essere assolto dalla giuria 
Bush esclude qualsiasi patteggiamento 


Il nunzio pontifìcio a Panama: 

«Il generale non andava esibito in tv» 
«L’ex dittatore temeva 
di fare la fine di Mussolini» 


Norìega, battaglia legale Usa 


Giuristi ed esperti sono convinti che far condanna¬ 
re Noriega potrebbe essere più difficile di quanto è 
stato catturarlo. Bush spiega perché non intende 
più parlare del caso «per non recare pregiudizio al 
procedimento in corso». Ed esclude «patteggia¬ 
menti» con l'ex ditattore, ma questi ha ora dalla 
sua tutti i possibili inghippi consentitigli dalle leggi 
Usa per impugnare le accuse. 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIBOMUNO QINZBERQ 




■■NEW YORK. -Il dillkileco- 
rtiincia ora: farlo condanna¬ 
re», tilola II tabloid di New 
York. Newsday. Bush giura 
che l'accusa e forte. •£ un ca¬ 
so complicalo, potremmo an¬ 
che perdere», si ammette però 
- stando a quanto si legge sul 
Ncu) York Times - al palazzo 
di giustizia a Miami. •FTc.sunto 
innocente: e prigioniero, ma 
ora ha la legge Usa dalla sua», 
titola il Wall Street Journal, 
spiegando tutti i molivi per cui 
l'accusa contro Noriega non 6 
affatto a prova di buoni avvo¬ 
cati difensori. E quelli di No¬ 
riega sono tra i migliori c i più 
costosi che si possano trovare 
sul mercato. Sono molli a so¬ 
stenere che nella guerriglia 
nella giungla legale Noriega 
ha molte più chance di quan¬ 
te potesse averne da guerri¬ 
gliero nelle giungle di Pana¬ 
ma. 

Secondo le indiscrezioni 
degli agenti della Dea. l'anli- 
naicoiici. che hanno accom¬ 
pagnato Noriega a bordo del 
€-141 con CUI era stalo tra¬ 
sportato da Panama a Miami, 
l'ex dittatore si sarebbe penti¬ 
to di essersi arreso cosi facil¬ 
mente, gli avrebbe dello men¬ 
tre k) ammanettavano: ‘Que¬ 
sta volta ci sono cascato, non 
a\Tci mai dovuto lasciare la 
nunziatura». 


Ma il riferimento potrebbe 
essere proprio al fallo che ve¬ 
niva ammanettato con una 
lunga catena, mentre la scena 
veniva registrala dalle teleca¬ 
mere. Una delle condizioni 
accettale dagli americani pri¬ 
ma della resa era stala inialti 
proprio che Noriega non sa¬ 
rebbe stalo sottoposto ad 
umiliazioni del genere. La vio¬ 
lazione degli accordi ò stala 
denunciala dallo stesso nun¬ 
zio pontificio a Panama, mon¬ 
signor Laboa, in un colloquio 
coi giornalisti ieri, irritalo an¬ 
che per il fatto che subito do¬ 
po I arrivo negli Usa sia stata 
diffusa una foto segnaletica di 
Noriega. prigioniero in attesa 
di giudizio col numero 41S86. 
Irritalissimo. il nunzio ha an¬ 
che smentito l'indiscrezione, 
riportata con rilievo da lutti i 
giornali Usa ieri, secondo cui 
li colpo finale di •persuasione» 
nei confronti di Noriega sareb¬ 
be venuto con un suo ultima¬ 
tum: >0 lascia la nunziatura, o 
chiedo l'intervento delle trup¬ 
pe Usa». Secondo il nunzio 
apostolico di Panama, Seba- 
slian Laboa, Noriega si ù con¬ 
segnalo alla giustizia statuni¬ 
tense per non finire come 
Mussolini. 

Quanto al generale, quelli 
che lo hanno visto in aula so¬ 
stengono che era calmissimo 
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Il generale Manuel Noriega mentre viene preso in consegna da agenti della Dea 


e rilassato. 1 suoi avvocali rive¬ 
lano che per prima cosa ha 
chiesto di avere carta e penna 
per preparare la propria dife¬ 
sa assieme a loro. In aula co¬ 
munque 4 comparso senza 
manette, in giubbotto da ge¬ 
nerale, con mostrine e quattro 
stellette d'oro. Mentre l'edifi¬ 
cio, proietto da eccezionali 
misuro di sicurezza (è segreto 


anche il carcere in cui Noiie- 
ga è detenuto), veniva sorvo¬ 
lato da aerei con I seguenti 
striscioni: "Byc Bye Tony» e 
•Affiliale quesl'inseizione per 
quando cadrù Rdct». 

Le difficolli cominciano 
dalla scelta della giuria. Do¬ 
vranno trovare 12 persone ab¬ 
bastanza capaci e informate 
da fate i giurati, ma abbastan¬ 


za ignare su Noriega, Panama, 
l'invasione, da non essere so¬ 
spette di pregiudizio. Una cer¬ 
ta confusione viene dal fatto 
che i dissensi hanno già por¬ 
tato nei mesi scorsi alte dimis¬ 
sioni di due del rappresentanti 
dell'accusa al processo di 
Miami. Oltre al fatto che ci so¬ 
no un'infinità di inghippi, ar¬ 
gomenti per invalidare accu¬ 


sa, cattura, prove e processo, 
richieste sgradite a Bush c al¬ 
l'amministrazione di docu¬ 
menti ufficiali riservati dell'e¬ 
poca in cui NoriMa era nel li¬ 
bro-paga della ua (e argo¬ 
menti legali per far cadere le 
accuse, csallamcnie come è 
avvenuto nei processi dell'l- 
rangate, qualora questi docu¬ 
menti non fossero fomiti). 


che possono protrarre all'infi- 
nilo it giudizio (minimo tre-sei 
mesi, se tutto andasse liscio) 
se non farlo cadere del tutto. 

Intanto Noriega l'ha presa 
da lontano e ha comincialo 
col rifiutarsi di rispondere alle 
accuse. -Il generale .Noriega, 
con tutto il rispetto dovuto, si 
rifiuta di sottoporsi alla giuri¬ 
sdizione di questa corte, si 
considera un prigioniero poli¬ 
tico, tradotto illegalmente in 
questo paese», ha risposto per 
lui uno dei suoi difensori. 

Le trenta cartelle dei capi di 
accusa, che se provati potreb¬ 
bero far condannare Noriega 
a passare il resto dei suoi gior¬ 
ni in carcere e a pagare un 
milione c mezzo di dollari di 
multa (una sciocchezza, si la 
notare, rispetto agli introiti il¬ 
leciti che gli sono stati addebi¬ 
tali). sostengono che l'ex dit¬ 
tatore si era fallo pagare tO 
milioni di dollari di -protezio¬ 
ne» dai trafficanti colombiani 
di cocaina. 

Con la tranquillità serafica 
dei vincitori, Bush è comparso 
ieri davanti alla stampa a spie¬ 
gare perché non intende dire 
più nulla che possa «anche in¬ 
volontariamente» creare pre¬ 
giudizio al processo in corso, 
cioè perché d'ora in poi osser¬ 
verà un assoluto silenzio sul 
caso Noriega. 

I giuristi fanno però notare 
che proprio le leggi america¬ 
ne consentono a Noriega quei 
•patteggiamenti» che Bush 
sembra escludere cosi catego- 
ricamenle: ad esempio immu¬ 
nità o riduzioni della pena in 
cambio di informazioni sui 
trafficanti. 

II governo panamense, da 
parte sua, ha deciso ieri la de¬ 
gradazione del generale No¬ 
riega, annullando inoltre tutte 
le sue cariche c i suoi onori. 



La cerimonia a Tunisi. Colloquio di Napolitano e Polena con il leader deiroip 

AraÉit incontra la pacifista italiana 
Marisa Manno «cittadina di Palestina» 


Yasser Arafat ha conferito ieri a Marisa Manno, la 
pacifista italiana ferita a Gerusalemme, la cittadi¬ 
nanza onoraria dello Stato di Palestina. La breve e 
significativa cerimonia si è svolta a Tunisi, alla pre¬ 
senza di numerosi esponenti palestinesi, nella casa 
di Abbas Zaki, del Comitato centrale di Al Fatah. 
«Non ci sono parole per esprimerti la riconoscenza 
del popolo palestinese», ha detto Arafat a Marisa. 

DAL NOSTRO INVIATO 

OIANCARLO LANNUTTI 


Yasser Arafat 


H TUMSI. Un lungo, com¬ 
mosso abbraccio ha segnato 
ieri il momento culminarne 
dell'incontro Ira Yasser Arafat 
e Marisa Manno, venula appo¬ 
sitamente a Tunisi - accom¬ 
pagnala dalla madre, dal ma¬ 
nto c da Luisa Morganlini del¬ 
l'Associazione per la pace - 
per ricevere la cilladinanza 
palestinese. Già all'aeroporto 
Marisa Marmo aveva ricevuto 
un'accoglienza calorosissima: 
ncevula da esponenti palesti¬ 
nesi. attorniala da giornalisti, 
fotografi c leloopcraiori, é sta¬ 
la riconoscluia dalla gente 


(anche per la evidente lascia¬ 
tura all'occhio destro) e falla 
segno ad espressioni di sim¬ 
patia. L'incontro con Arafat é 
avvenuto poi a casa di Abbas 
Zaki, del Comitato centrale di 
Al Fatah, che ha offerto un 
pranzo palestinese cui hanno 
partecipato numerosi espo¬ 
nenti dell'Olp: Ira gli altri Abu 
Ali Mestala, responsabile delle 
organizzazioni di massa nei 
Comitato esecutivo. Ncmer 
Hammad. delegalo generale 
di Palestina in Italia (giunto 
anch'egli ieri mattina), il capo 
della segreteria di Arala! e 


Umm Nasscr, segretaria del¬ 
l'organizzazione delle donne 
palestinesi. Cerano Ira gli in¬ 
vitati anche Giorgio Napolita¬ 
no, ministro degli Esteri nel 
governo ombra del PCi, c Pie¬ 
tro Polena, della Direzione, 
x-cnuli a Tunisi per un incon¬ 
tro politico con il leader pale¬ 
stinese, già programmalo da 
tempo e svoltosi nella larda 
serata. 

Il leader palestinese ha latto 
sedere Marisa al suo fianco e 
lenendola per mano ha detto: 
•Sono veramente felice di 
averti qui. E incredibile quello 
che li hanno fatto: quando me 
lo hanno detto ero a Baghdad 
e non potevo crederci. Tulle 
le parole del mondo non mi 
aiutano ad esprimere quello 
che ho nel cuore, la ricono¬ 
scenza del popolo palestine¬ 
se». Visibilmente commossa 
Marisa ha mormoralo parole 
di riograziamcnio. »Mi dispia¬ 
ce - ha aggiunto Arala! - di 
non avere una casa mia. in 
cui poterti ospitare». Abbas 


Zaki lo ha interrotto; -Cosa di¬ 
ci, tulle le nostre cose sono la 
sua casa». 

A questo punto é stalo por¬ 
talo il decreto di conferimento 
della cittadinanza e Arafat si é 
alzato in piedi leggendolo in 
tono solenne; «Come presi¬ 
dente dello Stato di Palestina 
e del Comitato esecutivo dcl- 
l'Otp ho deciso di ollrirc alla 
cittadina italiana Marisa Man¬ 
no la cittadinanza palestinese 
onoraria, in riconoscimento 
del suo nobile atteggiamento 
durante la marcia per la pace 
in Palestina». •Spero di essere 
degna di questo onore», ha ri¬ 
sposto Marisa. Poi una battuta 
scherzosa rivolta al marito: 
»La Palestina è l'unico paese 
arabo in cui te donne trasmet¬ 
tono la cittadinanza al marito, 
quindi anche tu ti devi consi¬ 
derare del nostri». Infine, tra 
gli applausi dei presenti c i 
lampi del flash, il leader dcl- 
rOlp ha donato a Marisa (ed 
anche alla mamma) un abito 
nazionale palestinese ricama¬ 
to a mano, e le ha infilato per¬ 


sonalmenie la casacca. -Ecco 

- ha esclamalo - ora sci pro¬ 
prio una donna palestinese». 
Arafat ha voluto anche ap¬ 
prezzare ancora una volta il 
ruolo che l'Italia svolge per la 
causa palestinese. -È il paese 

- ha detto - che ha assunto la 
posizione più avanzala e più 
costruttiva, tulli noi sentiamo 
quanto II popolo italiano ci sia 
vicino». 

E Marisa, come ha vissuto 
questa giornata? •£ stala una 
vera overdose di emozioni, 
non mi sarei assolutamente 
aspettala lutto questo». Mal¬ 
grado ciò che ha subito si sen¬ 
te quasi, per cosi dire, sopra- 
valulala, -Secondo me - dice 

- tulli gli onori che ho avuto il 
privilegio di ricevere sono an¬ 
che per tutti coloro che hanno 
latto questa battaglia. Vorrei 
poterti dividere con loro, non 
solo quelli di Gerusalemme 
ma anche quelli che sono ve¬ 
nuti prima. Queste sensazioni 
stupende non mi sembra giu¬ 
sto tenerle soltanto per me». 


Dubeek 
a Strasburgo 
per il premio 
Sakharov 


Tenta il suicidio 

Texcapo 

del Pedi Praga? 


Alexander Dubeek, leader della Primavera di Praga ed attua¬ 
le presidente del Parlamento cecoslovacco (nella loto), sa¬ 
rà a Strasburgo, presso il Parlamento europeo, nel corso del¬ 
la prossima sessione plenaria, il 16 e 17 gennaio. La sua visi¬ 
ta era attesa, poiché, ben prima della svolta in Cecoslovac¬ 
chia. gli eurodeputati avevano assegnalo a Dubeek il premio 
Sakharov, riconoscimento che va a personalità panicolar- 
menle distintesi nella Iona per la libertà. II premio sarà con¬ 
segnalo ii i 7 gennaio, c sarà lo stesso presideme del Parla¬ 
mento europeo. Enrique Baron Crespo, a farlo. Ma, al di là 
della cerimonia ufficiale, per Dubeek si tratterà di un'occa¬ 
sione importante per fare il punto sul nuovo corso a Praga, e 
sul bisogni della Cecoslovacchia avviatasi verso la democra¬ 
zia. 

L'ex membro del presidium 
ed ex capo del partilo a Pra¬ 
ga, Anionin Kapck, avrebbe 
cercalo di togliersi la vita 
con un colpo di pistola alla 
testa ed é stalo successiva¬ 
mente ricoveralo in un ospe- 
dale psichiatrico. Secondo 
quanto riferisce l'agenzia 
Ctk, Kapck é stato rinvenuto l'altro ieri disteso a terra con 
una ferita alla lesta vicino a un edificio isolato a Hlohovice. 
nella Boemia occidentale. A cinque metri da! corpo sono 
state trovate una pistola calibro nove cd una cartuccia vuo¬ 
ta. li referto medico parla di ferita alla testa e non si ha prova 
della presenza di altre persone durante il gesto. Dopo le pri¬ 
me cure Kapck é stalo ricoverato In un ospedale psichiatrico 
a Filze dove, a detta dei medici, dovrà rimanere per qualche 
tempo. Kapck era 1! predecessore alla testa del partilo a Pra¬ 
ga di Miroslav Sicpan. estromesso dal partito nelle settimane 
scorse c attualmente agli arresti per sospetta responsabilità 
penale nelle repressioni della polizia alla manifestazione 
degli studenti 1117 novembre scorso a Praga. 

Il segretario generale della 
CgiI Bnmo Trentin ha scritto 
a Marisa Manno, iscritta alla 
Cgil-scuola, la seguente let¬ 
tera: -Cara Marisa, desideria¬ 
mo esprimerti anche a no¬ 
me di tutta la CgiI, affettuosa 
solidarietà, e nbadire la con¬ 
danna per la grave aggres¬ 
sione di cui sei stala vittima a (jcrusalcmme nei corso della 
manifestazione pacifista "1990: Time lor Peace". La CgiI. 
che ha aderito ufficialmente all'inizialiva impegnando a tutti . 
i livelli le sue stnjtlure, riconosce nel tuo impegno pacifista 
la speranza dei lavoratori italiani perché infine venga rko- 
nosciulo al popolo palestinese il diritto aH'aulodelermina- 
zlone. La Cgil continuerà come in passato a impegnarsi atti¬ 
vamente perché questo possa accadere, rafforzata in questa 
determinazione dal prezzo altissimo che tu hai personal¬ 
mente pagalo. Ceni di poter coniare sul tuo valido contribu¬ 
to in questa battaglia, ti inviamo i nostri più calorosi auguri e 
saluti». 


La solidarietà 
di Trentin 
a Marisa Manno 


Florida 
Aereo perde 
motore 
in volo 


Un Boeing 727 della compa¬ 
gnia aerea americana -Nor¬ 
thwest» ha perso un motore 
mentre era in volo da Miami 
a Minneapolis (Minnesota), 
costringendo il pilota ad ef¬ 
fettuare un attenraggio d'e- 
mergenza a Tampa, Florida. 
Tutte le 145 persone a bordo 
( 139 passeggeri e sei membri dell'equipaggio) sono rimaste 
illese neiralterraggio. Secondo i primi accertamenti, a far 
staccare il motore dalla fusoliera avrebbe potuto contribuire 
' la sostanza disinfettante di una delle toilette, che perdeva a 
causa di una valvola difettosa. -Abbiamo trovato tracce di. 
una grande macchia blu sul lato destro dell'aereo», ha detto 
' un perito dcH'ente federale per la sicurezza dei trasporti, n 
motore posteriore del lato destro si è distaccato mentre l'ae- ■ 
reo sorvolava la regione settentrionale della Florida. Si pre¬ 
sume che il motore, ancora non ritrovato, sia pmcipitalofiel- 
la zona di Cross City, tra Jacksonville e Tallahassee. 

Messaggi al popolo albane¬ 
se che incitano a rovesciare 
il governo comunista saran¬ 
no fatti cadere da una mon¬ 
golfiera; lo ha promesso il 
pretendente al Irono d'Alba¬ 
nia Leka, figlio di Zog primo, 
che regno dal 1925 al 1939. 
Lcka, che vive in Sudafrica 
da dieci anni cd esporta minerali in Medio Oriente, lascio 
l'Albania all'età di Ire anni c non vi ha fallo più ritorno. In 
un'intervista al Business Day ha dichiarato che i recenti 
sconvolgimenti dell'Europa dell'Est gli hanno dato speranza 
che anche il regime albanese, al potere dal 1946, possa es¬ 
sere rovesciato: -Il mese prossimo sarà molto importante per 
noi», ha detto, -Da anni avevamo predetto quello che é suc¬ 
cesso in Romania: tuttavia le violenze delle ultime settimane 
ci hanno sorpreso. Non desideriamo che la stessa cosa ac¬ 
cada al nostro popolo e speriamo che il dialogo prevalga». 
L'erede al Irono di Tirana ha dello che un proclama da lui 
preparato, in cui chiama lutti gli albanesi, sia in patria sia al¬ 
l'estero, -a sollevarsi contro il regime ateo e tiranno» sarà in¬ 
vialo al suoi connazionali via radio e per mezzo di volantini 
lasciati cadere da una mongolfiera: «Una cosa del genere 
l'abbiamo già fatta in passalo», ha detto. 


VIRGINIA LORI 


L’erede al trono 
di Tirana 
lancerà messaggi 
da mongolfiera 


Spagna, Portogallo e Marocco non la vogliono 

Porti chiusi per la Khark 5 
La «marea nera» sotto controllo 


■i MADRID. Il governo spa¬ 
gnolo ha ieri rifiutalo alla pe¬ 
troliera iraniana -Khark 5». 
danneggiala da un incendio c 
da un'esplosione il 19 dicem¬ 
bre. il permesso di scaricare 
in un porto spagnolo le 
200.000 tonnellate di petrolio 
che trasporta. La -Khark 5», 
che si trovava ieri a 152 miglia 
a nord delle Canarie, ha già 
perduto oltre 70.000 tonnella¬ 
te di petrolio, una -marea ne¬ 
ra» che rappresenta una mi¬ 
naccia per le coste del Maroc¬ 
co. 

Un portavoce del Consiglio 
dei ministri non ha spiegato le 
ragioni della decisione limi¬ 
tandosi ad aggiungere che se¬ 
condo il governo spagnolo la 
•Khark 5» dovrebbe travasare 
il suo petrolio in un'altra nave 
e che l'operazione dovrebbe 
svolgersi m alto mare. Tehe¬ 
ran ha inviato sul posto un'al¬ 
tra petroliera, la -Shirkoo». Il 
portavoce ha assicurato che il 
govemo spagnolo darà la 
«massima priorità- alla situa¬ 


zione della -Khark 5», fornen¬ 
do tutto il possibile appoggio 
perché -il travaso del petrolio 
in allo mare si faccia con le 
massime misure di sicurezza 
per evitare danni ecologici ir¬ 
reparabili». 

Giovedì le autorità iraniane 
hanno chiesto formalmente 
aiuto a quelle spagnole che 
avevano posto alcune condi¬ 
zioni per permettere alla 
-Khark 5» di rifugiarsi in un lo¬ 
ro porto. Tra l'altro, chiedeva¬ 
no garanzie che la petroliera 
sinistrala non perdesse petro¬ 
lio. che i suoi duo contenitori 
danneggiati fossero completa¬ 
mente vuoti e senza gas. e 
che le operazioni fossero su- 
pervisionale da tecnici spa¬ 
gnoli. Una commissione for¬ 
mata da esperti di vari mini¬ 
steri ha esaminalo l'altra notte 
la risposta di Teheran ma non 
l'ha giudicata esauriente. La 
commissione ha deciso di 
mantenere il divieto di entrata 
della -Khark 5» in acque spa¬ 
gnole. decisione ratificala ieri 
dal Consiglio dei ministri. 


La -Khark 5- naviga lenta¬ 
mente in direzione sud-ovest, 
trainata da 3 riinorchialori, 
con l'intenzione di superare le 
isole di Capo Verde. L'opera¬ 
zione di travaso potrebbe av¬ 
venire nell'Allanlico centro 
meridionale perché in caso di 
incidente il petrolio non riu¬ 
scirebbe a raggiungere le co¬ 
ste africane. 

La marina da guerra spa¬ 
gnola ha invialo sul posto la 
corvetta -Alrevida- e un aereo 
da ricognizione perché vigili¬ 
no sui movimenti della -Khark 
5- e le impediscano di entrare 
nelle acque spagnole. Il cac¬ 
ciatorpediniere -Fram» é stato 
posto in stato di allerta ed é 
pronto a salpare in caso di bi¬ 
sogno. 

Anche il govemo portoghe¬ 
se ha rifiutato giovedì alla pe¬ 
troliera iraniana il permesso di 
entrare nel porto dell'isola di 
Madeira. Il govemo marocchi¬ 
no ha fallo altrettanto soste¬ 
nendo di non aver attrezzatu¬ 
re sufficienti nei suoi porti. 

Varie organizzazioni ecol> 


giste, tra cui l'intemazionale 
•Greenpeace» e la francese 
•Robin des Bois», hanno eser¬ 
citato (invano) pressioni sui 
governi spagnolo e portoghe¬ 
se perché autorizzassero l'o¬ 
perazione di scarico del pe¬ 
trolio della -Khark 5- in uno 
dei loro porti. -Greenpeace- 
ha Invialo sul posto una sua 
nave per cercare di forzare 
l'entrata della -Khark 5- a Lan¬ 
zarote (Canarie). 

Da fonte ufficiale nella ca¬ 
pitale marocchina si precisa a 
questo riguardo che le chiaz¬ 
ze di petrolio più vicine a terra 
si trovano a circa 70 chilome¬ 
tri. Secondo uno degli specia¬ 
listi francesi inviati da Parigi 
per aiutare il govemo maroc¬ 
chino ad organizzare le ope¬ 
razioni contro l'inquinamento, 
•i rischi di una marea nera sul¬ 
la costa marocchina si riduco¬ 
no in quanto le chiazze non 
mostrano la tendenza ad avvi¬ 
cinarsi tra di loro, ma ad al¬ 
lungarsi e ad allontanarsi dal¬ 
la costa a causa dei venti fa¬ 
vorevoli». 


In Argentina nuovo shock economico per fermare Tinflazione 
Le banche non restituiscono depositi ma titoli di Stato 

Menem «svuota» i portafo^ 


Nuovo shock economico in meno di sei mesi deci¬ 
so dal govemo argentino: i fondi depositati a sca¬ 
denza fissa vengono sostituiti dai titoli di Stato. In¬ 
vece del denaro, cioè, le banche restituiscono titoli 
indicizzati, in questo modo è impossibile specula¬ 
re sull'iperinflazione della moneta argentina. Ma 
migliaia di risparmiatori accusano io Stato di con¬ 
fisca illegale dei propri soldi. 


PA8LO CIUSSANI 


H BUENOS AIRES. Un istituto 
sindacale di assistenza socia, 
le. i cui fondi totalizzavano in 
dicembre circa 250 milioni di 
australes (I25mila dollari), 
ha voluto proteggere questo 
patrimonio, alla vigilia delle 
feste di fine anno, dagli effetti 
dell'inflazione che scuole l'Ar¬ 
gentina. Con tale scopo l'am¬ 
ministratore dell'ente ha por¬ 
talo la somma in banca e ne 
ha fallo un deposito a scaden¬ 
za fissa per un periodo di set¬ 
te giorni, un'operazione mollo 


frequente attualmente in que¬ 
sto paese c che negli ultimi 
tempi slava rendendo gli inte¬ 
ressi del IS'L giornaliero. Al 
momento della scadenza la 
banca ha restituito aH'Isliluto 
un milione di australes in ban¬ 
conote e il resto in titoli di Sta¬ 
lo indicizzali al valore del dol¬ 
laro c liquidabili in non meno 
di dieci anni. 

•Si può dire che l'Istilulo é 
virtualmente scomparso», ha 
detto Ieri l'afflino amministra¬ 
tore. Di situazioni come que¬ 


sta ce ne sono state decine di 
migliaia - forse centinaia di 
migliaia - in Argentina all'a¬ 
pertura del nuovo anno come 
risultato di un disperalo shock 
economico annuncialo dal 
govemo peronista del presi¬ 
dente Carlos Menem il primo 
gennaio. 

Sì trattava in realtà del quar¬ 
to shock dal luglio dell'anno 
scorso quando Menem é stalo 
Insedialo, e del terzo promos¬ 
so in meno di un mese sotto 
gli elfelli della nuova tempe¬ 
sta dcH'ipcrinflazione scatena¬ 
la in dicembre. 

Dopo le dimissioni del mi¬ 
nistro dell'Economia Rapanel- 
li. il suo sostituto Erman Gon- 
zalcz ha provato un nuovo 
shock sull'economia argenti¬ 
na: la completa liberalizzazio¬ 
ne del mercato dei cambi e di 
tutti gli altri mercati, abbando¬ 
nando ogni forma di quota¬ 
zione fissa per il dollaro e 
ogni livello ufficialmente sta¬ 


bilito per l'evoluzione dì prez¬ 
zi e salari. 

L'innovazione di Gonzalez 
però ha resistilo soltanto tre 
giorni alla prova della realtà. 
Riaperti i mercati dopo la ri¬ 
forma, il valore del dollaro é 
cresciuto ancora di un 25%. 
mentre le banche facevano 
salire a circa il 500% mensile 
gli interessi fissati sui depositi 
a scadenza fissa, in un dispe¬ 
ralo tentativo di fermare 
un'ondata di prelievi. Ciò ha 
obbligalo il govemo ad ordi¬ 
nare una nuova chiusura del 
mercato dei cambi alla vigilia 
dell'anno nuovo. Il quarto 
shock più sofisticalo degli altri 
é stato messo a punto durante 
i sei giorni che é durata que¬ 
sta pausa. 

Il corso libensta dello shock 
precedente è stalo mantenu¬ 
to, ma nel contesto di un pac¬ 
chetto di misure che puntava¬ 
no a ridurre sostanzialmente 
la massa di australes in circo¬ 


lazione in modo da impedire 
che ci fossero mezzi disponi¬ 
bili per l'acquisto di dollari. E 
lo strumento fondamentale 
per raggiungere questo scopo 
é stata la decisione dì sostitui¬ 
re con titoli di Stato una lar¬ 
ghissima maggioranza degli 
enormi fondi depositali a sca¬ 
denza fissa. 

Tutto indica che con ciò l'i- 
pcrinflazione è stata contenu¬ 
ta dopo aver raggiunto un li¬ 
vello stimato nel 60% mensile 
in dicembre. Alla riapertura 
del mercato dei cambi, mer¬ 
coledì, il valore del dollaro è 
calalo da 2.000 a 1.280 austra- 
Ics, mentre la sostituzione del¬ 
la moneta locale con tìtoli per 
la liquidazione dei depositi a 
scadenza fissa sottraeva al 
mercato quasi il 50% degli au¬ 
strales in c'ircotazione. Ma mi¬ 
gliaia di risparmialon hanno 
dato istruzione ai loro avvoca¬ 
ti di iniziare un processo allo 
Stato, messo sotto accusa di 
confisca illegale. 
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NEL Mondo 


Il ministro d^i Esteri 
sovietico oggi a Bucarest 
Una visita lampo 
ma ricca di sigiificati 


Spuntano nuovi partiti 
e organizzazioni 
Le richieste della 
lega degli studenti 


Mosca tasta il polso 
<dla nuova Romania 


La nuova Romania e il Fronte di salvezza nazionale 
godono dell’appoggio incondizionato di Mosca? Og¬ 
gi lo sapremo. Eduard Shevardnadze, ministro degli 
Esteri sovietico, verrà qui a Bucarest, per una visita 
lampo ma carica di grandi significati. Lunedi sarà la 
volta del cajM della diplomazia tedesca Genscher ed 
infine il ministro degli Esteri francese Dumas chiude¬ 
rà il ciclo dei primi contatti con la nuova Romania. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MAURO MONTAU 


■■ BUCAREST. Nascono i 
partiti, crescono le associazio¬ 
ni. spuntano nuove organizza¬ 
zioni. Dopo il bagno di san¬ 
gue. l’ubriacatura della libertà. 
In Romania ancora stentano a 
crederci. Ed e ancora, nelle 
case e negli alberghi, una le¬ 
sta continua. Si brinda a tutte 
le ore. nonostante i lutti e i pe¬ 
ricoli che ci possono essere 
dietro l’angolo, alla •rcvula- 
tla». alla democrazia, ad una 
vita diversa. E si guarda al 
Fronte di salvezza nazionale 
come al grande architetto del 
cambiamento. Qui non trova¬ 
no appassionante il dibattito 
se la strada verso la libertà sia 


passata per una cospirazione 
dei militari o per una solleva¬ 
zione popolare. Chiunque a 
Bucarest, in queste ore, è di¬ 
sposto a giurare che la caccia¬ 
la del tiranno è stata voluta c 
conquistala dalla gente, dai 
giovani, dalle donne. «Se poi - 
si dice negli ullici e nelle stra¬ 
de - abbiamo trovalo l’eserci¬ 
to che si è ribellato al "condu- 
cator” tanto meglio. E tanto 
meglio ancora se qualcuno, 
da mesi, pensava a come tirar 
fuori il paese dal feudalesi¬ 
mo». La discussione e le 
preoccupazioni, che sono co¬ 
munque legate al «modo» in 
cui la rivoluzione 6 stata fatta, 


sono altre. Come stanno cam¬ 
biando le condizioni reali? I 
salari aumenteranno, gli spazi 
di libertà sono effettivi? E II 
ruolo del Fronte non sarà, per 
caso, cosi egemonico da rico¬ 
stituire una sona di monolite? 

Siamo andati, ieri mattina, 
alla facoltà di legge, che è sta¬ 
ta un po’ il centro della lotta 
universitaria, a sentire gli stu¬ 
denti. Che, in realtà, si sento¬ 
no delusi e In pane traditi. 
«Slamo stati la punta di lancia 
della rivolta - dice Milea, lea¬ 
der della lega studentesca - 
siamo stati in prima linea e 
parecchi di noi hanno perso 
la S'ita. Si è detto subito dopo 
che sei di noi erano stati coo¬ 
ptali nel Fronte ma nessuno 
sa chi siano. Avevamo chiesto 
al ministro dell’Istruzione, So¬ 
ra, lo spostamento di due me¬ 
si degli esami per ceicare di 
riorganizzare, assieme ai do¬ 
centi, la didattica, la ricerca. I 
corsi ma con un provvedi¬ 
mento burocratico Sora ha 
confermalo la vecchia data 
passando bellamente sopra 
aH'autonomia uiversitarta. E 


adesso abbiamo il sospetto 
che il Fronte non sia quell’or- 
ganlsmo rivoluzionario ma as¬ 
solutamente transitorio che 
preparasse le elezioni di apri¬ 
le per poi dissolversi ma, so¬ 
prattutto dopo la conferenza 
stampa dell’altro giorno di SII- 
vlu Brucan, che ha annuncia¬ 
to che il Fronte si presenterà 
autonomamente al voto, da 
dove prevedibilmente ne usci¬ 
rà vittorioso su larga scala, un 
padre-padrone Insomma, del 
quale non ne abbiamo biso¬ 
gno». Per tutti questi motivi gli 
smdenti hanno deciso che do¬ 
menica mattina scenderanno 
in piazza in segno di protesta 
contro il ministro. «E stavolta - 
aggiunge Gabriel, un altro stu¬ 
dente - lon Iliescu, il presi¬ 
dente del Fronte, dovrà rice¬ 
verci assolutamente». 

C’à una grande frenesia al¬ 
l'università. C’à il clima delle 
grandi svolle. Assemblee su 
assemblee, grandi scotte sui 
muri, documenti che vengono 
discussi e limali ogni minuto. 
Alla fine della mattinala viene 


organizzata una riunione ge¬ 
nerale alla quale partecipia¬ 
mo. Gli studenti della Lega si 
ritrovano su di una piattafor¬ 
ma, che sarà presentata do¬ 
menica nel corso del meeting, 
articolala in più punti. Si chie¬ 
dono libertà, democrazia e 
autonomia ma anche compe¬ 
tenze, libri in grado di far ap¬ 
prendere, ricerche scientifiche 
serie. «Si caccino i docenti im¬ 
preparati dagli atenei» - uria 
un giovane mentre un secon¬ 
do la mettere ai voti una mo¬ 
zione, peraltro accettala, che 
prevede che anche gli studen¬ 
ti partecipino alle commissio¬ 
ni di epurazione. 

È questa la situazione di cui 
prenderà alto oggi il ministro 
degli Esteri sovietico Shevard¬ 
nadze. Quali saranno le lonne 
concrete con le quali Gorba- 
ciov e Mosca appoggeranno 
la «rivoluzione di dicembre»? 
L'Urss ha bisogno della Ro¬ 
mania che dava all’ex grande 
fratello il 33 per cento del suo 
prodotto interno, ora bloccato 
dal governo, Bucarest ha ur¬ 
gente necessità di energia c 



Eduard Shavardnadza 


materie prime. Ma se il dossier 
economico è importante, cer¬ 
tamente non lo è da meno 
quello politico. Il Fronte, sul 
cui capo cominciano a pen¬ 
dere le prime accuse, ha biso¬ 
gno del riconoscimento di 
Mosca che, dal canto suo, 
chiederà rintangibilità del Pat¬ 
to di Varsavia e probabilmen¬ 
te una robusta dose di «onsi- 
glieri» da spedire in Romania. 
Oggi lo vedremo. 

Ci sono da annotare. Infine, 
due conferenze stampa, a lo¬ 
ro modo Importanti. La prima 
ò sala quella del presidente 
d I partito liberale tedesco. 
Otto Lambsdorf, in missione 


preparatoria per conto di 
Genscher, che dopo aver par¬ 
lalo un po' con tutti i protago¬ 
nisti del nuovo corso, si 6 fallo 
interprete della preoccupazio¬ 
ne che gira tra le formazioni 
politiche di recente costituzio¬ 
ne circa la presunta egemonia 
del Fronte e In particolare di 
quella del partito contadino 
che ha chiesto la sorveglianza 
deirOnu nelle prossime ele¬ 
zioni. L’altro incontro è stato 
quello con II congressman» 
repubblicano americano 
Frank Wolf che ha dichiarato 
che «il golpe militare non 
c'entra nulla, la rivoluzione é 
stata davvero di popolo». 


Aspra polemica nel Pcf 

L’opposizione chiede 
il congresso^ anticipato 
Marchais: «È un complotto» 


Si fa sempre più impetuosa nel Partito comunista 
francese l’ondata di contestazione contro il segre¬ 
tario generale Georges Marchais. accusato di es¬ 
sersi unito troppo tardivamente alla condanna del 
regime romeno di Ceausescu; e soprattutto di usa¬ 
re metodi stalinisti, di condurre una politica che. 
«chiusa nelle antiche certezze», ha provocato il 
continuo declino del partito. 


H PARICI. Il movimento dei 
«rinnovatori», formalo da per¬ 
sonalità che sono stale espul¬ 
se o hanno abbandonalo il 
Pel, ha espresso ieri II proprio 
sostegno alla campagna che 
stanno conducendo dall'inlcr- 
no del partilo i cosideiti "rico- 
strultori». Questi chiedono con 
insistenza che la data del 
prossimo congresso, previsto 
per la fine dell’anno, venga 
anticipala, o che venga alme¬ 
no convocata nei prossimi 
giorni una riunione straordi¬ 
naria del Comitato centrale. 

SI fa II nome di un possibile 
successore di Marchais. che 
potrebbe essere l'ex ministro 
del Trasporti Charles Filcr- 
man. anche se in questo mo¬ 
mento le possibilità di .sclzarc 
l’attuale direzione appaiono 
minime. I più ottimisti tra i dis¬ 
sidenti confidano tuttavia che 
•sarà» una questione di pochi 
mesi».La contestazione trova 
sostenitori, ormai, nello stesso 
gruppo comunista dell'a.ssem- 
blea nazionale, il deputato 
Mareclin Berthelot, sindaco di 
Sainl-Denis, uno degli ultimi 
bastioni della cosiddetta acin- 
tura rossa» di Parigi, ha dcltoi 
•il fatto che i dirigenti messi al 
bando nei paesi dell'Est si rife¬ 
rissero ai nostri stessi ideali 
acccsce le nostre responsabli- 
tà. È in causa tutta la direzio- 
ne».»Marchals deve fare la sua 


porcstroika», ha dichiaralo un 
altro deputalo comunista. Co¬ 
lette Goeunol, aggungendo 
che «La direzione era già scre¬ 
ditata», ma ora la posizione 
presa nspello agli avvenimenti 
neirE-st -e la goccia che ha 
latto traboccare il vaso». 

Marchais non ha condan¬ 
nalo i cambiamenti awcniili 
negli ultimi mesi all'Est e anzi 
ha .sostenuto, a posteriori, che 
il Pel aveva sempre auspicalo 
il processo di democratizza¬ 
zione. Gli si nmprovera dun¬ 
que di •seguire, come sempre, 
la corrente», e in questi giorni 
I contestatori oli hanno ricor¬ 
dalo che nel T985 il 25esimo 
Congresso respinse una sene 
di emendamenti che chiede¬ 
vano "un atteggiamento più 
cntico nei confronti dei paesi 
socialisti», li CUI bilancio Mar¬ 
chais aveva definito •global¬ 
mente positivo».Dopo la cadu¬ 
ta di Ceausescu c le prime cri¬ 
tiche contro Marchais. l'ufficio 
politico pubblico, il 27 dicem¬ 
bre, una dichiarzione in cui si 
affermava che Marchais era 
•ancora una volta il bersaglio 
dell'odio di classe del fautori 
dell'ordine costituito- "Para¬ 
noia», ha commentalo ieri l'ex 
mini.slro comunista Marcel Ri- 
voul, Marchais si ritiene ■vitti¬ 
ma di un complotto di perso¬ 
ne che .SI nascondono dietro 
alla •pcrcsiroika» per farli un 
processo». 


, Il ministro sovietico Shevardnadze in un articolo applaude 

alla rivolta romena ed esclude ogni ingerenza del Cremlino 

«Lo sapevamo, Ceausescu era finito» 




«Non avevamo dubbi, prevedevamo un'immi¬ 
nente insunezione popolare in Romania, contro 
Ceauwscu*. Lo ftcrive in un articolo apparso ieri 
sàtta '/Comsomolshaja Praoda il - ministro ' degli 
Esteri sovietico Shevardnadze, che giunge oggi a 
Bucarest. Shevardnadze rivela anche che Ceau¬ 
sescu temeva che il Patto di Varsavia stesse tra¬ 
mando contro di lui. 


■■ MOSCA Nessuna preveg- 
geisza, e soprattutto iressuna 
ingereiua, ma guardando ai 
fatti «non avevamo dubbi, pre¬ 
vedevamo un'imminente in¬ 
sunezione popolare in Roma¬ 
nia. contro Ceausescu». Con 
questo «biglielto da visita», che 
suona come attestato di soli¬ 
darietà con la gente e i capi 
della nuova Romania, il mini¬ 
stro degli Esteri sovietico She- 
vatdnadze giunge oggi a Bu- 
caiesL E per mettere In chiaro 
pieventivamenie gli umori del 
Cremlino rispetto ai recenti e 
drammatici fatti romeni, l’e¬ 
sponente sovietico ha scelto 
ieri le colonne della Komso- 
moiskaya FTavda, il giornale 
della graventù comunista. Nel- 
l'articolo il regime spazzato 
via dalla rivolta popolare vie¬ 
ne liquidato senza alcuna at¬ 
tenuante. Mosca ne conosce¬ 
va l’impopolantà e ne preve¬ 
deva limminente fine. Non 
soloi Shevardnadze rivela che 
Ceausescu temeva che l'Urss 
e altri paesi del patto di Varsa¬ 
via stessero tramando contro 
di lui. Non era vero - dice l’e¬ 


sponente del Cremlino - men¬ 
tre t vero che oggi l’Urss ap¬ 
poggia con ogni mezzo la 
nuova dirigenza di Bucarest. 
Nell’atticolo pubblicato dalla 
Komsomoiskaya Fravda She¬ 
vardnadze scrive Innanzitutto 
che Mosca non aveva nessun 
dubbio che era imminente 
un’insurrezione popolare In 
Romania e che il conducator 
«tentò» di accusate il Cremlino 
e gli altri governi del patio di 
Varsavia di organizzare la sua 
caduta «ma questa Insinuazio¬ 
ne - si legge - non aveva il 
minimo fondamento». Il mini¬ 
stro sovietico dimostra poi es¬ 
sere stalo e di essere ben in¬ 
formato sui latti romenii «In 
un’atmosfera di crescente crisi 
- si legge sulla rivista dei gio¬ 
vani del Pcus - l'agonizzante 
regime di Nicolae Ceausescu 
tento di accusare l'Unione So¬ 
vietica e altri paesi del patto di 
Varsavia di organizzare azioni 
antigovemalivc e di interferire 
negli affari interni della Roma¬ 
nia, ma - aggiunge con di¬ 
stacco Shevardnadze - non si 
doveva offrirgli alcun appiglio 


per discussioni di questo ge¬ 
nere». L’articolo prosegue 
quindi illustrando le •previsio¬ 
ni» di Mosca. «Avevamo previ¬ 
sto gli avvenimenti romeni?» si 
chiede il ministro, «famba- 
sciala sovietica a Bucarest - à 
la risposta - inviava al Cremli¬ 
no rapporti che si sono rivelali 
esatti ed era chiaro che la si¬ 
tuazione poteva scoppiare in 
ogni momento». Per 1 sovietici 
era insomma questione di 
giorni o di settimane. «Posso 
dire con tutta sincerità - si 
legge - che noi non ci faceva¬ 
mo nessuna illusione sulla na¬ 
tura del regime di Ceausescu 
e sulla sua popolarità». Per l’e¬ 
sponente del Cremlino era 
chiaro che le penone più col¬ 
te e civili non accettavano I 
metodi di governo del condu- 
calor, non c'era dubbio che la 
tensione cresceva e che qual¬ 
cosa stava per accadere «ma 
nessuno poteva prevedere 
quando» dice Shevaednadze 
deciso a fugare ogni sospetto 
su una presunta ingerenza so¬ 
vietica. Cosi, dopo aver liqui¬ 
dalo con parole decise il regi¬ 
me totalitario, l’esponente so¬ 
vietico guarda al futuro, sotto¬ 
linea «la svolta nel paese no¬ 
stro vicino» e assicura II pieno 
appoggio alla nuova Romania 
c soprattutto al Fronte di sal¬ 
vezza nazionale che «sta at¬ 
tuando trasformazioni demo¬ 
cratiche con una rapidità stu¬ 
pefacente». •£ naturale - pro¬ 
segue il ministro - che in que¬ 
sto momento difficile 1 patrioti 


della Romania hanno bisogno 
del sostegno dei loro alleati e 
dell'intera comunità Intema¬ 
zionale. Il governo sovietico, 
avendo subito riconosciuto 11 ' 
consiglio del Ftante. ha'Siabi»~ 
Ilio un contatto permanente 
con esso attraverso l'amba¬ 
sciala sovietica». Infine qual¬ 
che cifra (neoli ultimi giorni 
di dicembre l^rss ha invialo 


n FVonte comune 
«Rinviamo 
le eleaoni» 


M BUCAREST. La maggio¬ 
ranza dei partiti politici rome¬ 
ni, riunitisi in un «Fronte co¬ 
mune», hanno chiesto alle au¬ 
torità il rinvio a settembre del¬ 
le elezioni previste per aprile 
ed un controllo intemazionale 
sotto l'egida delle Nozioni 
Unite. Lo ha dello il portavoce 
del «Partito democratico ro¬ 
meno» Nicolae Costei preci¬ 
sando che se le richieste non 
saranno accolte i partili che 
aderiscono al «Fronte comu¬ 
ne» boicotteranno la consulta¬ 
zione elettorale. 

I partiti che fanno parte del 
neocostituito Fronte, e che si 
sono riuniti a Bucarest per la 


L’Ungheria però non chiederà la dissoluzione dell’organizzazione 


Budapest è d’accordo con Praga 
«Vanno riviste le regole del Comecon» 


ARTURO BARIOU 


H BUDAPEST. Alia riunione 
dei primi ministri del paesi 
aderenti al Comecon la pros¬ 
sima settimana a Sofia l'Un- 

f jheria non chiederà la dlsso- 
uzione dell'organizzazione 
economica dei paesi socialisti 
nà compirà un passo unilate¬ 
rale per uKime come pare si 
appresti a fare la Cecoslovac¬ 
chia» Ma con i cecoslovacchi 
l'Ungheria 0 d'accordo e sarà 
solidale nel sostenerlo a Solla 
che. così come funziona at¬ 
tualmente l’organismo per 
l’integrazione economica non 
ha alcuna prospettiva e dan¬ 
noso aiKor più che Inutile. Lo 
ha detto len in una conferen¬ 
za stampa il ministro degli 
Esteri Hom. 

Nella capitale bulgara si an¬ 
nuncia du.hque per la prossi¬ 
ma settimana battaglia grossa 
sull’awenlte del Comecon. Gli 


ungheresi stanno da alcuni 
anni conducendo questa bat¬ 
taglia di rinnovamento radica¬ 
le ma si sono sempre trovati 
isolati se si esclude l’appoggio 
loro dato su alcune questioni 
dai polacchi e una certa di¬ 
sponibilità ma a tempi lunghi 
da parte dei sovietici. La situa¬ 
zione ai vertice di Sofia sarà 
profondamente cambiata. I rì- 
lormistl ungheresi che trove¬ 
ranno con ogni probabilità 
l’appoggio oltre che del po¬ 
lacchi, dei romeni e del bulga¬ 
ri, saranno forse scavalcati 
nelle rivendicazioni dai ceco- 
slovacchi. troveranno un più 
attento ascolto da parte dei 
sovietici. 

Ha detto ancora Hom: «Nel¬ 
la forma attuale il Comecon 
non funziona, è solo un gros¬ 
so Ingombro ed un peso. 


Dobbiamo provare a rinnovar¬ 
lo radicalmente oppure sfor¬ 
zarci di migliorarne il funzio¬ 
namento in quei settori dove 
la collaborazione multilaterale 
può essere reciprocamente 
vantaggiosa e per il resto met¬ 
tere l’accento sui rapporti bi¬ 
laterali creando moderne for¬ 
me di rapprortl come si è latto 
ullimamcnie Ira Ungheria e 
Unione Sovietica. Di sicuro il 
Comecon non sarà più l'orga¬ 
nismo destinato a coordinare 
la pianificazione economica 
dei vari paesi adesso aderen¬ 
ti». Sotto accusa sono soprat¬ 
tutto la rigidità che il Come¬ 
con induce nelle economie 
dei paesi aderenti, il sistema 
dei prezzi e quello della con¬ 
tabilità in rubli convertibili. 

Il fatto ò che alla line dello 
scorso anno gli ungheresi van¬ 
tavano un attivo di un miliar¬ 
do di rubli nei loro scambi in- 
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ler-Comecon. Un miliardo rì- 
scuoliblle solo in merci future 
mentre l’economia ungherese 
ò costretta a pagare pernii 
interessi per colmare II miliar¬ 
do e mezzo di dollari di deficit 
della bilancia del pagamenti 
dello scorso anno. Va anche 
un passaggio brusco ai paga¬ 
menti in valuta convertibile 
provocherebbe a breve icrmi- 
ne un grave danno all’econo- 
mia ungherese (si calcola una 
pedita di un miliardo e mez¬ 
zo di dollari). 

Il Comecon cosi com’è at¬ 
tualmente stnjtturato é certa¬ 
mente una delle cause del 
malessere deU'economia un¬ 
gherese come delle economie 
degli altri paesi dell'Europa 
centro-orientale. Ma la sua 
dissoluzione provocherebbe 
problemi enormi quali una ra¬ 
pida riconversione o la chiu¬ 
sura delle più grandi aziende 
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di produzione ingigantite ap¬ 
punto in funzione dei fabbiso¬ 
gni comunitari e non di quelli 
nazionali. 

La crisi del Comecon. co¬ 
munque, esiste e molto diffi¬ 
cilmente potrà considerarsi 
superata se non interverranno 
a Sofia decisoni in grado an¬ 
che di collegarsi in qualche 
modo con l’^iopa comunita¬ 
ria. Gli eventi del 1989. infatti, 
non possono non avere delle 
ripercussioni profonde anche 
nel campo dell’economia. Il 
fatto più vero ò che molti pae¬ 
si dell'Europa orientale stanno 
orientandosi con un crescente 
inierese alla Cee, ad una pos¬ 
sibile adesione alla Comunità. 
Accanto a questo è che molti 
stanno valutando anche ad un 
rapporto privilegiato con la 
Repubblica federale di Ger¬ 
mania. Insomma a Sofia ci so¬ 
no molti motivi per discutere 
a (ondo. 



In Romania medicinali per 
' 700.000 rubli) e una racco¬ 
mandazione: «Noi cerchiamo 
- conclude it ministro sovieti¬ 
co - l’equilibrio degli interessi 
7 per.» conseguire una nuovp 
qualità dei rapporti, conformi 
agli alti ideali delta democra¬ 
zia e della libertà, lo credo 
che la nostra visita in Roma¬ 
nia non farà eccezione». 


A Bucarest fanno la fila per acquistare il nuovo quotidiano «Libertatea» 


prima volta, sono oltre a quel¬ 
lo democratico, il «Partito na¬ 
zionale contadino», il «Partilo 
liberale nazionale», gli ecolo¬ 
gisti e il Fronte antitotalitario. 

Costei ha detto che se le 
elezioni si tenessero in aprite 
non sarebbe garantita un'e¬ 
qua consultazione in quanto il 
•Fronte di salvezza nazionale 
(Fsn) ha il controllo totale dei 
mass media, oltre che mezzi 
economici e materiali enormi 
contro un’assoluta carenza da 
parte invece degli altri partili. 

•Non ci fidiamo del Fsn - 
ha detto Costei -. CI sono 
troppi comunisti nel suo seno. 


Il nostro fronte è «stato creato 
proprio per combattere la pe¬ 
ste comunista». 

Secondo il portavoce del 
«Partito democratico» il fatto 
che il Fsn preiienli suol candi¬ 
dali alle elezioni senza essere 
un partilo «è pericoloso» in 
quanto non 6 ben identificabi¬ 
le. Costei ritiene che il Fsn do¬ 
vrebbe IraslormarsI in un par¬ 
tilo se vuole partecipare alle 
elezioni e che comunque do¬ 
vrebbe dissolversi dopo le ele¬ 
zioni nella sua torma alluale. 
Il portavoce ha espresso fidu¬ 
cia nel molo delle forze arma¬ 
le indicando però che dopo le 


elezioni esse dovrebbero rien¬ 
trare nelle caserme per garan¬ 
tire una normalizzazione della 
vita politica romena». 

Il partilo nazionale contadi¬ 
no, infine, si è detto a favore 
di un controllo intemazionale 
delle elezioni politiche rome¬ 
ne che dovrebbero tenersi il 
prossimo aprile, nel corso di 
un incontro con il presidente 
del Parlilo liberale tedesco Ot¬ 
to Von Lambsdorll. Lamb- 
sdorfl si è limitato a constata¬ 
re che ci sono precedenti di 
un controllo da parte delle 
Nazioni Unite sulle elezioni in 
paesi ad esempio dell'Ameri¬ 
ca latina. 


Uyss 

Gorbaciov 
non annulla 
i suoi viaggi 


■1 MOSCA II portavoce del 
ministero degli Esteri sovieti¬ 
co, Ghennadi Cherasimov 
non ha confermato la notizia 
diffusasi l'aJtiD ierL secondo la 
quale il leader sovlelfco Gor¬ 
baciov avrebbe annullato tutti 
i suoi impegni intemazionali 
per il mese di gennaio. 

Nel corso di una conversa¬ 
zione telefonica. Cherasimov 
ha confermato solo che l’in¬ 
contro previsto per il 16 gen¬ 
naio prossimo con il leader la¬ 
burista britannico Neil Kin- 
nock 6 stato rinviato «per 
mancanza di tempo dovuta 
agli impegni accumulatisi», 
ma ha aggiunto di «non essere 
al corrente di altri impegni in¬ 
temazionali di Gorbaciov nel 
mese di gennaio» che siano 
stali cancellali. 

La notizia del presunto an¬ 
nullamento degli impegni in¬ 
temazionali di Coibaciov si 
era diffusa a Londra per boc¬ 
ca dell’ambasciatore sovietico 
in quella capitale, Leonld Za- 
myatin, il quale, annunciando 
Il rinvio dell'incontro tra Gor¬ 
baciov e Kinnock, aveva ag¬ 
giunto che Gorbaciov aveva 
deciso di posporre altri impe¬ 
gni intemazionali previsti per 
n mese di gennaio. Intenoga- 
to da un'agenzia di stampa 
sulle dichiarazioni di Zamya- 
tln, un altro portavoce dello 
stesso ministero degli Esteri 
sovietico ha allermalo che 
•probabilmente si tratta di un 
errore, forse di un errore di 
stampa». 


NarcotrafiSco 

Imminente 
la cattura 
di Escobar? 


Mi BOCOTA Fabio Escobar. 
it n. 1 del Cancllo della cocai¬ 
na di Medellin, avrebbe le ore 
contale. Secondo le indiscre¬ 
zioni che trapelano dagli am¬ 
bienti di polizia, il cerchio at¬ 
torno al boss del naicoiraflico 
si stringe sempre più e la sua 
cattura viene data per immi¬ 
nente. 

Nel frattempo si è appreso 
che i narcoiraflicanil di Me¬ 
dellin. probabilmente a corto 
di liquido per via delle drasu- 
che misure decise dal governo 
per reprimere il traffico della 
cocaina, hanno latto ricorso 
ai sequestri per finanziare le 
loro losche attività. Negli ulti¬ 
mi due mesi una ventina di 
persone, molte delie quali ap¬ 
partenenti alle più ricche fa¬ 
miglie della Colombia, sono 
finite nelle loro mani. L'elen¬ 
co comprende anche Diego 
Alvaro Montoya, tiglio del se¬ 
gretario generale del presi- 
dcnle Virgilio Balco. In un co¬ 
municato trasmesso al giorna¬ 
li, 1 rappresenlanti del cartello 
di Medellin riaffermano la di¬ 
sponibilità a trattare col gover¬ 
no. ma al contempo escludo¬ 
no la loro resa. «Non ammai¬ 
neremo la bandiera - dice il 
testo - ma raddoppieremo i 
nosUi sforzi per sorprendere 
un governo imperialista c anti¬ 
patriottico». A proposito dei 
sequestri, i narcotraflicanles 
fanno sapere che parte del 
denaro sarà destinalo alla co¬ 
struzione di alloggi per i biso¬ 
gnosi. 


Comunisti e opposizione invitano alla calma 

Migliaia in piazza a Sofia 
Nel mirino la minoranza turca 


M SOFIA. Tutto il giorno mi¬ 
gliaia di persone hanno mani¬ 
festato ieri davanti al palazzo 
deH’Asscmblea nazionale per 
protestare contro le nuove 
norme proposte per ridare ai 
bulgari di lingua turca e di re¬ 
ligione musulmana i loro n> 
mi tradizionali, mentre In mol¬ 
te citta del paese analoghe 
manifestazioni antiturche 
hanno caratterizzato la gior¬ 
nata, anche se la stampa, il 
partilo comunista, e l'Unione 
delle forze democratiche con¬ 
tinuano ad invitare alla ragio¬ 
nevolezza e al dialogo. 

•Bulgaria. Bulgaria, Bulga¬ 
ria», «Vogliamo un referen¬ 
dum», -La Turchia al turchi, la 
Bulgaria al bulgari», "CI avete 
tradito»: questi alcuni degli 
slogan scanditi per ore ed ore 
tino a ieri sera davanti al pa¬ 
lazzo dell'Assemblea naziona¬ 


le da cittadini bulgari prove¬ 
nienti soprattutto da Kardzall 
e Haskovo (250 chilometri a 
sud di Sofia e a Razgrad (400 
chilometri a nord di Sofia), 
cioè da zone In cui forte è la 
presenza della minoranza tur¬ 
ca e, perciò, più semita la pro¬ 
testa dei bulgari contro le de¬ 
cisioni del 29 dicembre. 

Il 29 dicembre il Consiglio 
dei ministri ed il Comitato 
centrale del partito comunista 
bulgaro hanno proposto che 
siano abolite le norme restritti¬ 
ve emesse nel 1984, sotto To- 
dor Zhivkov, che obbligavano 
1 cittadini di lingua turca e di 
religione musulmana ad assu¬ 
mere nomi bulgari. 

Anche a Plovdiv (la secon¬ 
da città del paese, 2S0 chilo- 
mcln a sud di Sofia) ieri c'è 
stala una manifestazione di 
protesta durante la quale lo 


stesso segretario del Pc locale 
ha contestalo la decisione di 
Sofia. 

Pamele Journal Paclov, pri¬ 
mo segretario del PC di Plov¬ 
div, ha infatti dichiarato, di 
fronte ad una grande folla, il 
suo dissenso dalle decisioni 
del governo e del Comitato 
centrale del partito perché, a 
suo parere, sarebbero lesive 
dei diritti dei bulgari. 

A Sllistra, una città sul Da¬ 
nubio. al confini con la Roma¬ 
nia. alcuni pope ortodossi 
hanno suonalo le campane 
chiamando la gente in chiesa 
per chiedere la benedizione 
di Dio sulla Bulgaria e per 
contestare la proposta del go¬ 
verno e del partito che favori¬ 
rebbe i lurehi. 

A Kardzall (una città di 
70mìla abitanti, nel cuore di 
una regione ove abita la mag¬ 


gior parte del milione di citta¬ 
dini bulgari di lingua turca c 
di religione musulmana) len 
hanno scioperato quasi tutte 
le fabbriche dove la maggio¬ 
ranza della gente e di etnia 
bulgara. Hanno funzionato 
solamente gli ospedali ed al¬ 
cuni servizi essenziali. 

Sia esponenti del partito co¬ 
munista bulgaro che rappre¬ 
sentami della Unione delle 
forze democratiche (il cartel¬ 
lo dell'opposizione) hanno ri¬ 
badito, in vari modi, anche ie¬ 
ri, li loro appoggio alle propo¬ 
ste del 29 dicembre, invitando 
la gente al dialogo, alla colla¬ 
borazione c ad evitare lo scio¬ 
vinismo. il fanatismo ed il fon¬ 
damentalismo di ogni specie. 

Le proposte del 29 dicem¬ 
bre dovrebbero essere discus¬ 
se ed approvate dall’Assem¬ 
blea nazionale il 15 gennaio 
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POLITICA Interna 


Radicali 

«Non lasciamo 
cadere 
la sfida pei» 

M ROMA. «Con II SUO Inter¬ 
vento al Consiglio federale il 
segretario del Kci Occhctio ha 
lanciato una sfida a tutto il 
partito radicate ed al mondo 
laico che non deve essere la¬ 
sciata cadere*. Lo ha detto ieri 
Marco Pennella nel corso dei 
lavori del Consiglio radicale, 
che si concluderanno doma¬ 
ni. •Contrariamente al silenzi 
di Altissimo e La Malfa - ha 
aggiunto - i radicali devono 
dare una risposta al Pei per¬ 
ché la sua evoluzione rappre¬ 
senta l'unico fatto nuovo nel 
degrado del sistema politico 
italiano*. 

Giovanni Negri ha prospet¬ 
tato por le prossime elezioni 
amministrative la formazione 
di •liste Nathan* nei grandi 
centri urbani: il principale in¬ 
terlocutore é il Pei. ma anche i 
laici e i cattolici. A questo pro¬ 
posito ha ricordato i nomi di 
Maninazzoli e di Scalfaro 
(quest'ultimo - é stato annun¬ 
ciato - ha versato tre milioni a 
Radio radicale). 

Nel corso della discussione 
si son fatti anche i conti con le 
prospettive di sopravvivenza e 
di nlancio del partilo in termi¬ 
ni finanziari. 'Fino ad oggi - 
ha sostenuto Gianfranco Spe¬ 
dacela - non sono state trova¬ 
te soluzioni alternative al fi¬ 
nanziamento pubblico ed an¬ 
zi sono venule meno le iscri¬ 
zioni In Italia che eravamo riu¬ 
sciti a portare fino a diecimi¬ 
la*. Spedacela esclude in ogni 
caso <hc si tomi indietro, che 
si immaginino nuove liste elet¬ 
torali radicali, che il partito si 
presenti in quanto tale, nean¬ 
che di fronte al fallimento del¬ 
le aggregazioni dei laici e dei 
verdi*. Il riferimento é al fatto 
che il processo transnazionale 
e transpartilico avvialo dal Pr 
lo priverebbe del flnarutia- 
mcnlo pubblico al termine 
dell'attuale legislatura parla¬ 
mentare. 

Msi 

Rauti a Fini 
«Te ne devi 
andare^.» 


■i ROMA Si accentuano i 
contrasti c le polemiche in se¬ 
no al Msi In vista dell'lmmi- 
nenie congresso di Rimini. 
Rauti, designato alla segreteria 
da un <artello* di correnti che 
conierebbe sulla maggioranza 
dei voli congressuali, ha rin¬ 
novalo l'invito a Gianfranco 
Fini a ritirare la sua candidatu¬ 
ra e si dice preoccupato per le 
sorti del partilo. *Trovo strana¬ 
mente ingeneroso - aggiunge 
Il fondatore di Ordine nuovo - 
che il segretario uscente defi¬ 
nisca “tromboni* gli es(>oncnli 
delle maggiori componenti 
(ora passali con Rauti, ndr) 
che permisero a suo tempo a 
Fini di diventare segretario e 
avere una sua maggioranza*. 
Intanto l'on. Giulio Maccratini 
ha precisalo che prenderà le 
sue decisioni solo dopo che 
Rauti avTù fornito i necessari 
elementi di valutazione all'as¬ 
semblea della corrcnie, con¬ 
vocala per lunedi 


Il sostegno espresso da Occhetto 
a un voto popolare che porti 
al ballottai^o per il Senato 
riapre il discorso sulla riforma 


Mussi: «Se il legislatore dorme...» 
Segni: «Così si supera lo stallo» 
Signorile si mostra favorevole 
Per Amato ipotesi inammissibile 


Scontro sulle le^ elettorali 

Molti sì al referendum. I socialisti divisi 


«I referendum si fanno quando i legislatori dormo¬ 
no»; per questo Mussi, della segreteria del Pei, vede 
con favore un referendum sulla legge elettorale. En¬ 
tusiasti i radicati. 11 de Segni; «Ben venga l’aiuto di 
Pei e Pr ma è chiaro che. fatta la riforma, ci trove¬ 
remo su schieramenti opposti». Un si al referendum 
viene anche dalla sinistra socialista. Ma Amato av¬ 
verte; «È destinato a cadere nell'inammissibilità». 


FABRIZIO RONOOLINO 


BB ROMA Non c'è ancora 
nulla di definito. Non esiste 
ancora un comitato promoto¬ 
re. Ma già in primavera po¬ 
trebbe scattare la raccolta del¬ 
le firme per indire un referen¬ 
dum sulia legge elettorale. E 
l'anno prossimo gli Italiani po¬ 
trebbero essere chiamati alle 
urne per introdurre, di fatto. Il 
sistema uninominale .all'In¬ 
glese* per l'elezione del Sena¬ 
to. In pratica, si chiederà di 
abrogare la norma che con¬ 
sente il recupero del resti, tra¬ 
sformando cosi i collegi sena¬ 
toriali in veri e propri collegi 
uninominali. Sarebbe un volo, 
dice l'indipendente di sinistra 
Franco Bassanini, .prò o con¬ 
tro l'intero arco delle riforme 
elettorali*. 

Il de Mario Segni, segretario 
del Movimento per la riforma 
elettorale e tra gli Ideatori del 
referendum, è convinto che la 
proposta sia ormai matura: 
.Con la paralisi del Parlamen¬ 
to e l'incapacità del sistema 
politico di autoriformarsi, la 
consultazione popolare divie¬ 


ne lo strumento per superare 
lo stallo*. Certo, dice Segni, 
una legge sarebbe meglio di 
un referendum: ma il dibattito 
sulla riforma delle autonomie 
locali, .nonostante tutti ormai 
concordino sull'esigenza di 
una riforma elettorale*, ha di¬ 
mostrato che senza *una spin¬ 
ta della società civile* non si 
procede. *11 decennio che si 
era aperto con le promesse di 
“grande riforma* - osserva Fa¬ 
bio Mussi, della segreteria del 
Pel - si chiude avendo partori¬ 
to Il topolino della limitazione 
del voto segreto in Parlamen¬ 
to*. 

L'idea del referendum non 
é nuovissima, e lo schiera¬ 
mento che io appoggerebbe 
appare moito ampio. Nel suo 
congresso di aprile, la Fuci 
lanciò la proposta. Da allora 
si sono moltiplicati gli incontri 
informali, le adesioni, gli 
scambi d'idee. A fine novem¬ 
bre si é tenuto un incontro 
nella sede delle Acll, e il 30 di¬ 
cembre, alla Camera, Pietro 



Fabio Mussi 


Scoppola, Marco Pennella e 
altri sono tornati a discuterne 
in una riunione riservata. Mer¬ 
coledì scorso, al Consiglio fe¬ 
derale del Pr, Achille Occhetto 
ha portato il .favore* del Pel. 

.Ben vengano tulli gli aiuti, 
da parte del Pei e da parte ra¬ 
dicale», dice Segni. E aggiun¬ 
ge: .Purché non si faccia con¬ 
fusione: ci accingiamo a mo¬ 
dificare le regole del gioco ma 



Mario Segni 


poi giocheremo in campi di¬ 
versi*. Insomma, non si tratta 
di .precostituire una maggio¬ 
ranza politica*. Mussi é a ac¬ 
cordo: .Non è certo In gesta¬ 
zione una nuova alleanza - 
dice: ci anima Invece una co¬ 
mune consapevolezza demo¬ 
cratica. il bisogno di accelera¬ 
re lo sblocco del sistema poli¬ 
tico e di creare le condizioni 
dell'alternativa.. 

Nessun .partito trasversale*. 


dunque: con Segni concorda¬ 
no anche Bassanini e i radica¬ 
li Poppino Caidcrisi e Massi¬ 
mo Teodori. .La caratteristica 
peculiare di questa Iniziativa - 
dice Calderisl - è l'amplissimo 
arco di forze, associazioni e 
personalità che vi aderisco¬ 
no*. Per Teodori (ieri il Consi¬ 
glio federale del Pr ha dedica¬ 
to buona parte della sua di¬ 
scussione proprio a questi te¬ 
mi) il referendum può essere 
*la vera leva riformatricc con 
cui tutti dovranno fare i conti», 
il *primo passo* verso la co¬ 
stituente democratica* di cui 
Occhetto aveva parlato mer¬ 
coledì. 

La passione con cui i radi¬ 
cali si sono gettati nella mi¬ 
schia (ieri Pannella ha propo¬ 
sto che anche nelle neonate 
democrazie dell'Est venga in¬ 
trodotto il sistema uninomina¬ 
le) sembra però non piacere 
al presidente delle Acli. Gio¬ 
vanni Bianchi sottolinea il -da¬ 
to nuovo* che viene dair.en- 
trala in campo delle forze so¬ 
ciali, associazioni e sindacati*. 
Proprio per questo, però. 
Bianchi auspica che .questa 
iniziativa della società civile 
non venga travolta dal girxo 
degli schieramenti e non ven¬ 
ga stravolta da appropriazioni 
tardive che la farebbero risol¬ 
vere nel solito gioco delle par¬ 
ti*. Uno .stop* preventivo al fu¬ 
turo comitato promotore? Più 
semplicemente, l'espressione 
di un fastidio per r>uso stru¬ 
mentale* che del referendum 


già farebbero i radicali. 

L'onda che attraversa in 
questi giorni il mondo politico 
non rispannia il Psi. E un nuo¬ 
vo fronte sembra aprirsi fra la 
sinistra e Craxi. Claudio Si¬ 
gnorile, in un'intervista al Mol¬ 
lino, giudica l'iniziativa .nien¬ 
te affatto sbagliata in linea di 
principio*. Certo, precisa, .il 
referendum da solo compli¬ 
cherebbe la situazione*, ma 
può essere un .buon inizio*. 
Tutto il contrario dell'opinio¬ 
ne di Giuliano Amato, che in 
un'inteivisla aWAixinti! si dice 
convinto, prima ancora di co¬ 
noscere gii eventuali quesiti 
referendari, che la Corte costi¬ 
tuzionale li riterrà .inammissi¬ 
bili». Perché? Il referendum 
•provocherebbe la decadenza 
delle leggi esistenti, non già 
una loro modifica*. Bassanini 
non è d'accordo: .La soluzio¬ 
ne che dovrebbe uscire dal 
voto referendario - dice - 
avrà, nel caso del Senato, una 
sua coerenza e presentabili¬ 
tà*. Ma é naturalmente il signi¬ 
ficalo politico della proposta 
che trova l'opposizione di 
Amalo. Una modifica in senso 
maggioritario del sistema elet¬ 
torale imporrebbe infatti ai 
partiti di scegliere le alleanze 
prima del voto. E dissolvereb¬ 
be la rendita di posizione di 
cui gode il Psi. Meglio dun¬ 
que. conclude Amalo, un .re¬ 
ferendum proposllivo*: si tor¬ 
nerebbe a parlare di elezione 
diretta del capo dello Stato e, 
soprattutto, passerebbe anco¬ 
ra molto tempo. 


Il segretario del Psi affetto da una bronchite influenzale 


Cmxì sta tne^o ma resta in ospedale 
1 medid:«Ne avrà per qualche ^omo» 


Non sarà brevissima la permanenza di Bettino Craxi 
in una stanza della divisione di medicina deU'Istitu- 
to scientifico San Raffaele dove il segretario del Psi 
è ricoverato dalla serata di giovedì. Mentre da via 
del Corso dicono che Craxi ne avrà per due giorni i 
medici sono meno ottimistici. .Ci vorrà sicuramente 
qualche giorno in più», dicono, elencando cure e 
accertamenti di cui il leader psi ha bisogno. 


ENNIO ELENA 


BB MILANO. Alle 19.10 di gio¬ 
vedì SCORO un'autoambulan¬ 
za della Croce San Carlo del- 
l'ospedale di Cantò ha foralo 
la coltre di nebbia ed é arriva¬ 
la nello spiazzo antistante gli 
imponenti edifici del San Raf¬ 
faele. risiliuto scienlilico- 
ospcdale realizzato da un di¬ 
namico sacerdote, don Luigi 
Maria Veizé, al confine tra Mi¬ 
lano e Segrate. SuH'auloam- 
bulanza una vittima di ecce¬ 
zione dcH'epidemia di in¬ 
fluenza che sta mettendo a 
letto mezza Italia: il segretario 


del Psi Bettino Craxi. Il leader 
socialista é stalo trasferito nel¬ 
la stanza 234 della divisione 
di medicina, al secondo pia¬ 
no. Proveniva da una località 
della Brianza dove era ospite 
da alcuni giorni, con la moglie 
Anna e II figlio Itebo, di amici 
L'attacco influenzale risale 
a parecchi giorni la ma Craxi 
ha resistito alle sollecitazioni 
del familiari, lino a quando é 
stalo convinto a farsi curare 
seriamente. Cosi, preceduta 
da una telefonata, l'autoam¬ 
bulanza lo ha trasportalo al 


San Raffaele. 

Di questo istituto é direttore 
scientifico il pici. Guido Poz¬ 
za, primario della cattedra di 
clinica medica generale, uno 
dei più autorevoli diabctologi 
italiani, che in passalo ha cu¬ 
rato Craxi per il diabete. Il se¬ 
gretario socialista é stato visi¬ 
talo dal prof. Pozza e dal prof. 
Piero MicossI, professore ag¬ 
gregato alla stessa cattedra e 
vktcdircllore scientifico del 
San Raffaele. 

Il bollelllno medico dirama¬ 
lo nella larda maltinta di ieri 
parla di ricovero .per una sin¬ 
drome influenzale febbrile 
con importante componente 
bronchitica. Il paziente attual¬ 
mente sta bene - prosegue il 
bollettino - e, approfittando 
di questo episodio, viene sot¬ 
toposto ad una serie di accer¬ 
tamenti diagnostici di caratte¬ 
re generale*. 

Craxi ha, insomma, l'In¬ 
fluenza complicala da una 
brutta bronchite. Nella notte 
dopo il ricovero é stalo tor¬ 


mentalo dalla tosse che'però 
é notevolmente diminuita nel¬ 
la giornata di ieri. La tempera¬ 
tura si é mantenuta sui 37,5. 
Secondo le ultime informazio¬ 
ni il quadro clinico é staziona¬ 
rio, stabili i valori della glice- 
mia e della pressione arterio¬ 
sa. Ieri pomeriggio il paziente 
ha dormilo a lungo. 

•Una volta superata la fase 
acuta della bronchite - dice il 
prof. Micossi - provvederemo 
a gli accertamenti diagnosti¬ 
ci*. Soprattutto, a quanto si sa, 
per quel che riguarda il diabe¬ 
te da cui Craxi é affetto da 
tempo. Oltrclullo il segretario 
del Psi non é molto assiduo 
nei controlli medici se, come 
pare, il prof. Pozza non lo ve¬ 
de da quattro anni Per quan¬ 
to ne avrà ancora Craxi? Mi- 
cossi dice che tra cure e ac¬ 
certamenti servirà qualche 
giorno. Forse sei o sette. 

Naturalmente centralino ro¬ 
vente al San Raffaele, in attesa 
che la Sip installasse, nella 
larda mattinata di ieri, una li- 


, nea diretta con Craxi, trasferi¬ 
to ieri mattina in un'altra stan¬ 
za, con attigua una camera 
per la moglie che lo assiste e 
per i suoi più stretti collabora¬ 
tori. 

Da Roma era rimbalzala la 
voce che il leader socialista 
fosse rimasto vittima di un col¬ 
lasso o di un infarto. Il prof. 
Micossi ha seccamente smen¬ 
tito queste voci: .Si tratta di in¬ 
fluenza con una brutta bron¬ 
chite, per cui quando é aniva¬ 
io Craxi respirava male. Ma 
nulla di più di questo*. 

AI San Raffaele si sono re¬ 
cali il sindaco di Milano Pillil- 
Icri e il ministro per i rapporti 
con il Parlamento, Egidio Ster¬ 
pa. Fra gli altri hanno telefo¬ 
nalo per gli auguri il presiden- 
' te Cossiga, il ministro di Gra¬ 
zia e giustizia Giuliano Vassal¬ 
li. Andreotti ha telefonato al 
sindaco Pillitleri. 

Ieri sono arrivati al San Raf¬ 
faele il figlio Bobo e la figlia 
Stefania. Il secondo bollettino 
medico sarà diramato oggi. 


Sondaggio 

Andreotti 
destinato 
a durare 

■i ROMA La maggioranza 
degli italiani ritiene che il mi¬ 
nistero Andreotti senza osta¬ 
coli (33%) o attraverso una 
verifica dopo le elezioni am- 
minisuativc (22%) riuscirà a 
raggiungere la scadenza natu¬ 
rale dei suo mandalo, fissata 
per il '92. E quanto emerge da 
un sondaggio commissionato 
da .Parlamcnio in* (settima¬ 
nale di politica di .Retequat- 
tro*) e condotto dall'Abacus 
su un campione di mille per¬ 
sone. Il 22% é convinto che 
entro quest'anno si avrà •un'i¬ 
nevitabile crisi». Altro aigo- 
mcnlo il Partito comunista. 
Secondo l'Abacus il 36.1% de¬ 
gli italiani é convinto che en¬ 
tro l'anno a Botteghe oscure 
avverrà una vera e propria ri¬ 
voluzione: passerà la proposta 
di Occhetto ed il partito cam¬ 
bierà anche il nome. Un altro 
20 % ritiene che il disegno del 
segretario rimarrà .lettera 
morta», mentre per il 9% degli 
Inlervislati nel Pei cambierà 
solo il nome (quasi il 25% 
non prende invece posizio¬ 
ne). 


Mancini: 
«Sul Pei 
Craxi 
sbaglia.*. 



È sbagliata la posizione .attendista» di fronte alla discus¬ 
sione che si è aperta nel Pci: la linea di Craxi non è con¬ 
vincente. Lo ha detto l'ex segretario socialista Giacomo 
Mancini intervenendo a Cosenza ad un confronto sul di¬ 
battito congressuale del Pci da cui é emersa l'idea di co¬ 
struire un <entro delle forze di sinistra per l'alternativa». 
Mi auguro ha poi aggiunto Mancini, che la prossima As¬ 
semblea nazionale del Psi possa mettere a punto una po¬ 
sizione diversa. Perché Piatesi peggiore sarebbe prose¬ 
guire la guerra a sinistra. •£ sia chiaro - ha concluso l'an¬ 
ziano leader socialista - che è un enrore attendere il de¬ 
clino dei Pci. Ammesso che avvenga poi non significa 
avere di conseguenza l'ascesa del Psi». Secondo Mancini 
ò sbagliata l'ipotesi neocomunista: .Non si può avere la 
superbia intellettuale di pensare che il comuniSmo vero 
sta quello italiano*. All'incontro hanno partecipato espo¬ 
nenti del Pci, del Psi e del Pr. 


Occhetto: 

«Non ce l’avevo 
con gli 

“oppposHori”» 


L'UfPxtio stampa del Pci ha 
diffuso una precisazione in 
riferimento alla conferenza 
stampa dell'altro giorno di 
Achille Occhetto. .Rispon¬ 
dendo a una domanda - 
dice la nota - il segretario 
del Pci ha auspicato che le 
generazioni attuali possano essere quelle che superano 
gli odi e i rancori che storicamente hanno diviso la sini¬ 
stra italiana. Ci sono giornali - aggiunge - che hanno ti¬ 
tolato come se questa frase si riferisse agli “oppositori” 
interni: il che è un falso. O come una generale e generica 
accusa alla sinisba di essere portatrice di odio: il che non 
corrisponde minimamente né allo spirito né al senso del¬ 
le cose dette, tutte ispirate alla speranza e alla fiducia in 
una sinistra che, rinnovandosi, si unisca in una prospetti¬ 
va di alternativa, al tempo stesso concreta e ricca di valori 
e di idealità*. L'Ufficio stampa conclude dicendo di senti¬ 
re il bisgno di questa precisazione «perché purtroppo 
spesso si esprimono giudizi sulla base dei titoli». 


Minucci: 

«Assai singolari 
le tesi 

del segretario 
del Pci...» 


Adalberto Minucci, parlan¬ 
do a Fisa, ha definito «asai 
singolari* le tesi espresse 
da Achille Occhetto secon¬ 
do cui «e non ci fosse stata 
la proposta d- cambiare "la 

_ sostanza e il nome" del Pci 

per dar vita a una nuova 
formazione politica, i comunisti italiani si sarebbero ve¬ 
nuti a trovare in una “bufera" a seguito dei fatti dell'Est». 
Quel giudizio, dice Minucci, «non risponde né alla realtà 
del Pci, né al clima politico del paese e contraddice una 
precedente affermazione dello stesso Occhetto, secondo 
la quale la motivazione della sua proposta non era da ri¬ 
cercare nelle crisi dell'EsL Non sono mai stato un sosteni¬ 
tore della teoria dello “zoccolo duro" ma ho l'impressio¬ 
ne che oggi si enfatizzi un po' strumentalmente una pre¬ 
sunta fragilità di quello stesso zoccolo. Non serve - con¬ 
clude - né al prestigio del Pci, né alla causa di un suo rea¬ 
le, profondo rinnovamento». 


Novosti: 
«cL’ltalia 
aU’avanguardia 
nel dialogo ; 
Est-Ovest» 


«Negli ultimi tempi l'Italia si 
trova attivamente all'avan¬ 
guardia della politica euro, 
pea*. Lo scrive l'agenzia 
sovietica Novosti secondo 
cui la visita di Corbaciov a 
Roma é stata una Mappa 
importante». La nota, fir¬ 
mata da Serghej Screda, sostiene che «i nostri paesi sono 
stali spesso pionieri nell'impostare un dialogo tra Est e 
Ovest» ed è importante conservare .questo ruolo». Novo¬ 
sti conclude auspicando, al vertice Helsinki 2, un <odice 
di comportamento in base al quale nessuno cercherà di 
imporre il proprio modo di pensare e di vivere all'altro». 


Sindaci 
e assessori 
a Imperia 
«Sì alla mozione 
di Occhetto»_ 


Un documento di adesio¬ 
ne alla mozione di Occhet¬ 
to é stato sottoscritto nella 
provincia di Imperia da un 
centinaio di sindaci, asses¬ 
sori, consiglieri regionali. 

_ provinciali e comunali e 

dirigenti del PCI Nel testo si 
segnala, oltre alla validità politica generale», la sua ri¬ 
spondenza oi problemi della provincia di Imperia: un ri¬ 
lancio deU'economia, una complessiva politica di solida¬ 
rietà verso gli strati sociali più emarginati, un moto di ri¬ 
scossa civile che affronti gli inquietanti fenomeni presenti 
nella vita sociale della Riviera». Analogo documento di 
appoggio alla mozione di Occhetto é stato firmato da di¬ 
ciotto funzioanri della Confesercenti di Napoli. 


GREGORIO PANE 


Si ridiscute sul «caso Bordon» 

Doppia tessera Pd-Pr? 
Polemica Pajetta-Paimella 


Bassolino protesta per le modifiche del paniere 

Infladone, è rissa tira i dnque 
La Malfò: «Non sapete governare» 


Mozione del «no» a Firenze 

Luporini: «Il documento 
di Occhetto punta a 
egemonizzare la sinistra» 


■B ROMA Marco Pannella 
vuole essere ascoltato urgen¬ 
temente dal presidente della 
commissione nazionale di ga¬ 
ranzia del Pci. Gian Carlo Pa¬ 
letta, sul problema dell'Iscri¬ 
zione del comunisti al partilo 
radicale. La presidenza della 
Cng aveva inlattl precisato che 
il deputato comunista Willcr 
Bordon non ha mai preso la 
tessera del partito radicale, 
dal momento che lo statuto 
del Pci non ammette la dop¬ 
pia tessera. Pannella intende 
dimostrare che il Pr «non può 
in alcun modo ricondursi alla 
latlispccic politica cui lo statu¬ 
to del Pci non può non lare ri¬ 
ferimento. Nessuna delle ca¬ 
ratteristiche di un partilo nel¬ 
l'accezione comune - ha ag¬ 
giunto - è propria del Pr che 
in linguaggio tradizionale co¬ 
stituisce una forma politica di 
associazione del tipo Intema¬ 
zionale, In cui é esplicitamen¬ 
te esclusa qualsiasi forma di 
disciplina». 

Paletta replica di essere di¬ 


spostissimo ad ascoltare Pan- 
nclla su che cosa sia un parti¬ 
to c sulla sua volontà di dimo¬ 
strare che i radicali non sono 
un partito. 'Per ora - osserva il 
presidente della Cng - resto al 
fatto formale che si chiama 
partito radicale c che lo statu¬ 
to fa riferimento ai partiti. Lo 
stesso Bordon ha dichiaralo 
davanti a me di conoscere 
questo articolo e di non aver 
mai preso la tessera radicale 
proprio per non violarlo». 

Sulla questione, che lo 
coinvolge da qualche tempo, 
interviene lo stesso Bordon. *E 
probabilmente del tutto ca¬ 
suale - rileva In una nota - 
che il giorno dopo il puntuale 
e mollo apprezzato Inlervcnio 
di Achille Occhetto al Consi¬ 
glio federale del partilo radi¬ 
cale la presidenza della Cng 
abbia scniilo II bisogno di ri¬ 
spolverare una questione for¬ 
male che si sperava morta e 
sepolta». Il deputalo del Pel 
sottolinea che il suo *atlo di 
adesione anche al Pr era ed è 
motivato dall'aver visto in quel 


partilo le stesse esigenze di ri- 
mes.sa In discussione di un 
modo vecchio e datato del fa¬ 
re politica, già presente ed og¬ 
gi cosi fortemente rilanciati 
nel nuovo partilo comunista 
di Occhetto». 

Bordon - che ieri è interve¬ 
nuto al dibattilo in corso al 
Consiglio federale del Pr - 
precisa nella sua dichiarazio¬ 
ne di non aver a suo tempo 
formalmente ritirato la tessera 
radicale, pur avendo versalo 
la quota, .proprio per non da¬ 
re prcicsii a quanti avrebbero 
voluto affrontare disciplinar¬ 
mente e non politicamente le 
questioni che sollevavo*. E 
conclude: «Il ripclcrsi di equi¬ 
voci di questo tipo mi fa nle- 
ncrc matura la proposta che 
al congresso di Bologna sia 
non solo deflnltlvamcnlc can¬ 
cellalo nel nuovo statuto II 
centralismo democratico, ma 
anche il vincolo della non ap¬ 
partenenza rispetto a forme 
politiche quali quelle che il Pr 
transnazionale e transpartitico 
vuole rappresentare*. 


Sale l’inflazione, e con essa la febbre nella maggio¬ 
ranza. La Malfa (Fri) accusa il governo di incapacità 
nella politica dei prezzi, Sterpa (Pii) chiede il vertice 
del pentapartito. Pomicino (De) annuncia; niente 
leggi di sf^sa per 4 mesi. Intanto il Pri critica anche 
l’abolizione delle sigarette dalla scala mobile con un 
decreto che, dice il Pci con Bassolino, ha violato il 
principio della consultazione coi sindacati. 


BB ROMA Tira il vento bru¬ 
ciante di una inflazione al 
6,5% ne!r89. e olire alle la¬ 
sche degli llallani sta investen¬ 
do anche il governo; dentro e 
fuori dalla maggioranza si 
parla ormai di falTimcnio della 
sua politica dei prezzi e nell'e¬ 
secutivo c'è chi chiede che il 
vertice del pentapartito pro¬ 
messo da Andreotti affronti il 
problema. L'allarme è cresciu¬ 
to con la pubblicazione da 
parte dcU'Istat dell'analisi dei 
prezzi ncU'ultimo trimestre 
dell'anno appena trascorso, 
che ha individuato nelle tarlile 
elettriche (con punte 
dell'11,1%), nei combustibili 


(19.2%) e nelle abitazioni i 
principali responsabili del lie¬ 
vitare del costo della vita. E in¬ 
vece di adottare misure orga¬ 
niche sul fronte fiscale, si di¬ 
ce, il governo decide unilatcr- 
lamenlc un ulteriore ritocco 
del paniere per il calcolo della 
scala mobile cancellando la 
voce tabacchi. 

Mentre il Pci. con il suo ca¬ 
pogruppo in commissione Bi¬ 
lancio della Camera Andrea 
Ceremicca chiedeva la convo- 
cozone urgente dei ministri fi¬ 
nanziari che tentano di «smi¬ 
nuire la gravità del fenomeno 
inflattivo», da uno dei leader 
del pentapartito, Giorgio La 


Malfa, é giunta la prima pe¬ 
sante frecciata contro la con¬ 
dotta dcH'cscculivo. accusato 
in sostanza di essere incapace 
di governare. Ed é proprio sul¬ 
la questione prezzi che si indi¬ 
rizza la polemica del segreta¬ 
rio del Pri: >11 governo non sta 
facendo una politica antinfla- 
zionistica*: .aveva detto che 
avrebbe portato nel 1990 l'in¬ 
flazione al 4,5%», ovvero ad 
aumenti mensili dei prezzi 
dello 0,2-0,3%, ma ciò «non 
esiste nei dati*. 

Anche i liberali sono in sub¬ 
buglio. Il loro vicesegretario 
Egidio Sterpa, ministro dei 
rapporti coi Parlamento, ha 
dichiarato che occorre essere 
onesti e •riconoscere che il 
dato deH'inflazIonc é preoc¬ 
cupante* per cui bisogna «lare 
di più* rispetto al «grande sfor¬ 
zo* compiuto con Ta Finanzia¬ 
ria. Che cosa lare «di più*? Ec¬ 
co la ricetta del ministro del 
Bilancio Paolo Cirino Pomici¬ 
no; niente leggi di spesa nei 
prossimi quattro mesi, fino a 
che non si conoscono i risul¬ 


tali del primo quadrimestre 
suH'inllazione. Siamo preoc¬ 
cupali. dice il ministro, ma 
non più di tanto. In fondo 
•senza questo governo* in giu¬ 
gno e luglio i prezzi sono saliti 
del 7%, e a dicembre stavano 
al 6.5%. 

C'é poi il ritocco del panie¬ 
re dei beni su cui si calcola la 
scala mobile, dal quale un de¬ 
creto ha abolito le sigarette. 
Una mossa «goffa e grave», ha 
dichiarato Antonio Bassollno 
della segreteria Pci, non per 
l'entità del ritocco «quantitati¬ 
vamente irrilevante* (si tratta 
delle Nazionali e delle Super 
senza filtro, ndr), ma perché 
•tocca un principio fonda¬ 
mentale*: il paniere si concor¬ 
da con i sindacati, e in questa 
occasione il governo lo ha lat¬ 
to? È la domanda che Bassoli¬ 
no rivolge allo stesso Andreot- 
tl. Analoga protesta viene dal¬ 
la Cgll attraverso il direttore 
dcU'Ires Stefano Patriarca che 
trova «scandaloso* •maschera¬ 
re* in questo modo le vere 
cause dell'inflazione. 


H FIRENZE. I sostenitori della 
seconda mozione, firmata da 
Natta, Ingrao c Tortorella, 
hanno illustrato a Firenze loro 
documento politico. Tra gli al¬ 
tri, erano presenti Aldo Zanar- 
do e Cesare Luporini, il presi¬ 
dente della provincia Alberto 
Brasca, il responsabile dell'uf¬ 
ficio del programma del Pci 
Riccardo Conti, il presidente 
deirUsl lO/O Paolo Migliorini. 
Aldo Zanatdo, illustrando 
l'appello, ha spiegato 11 per¬ 
ché del nome adottato di 
•Rinnovamento»; anche se, 
specifica •preferirei usare il 
termine rifondazione, perché 
mette in luce con più eviden¬ 
za l'esigenza di un ricomincia¬ 
mento del partito*. 

E con evidenza sono staU 
messi in rilievo i motivi di di¬ 
vergenza con la mozione che 
ha come primo firmatario 
Achille Occhetto. Essi deriva¬ 
no. secondo Cesare Luprorini, 
da un modo di concepire «il 
processo unitario da instaura¬ 
re nella sinisUa, che é vecchio 
e tacitamente egemonico. 


senza che si spieghi chiara¬ 
mente chi siamo*. Per Aldo 
Zanardo il Pci dovrebbe dare 
vita ad un'alleanza tra le forze 
di sinistra, più che seguire una 
linea che «punta a una so- 
vraordinazione e rischia di 
violare 11 pluralismo, che rap¬ 
presenta una grande ricchez¬ 
za. Un partito nuovo deve sa¬ 
per invece tessere un'opera 
paziente c intelligente di co¬ 
struzione delle alleanze, e de¬ 
ve assolvere un ruolo di spinta 
verso obicttivi programmatici 
sempre più avanzati*. 

Gli aderenti al fronte del no, 
che si definiscono «un'aggre¬ 
gazione di esperienze e anche 
orientamenti diversi», hanno 
voluto poi sottolineare l'ur¬ 
genza di rifondare l'identità 
del Pci «per dare incisività alla 
sua funzione di opposizione, 
in lutto il paese, contro il go¬ 
verno conservatore*. Cosi co¬ 
me è ritenuta una necessità 
cambiare la forma del Pci «in 
modo che diventi strumento 
ed espressione degli iscritti e 
degli elettori*. 
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IN ITALIA 


Lo Stato 
e ì sequestri 


Pena di morte, isolato il segretario democristiano 
Tortorella: «Governo latitante». Pri e Psdi: il problema 
vero è come lo Stato affronta la lotta alla criminalità 
Flaminio Piccoli: «Non è vero che ci sono due De» 


Forianì vesta solo con il Msi 


Storia italiana, 
da Beccaria 
aEnzoBiagi 


MARIA SERENA PALIERI 


Dal segretario di Dp, in dono, una copia del libro di 
Beccaria. .Dei delitti e delle pene». Dal segretario dei 
giovani socialisti, un invito a «ripensarci». Ironie e ac* 
cuse piovono sul segretario della De Forlani, dopo le 
sue dichiarazioni a favore della pena di morte. Dure 
critiche da Psdi e Pri. Il Pei mette sotto accusa il gover¬ 
no per «lo stato gravissimo dell'ordine pubblico». Nella 
De, imbarazzo per lo «sfogo personale» di Forlani. 


VITTORIO RAQONE 


■E ROMA. Giudicava Lconar- 
<lo Sciascia: «La pena capitale 
non e altro che un delitto 
commesso con i crismi della 
legge». L'ultimo •dclltlo» com¬ 
messo - secondo questa defi¬ 
nizione volterriana - dallo Sta¬ 
to Italiano procuro la morte a 
tre persone: Giovanni D'Ignoti, 
Giovanni Puleo, Francesco La 
Barbera, siciliani c aulori d'un 
massacro per rapina in una 
cascina di Vlllarbassc. Furono 
fucilati II 4 marzo del '47, al 
poligono di Torino' erano le 
7,24 del mattino quando si ac¬ 
casciarono senza vita. Farneti¬ 
cavano perchO per reggere al 
terrore di quella morto certa, 
di Stato, si orano ubriacati di 
cognac. Le cronache riferisco¬ 
no che fu una scena «terribi¬ 
le». L'anno dopo entro in vigo¬ 
re la Costituzione che abroga 
In Italia, por principio, la Mna 
capitale. Quell'articolo 27 che 
ammette la «morte di Stato» 
solo nel casi previsti dalle leg¬ 
gi militari di guerra, e insieme 
stabilisce che le «pene non 
possono consistere in tratta¬ 
menti contrari al senso di 
umanità c devono tendere al¬ 
la rieducazione del condan¬ 
nato». Cosi da 43 anni, in Ita¬ 
lia. non si uccide <ol crismi 
della legge». Come si ò arrivali 
a questo traguardo? Ovvero: 
qual e la «memoria storica» 
che il segretario della De can¬ 
cella. quando, d'emblee, au¬ 
spica l'esecuzione dei rapitori 
che eliminano il loro ostag¬ 
gio? 

È il codice Zanardclli, vara¬ 
to nel 1889. a cancellare per 
la prima volta la pena di mor¬ 
te dal diritto detl'Iialla unita. È 
l'epoca dei governi alla pnjs- 
siana di Crispi c di Rudinl, pe¬ 
ro dietro c'e già un pezzo di 
cultura illuminata: Cesare Bec¬ 
carla che. 1764, nega che la 
pena capitale possa essere 
considerata «un diritto» dello 
Stato; la Toscana «prima ad 
abolite in Europa la (rena di 
morte, perché da noi la civilià 
fu sempre più forte della scure 
del carnefice», come recita un 
proclama del governo provvi¬ 
sorio del 1839. Codice Zanar- 
dclll che. spiega Lucio Villarì. 
é il recupero di una «legacy», 
dopo «lo scempio del diritto 
latto tra il 1863 e il 1863, con 
la repressione militare del bri¬ 
gantaggio meridionale». La 
grande guena. con l'applica¬ 
zione delle leggi militari, signi¬ 
fica che quafiromila militari 
vengono fucilati, per diserzio¬ 
ne. tradimento o altro. Poi ar¬ 
riva il fascismo. E la bomba 
che un aitcnialorc, Gino Lu¬ 
cetti. lancia contro Mussolini. 
Cosi, nel "26. é -legge eccezio¬ 
nale»; un »Trlbunalc speciale» 
potrà comminare pene capi¬ 
tali per -delitti contro l'ordina¬ 
mento dello Stalo-, Nel '30 il 
codice Rocco allarga il tiro ai 
delitti comuni. Il primo delin¬ 
quente <omune- che viene 
fucilato è Diego Mignemi. mi¬ 
natore che. nel '30. sevizia un 
bambino vicino a Callanisscl- 
la. A fascismo caduto, dal '43 
al '47 vige una legislazione 
speciale con l'esecuzione ca¬ 
pitale dei collaborazionisti dei 
tedeschi: vengono giustiziali 
in 88. Ma già la «Commissione 


per studi attinenti alla riorga- | 
nizzazionc dello Stalo», nel 
'45. aveva stabilito che <onlro 
gli abusi del passalo regime» 
andavano recuperate le «alle 
ragioni morali» del codice Za¬ 
nardclli. Cosi in sede di As¬ 
semblea coslllucnie. quando 
il 13 aprile del '47 si arriva a 
discutere di qucH'artlcolo 21, 
l'abrogazione della pena di 
morto é data per assodala. La 
discussione é già di tà, sul ga¬ 
rantismo del sistema carcera¬ 
rio. Significa che, in quel '48. 
la partila giuridica si é chiusa? 
No, perché 41 anni dopo, il 3 
agosto scorso, la Camera, a 
maggioranza di un soffio, ha 
volalo le Ire mozioni che im¬ 
pegnano il governo ad abro¬ 
gare l'ergastolo, la pena di 
morte anche in tempi di guer¬ 
ra, c a praticare l'abolizioni¬ 
smo davvero, nei rapporti con 
gli altri Stali. 

Significa che la partita è 
chiusa. In termini di cultura ci¬ 
vile? £ dagli anni Sctianla che, 
più frequentemente, il deside¬ 
rio di »Mne esemplari» toma a 
galla. Contro i sequestratori; ci 
tu chi la propose quando, nel 
'75, fu trovato il corpo marto¬ 
riato di Cristina Mazzoni. Con¬ 
tro I terroristi: in questi giorni, 
a sostegno di Forlani, si ricor¬ 
da l'Ugo La Malia che nel '78, 
sconvolto dalla notizia del ra¬ 
pimento di Moro, gridava a 
Montecitorio «Per gente cosi 
l'unica è la pena di morte!». 
Con il suo pezzo di qualche 

g iorno dopo, sulla Voce repub- 
licana, La Malfa perù sem¬ 
brava usare l'argomento solo 
in polemica con «Il lassismo» 
dello Stata E stato otto anni 
la che la questione: «Lo Stato 
. ha II diritto di uccidere?» susci¬ 
tò d'improvviso un dibattito In 
cui intervennero maestri come 
Sciascia e Calvino. Fu il «caso 
Mila». In occasione del refe¬ 
rendum per l'abrogazione del¬ 
l'ergastolo il Movimento socia¬ 
le lanciò una conlropetizionc; 
raccolse 1.200.000 firme a fa¬ 
vore della rciniroduzione del¬ 
la pena di morte. Sondaggi, in 
quell'occasione, dissero che 
più del SO'.ti degli italiani era 
lavorcvole. E Massimo Mila, 
l'intellettuale di sinistra, il 

f rande critico musicale della 
lampa, disse la sua: «So che 
sono un "diverso". Ma non é 
vero che é la pena di morte 
che ci respinge verso Ja bar¬ 
barie. b la nostra nuova bar¬ 
barle che esige la pena di 
morte». Fu in quell'occasione 
che Sciascia volle risponder¬ 
gli. Con il ricordo personale di 
come, adolescente in epoca 
fascista, aveva vissuto la noti¬ 
zia di fucilazioni. E con quel 
giudizio lapidario, volterriano. 

E stato nell'83. invece, che li 
sentimento d'incertezza, il de¬ 
siderio oscuro di soluzioni for¬ 
ti. di fasce di società italiana, 
é stato II li per essere utilizzato 
nel modo più «selvaggio»; 
quando Enzo Biagi propose 
un referendum durante la sua 
trasmissione «Rlm dossier». 
•Teicspeltalori, siete favorevoli 
alla pena di morte? Allora 
spegnete le lampadine a casa 
vostra». L'esperimento fu bloc¬ 
cato In extremis, alla vigilia... 


■i ROMA La conversione 
natalizia alla pena di morte 
costa ad Arnaldo Forlani una 
vera e propria quarantena po¬ 
litica. Le poche voci favorevoli 
alle sue proposte vengono da¬ 
gli esponenti del Msi, e nem¬ 
meno tulli. Gli uomini della 
De, con molto imbarazzo, 
prcmcliono alle dichiarazioni 
rawertlmenlo che il loro se¬ 
gretario si é lasciato andare a 
uno «slogo personale». Cosi la, 
ad esempio, fon. Carlo Casi¬ 
ni, dirigente del Movimento 
per la viia, mentre puntualiz¬ 
za: «Sono fermamente contra¬ 
rio alla pena capilale. c credo 
che lo sia anche la Democra¬ 
zia cristiana». 

Il capo della segreteria poli¬ 
tica della De, Franco Maria 
MalfattL difende invece la 
•preoccupazione» di Forlani 
•per il diffondersi di forme in¬ 
tollerabili di criminalità». La 
sortita del segretario de. che 
anche Malfatti riduce al rango 
di •riflessione isersonale». sa¬ 
rebbe utile pciché ricorda a 


tutti «la necessità di risposte 
sempre più adeguate». L'on. 
Vincenzo Binetti, responsabile 
del dipartimento problemi 
dello Stato della Oc. Vuscita di 
Forlani la definisce benevol¬ 
mente una •provocazione». E 
il senatore Saverio D'Amelio 
intona il Icll motiv dot «falli¬ 
mento della legge Gozzini». 

I democristiani, insomma, 
minimizzano le dichiarazioni 
testuali di Forlani e parlano 
d'altro. Il compito più ingrato 
ieri é ricaduto su Flaminio Pic¬ 
coli, additalo come ratllcre di 
■un'altra Oc», quella dei parla¬ 
mentari che si battono per 
l'indulto al terroristi. Come si 
concilia quesia Oc con quella 
di Forlani. che chiede la pena 
di morte per i sequestratori?, 
gli hanno chiesto ì giornalisti 
alla Camera. 

•Non é vero che c'è una De 
di Forlani e una di Piccoli - ha 
risposto il presidente della 
commissione Esteri della Ca¬ 
mera -. «La De è un partilo 
della società, c non dello Sta¬ 


to. Essa 0 la prima ad interro¬ 
garsi. come sempre, sulla vera 
c propria emergenza deH'im- 
punità rispetto ai sequestri di 
persona». Cosi come, nello 
stesso tempo, «non può resta¬ 
re né insensibile né Immobile» 
dinanzi al «superamento del¬ 
l'emergenza terroristica». 

Che la De sia «partito della 
società e non dello Stato» è 
una lesi che sembra eccessiva 
anche agli alleati di governo. 
Filippo Caria, presidente del 
gruppo del Psdi alla Camera, 
accusa; «La vicenda di Cesare 
Casella non è che il frutto del¬ 
l'Incapacità dello Stato ad af¬ 
frontare il problema dei se¬ 
questri, sia come prevenzione 
sia come repressione. E il par¬ 
lilo che da sempre detiene II 
ministero dell'Interno una 
spiegazione ce la deve, come 
ce la deve il governo in cari¬ 
ca». 

Anche la Voce repubblicana 


sposta la polemica dalle -que¬ 
stioni di principio» al giudizio 
sull'azione dello Sialo, e ricor¬ 
da che sulla pena di morte la 
Costituzione si esprime "Con 
grande chiarezza». Il proble¬ 
ma vero non è quello - scrive 
la Voce bisogna chiedersi, 
piuttosto, <omc mai nel no¬ 
stro paese il sistema politico 
non abbia trasmesso agli ap¬ 
parati dello Stalo la sensazio¬ 
ne netta che ad Impegnarsi 
contro la criminalità si compie 
un benemerito dovere e non 
si rischiano carriere e accuse, 
olire che la propria pelle». 

Con le sue parole «davanti 
al caminetto», insomma, For- 
lanl ha scatenalo un dibattilo 
dal quale é difficile che la De 
e II governo possano defilarsi 
invocando fatalisticamente 
raggravarsi dell'emergenza 
criminale o inveendo contro 
la riforma carceraria. L'on. Al¬ 
do Tortorella, ministro dell'In¬ 
terno del governo ombra co- 


«L’assassino 
di mìo figlio 
non deve morire» 


Dorothea B. Moorefield è la madre di Rick, un ragaz¬ 
zo ucciso nel 1976 in Virginia (Stati Uniti) da un ra¬ 
pinatore che non voleva lasciare testimoni. NeH'apri- 
le 1989 ha svolto un intervento, di cui riportiamo am¬ 
pi stralci, durante la conferenza con cui Amnesty In¬ 
ternational ha aperto in Olanda la campagna per l'a¬ 
bolizione della pena di morte. L'assassino di suo fi¬ 
glio, nel frattempo, era stato condannato al patibolo. 


MARCO BRANDO 



munista. coglie, dietro le alfcr- 
mazloni del segretario demo¬ 
cristiano, «un tentativo vergo¬ 
gnoso per cercare di nascon¬ 
dere le responsabilità del 
governo attuale e dei governi 
del passato per lo stato gravis¬ 
simo dell'ordine pubblico». 

«Mafia, camorra e criminali¬ 
tà comune - ricorda Tortorcl- 
la - sono in espansione pau¬ 
rosa In Italia c dominano va¬ 
ste zone del territorio per col¬ 
pa delle troppe complicità e 
dell'incuria dello Stalo, La 
barbarie dei sequestri di per¬ 
sona é conseguenza di questa 
realtà». La commissione Anli- 
malia ha proposto le sue mi¬ 
sure, il governo ombra ha 
chiesto la priorità della lolla 
alla criminalità organizzata e 
ha avanzalo i propri piani. 
«Ma la verità - conclude Tor- 
lorella - è che il governo è la¬ 
titante, e il ministero degli In¬ 
terni è retto in modo non affi¬ 
dabile e non credibile». 




Il comunista 
AldoTortoiella 
e II segretario 
Pa democristiano 
Arnaldo Forlani 


■■ «Non c'è nulla nella tua 
vita che possa prepararti alla 
morie brutale, orrenda e in¬ 
sensata di tuo figlio. E come 
se il peggiore Incubo di ogni 
genitore diventasse realtà... 
Prima della morie di Rick, la 
pena di morte per me era solo 
un concetto astratto. Qualco¬ 
sa che lo vedevo come barba¬ 
ro, datalo, ma in realtà non 
più datato di quei film degli 
anni '40 dove i cattivi subiva¬ 
no il fallo loro ed i buoni arri¬ 
vavano nel finale a salvare l'e¬ 
roina». 

•L'uomo che uccise Rick fu 
arrestato parecchie settimane 
dopo: aveva 39 anni ed era 
nei guai con la legge da quan¬ 
do ne aveva 10 o 11. Non vi 
erano circostanze allenuanll. 
Non aveva bevuto, non si era 
drogato, non era Insano di 
mente. Era un normale ladro 
che aveva deciso di uccidere 
per non lasciare tesllmoni... lo 
odiavo queirassassino. Lui mi 


aveva preso qualcosa di più 
prezioso della mia vita, aveva 
distrutto una parte del mio fu¬ 
turo. Non solo lo volevo mor¬ 
to. ma volevo che morisse len¬ 
tamente, soffrendo davanti al 
mio sguardo. Dicevo che vole¬ 
vo giustizia ma quello che vo¬ 
levo era scmpllcemenie ven¬ 
detta... Tredici anni dopo io 
posso dirvi che questa reazio¬ 
ne era naturale, era una nor¬ 
male e naturale reazione ad 
un omicidio. Il momento più 
duro della mia guarigione è 
stalo muovermi attraverso 
quell'odio. Ma per provare ve¬ 
ramente dolore per mio figlio 
e per me stessa, dovevo la¬ 
sciare quell'odio alle spalle. 
Dovevo dare ascolto a quella 
voce dentro di me che conti¬ 
nuava a dirmi che l'assassino 
di Rick mi avrebbe distrutto, 
avrebbe distrutto la mia fami¬ 
glia se io avessi continualo a 
far si che l'odio mi impedisse 
di ricordare com'era Ride dol¬ 


ce, gentile, adorabile. L'amore 
può guarire, l'odio può solo 
distruggere». 

«La pena di morie non è 
una risposta. La pena di mor¬ 
te riflette la mancanza di fidu¬ 
cia che abbiamo nei confronti 
di una società che non riesce 
a proteggerci... Q sono stati 
troppi esempi di criminali che 
sono stati arrestati, processati, 
condannati e che, una volta 
tornati in libertà, hanno com¬ 
messo altri crimini. Gli Usa 
hanno scelto la strada più 
sbrigativa: giustiziarti. La pena 
di morie è l'estremo alto di 
codardia di una parte della 
società. E questa mancanza di 
fiducia da parie nostra e que¬ 
sta codardia indeboliscono 
quel contratto sodale che tutti 
noi dovremmo aceellare nella 
civiltà moderna. Negli Usa i ' 
reati e la violenza sono in au¬ 
mento. Ma la pena di morie 
non doveva agire da deterren¬ 
te? Ricerca dopo ricerca, è 
stato dimostrato che non è 
cosi. La stragrande maggio¬ 
ranza degli omicidi non sono 
premeditati.... Loro agiscono 
impulsivamente senza pensa¬ 
re alla conseguenze. E invece 
quando un omicidio è preme¬ 
ditalo. l'assassino si sente 
sempre superiore alla legge, 
più furbo della legge, e crede 
di poter evitare l'arresto e la 
detenzione. L'assassino di 
mio figlio era sicuro che. eli¬ 
minando i testimoni, non sa¬ 


rebbe stato preso. Come può 
la minaccia della condanna a 
mone frenare una persona 
che è sicura di non essere 
presa?». 

•La società ha il dovere di 
punire 1 criminali, e non c'è 
dubbio che la punizione per 
un omicidio deve essere seve¬ 
ra: è un crimine orrendo che 
devasta la vita di chi non c'è 
più e di chi rimane. Ma dob¬ 
biamo prendere la vita per 
una vita? Anche al massimo 
della mia rabbia, del mio 
odio, me lo sono chiesta: la ri¬ 
sposta era la vendetta, sempre 
la vendetta... Non giustizia, nè 
riparazione ma vendetta. Non 
provo compassione per l'uo¬ 
mo che ha ucciso mio figlio. 
Spero che rimarrà In prigione 
per molli anni. Ma aggiungere 
violenza alla violenza già 
commessa non è un rimedio. 
Perché sarebbe Inaccettabile 
quella società che mi propo¬ 
nesse: ■uccideremo qucH'as- 
sassino e saremo pari"». 

•Uno dei sacri principi del 
nostro sistema giuridico è la 
giustizia uguale per tulli. Ma la 
pena di morie è applicata In 
modo giusto? E davvero possi¬ 
bile? Naturalmente no. Quan¬ 
do è stala la prima volta che 
tu hai sentilo parlare di un pri¬ 
gioniero giustiziato dopo aver 
avuto una difesa privala ed un 
medico privalo che aveva va¬ 
lutalo le sue condizioni men¬ 
tali? Mai... E il povero, è il ra¬ 


gazzo cresciuto nei ghetti, l'in¬ 
digente che noi condanniamo 
a morte nel Icnialivo di "Iure 
qualcosa contro la criminali¬ 
tà'... Come fermare la violen¬ 
za? Lasciatemi dire che non 
fermeremo la violenza intorno 
a noi lino a quando non im¬ 
pareremo ad assistere, amare, 
aiutare chi vive in povertà, chi 
non ha un futuro. Dobbiamo 
iniziare con i ragazzi: inse¬ 
gnando loro ad amarsi l'uno 
con l'alito, insegnando loro a 
rispettare la vita umana». 

•lo ho scelto di non odiare. 
Non è stato lacile. non è stalo 
indolore, ma è stata una deci¬ 
sione convinta. Mi sono fer¬ 
mala sulla tomba di mio figlio, 
ho pianto... ho pianto per i 
suoi anni andati perduti, per i 
mici... ho pianto per quello 
che poteva essere e che non 
sarà mai. Io credo che la pena 
di morie rappresenti un punto 
di vista mollo ristretto e io lo 
respingo. So, senza ombra di 
dubbio, che non dovrebbe 
esisterò. Voglio compassione 
per quelli che hanno sbaglia¬ 
to... Voglio che I colpevoli sia¬ 
no puniti come si meritano. 
Ma solo riconoscendo che ia 
vita e sacra possiamo sincera¬ 
mente addolorarci per chi l'ha 
persa. Mandando a morie un 
criminale, noi abbassiamo il 
valore dell'intera vita umana. 
Non ixisso accettarlo; la vita 
di mio figlio era troppo Impor¬ 
tante». 


Vi ha sorpreso? Guardate la sua carriera 


tm Tutti stupiti per la sua Im¬ 
pennala forcaiola. e quasi lutti 
indignali. Arnaldo Forlani non 
si è mai trovalo cosi solo nel 
mondo visibile della politica e 
della cultura. Ma intanto il suo 
nome è riapparso cubitalmen¬ 
te suite prime pagine, come 
non accadeva da gran tempo, 
e sta conoscendo un'eco (.la 
cui ampiezza non è da sotto¬ 
valutare) nel sottobosco po- 
pu lisi lco<odino-reazionario 
di questo paese. E non è detto 
che, alla fin line, il bilancio 
per lui risulti negatho. Di che 
cosa si alimenta la carriera di 
un leader politico di questo ti¬ 
po? Non solo di successi e di 
vlttorìe, ma di un misto com¬ 
plesso di silenzi c di impenna¬ 
te. di ritiri in ombra e di rina¬ 
scite. di serene cedevolezze e 
di aspre vendette, dì banalità 
espressiva e di sofisticalo vani¬ 
loquio, di misteri del palazzo 
e di semplicità provinciale. Un 


armamentario costruito o 
spontaneo che fa dire ai po¬ 
tenti e agli umili: «Eppoi c'è 
sempre Forlani». E Forlani c'è 
da gran tempo: entra nella di¬ 
rezione democristiana per la 
corrente fanfaniana che ha da 
poco compiuto i 29 anni, e a 
44 diventerà addirittura segre¬ 
tario del partilo. 

Ci si può chiedere se il suo 
inopinalo pronunciamento 
per un'impossibile rclnlrodu- 
zione della pena di morie non 
offra una chiave di lettura 
nuova della sua carriera. In 
tutta la sua vita lui non ha mai 
puntato sull'impossibile nep¬ 
pure a scopo dimostrativo. 
Quando la fortuna si è piegata 
a suo favore ha fatto mostra di 
meravigliarsene. A S. GIneslo, 
nel 1%9, al crepuscolo del 
centro-sinistra, si riuniscono i 
quarantenni della De per un 
felice complotto volto a far 


fuori i vecchi. E un miscuglio 
strano di culture c di prove¬ 
nienze, però sanno quel che 
vogliono e di 11 a poco il dot¬ 
torino marchigiano si ritrova 
segretario. Tulli dicono che il 
suo unico incarico è di scal¬ 
dare la poltrona per il rientro 
di Fanfani. CIÒ, in clfctti. acca¬ 
drà ma molto tempo dopo c. 
soprattutto, dopo che lui avrà 
dato un'impronta tull'aliro 
che grigia a quella fase che 
può essere considerala luna- 
sua. Spiazza il suo sponsor di 
sinistra De Mila con una se¬ 
quenza di decisioni che è tut¬ 
ta di destra, e già qui si può 
vedere un primo annuncio 
della sua sorniona disposizio¬ 
ne alle impennale. Il centro-si¬ 
nistra barcolla colpito da una 
spinta sociale e culturale di 
rinnovamento senza prece- 


ENZO ROOQI 

denti che Induce Moro a gravi 
rilicssioni sulla sclerosi del 
moderal'ismo. Ma Forlani va 
spedito nella direzione oppo¬ 
sta: affronta ta campagna elet¬ 
torale del 1970 con la teoria 
della «delimitazione della 
maggioranza», cioè sbamando 
qualsiasi ipotesi di andare ol¬ 
tre il centro-sinistra: un anno 
dopo la eleggere Leone presi¬ 
dente della Rcpubbica con 
una maggioranza di centro- 
destra: nel 1972 lancia un go¬ 
verno di restaurazione. l'An- 
dreotti-Malagodi, la cui filoso¬ 
fia è la <enlralllà democrali- 
ca«, cioè il centrismo. Prepara 
cosi, con una svolta a destra 
insostenibile (non meno del¬ 
l'attuale invocazione della pe¬ 
na di morte), la rivincita del 
vecchi che imprudentemente 
riconsegnano la segretaria a 


Fanfani il quale condurrà la 
Oc alla caiasttofc del referen¬ 
dum sul divorzio e delle am- 
mlnlstrallve del 1975. 

Forlani lascia per un po' il 
proscenio mentre salgono te 
stelle di Moro e di Zaccagnini. 
E la politica di solidaricia na¬ 
zionale. Lui non la condivide 
ma ne diventa ministro degli 
Esteri, una posizione abba¬ 
stanza prestigiosa da consen¬ 
tirgli di prendere ta lesta del 
fronte conservatore e di sfida¬ 
re in congresso la candidatura 
di Zaccagnini all'insegna del 
•con i comunisti mai-. La ri¬ 
vincila verrà nel 1980 quando 
una maggioranza doroleo- 
centrìsla deciderà che va re¬ 
cuperata l'alleanza coi Psi in 
chiave anticomunista. Moro è 
stato ucciso, Zaccagnini viene 
battuto dal •preambolo», For¬ 


lani diviene presidente del 
panilo. Pochi mesi ancora e 
tocca l'apice della carriera: 
presidente del Consiglio, ma 
riuscirà a durare ben poco. 
Inizia il confuso decennio del 
pentapartito e della P2 (le cui 
liste egli aveva trattenuto 
scandalosamente nei suoi 
cassetti). E il tempo in cui 
Forlani può esprimere al me¬ 
glio la sua mentalità di mode¬ 
ralo realista che cede nella . 
lattica per non compromette¬ 
re la strategia. Assolve con in¬ 
finita pazienza il suo ruolo di 
guardiano-becchino della se¬ 
greteria De Mita, sicuro che 
ncirimpailo con la sfida di 
potere oraziana essa finirà al¬ 
io sbaraglio. Fa la parie del 
-pompiere» per far durare il 
più possibile la presidenza 
Craxi. convinto della sua inso¬ 
stenibilità per De Mita. Poi at¬ 
tende che Craxi costruisca le 


«E^ecuaoni» 
ancora 
in 98 paca 


■i ROMA. Nel mondo sono 98 i paesi in cui è in vigore la pe¬ 
na di morte. Ci sono poi altri 27 Stati o territori nei quali la pe¬ 
na è prevista per reati comuni ma non viene applicata da al¬ 
meno 10 anni. Restano poi altri 17 Stati la cui legislazione pre¬ 
vede la pena capitale solo in casi eccezionali, quali i crimini 
commossi in tempo di guerra o previsti dal codice militare. 
Complessivamente sono 38 i paesi in cui non avvengono ese¬ 
cuzioni per l'abolizione totale della pena.Negli Stati Uniti, ne¬ 
gli ultimi tempi si sta registrando una forte tendenza reaziona¬ 
ria in questo senso: sono infatti aumentati i reati punibili con 
la pena di morte e le condanne. Alla fine del 1989, c'erano ol¬ 
tre 2.000 prigionieri nei -bracci della morte» e sono state effet¬ 
tuate 16 •esecuzioni». In contrasto con tale tendenza è lo Stato 
di New York che, grazie anche all'impegno del governatore 
Cuomo. si sta opponendo alla reintroduzionc della pena capi¬ 
tale. L'ultimo paese in Europa, in ordine di tempo, che ha di¬ 
chiaralo l'abolizione della pena di morte, è la Romania (31 
dicembre 1989). In Italia è prevista solo p>cr reati commessi in 
tempo di guerra o previsti dal codice militare. 


Paesi e territori che mantengono In vigore ed applicano la pena di 
morte oer reali comuni * 


Totale; 08 paesi e territori 


* por quanto riguarda la maggior parto di questi patsi Amnesty inlernational è a 
conoscertza di esecuzioni ponete e termine nel corso degli ultimi tO anni: i'orge* 
nizzazione non 0 stata m grado di verificare l'edetUve spplicaziorìe della pene ca¬ 
pitale in paesi su cui scarseggiano le informazioni. 


la cui lagialaziona pravada la pana di morta aolo i 

in cali eccezionali, quali I crimini eommeef I In tempo | 

di guerra oprevisll dal codio# miniare 


Aroontlnatri 

Brasilo (Z) 1979 ISSS 

Cenada 1976 196Z 

Cipro 1983 1962 

ElSalvaOor 1983 1973 ’ 

Figl 1979 1964 

Israole 1964 1962 

Italia 1947 1947 

Malta 1971 1943 

Messico 1937 

Pepue Nuove Guinea 1974 19$0 

Perù 1979 1979 

Pegno Unito 1973 1964 

Beo Tome e Principe " 

Seyeelle " 

Spagne , 1978 197* 

Svizzera 1942 1944 


Totale: 17paesl 


» Oatsdelluitimaesecuzionenote 
" nessuna esecuzione Calle conguIsleCell'lnOipenOenza 

(1) Dopo assaro stata abolita per tulli i reali nel 1921 a nuovamente nel 1972. la 
pena capitale era rientrala in vigore t seguilo del colpo di Sisto del 1976 

(2) Il Brasile aveva reintrodono le pena di morie nel 1969 durante il regime milita¬ 
re dopo averlaabol ila nel 1682. 


Paesi e lorrllorl che consorvanolo pana di morto per raaS 
comuni ma non la applicano da almano 10 anni 


condizioni csleme per il tra¬ 
collo del demilismo, c quan¬ 
do la mela è matura la coglie. 
All'ullimo congresso si npre- 
senla c vince. 1 modi e le al- 
moslcre assomigliano a quelli 
della line di un regime: la re¬ 
staurazione è totale nel partito 
e alla guida del governo. For¬ 
lani ha speso una vita in pa¬ 
rallelo a quella di De Mila, al- 
icmandosi a lui nei ruoli mag¬ 
giori. Ma ha sempre sapulo 
che l'ulilma partita sarebbe 
stata sua perchè De Mita è uo¬ 
mo dalle impennate quotidia¬ 
ne mentre lui è uomo dalle 
Impennate rare c decisive. La 
sua invettiva antidemiiiana al¬ 
l'ultimo congresso appartiene 
alla stessa categoria melodica 
della sortita sulla pena di mor¬ 
ie: un grido alto e dirompente 
seguilo da una lunga, lalsa 
bonaccia che prepari altri tra¬ 
guardi lungo il sogno dell'eler- 
nità democristiana. 


6i 



Australia (1) 

Austria 

CapoVertfa 

Colombia 

Costa Rica 

Danimarca 

Ecuador 

Filippine 

Finlandia 

Francia 

Cormama 

iRdt) 

Germania (Rft) 
Haiti 

Hondursa 
Islanda 
Isole Marshall 
Isola Saiomo* 
ne 

Kampuchea 

Kiribati 

Liechetenstein 

Lussemburgo 

Micronesia 

Monaco 

Nicaragua 

Nuova Zelan* 

da 

Norvegia 

Olanda 

Panama 

Portogallo 

Romania 

San Manno 

Svezia 


Uruguay 

Vanuatu 

Vaticano 

Venezuela 


* data dell ultima esecuzione nota 

** nessuna esecuzione dalla conquista deirindlpendenza 

1) Abolita nel 1984 nell’ultimo stalo australiano cne la coniervava per reati co* 

munì, la pena di morte è stata definitivamente eiemlnata in Australia nel 1988, 

quando lo Stato del Nuovo Ceiies del Sud l'ha eliminata anche per \ crimini di p> 

raieria, tradimento, incendio doloso appiccato a edifici miliari o portuali. 


rUnità 

Sabato 

6 gennaio 1990 






















































IN ITALIA 


Paedstico 

Andreotti 
intervenga 
sul piano 


M ROMA. «Giudizio positivo» 
sui piano paesistilico deil’Emi- 
Ila Romagna anche del mini¬ 
stro dell'Ambiente. A Chicco 
Testa, del gruppo parlamenta¬ 
re del Pei, Giorgio Rulfolo ha 
dichiarato la sua disponibilità 
ad appoggiate le Iniziative 
che abbiano lo scopo di ripri¬ 
stinare l'cllicacia e la validità 
del piano, inopportunamente 
respinto dal commissario di 
governo, nonchà ottenerne la 
dclinitiva approvazione. 

Rullolo e il terzo ministro a 
pronunciarsi a favore, dopo 
Maccanico (Affari regionali) 
e Pacchiano (Beni culturali e 
ambientali). Sul plano paesi¬ 
stico dell'Emilia Romagna si t 
avuto un parere negativo del 
commissario di governo, Co- 
lacchio, al termine di una pro¬ 
cedura che una interrogazio¬ 
ne presentata ieri ad Andreotti 
da un gruppo di deputati co¬ 
munisti (Testa, Serafini, Nico- 
linl, Bosclli, Bonfatti e Giovan¬ 
na Filippini) delinisce «assai 
confusa, discutibile e persino 
oscura». I parlamentari ricor¬ 
dano come i tre ministri com¬ 
petenti - Pacchiano, Maccani¬ 
co e Ruffolo - non solo non 
abbiano mai dato ufficialmen¬ 
te parere negativo sul plano, 
«ma abbiano espresso, alme¬ 
no informalmente, parere po¬ 
sitivo», •£ stalo, cosi provocalo 
un grave danno - si dice ncl- 
l'inlcrtogazlonc - sia ad un 
importante allo normativo 
della Regione Emilia Roma¬ 
gna sia al primo esempio di 
applicazione di una legge del¬ 
lo Stato di grande rilievo co¬ 
me la 431/85», Si chiede, 
quindi, al presidente del Con¬ 
siglio «se non ritenga di dover 
intervenire direttamente (>er 
chiarire quanto avvenuto ed 
individuare eventuali respton- 
sabilità e se, inoltre, non riten¬ 
ga di dover chiedere ai mini¬ 
stri competenti di assumere 
una posizione ulliclale che in¬ 
dividui aiKhe gli strumenti per 
consentire all'Emilia Romagna 
di dare corretta applicazione 
alla legge». La Regione ha, in¬ 
tanto. deciso di ricorreie al 
Tar chiedendo la sospensione 
immediata deir«annullamen- 
to» del commissario di gove^ 
no in attesa del giudizio di 
merito. «Il ricorso al Tar à un 
atto necessario e che conle^ 
ma innanzitutto la nostra vo¬ 
lontà di ottenere che si riattivi 
l'iter deU'appiovazione defini¬ 
tiva del piano» - ha dichiaralo 
ieri il presidente Luciano 
Gueraonl. E ha aggiunto: «1 
pronunciamenti dei ministri 
Pacchiano, Maccanico e Rul¬ 
folo e di altri ancora a favore 
del piano sono senz'alno po¬ 
sitivi ma per non risolversi so¬ 
lo in buone parole devono 
traduni In una iniziativa go¬ 
vernativa concreta volta a ri¬ 
parare i guasti gravi prodotti 
dairannullamcnio. E il gover¬ 
no può cominciare con rispo¬ 
ste adeguate in questo senso 
alle interrogazioni presentate 
in Parlamento e con un atto 
che annulli le decisioni dei 
commissario di governo e 
procedendo subito ad emette¬ 
re un atto di indirizzo che fa¬ 
ciliti l'attuazione della legge 
Galasso». 


Le catastrofiche previsioni 
del repubblicano La Malfa 
irriducibilmente ostile 
al decreto sulFimmigrazione 


Attacco al governo Andreotti 
Dure critiche anche del Psdi 
Il liberale Patuelli: 

«Che sia Fultima sanatoria» 


«Sairemo masti come Le Pen» 


La politica suirimmigrazione pretesto per un attac¬ 
co al governo Andreotti? A proposito del decreto il 
Pri alza il tiro e parla di «mostruosità giuridica» e 
addirittura di «sopruso di Stato» e La Malfa accusa 
la De di voler racimolare futuri voti. Anche il Psdi 
rinfocola la polemica e chiede il blocco fout court 
degli ingressi. Patuelli (Pii): «Questa sanatoria de¬ 
ve essere l’ultima». 


ANNA MORSLU 


■■ ROMA La «sindrome Le 
Pen» sembra aver contagiato 
contemporaneamente re- 
pubblicani e socialdemocra¬ 
tici, t più ostinati avversar! 
del decreto governativo sul- 
l'immigrazione. Secondo La 
Malfa e Caria il nostro paese 
rischia di vivere un'esplosio¬ 
ne di razzismo, come quello 
capeggiato In Francia, ap¬ 
punto, da Le Pen. E lutto 
questo per colpa della sana¬ 


toria «indiscriminata» che il 
governo ha varato e della 
normativa su ingresso e sog¬ 
giorno. La Malfa afferma 
nella prossima intervista a 
Panorama, che l'Italia ha 
mandato questo messaggio: 
chiunque entri In questo 
paese, non solo non sarà 
mal buttato fuori, ma prima 
o poi verrà regolarizzalo. 
Quanto agli slanci solidari¬ 
stici di Goria e Oonat Cattin 


noi confronti degli immigrati 
si tratta In realtà, per La Mal¬ 
fa, della speranza <he in fu¬ 
turo gli extracomunitari pos¬ 
sano votare e volino secon¬ 
do le indicazioni della Carì- 
tas» e le tesi permissive non 
porteranno che «ad una 
condizione invivibile delle 
grandi città c ad esplosioni 
di razzismo alla Le Pen». Per 
La Malfa la sanatoria deve 
essere la conclusione di una 
politica immigratoria severa, 
non il suo avvio e con i clan¬ 
destini l'unica soluzione è 
quella di «prenderli e ac¬ 
compagnarli alle frontiere»- 
Da qui la critica al governo 
Andreotti <he in questi mesi 
non si è dedicata a nessuna 
grossa iniziativa, nessun 
grosso progetto. Bisogna im¬ 
pedire - conclude La Malfa 
- che il presidente del Con¬ 
siglio pensi che governare 


Il felino scomparso a Roma 

Anche la Forestale 
a caccia della pantera 


ADRIANA TERZO 


■■ ROMA Dopo la paura e il 
panico dei primi giomL ora 
comincia quasi a fare tenerez¬ 
za. Braccata dal cielo e da ter¬ 
ra. ora con pattuglie superat- 
trezzate messe a disposbtione 
dal ministero dell'A^oltura 
e delle foreste, personale del 
nucleo operativo del Qics 
(convenzione di Washing¬ 
ton), aniibracconieri, speciali¬ 
sti del parco dello Sielvio e 
del Circeo. La pantera nera, 
però, che ormai da dieci glo^ 
ni vaga silenziosa per la peri¬ 
feria romana, non si fa pren¬ 
dere. Con rabiliià di un ptesti- 
glàtore compare, mostra fiera 
la sua sagoma, si la vedere da 
decine e decine di testimoni, 
dalla Nomcntana a Tor Sa¬ 
pienza, dalla Prcneslina alla 
Casilina. Poi. in un attimo, 
svanisce nel nulla. Per molti, 
soprattutto per i diversi nuclei 
dei carabinieri che hanno vis¬ 
suto questo periodo quasi co¬ 
me una nevrosi, e per gli abi¬ 
tanti delle zone coinvolte ne¬ 
gli avvistamenti, la vicenda 
della pantera si ò trasformata 
in un incubo. Una patata bol¬ 
lente che ora, senza clamore, 
è passata direttamente nette 
•mani» della Forestale. 

«Abbiamo deciso di interve¬ 
nire - spiega ring. Fausto 
Martinelli, dirigente del Corpo 
forestale dello Stato - dopo la 
constatazione che gU sposta¬ 


menti del felino Insbtevano in 
ambiti agricoli e forestali. 
Quindi di nostra competenza. 
Dopo un primo giro di rico¬ 
gnizione dei luoghi che la 
pantera avrebbe attraversato e 
dopo un'accurata analisi delle 
tracce, dalle orme, agli escre¬ 
menti. agli animali uccisi, ab¬ 
biamo già una mappa orien¬ 
tativa di quello che è accadu¬ 
to. Innanzitutto • continua 
Mattinclli • le prccore e la vol¬ 
pe trovale morte. Ad ucciderli 
non ò stalo U felino, i cui Tse- 
gni* lasciati sarebbero stati 
inequivocabili, ma bocconi di 
cibo avvelenato spiarsi per la 
campagna dai pastori della 
zona. Anche un funzionario 
dello zoo ha confermalo que¬ 
sta versione. Poi stiamo cer¬ 
cando di stabilirne la prove¬ 
nienza. Proprio un anno fa - 
conclude il dirigente - a Sasso 
Marconi, vicino Bologna, ò 
stato rubalo un giaguaro nero, 
tccrricamcnte "pantera onca 
metanica", un felino un po' 
più pcricotoso della "pantera 
pardus", quella che stiamo 
cercando, ma mollo mollo si¬ 
mile. Visto che nessuno ha re¬ 
clamalo o denunciato a Roma 
la scomparsa del felino, pas¬ 
siamo pensare che la sua pro¬ 
venienza sia illegale». 

E solo un'ipotesi. Ma viene 
comunque da chiedersi come 
mai il proprietario, non ri¬ 


vuoi dire arrivare tutti i giorni 
dalla mattina alla sera». 

Ma ora anche il Psdi si 
schiera sulla linea dura. «Sia¬ 
mo del parere - dice Caria - 
che gii stranieri attualmente 
net nostro psaese sono più 
che sufficienti per le nostre 
piotenzlatltà e, quindi, che 
ogni futuro accesso deve es¬ 
sere impedito. In caso con¬ 
trario - continua Caria - au¬ 
menteremmo soltanto la 
massa del diseredati e dei 
disadattati, facile preda della 
piccola o grande criminalità 
c lo svllupprarsi di risenti¬ 
menti e di scontri con i no¬ 
stri connazionali che stoce- 
rebbero - Invitabilmente in 
movimenti razzisti, come 
quello di Le Pen». 

Dietro a proslzionl Intransi¬ 
genti di carattere politico si 
intrawedono tuttavia interes¬ 
si corporativi ben precisi. La 


Voce repubblicana dà mani¬ 
festamente ragione al presi¬ 
dente della Confcommcrclo 
che ha definito il provvedi¬ 
mento una «mostruosità po¬ 
litica» e va anche oltre rile¬ 
vando che esM rappresenta 
un «sopruso di Stato» quan¬ 
do permette che i clandesti¬ 
ni continuino per un anno 
intero a poter svolgere qua¬ 
lunque attività commerciale 
senza licenza, senza nulla 
dovere allo Stato e senza es¬ 
sere passibili di alcuna san¬ 
zione». Una «mostruosità 
giurìdica», secondo il presi¬ 
dente della nva (Federazio¬ 
ne venditori ambulanti ade¬ 
rente alla Confcommeicio), 
perché «autorizza per il pas¬ 
sato e per il futuro gli Immi¬ 
grati ad esercitare attività 
commerciali, soprattutto 
ambulanti, anche se non 
prossiedono I requisiti che lo 
Stato pretende dagli italiani 


che svolgono o intendono 
svolgere quelle stesse attivi¬ 
tà». 

Soddisfatta del provvedi¬ 
mento si dichiara invece la 
Carìtas romana che chiede 
un incontro col vicepresi¬ 
dente del Consiglio Claudio 
Martelli, per superare gli In¬ 
tralci burocratici che potreb¬ 
bero ostacolare l'attuazione 
del decreto. Non mancano 
le crìtiche sulla brevità del 
termine prer la regolarizza¬ 
zione (il 30 aprile '%). sulla 
mancata previsione di un ri¬ 
corso al Tar che abbia effi¬ 
cacia sosprenslva sprecie per 
l'espulsione, sulla restrizione 
a soli 45 giorni dell'assisten¬ 
za economica concessa ai 
rifugiati, sulla messa a punto 
di meccanismi efficaci per 
l'offerta di posti di lavoro e 
per l'attivazione degli enti 
locali p>er l'accoglienza e 
l'assistenza. 


Proposta di legge dei Verdi 

No al leone In sbotto: 
una moda che fà strage 


schl.vndo nulla piolché non 
esiste nessuna regolamenta¬ 
zione in materia, non si sla 
fallo avanti. 

Intanto, anche Ieri, il nutrito 
gruppx) dei forestali ha conti¬ 
nuato a picriusirarc la zona 
più "calda", c cioè Quarto Co¬ 
lonna, sulla Casilina. In matti¬ 
nata hanno picrcorso a piedi 
più di 20 chilometri, divisi in 
diverse prattuglie, ognuna di 
tre persone. Con fucili al nar¬ 
cotico. con passo "felino" 
hanno scuccialo lutti gli an¬ 
fratti. le caverne, le cave ab¬ 
bandonate, le discariche, gli 
argini del fiumi, 11 sottobooco. 
Niente da fare. 

■Non abbiamo rinvenuto 
tracce di nessun tipo - rac¬ 
conta il brigadiere Ennio Fra¬ 
cassi, da tre giorni Impegnato 
con i suoi compagni del Ciles 
nelle ricerche - e nemmeno 
orme poiché il terreno è sec¬ 
co. Che strategia stiamo adot¬ 
tando? Innanzitutto ccichla- 
mo di fare meno rumore pas¬ 
sibile. L'animale è spaventato 
c. essendo cresciuto in cattivi¬ 
tà, tende a tornare a cosa. 
Proprio come un cane. Attac¬ 
ca solo se non ha nessuna via 
di scampo, altrimenti fugge, 
come sta facendo il nostro fe¬ 
lino. Non abbiamo ancora tro¬ 
vato la p>anlcra. In compenso 
un incredibile numero di 
branchi di cani selvatici. Al 
momento, il vero perìcolo so¬ 
no loro». 


CRISTIANA TORTI 


M ROMA Una legge contro 
gli zoo fatti in casa. A presen¬ 
tarla è Anna Maria Piocacci, 
del gruppM verde, a tempi ac¬ 
celerati anche p>cr le... unghia¬ 
te delia pantera romana, an¬ 
cora a zampia libera. In realtà, 
l'hobby à la page e diffuso del 
cucciolo esotico in salotto na¬ 
sconde un commercio spre¬ 
giudicalo che la strage di ani¬ 
mali. e che occorre bloccare 
al più presto. «Per evitare un 
saccheggio ecologico - dice 
l'on. Procacci - chiederemo 
alla presidente tolti una "cor¬ 
sia preferenziale" nel primo 
trimestre del 90. Abbiamo vo¬ 
luto separare questa propxista 
contro l'acquisto c detenzione 
di animali csoticf dal piacchel- 
lo di protezione complessiva, 
in modo da accelerare i tempi 
- continua - perché occory: 
subito Impedire a privali, sin¬ 
goli o enti, di importare e 
commerciate questi animali. 
Ed anche agli zoo sarà vietato 
venderne». 

Già. pjcnché il vizietto di te¬ 
nersi in ca-sa un cucciolo della 
giungla cresce a vista d'oc¬ 
chio. Un caimano in ascenso¬ 
re? Un tigrotto sulla piorta, ad 
accoglierci languido come un 
gallone? Un pitone arrotolato 
sul sofà? Stando ai sr^ucstri 
compiuti dalle guardie dcl- 
l'Enpa (ente protezione ani¬ 
mali) di Milano, potrebbe 


succedere; In sci mesi appe¬ 
na. hanno rastrellalo 514 ani¬ 
mali esotici. Yupples e «um- 
menda» non vanno per il sotti¬ 
le. Il top - dicono - sono leo¬ 
pardi e pantere, anzi, leopar- 
dini e psanterine: pwchi bigliet¬ 
toni, e ci si toglie lo sTizlo. 
Trecentomila, un leoncino, un 
milione e mezzo un cucciolo 
di leop>ardo o pantera. I circhi, 
poi. svendono a prezzi strac¬ 
ciati. 50milB lire ed ceco pron¬ 
to Il leoncino. Ma anche gli 
zoo vendono; quello di Roma, 
r soprallollato da animali nati 
in cattività, per la gioia dei pa¬ 
liti della giungla latta in casa 
ha venduto ncll'87 nienteme¬ 
no che n. 4 pitoni (sulle 
scornila a testa. Iva compre¬ 
sa) . 2 lupacchiotti, 5 o 6 zebù, 
1 daino, pappagalli e tartaru¬ 
ghe. 

Pochi, però, conoscono la 
vita che, Ua balocchi, cuscini 
e profumi, tocca a questi esse¬ 
ri sfortunati. I felini, per esem¬ 
pio, vengono subito castrali; 
poi gii si asportano chirurgica¬ 
mente gli artigli, e, p>er «uma¬ 
nizzarli», si segano i canini, 
che danno un'aria feroce. 
Truccali da gallone, fanno la 
loro figura in salotto, cosi cari¬ 
ni, almeno finché sono p'Kxo- 
II. Ma poi crescono. E allora? 
C'é chi telefona alla protezio¬ 
ne animali (•Venitelo a pren- 


Incontro Ruffolo - Enimont 
l’Acna non riapre lunedi 

n pericolo 
è il Bormida 
in piena 

L'Acna di Cengio non riaprirà l'S gennaio, e le 
scelte slittano ancora. Secondo le analisi deU'lstitu- 
to superiore di sanità, la quantità di diossina pre¬ 
sente nel sottosuolo dello stabilimento è mille vol¬ 
te inferiore alla soglia di pericolo. Ma mentre il 
presidente Enimont. Necci, afferma che ora «l’Ac- 
na è a posto», il Servizio geologico nazionale toma 
a segnalare resistenza dì possibili «rischi idraulici». 


DALLA NOSTRA REDAZiONE 

PIER QIOROIO BETTI 


dcrc, il mio leopardo, i vicini 
protestano»); chi preferisce 
•perderlo» nella campagna ro¬ 
mana; chi, infine, lo sopprì¬ 
me. Furbo davvero l'orsetto a 
costituirsi ai carabinieri! La 
Lega antivivisczione a stento 
ne ha salvato un altro, sbattu¬ 
to Ira mercanti senza scrupoli 
di mczz'ltalia. 

Quanti sono gli animali eso¬ 
tici nei salotti degli italiani? 
•Per ora é impossibile quanti- 
ficaie - dice Anna Maria Pro¬ 
cacci - l'unica indagine seria 
é del 1967 e si riferire agli 
Stati Uniti: ne furono importati 
28milionl. Oggi si può pensare 
ad un giro di centinaia di mi¬ 
lioni di animali l'anno». Più 
che un commercio, una stra¬ 
ge. Si calcola che circa l'80X 
di essi muoia durame le ope¬ 
razioni di trasporto e spedizio¬ 
ne. StressaU dalia cattura, ven¬ 
gono infilali In gabbie piccole 
(c magari nel doppiofondo 
viene nascosto un pilone, o 
un calmano), non bevono e 
non mangiano per giorni. I so- 
prawissuii vengono accolti al¬ 
l'aeroporto da grossisti che 
poi provvedono a rilomire I 
negozi, o trattano direttamen¬ 
te con I privati. 

La legge proposta, forse, ri¬ 
metterà le cose a posto. Oltre 
a vietare II commercio di ani¬ 
mali esotici, prevede che chi é 
già in possrào di un esem¬ 
plare, debba fame denuncia 
al servizio veterinario dell’Usf. 


■i TORINO. Incontrando 
l'on. Ruffolo, il don. Necci ha 
promesso che domani, quan¬ 
do scadrà il decreto di chiusu¬ 
ra semestrale dcll'Acna, non 
ordinerà la riattivazione degli 
impianti. Ma quale sarà la sor¬ 
te dello stabilimento? Interro¬ 
gativi e inquietudini si molti¬ 
plicano. Per l'ennesima volta, 
li ministro dell'Ambiente ri¬ 
manda il momento delle deci¬ 
sioni (la seduta dei Comitato 
Stal>Rcgioni é fìssala al 24 
gennaio). Viene comunicato 
un responso tranquillizzante, 
anche se non definitivo, sulla 
diossina; ma nuove valutazio¬ 
ni tecniche appesanliscono il 
già voluminoso dossier sulla 
•fabbrica dei veleni», imputata 
del disastro ecologico della 
Valle Bormida. 

Cominciamo dalle buone 
notizie, che faranno tirare un 
bel respiro di sollievo alle po¬ 
polazioni della vallata. Al Co¬ 
mitato tecnico-scienllflco del 
ministero dell'Ambiente, riuni¬ 
to per sette ore, il direttore del 
laboratorio dell'Istituto supe¬ 
riore di sanità. Di Domenico, 
ha riferito che i risultati delle 
analisi non rivelano pericoli 
per l'ambienle esterno: nel 
gruppo di dodici campioni 
prelevati all'Acna si é trovata 
diossina solo in due casi, in 
quantità minime. Comunque 
ci vorranno conferme con ul¬ 
teriori rilevamenU, e sono stati 
stanziali 500 milioni per il mo¬ 
nitoraggio. 

Di segno diverso, invece, la 
seconda relazione inviata a 
Rulfolo dagli esperti del Servi¬ 
zio geologico nazionale che 
già nel loro primo documento 
dell'agosto '89 avevano posto 
in evidenza alcuni possibili ri¬ 
schi legati all'eventualità di 
piene di eccezionale portala 
m Valle Bormida; •£ assai pro¬ 
babile - scrivono - che le ac¬ 
que del torrente, una volta 
esondate, raggiungano il pie¬ 
de del rilevalo, dando hio^ a 
una erosione capace di mobi¬ 
lizzare nel torrente 1 rifiuti del¬ 
la discarica, con produzione 
di intensi fenomeni di inqui¬ 
namento delle acque superfi¬ 
ciali». L'esondazJone, a^iun- 
gono, Klanneggerebbe anche 
n sistema di difesa (delle ac¬ 
que sollerranee) trincee-dia¬ 
frammi». Come dire che, nel 
caso di un'alluvione, i muri di 
contenimento e le altre strut¬ 
ture che devono chiudere le 
sostanze tossiche dell'Acna in 
una sorta di camera stagna. 


potrebbero subite lesioni tali 
da compromettere la tenuta. 

Per questo il Servizio geolo¬ 
gico nazionale elenca una se¬ 
rie di accertamenti e indagini 
che sarebbero necessari per 
dispone di informazioni più 
precise e procedete a uno stu¬ 
dio approfondito. E in questo 
quadro sottolinea l'opportuni¬ 
tà di «acquisire informazioni 
sulle caratteristiche chimico- 
fìsiche dei rifiuti accumulatisi 
in epoche diverse nella dicsa- 
rica, onde poterne valutare 
persistenza chimica e tossici¬ 
tà». Le campionature, spiega¬ 
no ancora puntigliosamente i 
geologi, dovrebbero «attuarsi 
contemporaneamente» e «ri¬ 
guardare un numero di prelie- 
vi significalivi in rapporto al 
volume totale della discarica e 
alla eterogeneità dei rifiuti rin¬ 
venuti». Il che sembra indiretta 
conferma a quel che già si sa¬ 
peva. e cioè che i controlli ef¬ 
fettuati nel passato hanno la¬ 
scialo troppo spesso a deside¬ 
rare. 

Netto «dissenso rispetto al 
metodo del rinvio adottato dal 
ministero dell'Ambiente» han¬ 
no espresso ieri i sindacali 
chimici della Liguria e il con¬ 
siglio di fabbrica (àell'Acna: «Il 
processo di risanamento intra¬ 
preso nell'azienda - essi affer¬ 
mano - è la prima vera speri¬ 
mentazione di recupeto di 
una fabbrica con il suo territo¬ 
rio». 

A nota della Voce repubb/h 
ama secondo la quale l'on. 
Testa avrebbe assunto una 
posizione preconcetta suirAc- 
. na, il mimsuo per l'Ambiente 
del governo ombra comunista 
replica che il suo pronuncia¬ 
mento contrario alla riapertu¬ 
ra «é basato su un'analisi pre¬ 
cisa e concreta dei fatti da me 
esposti più volte nei dibattiti 
parlamentari». Quella «partico¬ 
lare situazione industriale - 
aggiunge l'on. Testa - più che 
di un lavoro per renderla 
compatibile ha bisogno di un 
drastico risanamento e bonifi- . 
ca dcll'inicro sito». L'Associa¬ 
zione per la rinascila delta 
Valle Bormida e una settanti¬ 
na di sindaci del Cuneese e 
dell'Alessandrino hanno in¬ 
detto per domenica ad Alba, 
una manifestazione di prote¬ 
sta: vogliono sia bloccata la 
realizzazione dcirincenerìlore 
Re-sol dcll'Acna che. sosten¬ 
gono, aggraverebbe l'inquina¬ 
mento ambienlafe. 


La Master chiede i danni 


n Comune di Lugo contro 
le fiottine «sporcaedone» 


Merdone, Panzone, Puzzone. Verginello, Frocio, 
sono alcuni dei personaggi di una raccolta di figu¬ 
rine, dì una rivista e di una striscia a fumetti, il tut¬ 
to dalla Master edizioni di Milano. Contro di esse 
insorgono genitori, scuole e persino il procuratore 
della Repubblica di La Spezia. A Lugo il consiglio 
comunale vota all’unanimità un documento per 
chiederne il ritiro dal mercato. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

ANOREA CHIARINI 


■B RAVENNA Una volta, in 
attesa di entrare in classe qua¬ 
si ci si accapigliava nel lentall- 
vo di strappare all'amico un 
Garibaldi a cavallo in cambio 
di un Mazzini e di due Cavour. 
Ricordi d'infanzia, pomerìggi 
interi passati a sfogliare gli al- 
•• bum del cakialori «Panini». I 
bambini di oggi insieme alle 
figurine si scambiano invece 
insulti: «Due Ignoranti per un 
cagone». Divertente? Pare pro¬ 
prio di si. visto che le «spo^ ; 
caccione» stanno andando a 
ruba in tutta Italia. «Nessuno ti 
obbliga a comprarle», taglia 
subito corto Matteo, 12 anni. 
La stessa risposta ci giunge 
dalla Master. Produttori e con¬ 
sumatori sono quindi concor¬ 
di. Non c'è che dire, un'eccel¬ 
lente operazione di mercato, 
frutto di una ricerca che si è 
rivelato, vendile alla mano, 
azzeccata. 

Minialbum adesivo di ik>- 


vembre (lire mille): Le leste 
dure, «In ogni classe c'é sicu¬ 
ramente una testa dura - reci¬ 
ta l'opuscolo -... anche quan¬ 
do li picchi non capiscono e 
tu perdi la tua carica di catti¬ 
veria... non è conveniente 
averli come vicini di banco» E 
ancora: i caccosi, «...raggiun¬ 
gono la loro massima espres¬ 
sività con una bella scoreggia 
. o addirittura con una caga- 
. ta...». 

Il sindaco di Lugo, Giancar¬ 
lo Ciani, intervenendo nel 
programma televisivo di Clau¬ 
dio Lippi, rincara la dose: sSo- 
no volgari, di cattivo gusto, 
violente e diseducative». «E so¬ 
lo un sindaco in cerca di pub- 
blicilà', replica Dario Pizzardl, 
direttore responsabile della 
Master che per le sue creature 
arriva ad ammettere solo il 
termine «minilurpiioquio». «La 
nostra pubblicazione - ag¬ 


giunge - ha solo l'Intento di 
suscitare ilarità ed ironia attra¬ 
verso immagini c frasi di uso 
corrente tra i bambini (il po¬ 
tenziale acquirente è lo scola¬ 
ro delle elementari, ndr). Re¬ 
spingiamo le critiche del sin¬ 
daco di Lugo. Questa è dilla- 
mazione. Siamo arrivati al 
punto che I bambini si vergo¬ 
gnano di chiedere le figunne 
nelle edicole, si sentono dei 
pervertiti». PIzzardi conferma 
che chiederà all'amministra¬ 
zione comunale di Lugo il ri¬ 
sarcimento dei danni subiti 
per •lesione delia propria im¬ 
magine». Di fronte alle •spor¬ 
caccione» anche gli edicolanti 
hanno assunto posizioni di¬ 
verse. 

■SI. le vendo - ci viene ri¬ 
sposto No, non le ho mai 
viste. Per me sono figurine e 
basta». A Ravenna e a Lugo le 
•sporcaccione» stanno diven¬ 
tando una rarità: «Le abbiamo 
esaurite», è il rilomello ripetu¬ 
to in ogni edicola. Molti dico¬ 
no di non venderle più. alme¬ 
no lino a quando non si sa¬ 
ranno calmate le acque. 

Nemmeno le consorelle 
francesi delle nostrane "spor¬ 
caccione» sono sfuggile al giu¬ 
dizio dell'opinione pubblica, 
fi presidente Millcrrand in per¬ 
sona si è schieralo contro (va 
detto che i messaggi contenuti 
nella versione francese sono 
ancor più <rudi>). 


ca ISTITUTO 
^Itogli ATTI 


CORSO ANNUALE AMBIENTE 
IV Secclono 

METROPOLI • TERRITORIO < AMBIENTE 

(10-13 gennaio 1990) 

mercoledì io 

ore 9,30 • Pmentaziona 

(Sergio Gentili, direzione Ist. Togliatti) 

Relaziona introduttiva 

Roberto Musacchio, Fabio D'OnotrIo, comm. na¬ 
zionale ambiente 

ore 10,00 • Le proposta dal •Governo ombra- de! Pei 

Chicco Testa, ministro del -Governo ombra- 
ora 15,00 • Dibattito 
ora 16,00 - Conclusioni 

Fabio Mueel, Direzione PCI 

QIOVEDi 11 

ore 9,30 - Agrteottura e zootecnia 

Giacomo Schettini, Direzione PCI 
Po » Adriatico 

Massimo Serafini, commissione Ambiente della 
Camera 

ore 15,00 • CItU a ambiarne 

Piero SalvagnI, del C.C. 

Una politica nazionale per la elite 

Ada Becchi Collldà. ministro del -Governo om- 

bra- 

I plani urbanistici della terza generazione 
Giuseppe Campos Venuti, docente universitario 

venerdì 12 

ore 9,30 - Un nuovo regime degli immobili 
Vezio De Lucia, urbanista 
Piani paeelsiicl, percbl, plani di bacino 
Edoardo Salzano, presidente dell'INU 
oro 15,00 ■ Mobilili e inirastrulture 

Giovanna Senesi, senatrice PCI 

Manlove: -Il caso Montedlpe- 

Gianfranco Burchleltaro. segretario del comitato 

cittadino 

SABATO 13 

ore 9.30 • Plani del Iratllco: Milano, Bologna e Firenze 

Castagna, ass. al trallico al comune di Milano: 
Sassi, ass. al Iratllco al comune di Bologna; Clo¬ 
ni, ass. al Iratllco al comune di Firenze. 


PROVINCIA PI MODENA 

Avvito di gara 

Provincia 01 MoOoni Indirà quànlo primo uno llcitoziono prtvota por 
l'esocuEiono dol lavori di costruzlono dolio dlocoiieo o corottoro oovro» 
comunnio por lo smtlllmonio dol rifiuti oolMI urOonI in locoiltà «Cooo 
MormocchU dol Comune Ci Plevopologo (Mo). 

Imporlo 0 bOBO d’oppone Ovo ooohiool L. t.94Ì.M1.700. 

Lo opoM nocooiorlo por lo rooliKozlonodel lovorl ouddottt è finonzio- 
to con mutui controtti dol Comune di Piovopoiago o dolio Provincia di 
Modano con lo Casso Dopooitl o Prestiti con I fondi del risparmio posto» 
le, per cui. al fini del cetcoio del tempo controituoie per le decorrenza 
degli InisressI per ritardato peoamento. al applicherà il disposto del» 

, I art. 13 comma 3.2 della Legge 2à 4.1903. n. 131. 

: Il termine massimo per l’esecuzione deiroppalio à fissato In 180 giorni 
I naturali e consecutivi decorrenti della date del verbale di consegna dei 
lavori. Per l’aggiudicazione del lavori si procederà col sistema di cui al» 
l'art. 1 lettera aT delia Legge 2/2/1973. n. 14. con ammissione delie offer» 
te in aumento al sensi dell ert. 1 della Legge 0.10.1964, n. 867. 

In mancanza di offarte a ribasso od alla pan l'agpiudicazione in aumarv 
to sarà a titolo prowlsorio. risarvandosi la Provincia di valutare la cor>» 
gruità delle offerte, nonché di varlfieara là poaaibllitàdk raparimanto dal 
fondi a copertura della maggiore spesa. 

Alia gara è ammessa la partecipazione di Impresa riunite ai aansi dal» 
l’art e seguami delia legge 9 6.1977, n. 864 e successive modiflcazio- 
m. La domanda di partecipazione, redatta in carta bollata, dovrà perve¬ 
nire, esclusivamente in plico postale raccomandato, antro la ore 12 del 
giorno 26.1.1190 e comunque non oftra 10 giorni dalla pubblicazione del 

f rresente avviso sul Bollettino Ufficiale deità Pecione Emilia Pomagna, 
ndirizzata a PROVINCIA DI MODENA, SEORCTERIA OENEflALC • Via- 
la Martiri della Libertà. 34 • 41100 Modena. 

L'imprasa dovrà dichiarara nella domanda di partecipazione: 

e) di essere Iscritte all’Albo Nazionale Costruttori ella ettagona 1 par 
un Importo di L. t.800.000.000 classifica 5*. al sanai dalia Lagga 
18.11.1968, n. 786. 

b) di non trovarsi in alcuna della condizioni di aseiualona di cui an'art. 

T3 delia Legge 584/77 e successive integrazioni e modificazioni; 

c) di non trovarsi In alcuna della condlzionieha comMrtino l'imposelbl» 
Mià di assumerà appsiti al tanti dalla Lago# 13.9.1982. n. 846 come 
modificala dalla Leggi 12.10.1962. n. 726 e 23.12.1982, n. 936; 

d) la dira di affari, giobaia ed in lavori, nagli ultimi tra asarcizi; 
a) I titoli di studio a proieationall dairimpranditora e/o dal dirigenti del» 
l'impresa, In particolare del rasponsablia della condotta dai lavon; 

f) l'aianco del lavori slmili (costruzioni stradali, costruzioni di Impianti 
di discarica controllata per 1 rlTiuti) eseguiti o in corso di esecuzione 
nell'ultimo quinquennio, indicendo la stazione appaltante, l'importo, 
il periodo di esecuzione, ta descrizione sommarie a. par qualll In cor¬ 
so, la perctntuBia di avanzamento, nonché riportante, par quelli già 
eseguiti, la dichiarazione di asacuziona effattuaia a regola d’arta e 
con buon asito. Almeno uno dai lavori auddalU dovrà avare l'Importo 
almeno pari a qvaiio da raalltzara, 

g) i'attrezzatura, 1 mezzi d’opera e l'equipaggiamanto tecnico di cui di* 
sporrà l'impresa per l’esecuzione deli appalto; 

h) I organico medio annuo deirimpresa ed II numero del dirigenti con 
riferimanto agli ultimi tra anni, 

I) I tecnici a gli organi tocnici, che facciano o meno parta Integrante del¬ 
l’impresa. di cui rimpranOitora disporrà per l'esecuzione deirappai» , 
to, j 

I) di essere In grado di documentare auecessivamenta quanto dkehia» | 
rato al punti praeadanil 

L'Amministrazione non Intenda autorizzare alcun subappalto, fatta ac» I 
ceziona par la opera di pariicoiara specializzazione, conformemente 
alle Norme di autoregolamentazione approvate dail'Enie 
Le richieste d'invito non vincolano rAmmknIstrazione ai senti datl’ultf- 
mo comma deH'art. 7 dalla Legge 17.2 1987, n. 60. 

Per informazioni rivolgersi al II DIPARTIMENTO, ASSETTO EO USO DEL 
TERRITORIO » SETTORE AMMINISTRATIVO ED AFFARI GENERALI • via 
Giardini. 474/C • 41100 MODENA (tal. 089/209820). 

Mod.na, Mtìiceinbro 1989 puesiDENTE doti Glullsfio aiAenn) 


COMUNE DI RHO 


Lavori atradall 

PROCEDURA RISTRETTA 

T) Amministrazione Comunale, P.zze Visconti, 24120017 Rho. 
2) Licitazione privata da esperirsi con II sistema di cui all'an 1 
lettera a) della Legge 2 2.1973 n. 14 e con le norme stabilite 
dalla Legge 8.8.1977 n. 584. 

Saranno esclusa dalla gara le offerte anomale. In base alla 
legge Italiana n. 155 del 26.4.1989 sarà ellettuata la media di 
tutte la oherte presentate. 

Tale media sarà incrementata del valore percentuale tlaia- 
to da questa Amministrazione comunale nella miaura dal 
7%. Le offerte che supereranno la percentuale cosi calcola¬ 
ta. verranno escluse. 

3. a) Zona S. Martino. 

b) Rsallzzailone pavfmsfilazlone e servili Isenoleglel di ol- 
euna alridc (via Senna - Mlndo • Tenero • Olona - Tici¬ 
no). Imporlo a beta d’asta L. 1.600.000.000. 

4) Giorni 210 materiali successivi e continui decorrenti dalla 
data del verbale di consegna. 

5) Alla gara sono ammesse olferta di Imprese riunite, al sanai 
degli arti, da 20 a 23 della citala Legge n. 584 del 1977 e suc¬ 
cessive modlllche. 

e.a) 29.1.1990. 

b) Vedi punto 1. 

c) Italiano. 

7) 80 gioml dalla data di cui al punto 6. a). 

8 ) Oli aspiranti dovranno dichiarare In domanda di non eeae- 
re In alcuna delle condizioni previste dall'art. 13 della Leg¬ 
ge n, 584/77 modltlcato dall'art 27 dalla Lagga 3.1.1978 n. 1; 
dovranno Inoltre tornire prova della capacità economico-ll- 
nanziarla e tecnica dell'lmpnraa mediante le referenze di 
cui aH'arl. 17, lettere da a) a c) ed ari 18, lettere b) e c) del¬ 
la Legge 584/77. 

GII alesai dovranno altresì assero iscritti all'Albo Naziona¬ 
le Costruttori alle seguenti categorie: 

6 - per una classe di importo che aumentato di 1/5 non aia In- 
lorlore a L. 1.500.000.000-10IC per una claata di Importo 
che aumentalo di 1/5 non sla Inferiore a L. 150.000.000. Ov¬ 
vero limitatamente agli Imprenditori non Italiani, di esoera 
Iscritti negli albi o liste uldclall di Stati aderenti alla Cea In 
maniera Idonea all'assunzione dell'appalto. 

9) Vedi punto 2. 

Le richieste di Invilo non sono vincolanti per la stazione appal¬ 
lante. 

Rho, 27 dicembre 1969 

IL SINDACO Amedeo OatH 


rUnità 

Sabato 

6 gennaio 1990 
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A 











IN Italia 


n caso pedofili torinesi 

Arrestati 3 dirigenti 
di una squadra di caldo 
formata da ragazzini 


M TONNO 11 nome è ahiso- 
name, risoigimentale «Real 
Cavour> Ma si tratta di una 
squadrella di calcio composta 
di ragazzini tra i 12 e i l<( an¬ 
ni. venticin<)ue adolescenti in 
tutto Ira titolari e riserve Su 
queU’atttvità sportiva aleggia 
adesso un sospetto che ser¬ 
visse da paravento per uno 
squallido giro di pcdollll, che 
corrompevano minorenni e li 
(limavano in videocassette 
porttograliche I ragazzini sa¬ 
ranno ascoltati la prossima 
settimana dagli inquirenti 
In carcere sono Imiti tutti e 
tre i dingenti della aUnione 
sportiva Reai Cavour» il presi¬ 
dente Teresio Tanca di 42 an¬ 
ni. li commissario tecnico 
Franco Cravero di 38 anni e 
I allenatore Giovanni Concila 
di 42 anni II primo e un deco¬ 
ratore già incappato in alcuni 
guai con la giustizia, ii secon¬ 
do conciliava I impegno da 
<ommissano tecnico» con 
quello dell'operaio di giorno e 
del posteggiatore presso una 
discoteca alla sera, pure il ter¬ 
zo e un operaio II mandato di 
cattura spiccato contro di loro 
parla di violenza carnale, alti 
di libidine violenta e atti osce¬ 
ni in luogo pubblico 
Con loro sale a dodici il nu¬ 
mero degli arresti dall'inizio di 
novembre, quando parti l'in¬ 
chiesta sui pedolili torinesi II 
primo a liniie in manette (u 
Àlvio Brunelli, di 61 anni, tito¬ 
lare di un chiosco di libri usati 
sotto 1 portici della centrale 
via Po, già implicalo una wn- 
lina di anni la in un processo 
per »balictu verdi» I carabinie- 
n scoprirono che era solito 
adescare giovanissimi nelle 


sale giochi e nei giardini pub¬ 
blici Donava loro raccolte di 
glomalini o piccole somme di 
denaro, poi li portava in qual¬ 
che sollitta o li »passava» ad 
altri vizioso 

In casa di Brunelli lurono 
trovate centinaia di videocas¬ 
sette, che venivano smerciale 
non solo a Torino, ma anche 
in altre città, come Bologna 
Assieme alle piccole vittime, 
vi comparivano in pose ine¬ 
quivocabili diversi adulti 
Identilicati attraverso i (limati 
o le deposizioni dei ragazzini, 
sono stau arrestati altri perso¬ 
naggi tra i quali un soldato di 
20 anni, un ex agente di pub¬ 
blica sicurezza e persino due 
avvocati CiaiKarlo Rossi Car¬ 
pino (al quale il Tnbunale 
della libertà ha già concesso 
gli arresti domiciliari, suscitan¬ 
do lo sdegno delle lamiglie 
dei tanciulli) e Venterò Frulla¬ 
no 

Tanca, Cravero e Gonella 
erano ricercati da alcune setti¬ 
mane I pnmi due sono stati 
catturati alla (me di dicembre 
Il terzo i andato a costituirsi 
giovedì in una caserma dei 
carabinieri Stando alle prime 
indagini, pare che il terzet'o 
separasse l'attività sportiva da 
quella meno confcssabile I 
giovanissimi calciatori del 
»Real Cavour» non sarebbero 
cioè stati oggetto di attenzioni 
particoiari Ma questa brutta 
storia ha già ricalo molte 
amare sorprese Ne sanno 
qualcosa le decine di geniton 
che hanno appreso dai magi¬ 
strati in quale giro erano stati 
coinvolti i loro (igli di 8-12 an¬ 
ni CMC 


È durato Finterà giornata Rivelazioni sulFomiddio 
Finterrogatorio del generale Dalla Chiesa 

del superpentito della mafia Una «camera della morte» 
FVancesco Marino Mannoia fm le torture di Cosa nostra 

Ecco la mafia assassina 

«La Setti Carraro ucdsa di proposito» 


Commemorazione Mattarella 

Il presidente della Regione 
sarà ricordato a Palermo 
a dieci anni dalFomicidio 


I boss nnchiusi all'Ucciardone hanno brindato alla 
morte del generale Dalla Chiesa e della moglie Ema- 
nj:la Setti Carraro, «massacrata volutamente perché 
era una p..». Lo ha raccontato ieri alla Corte d'assise 
d’appello del maxiprocesso Francesco Manno Man¬ 
noia che ha continuato implacabile il suo atto di ac¬ 
cusa contro Cosa nostra. Un faccia a faccia canco di 
tensione col cugino Antonino Cosentino 


RUQQBIIO FARKA8 


H PALERMO Ha continuato 
implacabilmente a pronuncia¬ 
re le sue accuse Francesco 
Manno Mannoia, l'ultimo pen¬ 
tito, è entrato di nuovo ncl- 
1 aula-bunker dell'Ucciardone 
ieri alle 10,15 È uscito quan¬ 
do ormai era buio dopo aver 
nsposto quasi nbattuto alle 
domande del presidente della 
Corte e degli avvocati Per tut¬ 
to I interrogatorio non si è tol¬ 
to i grandi occhiali scuri, non 
si è mal voltato nonostante i 
pesanti sguardi dei 35 imputa¬ 
ti del processone che lo (issa¬ 
vano dalle loro gabbie 
£ diverso dagli altri pentiti 
che poma di lui sono saliti sul 
pretono dell'aula verde Di 
Totucclo Contorno e Tomma¬ 
so Busceita non ha quasi nul¬ 
la Usa un linguaggio »tecni- 
co», sembra conoscere a me- 


mona il codice, dice di non 
poter parlare di cose che non 
attengono a questo processo 
È inlormato Esordisce avver¬ 
tendo il al picsidenle, Vincen¬ 
zo Palmegiano, che il giorno 
prima aveva scambiato i nomi 
di due persone se ne £ accor¬ 
to leggendo il testo integrale 
della sua deposizione su un 
quotidiano Poi entra subito 
nel VIVO Racconta le atrocità 
di Cosa nostra Oescnve le 
leggi spielate che regolano la 
mafia 

Dice »Quando qualcuno 
viene sequestrato dagli uomi¬ 
ni d onore per un interrogato¬ 
ne la sua sorte è segnata Non 
importa se parla o no, Unisce 
sempre con la corda al collo 
Antonino Rugnetta è stato 
portato nella "camera della 
morte" perché conicssasse 


dove SI nascondeva Totuccio 
Contorno Ma lui non ha n- 
sposto ed £ stato strangolato» 

Il racconto è impressionan¬ 
te Un Imputalo a piede libero 
si sente m.ile e viene chiama¬ 
lo un medico È Zanca’’ chie¬ 
de il presidente »Se è lui non 
è niente» gli (à eco il pentito 
«Gli Viene spesso ma dopo 
cinque minuti gli passa» 
Conosce lutti e lutto •Inca¬ 
sella con precisione (atti c 
personaggi - dice Allrcdo Ga¬ 
lasso, avvocalo di parte civile 
di Nando Dalla Chiesa - cosa 
che gli altn pentiti non aveva¬ 
no (alto Nel suol racconti cl 
sono dei messaggi come se 
(osse in collegamento con 
una parte di Cosa nostra Gli 
stessi imputati lo stanno a 
sentire con grande attenzione 
e non con la stessa ostilità che 
avevano nei conironti di Con 
tomo e Buscelta» 

Nel silenzio lombale del- 
I aula Francesco Manno Man¬ 
noia, «Mozzarella» per gli ami¬ 
ci del suo clan, nsponde alle 
domande suM'omicidio Dalla 
Chiesa Dice che non ha mai 
saputo della partecipazione di 
sicari calanesi nella strage di 
via Canni «Ho sentito dire in 
pngione - racconta - che da 
quando era arrivato a Palermo 
il generale dava (astidio, lavo¬ 


Interrogata len a Bologna la vedova di Francesco 
Mangiameli, assassinato dat fratelli Fioravanti all'in¬ 
domani della strage del 2 agosto '80. Quel delitto, se¬ 
condo l'accusa, venne attuato per tappare la bocca a 
uno che sapeva troppe cose sulla strage La moglie è 
stata richiamata più volte dal presidente a dire la ve¬ 
nta. È stata esitante e contraddittona. Poi ha avuto 
una spiegazione «privata» con Francesca Membro 


IBIO PAOLUCCI 


■■BOLOGNA Toma in po¬ 
mo piano al processo per la 
strage del 2 agosto 801 omici¬ 
dio di Francesco Mangiameli 
uno dei delitti più torbidi del 
terrorismo nero, strettamente 
legalo secondo I accusa al 
massacro della stazione di Bo¬ 
logna. Mangiameli, detto Cic¬ 
cio. era un insegnante di (ilo- 
solia ed era un esponente di 
nlievo deH’organizzazione 
eversiva di destra Terza posi¬ 
zione 

Siciliano residente a Paler¬ 
mo. il suo cadavere, gettato 
con un peso di trenta chili in 
un laghetto, venne ritrovalo 
nei pressi di Roma il 9 settem¬ 
bre del 1980, poco più di un 
mese dopo la strage Quell'uc- 
cislone è «ancora un mistero, 
che noi dobbiamo (are lutto il 
possibile per chiarire» Cosi, 


iniziando I intcrrogatono di 
Rosana Amico, vedova di 
Mangiameli, ha detto len il 
presidente della Corte d'ap 
pollo Pellegrino lannaccone 
Ma la donna che ha da poco 
compiuto i 47 anni ed è ma¬ 
dre di una (iglia di 16 anni si 
mostra visibilmente impaurita 
Parla con la voce venata di 
pianto alle domande della 
Corte e risponde contestando 
se stessa, dichiarando, cioè 
cose ben diverse da quelle 
dette al giudice inquirente o al 
processo di primo grado 
L’impressione, nettissima, £ 
che sappia più di quanto dice 
La sua reticenza, peraltro, non 
nguarda gli autori deH'omici- 
dio del manto visto che sono 
rei contessi Sono i (rateili Fio¬ 
ravanti e Francesca Mambro 
che. stando alla loro versione 


avrebbero ammazzato il ca¬ 
merata Mangiameli pciehé 
era venuto meno a regole di 
comportamento e si sarebbe 
impadronito anche di soldi 
dell organizzazione 

•SI - dice la moglie - ho 
sentito parlare di 500 000 lire, 
ma si può ammazzare un uo¬ 
mo per mezzo milione’» Ap¬ 
punto Ma allora le ragioni de¬ 
vono essere altre 

•Dica la verità, signora - 
sollecita II presidente - dica 
qual £ stata la motivazione 
dell omicidio» 

■Non lo so Vorrei saperlo 
Ma non lo so» 

Ma davvero la signora Rosa- 
ria Amico non lo sa’ Di sicuro 
la versione che ha (ornilo len 
era inverosimiie In molti punti 
Ricorda la vedova di Mangia¬ 
meli che la coppia Fioravantl- 
Mambro (u ospite loro per 
una quindicina di giorni a n- 
dosso della strage Poi i due 
terroristi partirono da Palermo 
il 30 o il 31 luglio, accompa¬ 
gnati da loro all'aeroporto di 
Punta Raisi Del delitto la mo¬ 
glie ebbe le prime notizie dal¬ 
la radio quando apprese che 
a Roma era stalo ritrovato un 
cadavere Parti in aereo per 
Roma con Alberto Volo, uno 
che avrebbe dovuto essere in¬ 


terrogato len, ma che non si è 
presentalo per ragioni di salu¬ 
te 

I due, nella capitale, incon¬ 
trano casualmente» Giorgio 
Vale un terrorista nero amico 
di Fioravanti, mentre stanno 
recandosi da un altro espo¬ 
nente di Terza posizione, Ro¬ 
berto Flore Ma perché - os¬ 
serva Il presidente - se temeva 
che suo manto (osse stato uc¬ 
ciso non si recò dalla polizia? 
È li che avrebbe avuto le noti¬ 
zie che cercava 

La donna non sa che cosa 
replicare Quando le viene 
contestato dall'aw Paolo 
Trombetti della parte civile 
che in precedenti inlerrogaton 
aveva ntento le paure del ma¬ 
rito, le sue preoccupazioni di 
essere incastrato, la moglie ri¬ 
sponde che si, quelle cose le 
ha dette, ma aggiunge che il 
manto aveva subito minimiz¬ 
zalo 

Che cosa era successo’ In 
una intervista apparsa sull'e¬ 
spresso del 17 agosto '80 il 
colonnello Amos Spiazzi no- 
lonamenle legalo al servizi se¬ 
greti (aceva il nome di un Cic¬ 
cio siciliano, legandolo al giro 
del terrorismo nero e a din- 
genti come Slelano Delle 
Chiaie Quell'intervista (u ov- 


Stazionarie le condizioni del sindacalista ferito in un agguato 

Caserta, la camorra alza il tiro 


Sono stazionane le condizioni di Michele Russo, il 
sindacalista della Fillea Cgil di Caserta ferito l’altra 
mattina In un agguato di stampo camomstico. Le 
reazioni del PCi e dei sindacati. Presentata una in¬ 
terrogazione parlamentare dai deputati comunisti 
Bellocchio e Ferrara La grave situazione di una 
provincia con un altissimo tasso di criminalità e 
dove lo Stato è assente. 

DAL Nosrno INVIATO _ 

VITO FABNZA 


■i CASERTA Nessuno ha 
dubbi l'agguato ai danni di 
Michele Russo. 40 anni sin¬ 
dacalista della RIlea Cgll, re¬ 
sponsabile di zona, £ I enne¬ 
simo episodio di «terrorismo- 
camorrista» che si veritica m 
provincia di Caserta Nel cor¬ 
so di questi ultimi mesi, inlai- 
ti. si £ assistilo ad uno stillici¬ 
dio di attentati, intimidazioni, 
minacce rimaste tutte impu¬ 
nite le vittime sono stali am- 
ministraton comunali, vice- 
sindaci, consiglicn comunali 


Il nodo è negli appalli per 
centinaia di miliardi in cono 
di realizzazione in questa 
provincia su cui la cnminalità 
organizzata ha messo le ma¬ 
ni 

La gravità della situazione 
della provincia di Caserta £ 
stata denunciata tre settima¬ 
ne (a dalla commissione anti- 
malia e poi dall Allo commis- 
sano Sica Qui esiste una pe- 
rrcolosa contiguità (ra crimine 
organizzato e istituzioni che 
SI scontra con una latitanza 


quasi assoluta del governo e 
del ministro degli Interni Ca¬ 
va Sarebbe invece necessa¬ 
rio uno slorzo siraordinano, 
sia dal punto di vista qualita¬ 
tivo che quantitativo da parte 
delle (orze dell ordine per 
cercare di scardinare questo 
ilio che lega le organizzazioni 
della camorra alle istituzioni 
ed al mondo degli appalli 
•Con II (enmenlo di Miche¬ 
le Russo la camorra alza il ti¬ 
ro contro la Fillea impegnata 
da tempo in poma (ila nell i- 
nizialiva per mascherare le 
crescenti indllrazioni camor¬ 
ristiche nel settore delle co¬ 
struzioni e dell edilizia Non 
\a dimenticato infatti che 1 il- 
legalilà nei cantieri viene, in 
primo luogo, pagata dai lavo- 
raton con violazione genera¬ 
lizzata dei loro dinltl», £ il 
commento della segreteria 
nazionale della Flllea 
Delle responsabilità della 
De, dei guasti che ha crealo 


questo partito nella provincia 
di Caserta, parla invece il se- 
grelano comunista Lorenzo 
Diana, il quale nvendica per 
questa zona una maggiore 
trasparenza di governo, un 
intervento deciso negli appal¬ 
ti, I istituzione del principio 
della rotazione nella assegna¬ 
zione delle progettazioni e 
negli incarichi «La DC che 
gode della maggioranza as¬ 
soluta in questa provincia - 
afferma ancora Diana - è in¬ 
capace di garantire la salva- 
guardia dalle infiltrazioni del¬ 
la malavita sarebbe il caso 
che questo partito assumesse 
finalmente atti autonomi, 
escludendo suoi uomini di 
pnmo piano, che in passato 
ed oggi vengono indicati co¬ 
me Iran d union con le orga¬ 
nizzazioni malavitose» Grave 
anche la situazione del tnbu¬ 
nale di Santa Mana Capua 
Vetere, dove gli uffici giudi- 
zian sono ailo sbando i co- 


rava in modo assiduo contro 
Cosa Nostra insomma stava 
sulle "scatole a tutta la Sici¬ 
lia All Ucciardone abbiamo 
pure bnndato dopo I assassi¬ 
nio» Poi ha aggiunto «Ema¬ 
nuela Setti Carraro non £ stata 
uccisa con un colpo di stri¬ 
scio £ stala massacrata volu¬ 
tamente perché era una p 
che si era sposala col genera¬ 
le Dalla Chiesa Se non si rie¬ 
sce a ragionare con quella 
mente malefica, col demone 
che vive dentro i maliosi non 
si può capire» Quando I avvo¬ 
calo Galasso gli chiede qual 
era la composizione della 
rcommissione» di Cosa nostra 
nell estate 1982, Mannoia non 
ha esitazioni, ed elenca «Mi¬ 
chele Greco che si alternava 
con Pino Greco "Scarpuzzed- 
da'. cosi come facevano Totf 
Runa e Bernardo Provenzano, 
Giuseppe Giacomo Gambino, 
Francesco Madonia, Pippo 
Calò e Bernardo Brusca» E la 
commissione» - ha spiegalo 
il chimico della mafia - ha la 
potestà su tutte le decisioni 
più importanti sugli omicidi 
eccellenti Come aveva detto il 
giorno prima, il penino ha 
spiegalo che le armi delle fa¬ 
miglie erano a disposizione 
della cupola» I kalashnikov li 
avevano i gruppi di Ciaculli e 


di Resutlana «Per lomicido 
del commissano Ninni Cassa¬ 
ta - ha dello "Mozzarella” - 
le micidiali mitragliette furono 
fomite dalla famiglia Mado- 
nia All assassinio partecipò 
mio fratello Agostino» 

£ ormai sera quando il pen¬ 
ino chiede un bicchiere d ac¬ 
qua ha la gola secca dopo 
aver parlalo per l'intera gior¬ 
nata Poi nprende sicuro De¬ 
ciso Parla dei delitti tra.sversa- 
li dei parenti di Contorno as¬ 
sassinali solo perché un gior¬ 
no avrebbero potuto offrire 
aiuto al pentito £ ncorda, so¬ 
lo per un attimo, le sue tre 
donne ammazzale la madre, 
la sorella e la zia E poi I ulti¬ 
ma vittima della vendetta ma¬ 
liosa che k) perseguita, lo zio 
Carlo Schiavo «Era un ladmn- 
colo - ha detto - hanno fallo 
questa bravata» 

Attimi di tensione quando 
un avvocato della difesa chie¬ 
de che il pentito venga messo 
a confronto con il cugino An¬ 
tonino Costantino, accusalo di 
averlo aiutato a raffinare mor¬ 
fina base 

«Signor presidente - ha det¬ 
to Francesco Mannoia - non 
lo voglio vedere Non ha man¬ 
dalo neanche un mazzo di 
fiori sulla tomba delle sue pa¬ 
renti massacrale» 


■■PALERMO Sono trascorsi 
dieci anni dall omicidio del 
presidente della Regione Pior- 
santi Mattarella e soltanto nei 
mesi passati le indagini che 
sembravano essersi arenate, 
hanno avuto un nuovo impul¬ 
so Sulla base di numerosi ele¬ 
menti, per lassassimo delle- 
sponenie politico sicialiano 
sono stati chiamali in causa i 
tenonsli nen Giusva Fioravanti 
e Gilberto Cavallini sullo sfon¬ 
do di un fitto intreccio tra 
eversione, mafia e poteri oc¬ 
culti Rersanli Mattarella fu 
ucciso a mezzogiorno del 6 
gennaio 1980 Era appena 
uscito dal garage sotto casa e 
a txjrdo della sua auto, assie¬ 
me alla moglie e ai figli, si sla¬ 
va recando alla messa dell E- 
pifania, quando veniva bloc¬ 
calo da un killer che faceva 
fuoco contro di lui con una 
pistola 

Mattarella aveva cercato di 
impnmere alla Regione un ca¬ 
rattere di maggiore trasparen¬ 
za ed efficienza Aveva dato 
impulso pnma alla nforma 
burocratica e poi alla nforma 
del bilancio e della normativa 
sugli appalti di opere pubbli¬ 
che Con hji prendeva corpo 
ia politica di solidanctà auto¬ 
nomistica che segnava I in¬ 
gresso nella maggioranza dei 
comunisti i quali tuttavia si sa¬ 
rebbero successivamente di¬ 
simpegnati Mattarella fu an¬ 
che I alfiere di un nuovo meri¬ 
dionalismo che faceva leva in¬ 
nanzitutto sulla ca(>acità delle 
regioni interessate di pilotare 
il propno sviluppo In que¬ 
st’ottica aveva coniato lo slo¬ 
gan di una «Regione con le 
carte in regola» per una strate¬ 
gia che puntava innanzitutto a 
rendei! efficienti le strutture 
locali per slnittare al meglio e 
al massimo l'intervento straor¬ 


dinario e per ottenere la soli- 
danelà della comunità nazio¬ 
nale Pieisanti Mattarella sarà 
rrcordato oggi con una sene 
di iniziative Alle 930 una 
messa di suffragio sarà cele¬ 
brata nella chiesa di Santa Lu¬ 
cia al Borgo dall arcivescovo 
di Palermo cardinale Salvato¬ 
re Pappalardo Subito dopo 
gli aderenti al «Crupp» politi¬ 
ca». che in Mattarella ebbe il 
fondatore e I animatore pian¬ 
teranno un alt» ro di mimosa 
in via Libertà nel luogo in cui 

11 presidente della Regione fu 
assassinato Alle 11 30 il sin¬ 
daco Leoluca Orlando depor¬ 
rà una corona di fion ai piedi 
della lapide che ncorda il sa- 
cnlicio di Mattarella Alle 

12 30 sarà scoperto un busto 
nel salone di rappresentanza 
di palazzo d Orleans sede 
della presidenza della Regio¬ 
ne Nel pomeriggio nella sala 
gialla di Palazzo dei Norman¬ 
ni, sede deH'Asscmblea sicilia¬ 
na, Mattarella sarà rrcordato 
da Leopoldo Elia presidente 
delta Commissione alfan isti¬ 
tuzionali del Senato, già presi¬ 
dente della Corte costituzio¬ 
nale Alla manifestazione, che 
sarà aperta dal presidente del- 
I Ars Salvatore Launcclla, in¬ 
terverrà anche il segretano 
della De Arnaldo Forlani 
Un altra manifestazione sarà 
tenuta oggi pomenggio a Ca¬ 
tania, per iniziativa del «Cen¬ 
tro di partecipazione popola¬ 
re» intitolato allo stesso Matta- 
iella Vi prenderanno parte il 
presidente della Regione Ni 
colosi, I eurodeputato Caloge¬ 
ro Lo Giudice e lon Lallen 
Sul quotidiano L Ora, in un ar¬ 
ticolo di fondo il sindaco Or¬ 
lando ha senno ieri che £ ur¬ 
gente «far chiarezza sul delitto 
senza richiamo a malinteso 
senso di partito e malinteso 
senso dello Stato» 


Al processo per la strage di Bologna la donna visibilmente impaurita 

La vedova del neofiiscìsta Mancameli 
reticente suU’omirìdio del marito 


viamente letta da Giusva Fio¬ 
ravanti e sicuramente dal 
Mangiameli, che, terronzzato, 
si riconobbe in quel nome 
Probabilmente legato al giro 
degli allentali e a conoscenza 
di notizie nfenbiii alla strage. 
Mangiameli fu fatto venire a 
Roma e ucciso dai fratelli Fio¬ 
ravanti 

Dopo I udienza Francesca 
Mambro ha chiesto e ottenuto 
di parlare con la vedova II 
colloquio £ durato venti minu¬ 
ti 

•Abbiamo parlato di cose 
personali - ha detto la vedova 
- Non £ stato propriamente 
un colloquio fra amici» E la 
Mambro «Ho sentito I esigen¬ 
za di darle una spiegazione 
meno burocratica In fondo 
non ha più il marito percausa 
nostra Mangiameli non ha ri¬ 
spettato le regole, e allora ba¬ 
stava poco per pagare con la 
vita» 

Senta un po’ Francesca 
Mambro a dieci anni di di¬ 
stanza da quel delitto che co¬ 
sa ne pensa oggi’ 

•A veni anni non esistono 
mediazioni Probabilmente si 
£ trattalo di un errore» Proba¬ 
bilmente’ 

La prossima udienza lune¬ 
di 


munisti chiedono per questo 
al Csm di nominare Procura¬ 
tore capo un magistrato che 
sia airattez,’a del compilo e 
della situazione 
Per spiegare I agguato al 
sindacalista degli edili basta 
guardare alle migliaia di mi¬ 
liardi di lavon pubblici in cor 
so in provincia di Caserta che 
vanno da quelli per il disin¬ 
quinamento dei «Regi lagni» 
un canale borbonico (spesa 
prevista oltre 785 miliardi), 
alla costruzione dello scalo 
ferroviano di Maddaloni (250 
miliardi) dalla costruzione 
della variante della Domizia- 
na (280 miliardi) e degli assi 
di allacciamento autostrada¬ 
le mediani di supporto (433 
miliardi), ali ampiiamento 
della autostrada Napoli-Ro- 
ma In questi lavori a vario ti¬ 
tolo sono coinvolte ditte di 
camomsti, oppure imprese 
sospettate di avere contatti 
con clan della malavita orga¬ 
nizzata casertana 
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LETTERE 


«Non possiamo 
accontentarci 
di perdere voti 
a ogni elezione» 


M Signor direttore, vorrei ri¬ 
volgere due parole a coloro 
che sprto riluttanti sul cambia¬ 
mento del nome al Pel. Il let¬ 
tore Piacenti mandò all'l/niid 
una lettera, la quale a un cer¬ 
to punto diceva: 41 nome co¬ 
munista. in Italia, non ò un 
nome di cui vergognarsi, ha 
una storia e un passato che 
non è possibile cancellare 
con un colpo di spugna, con 
un vestito nuovo*. Una Irase 
giustissima, siamo gli ultimi 
comunisti al mondo che de¬ 
vono veigognarsi del proprio 
passato e quindi del nome. 

Ora. il problema ò che Enri¬ 
co Berlinguer glA negli anni 
Settanta lece il famoso strap¬ 
po con l'Est, Achille Occhetto 
e ormai da dica due anni che 
ha inaugurato il nuovo corso; 
diteglielo (!) a coloro che da 
anni si lasciano intimorire per 
via di quella parola evocatrice 
di «pessime gestioni» oltn i 
ncatri eon/Ink e ancora; ditelo 
(!) al socialisti di smettere di 
stru¬ 
mentalizzare Il nostro nome 
mediante Immaginarie (poi¬ 
ché sorpassatissime) analogie 
col vecchio modello sovietico, 
tacciandoci di immobilismo al 
line di evitare la proposta d'al¬ 
ternativa di sinistra. 

Occhetto ha perciò vitale 
necessitò di un segno palese, 
esplicito che parli il linguag¬ 
gio del nuovo corso. Fuori di- 
scussiotre e che noi comunisti 
al nostro interno conosciamo 
Il buon operato, lo strappo col 
totalitaiismo di qualsivoglia 
provenienza, la volontò di te- 
vUionaici e revisionate, non¬ 
ché le forti velleltò democrati¬ 
che. 

Ma non possiamo, per un 
Intoppo d'etichetta, accon¬ 
tentarci a ogni cortsultazione 
di perdere meno del previsto 
e nondimeno d'essere soddi¬ 
sfatti di quarant'anni di sola 
opposizione. 

Giovanni Bertolotti. Mantova 


«Ma perché 
dovremmo 
accontentare 
Ciaxi?» 


■i Caro compagno segreta¬ 
rio, sono tesserato al Pel da 
ormai irent'anni e vorrei inter¬ 
venire aiKh'io in questo dibat¬ 
tito suU'opportunitò di cam¬ 
biare il nome al partito. Vorrei 
innartzitutlo premettere una 
cosa: che. da buon comunista 
e figlio di comunista eletto per 
ben due volte alla carica di 
sindaco di questa nostra citta¬ 
dina negli anni SO, sono con¬ 
trario a che il nostro partito 
cambi nome se non altro per 
Il rispetto che si deve a quanti 
hatmo dato e continuano a 
dare tutto se stessi per la sua 
grandezza. 

TI dirò, compagno Occhet¬ 
to, che mi si stringe il cuore al 
sapere che il nostro partito 
non si chiamerò piò partito 
comunista ma chissò come. 
Se ciò malauguratamente ac¬ 
cadere - e io spero proprio 
di no - a mio avviso il Pei per¬ 
derò molto del suo smalto e, 
quel che é peggio, con un 
probabile seguito di divisioni, 
ntalcontenli, scissioni e diser¬ 
zioni; tutto questo sarò una 
vera manna per i nostri avver¬ 
sari che non aspettano altro. 

E lutto questo perché poi? 
Per essere moderni e per far 
contento il «ompagno» Craxi 
forse? Non sarò per caso pro¬ 


prio questo il piano dei cosid¬ 
detti compagni socialisti? Cii^é 
quello di vedere il nostro par¬ 
tilo dilanialo e smembrato 
con una probabile fuga in 
massa di iscritti e di volanti al¬ 
le prossime elezioni? Se é pro¬ 
prio questo il loro scopo re¬ 
condito, è meglio che ognuno 
vada per la sua strada e si ten¬ 
ga le proprie sigle. 

Stiamo bene attenti a valu¬ 
tare il prò e il contro prima 
d'intraprendere una strada 
senza ritorno. Non vorrei che, 
con simile cambiamento, alle 
prossime elezioni il nostro 
partito si ritrovasse In preda al 
caos e al dubbio, lo sono per 
l'unita nella modemitò e nel 
rispetto della nostra tradizione 
ideologica e non per la divi» 
sione. A giustificazione di 
questo campamento, tu, caro 
compagno segretario, parli di 
un nostro probabile ingresso 
nella confraternita socialista 
europea. E se fosse solo que¬ 
sto, potrebbe anche andare. 
Ma chi ci garantisce poi che, 
noi. che rappresentiamo tanta 
parte del popolo italiano, sa¬ 
remmo costretti giocoforza ad 
accontentarci delle briciole di 
un ipotetico futuro governo 
europeo socialista? Craxi, for¬ 
se? Penso proprio che sarebbe 
l'ultimo a farlo, visto l'appetito 
che hanno lui e il suoi com¬ 
pagni. 

Paolo Pellegrino. 

Lavello (Potenza) 


«Il metodo 
verticistico 
ha fatto sorgere 
molti dubbi» 


■■ Cara Unità, all'inizio del 
mese di novembre a Gussola 
slamo partiti con il tessera¬ 
mento al Pel per il 1990, il 
contatto con i compagni è sta¬ 
lo buono, forse più degii altri 
anni, ma poi dopo la discus¬ 
sione nella direzione e nel co¬ 
mitato centrale del nostro par¬ 
tito, le discussioni si sono fatte 
più intense e sono sorti molti 
dubbi. Tuttora siamo a 420 
iscritti pari al 95% (Gussola ha 
2750 abitanti). Perché dico 
questo? Soprattutto per la 
preoccupazione che ho per la 
campagna per il tesseramento 
a livello nazionale, preoccu¬ 
pazione che nasce dal fallo 
che se non si é supportati da 
uoa organizzazione forte tro¬ 
veremo delle difflcollò. 

■ Ma per entrare nel merito 
della nostra discussione riten¬ 
go che il metodo verticistico 
sia stala una scelta sbagliata, 
che ha fatto sorgere molli 
dubbi e creato poche certezze 
nella base del partito, una ba¬ 
se che ancora una volta si é 
dimostrata lontano parecchio 
dagli apparati, in quanto men¬ 
tre buona parte di essi si riten¬ 
gono soddisfatti se non entu¬ 
siasti delle scelte latte, nella 
base si trova smarrimento, 
preoccupazione per l'unita 
del partito, ma soprattutto 
non si capisce bene la propo¬ 
sta, in quanto al comitato cen¬ 
trale chi ha votato a favore lo 
ha fatto a volle con motivazio¬ 
ni diametralmente opposte. 

Nel dibattilo appena inizia¬ 
to deve prevalere la tolleran¬ 
za, evitando l'emaiginazlone 
di compagni che dissentono, 
altrimenti si corre il rischio di 
lacerazioni che lascerebbero 
la sinistra all'opposizione per 
altri SO anni. 

La ventò in tasca oggi non 
ce l'ha nessuno. Sollecito i 
compagni che andranno a fa¬ 
re le assemblee di sezione di 
avere la pazienza di ascoltare 
i compagni e di lame patri¬ 
monio: oggi, più che dare del¬ 
le lezioni abbiamo bisogno di 
ascoltare. 

In questi giorni si giustifica¬ 
no le scelte fatte analizzando 
gli ultimi risultali elettorali pe- 


■...'•.. Perché à. debbono aspettare 

anni ottenere a divomo nei casi 

in cui è ^ in atto una sepaifBzione consensuale? 

E i bimbi che possono nascere? 

Finiremo a divorziare in Francia? 


H Signor direttore, sono una don¬ 
na di 30 anni e vi scrivo per sottopor¬ 
vi un problema che mi coinvolge e 
che trovo essere presente in tante si¬ 
tuazioni di coppia. 

Sono legata ad una persona che 
ha ottenuto or ora una separazione 
di tipo consensuale dopo una lenta e 
sofferta trattativa. Ora noi vorremmo 
sposarci ed invece per 3 lunghi e duri 
anni (o forse purtroppo, causa la leg¬ 
ge. anche un pochino di più) non 
possiamo farlo e dovremmo aspetta¬ 
re tutto questo tempo convivendo. 


con ulteriori grossi problemi di non 
comprensione e non accettazione 
della situazione da parte della socic- 
tò. 

Abbiamo intorno la disapprovazio¬ 
ne totale sia In ambiente familiare 
che in quello sociale. Tutto questo è 
molto difficile e penoso da vivere dal 
momento che siamo fermamente 
convinti di ciò che stiamo facendo. 
Un altro problema che poi cl affligge 
é II fatto di avere dei figli prima del 
nostro matrimonio legale: anche que¬ 
sto fatto sia legalmente che social¬ 


mente é molto ditllcile da vivere e ci 
si sente additati, condannati come se 
fossimo dei delinquenti o persone 
della peggior specie. 

Se la separazione é infatti stata di 
tipo consensuale e quindi si é rag¬ 
giunto un accordo da entrambe le 
parti, significa che si é presa coscien¬ 
za di una frattura e spaccatura Incol¬ 
mabili e di conseguenza si sono af¬ 
frontati con soluzioni giuste per il ca¬ 
so, tutti i problemi inerenti la situa¬ 
zione. che vanno dal mantenimento 
di eventuali figli, al futuro etc. etc. 

Altra cosa importante é, per esem¬ 


plo, Il traguardo del '92. In tale data 
CI sarò l'apertura delle frontiere, la 
nascila forse di un continente Europa 
più unito. Ma tale livellamento non si 
deve raggiungere solo per le tasse da 
pagare: ci sia anche un adeguamen¬ 
to m cause di questo tipo; perché, 
per esempio, in Francia il divorzio si 
ottiene giustamente dopo 2 mesi dal¬ 
la separazione. Aitrlmcntl dopo il '92, 
chi purtroppo vive queste situazioni, 
che ripeto sono giò penose e dram¬ 
matiche da vivere, sarò spinto ad an¬ 
dare in Francia a divorziare! 

Lettera Annata. Milano 


naiizzanli per il nostro partito, 
ma - compagni -, il 27% è 
sempre il doppio del 13% del 
Psi. Si dice che però contiamo 
poco; a mio avviso questo 
contare poco lo dobbiamo 
analizzare a fondo, dobbiamo 
vedere se le nostre scelte sono 
capile dalla gente, ma dob¬ 
biamo anche vedere perché i 
voti li perdiamo tta i celi po¬ 
polari delle grandi città. 

A proposito del cambio del 
ttome, compagni non sono 
assolutamente d'accordo, non 
per attaccamento ad un pas¬ 
sato ma soprattutto perché 
non si vede bene il futuro. Si 
dice che all'Est cambiano; 
certo, cambiano anche su una 
nostra pressione, su nostre in¬ 
tuizioni, cambiano soprattutto 
perché hanno sbaglialo, e 
cambiano con le piazze piene 
di gente. 

Mentre noi il consenso ce 
lo siamo conquistati con dure 
lotte, con sacrifici, con con¬ 
quiste sociali, e, diciamolo 
pure, con la nostra diversità. 
Oggi, compagni, non mi sento 
di essere omologato agli altri, 
di accrescere il mio consenso 
elettorale attraverso il volo di 
scambio: oggi, compagni, do¬ 
vremmo essere fieri di quello 
che slamo, di come abbiamo 
contribuito alla distensione 
nel mondo. Cl vengono con¬ 
sensi e stimoli da molle perso¬ 
nalità dell'Est, ci giudicano I 
precursori delta perestrolka, 
ebbene, dobbiamo cambiare 
nome iréiché lo chiede Craxi? 

Sante GcrellL 
Gussola (Cremona) 


A quaranl'anni di distanza 
cose che avevamo dato per 
certe si sono modificate e 
quel capitalismo che osteggia¬ 
vamo radicalmente si é tra¬ 
sformalo in meglio, in me é 
successo un ripensamento pa¬ 
ragonabile alla situazione di 
quando bambino mi si mette¬ 
va davanti il diavolo come il 
responsabile di tutto il male 
possibile. 

Dall'altra parte, alla prova 
dei fatti, sono crollate certezze 
scritte in più libri che sono 
servili anche alla formazione 
dei quadri del nostro partito. 
Vediamo: •Dittatura del prole¬ 
tariato». «partito guida», «ad 
ognuno secondo il proprio bi¬ 
sogno» e altri slogan. 

Ma dove il partilo <omuni- 
sta-soclalista reale» è andato 
al potere é stato un disastro. 
Ben pochi obiettivi sono stati 
realizzati. 

Termino con un altro esem¬ 
plo. Ai funerali dei 5 compa¬ 
gni caduti a Modena sotto i 
colpi degli «scelbini» Togliatti 
disse: «Sia l'acre sapore delle 
lacrime inghiottite per non 
piangere, stimolo...». Vedendo 
tanti giovani caduti sulla piaz¬ 
za di Pechino mesi fa ho ri¬ 
pensato a quella frase, ma 
con una rabbia immensa. 
Non erano «scelbinl» a spara¬ 
re! 

Pietro Perego. 

Fermo (Varese) 


L’«inaostato 
lordume 
nella putrida 
palude»»»» 


H Cara redazione, nell'or- 
mai quaranladucsimo anno 
dell'era de. sotto la spinta di 
innovazioni democratiche li¬ 
no a ieri imprevedibili, come 
ci batteremo in casa nostra 
contro lo strapotere del capi¬ 
tale? Quali strategie adottere¬ 
mo nei confronti di un cre¬ 
scendo di vergr^nosi anicchi- 
menti dove il ricco ,é sempre 
più ricco c il povec sempre 
più povero? ‘ 

Dove troveremo la forza per 
conquistare per noi e le future 
generazioni quelle garanzie 
socio-economiche che sono 
la sostanza di ogni fondamen¬ 
to di libertà? (L'uomo é vera¬ 
mente libero solo, e principal¬ 
mente. se liberato dalle preoc¬ 
cupazioni economi¬ 

che). 

A quali forze dovremo lare 
appello per cercare di smuo¬ 
vere questo brutale impianto 
societario dominalo dal bri¬ 
gantaggio su intere regioni, 
dal padrinaggio politico, da 
infami speculazioni su tutto e 


su tutti? 

In più di otto lustri quanto 
incrostato lordume, quanto 
Ipocrito stamazzamento nella 
putrida paludel Scniamo le fi¬ 
la, c'è lavoro per tutti, anche 
per gli indifferenti: sennò non 
cl resta davvero altro che 
piangere. 

Luigi BondaivaUI. 

Sassuolo (Modena) 


Dali’UsIal 
Comune, alla 
Questura 
e intanto... 


■1 Caro direttore, sono cit¬ 
tadino peruviano, da 4 anni 
circa residente a San Benedet¬ 
to del Tronto, con regolare fo¬ 
glio di soggiorno e autorizza¬ 
zione al lavoro. 

Da sci mesi vive con me 
mio fratello Enrigue, allctto da 
poliomielite agli arti inferiori, 
bisognoso di immediate cure 
e di Intervento chirurgico. 

Le mie posslbllitò di lavoro, 
se consentono il sostentamen¬ 
to di entrambi, non consento¬ 
no il ricorso alle costosissime 
cure di cui mio fratello abbi¬ 


sogna. 

Ho dovuto lare ricorso ai 
pochi risparmi che avevo per 
sottoporlo ad alcune visite 
ihedlchc. Ora non sono In 
grado di sostenere il costo né 
di altre visite nè dell'eventuale 
Intervento chirurgico. 

Mi sono rivolto alle strutture 
sanitarie italiane c mi hanno 
risposto che devo pagare tut¬ 
to, in quanto non esiste una 
convenzione con il mio Paese; 
oppure, dovrei iscrivere mio 
fratello al Servizio sanitario 
nazionale, cosa che vorrei la¬ 
re. Ma per iscriverlo devo pro¬ 
durre un certificato di residen¬ 
za rilasciato dal Comune. Il 
Comune mi dice che per ave¬ 
re Il certificalo di residenza, 
mio fratello dovrebbe avere il 
foglio di soggiorno con auto¬ 
rizzazione supcriore a un an¬ 
no. La Questura mi dice che il 
predetto permesso non può 
essere rilasciato in quanto la 
legge non lo prevede. 

intanto la malattia progredi¬ 
sce e mio fratello bloccato in 
casa riesce a muoversi soltan¬ 
to con l'ausilio di stampelle. 

Preciso che non potrebbe 
neanche rientrare nel mio 
Paese In quanto vi sono rima¬ 
sti soltanto i miei anziani geni¬ 
tori, in situazioni economiche 
molto precarie, non in grado 
di garantire a mio fratello l'a¬ 
deguata assistenza. 

Sono disperato. 

LoulaPariona. 

Crottammare (Ascoll P.) 


LAFOTODIOQQI 


«Dove il partito 
è andato al potere 
èstato 
un disastro» 


■i Cara Unità, c'é qualche 
compagno che pur non aven¬ 
do latto nulla per far crescere 
il Partito si sente defraudato 
se, dopo attenta discussione, 
dovessimo cambiare il nome. 
Alcune considerazioni perso¬ 
nali possono aiutare 1 compa¬ 
gni a riflessioni più coerenti. 

Nell'Inverno del 1950 sono 
finito in prigione per dimostra¬ 
zioni contro l'anivo di Eise- 
nhower e con lui della Nato. 
Ero d'accordissimo su quanto 
faceva II partito e non recrimi¬ 
nai affatto per quel «fresco» 
preso gratis. 

Quando il compagno Ber¬ 
linguer parecchi anni fa disse 
di non aver difficoltò ad accet¬ 
tare che l'Italia fosse sotto 
l'ombrello della Nato mi trovai 
d'accordo. 



Un palo di scarpe di Elena Ceausescu con diamanti sia sul davanti sia sul tacchi. Sono state trovate nel 
palazzo presidenziale. Le scarpe ed altri oggetti personali sono stati presentati alla stampa a Bucarest 


Inserire 
nei calcoli 
l’Impatto 
ambientale 


■■ Caro direttore, la sop¬ 
pressione dell'ultimo treno se¬ 
rale Rrenze-Empoll destinato 
al collegamento con Siena, 
creando un vuoto tra Firenze 
e Siena tra le 21 e le 4 del 
mattino (in giorni festivi addi¬ 
rittura le 5) si inserisce perfet¬ 
tamente nella strategia di «am¬ 
modernare» le fen-ovie prima 
tramite soppressioni nascoste 
e poi tramite tagli aperti. 

E un anacronismo scanda¬ 
loso e una scelta delirante 
procedere ancora nel 1989 a 
soppressioni di linee femovla- 
rie mentre l'inquinamento, il 
numero di incidenti, la distru¬ 
zione del suolo causati dal 
traffico su gomma e dal suo 
corredo, le autostrade, hanno 
ormai raggiunto livelli al di là 


del tollerabile. 

Perché non si incomincia Fi¬ 
nalmente a inserire l'impatto 
ambientale nei calcoli di costi 
e redditivilò dei diversi mezzi 
di trasporto? Ma allora il treno 
risulterebbe di gran lunga vin¬ 
cente rispetto all'automobile 
ed è proprio quello che la lob¬ 
by automobilistica, che è riu¬ 
scita a imporre criteri distorti e 
parametri miopi, vuole evitare 
ad ogni costo... 

In Germania sia II rinomato 
Istituto per ambiente e pro¬ 
gnosi di Heidelberg che l'A¬ 
genzia federale per l'ambiente 
a Berlino hanno di recente 
presentato tali calcoli: da essi 
risulta che persino una mac¬ 
china attrezzata con la mar¬ 
mitta catalitica provoca un in¬ 
quinamento d'aria cinque vol¬ 
te superiore a quello provoca¬ 
to dal treno (nel caso di una 
macchina «normale» questo é 
addirittura superiore di 33 vol¬ 
te!) e che un camion tipo Tir 
produce una quantità di ossi¬ 
do di azoto dieci volte supe¬ 
riore e una quantità di biossi¬ 
do di cartronio da tre a sei 
volte superiore a quello di un 
treno con «prestazione di tra¬ 
sporto» uguale. 

Queste ormai dovrebbero 
essere cose lapalissiane. Pur¬ 
troppo quelli che gestiscono 
le ferrovie, lungi dal tenerne 
minimamente conto, si com¬ 
portano come se fossero i più 
strenui difensori del mito della 
superiorità dell’automobile. 

Giorgio Dahr. Rsa 


Solidarietà 
sospette 
con gli studenti 
di Palermo 


■■ Signor direttore, nell'Uni- 
vcrsilà di Palermo si è consoli¬ 
dato un movimento di studen¬ 
ti che vuole farla finita con la 
gestione clientelare e irregola¬ 
re di quell'ateneo (dei cui ver¬ 
tici sono state chieste le dimis¬ 
sioni) e vuole impedire che 
passi il progetto di Controrifor¬ 
ma dell’Università portato 
avanti, con ogni mezzo e a 
qualsiasi costo, dalla lobby di 
polenti ordinari capeggiata 
dall'aiTogante ministro Ruber- 
ti. 

Ruberti vuole, infatti, acce¬ 
lerare il processo di privatizza¬ 
zione dell'Universltò facendo¬ 
ne dipendere ancor più la di¬ 
dattica e la ricerca dai finan¬ 
ziamenti privati; accentrare ul- 
Icrìormcnte il controllo nazio¬ 
nale deirUniversitò in 
organismi di nomina preva¬ 
lentemente o esclusivamente 
politico-ministeriale e raffor¬ 
zare i greppi di potere locali 
assicurando ai professori ori¬ 
nari la gestione degli organi¬ 
smi di ateneo (senato acca¬ 
demico e consiglio di ammini¬ 
strazione) . 

A questo progetto reaziona¬ 
rio gli studenti di Palermo (a 
cui si riferiscono sempre più 
gli studenti degli altri atenei) 
contrappongono un progetto 
di democratizzazione dell'U¬ 
niversità che prevede la pre¬ 
senza paritetica di tutte le 
componenti (ordinari, asso¬ 
ciati, ricercatori, personale 
tccnico-ammlnlstratlvo, stu¬ 
denti) negli organismi nazio¬ 
nali (Consiglio universitario 
nazionale) e di ateneo. Gli 
studenti chiedono Inoltre che 
I loro rappresentanti al Cun 
vengano eletti direttamente da 
tutti gli studenti stessi. 

Al movimento degli studenti 
stanno piovendo attestati di 
solidarietà da partiti, sindacati 
c persino dal senato accade¬ 
mico di Palermo. Manchereb¬ 
be solo la solidarietà di Ruber- 


U... Il camaleontismo di partitL 
sindacali e vertici accademici 
non ha misura. 

Giustamente gli studenti dif¬ 
fidano delle solidarietà vaghe 
e di maniera finora ricevute e 
invitano tutti gli studenti a mo¬ 
bilitarsi assieme ai ricercatori 
e anche a quei professori che 
condividono il loro progetto di 
democratiz¬ 
zazione dell'Universitò. 

Sarò cosi possibile alla fine 
mandare a casa RubertL Non 
é infatti più tollerabile che le 
responsabilità di governo sul- 
rUniversitò permangano in 
mano di chi vuole solo raffor¬ 
zare ed estendere gli interessi 
della parte più potente della 
propria categoria (i professori 
ordinari). 

Nunzio MlragUa. 

Coordinatore 
deH'asscmblea nazionale 
dei ricercatori unlvenitarì 


«L’argomento 
del vescovo 
prova semmai 
il contrario» 


■■ Signor direttore, a Sua 
eminenza Giovanni ^Idarini, 
vescovo di Torino, non è pia¬ 
ciuta l'ordintuiza con la quale 
il pretore Marco Bouchard, su 
ricorso della signora Vicky 
Franzinetti, madre di un’alun- 
na delle scuole elementari, ha 
vietato alle maestre di leggere 
e commentare in classe certe 
pagine antologiche caratteriz¬ 
zate da costanu nferimenti al¬ 
la religione cattolica e dalla 
mancanza totale di rifcnmenti 
alle altre religioni. 

Con un'argomentazione ir¬ 
razionale, tipica del fideismo 
dogmatico, il vescovo ritiene 
assurdo che tutto ciò accada 
proprio quando in Unione So¬ 
vietica e in altri Paesi dcil'Eu- 
ropa orientale, lino a ieri isti¬ 
tuzionalmente atei, viene rico¬ 
nosciuto ai cattolici il diritto di 
professare liberamente la loro 
religione. 

Questo riferimento ai Paesi 
comunisti, o ex comunisti, 
prova semmai il contrano di 
ciò che afferma il vescovo: nel 
senso che il riconoscimento 
del diritti di libertà ai cattolici 
in altri Paesi costituisce un 
motivo in più (in aggiunta al 
dettato costituzionale) perché 
la Ghiesa cattolica non pre¬ 
tenda in Italia di prevaricare o 
di calpestare la libertà dei non 
cattolici e dei non credenti, 
ciò che avviene, con impu¬ 
dente e impunita arroganza, 
attraverso l'adozione di libri 
scolastici finalizzati subdola¬ 
mente a propagandare tra i 
ragazzi e tra i giovani un’edu¬ 
cazione inconlondibilmcnte e 
inaccettabilmente cattolica, 
prof. Giovanni Radice. 

S. Giorgio del Sanalo (BN) 


Un giovane 
lettore 
che conosce 
l’inglese 


■■ Signor dircitore, sono un 
giovane lettore di 17 anni, ap¬ 
passionato di letture, di musi¬ 
ca leggera, di football, di pal¬ 
lacanestro. atletica leggera 
ecc. Vorrei corrispondere con 
mie! coetanei italiani, usando 
per comunicare la lingua in¬ 
glese. 

RaitU Zwagintch. Ruma 
19-12, Mattona, Lettonia 
(Urss) 


CHE TEMPO FA i i .... ■■ 

ILTRMPO IN ITAUAi ò sempre l'anticiclo¬ 
ne russo ad esercitare un'azione prevalente 
sulle condizioni meteorologiche della no- 
etra penisola, aoprattutto con un convoglla- 
mento di aria fredda di origine continenlaio. 
Tuttavia per I proselml giorni potrebbe veri¬ 
ficarsi gradualmente un cambiamento so¬ 
stanziale nel eenso che l'anticiclone russo 
dovrebbe ritirarsi verso le sue posizioni ori¬ 
ginarle e cioè verso l'Europa orientale men¬ 
tre dovrebbe essere sostituito da un tipo di 
tempo atlantico con temperature più miti. 
TIMPO PReviSTOi sulle regioni setten¬ 
trionali e su quelle centrali condizioni di 
tempo variabile con scarsa attività nuvolosa 
ed ampie zone di sereno. Ancora nebbia 
eulla pianura Padana ma con intensità dimi¬ 
nuita rispetto al giorni ecorsi. Temperature 
sempre rigide con gelate notturne. Sull'Ita¬ 
lia meridione attività nuvolosa più consi¬ 
stente e possibilità di qualche precipitazio¬ 
ne. 

VBNTIi deboli di provenienza settentriona¬ 
le. 

MARIi mossi I bacini meridionali, quasi cal¬ 
mi gli altri mari. 

DOMANI) non sono previste varianti ap¬ 
prezzabili In quanto il tempo al Nord ed al 
Centro sarò contenuto entro I limiti della va¬ 
riabilità mentre al Sud si continuerà ad ave¬ 
re una attività nuvolosa più consistente e 
qualche pioggia Isolata. 
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Dopo una giornata di incontri Berlusconi pretendeva di avere 

annuncio del presidente del tribunale Papi: comunque la m^gioranza 
«Mi dispiace per tutti i ^omi II giudice resta arbitro unico 

che abbiamo perso inutilmente» delle assemblee già convocate 

Mondadori, la mediazione è Édlita 


Una giornata intera di nunioni, contatti discreti tra 
le parti, gran viavai di avvocati E poi il fallimento. 
Il presidente del tnbunale di Milano Clemente Papi 
ha nunito in serata i rappresentanti di Berlusconi e 
di De Benedetti per un tentativo di mediazione. Ma 
Berlusconi non ha accettato la proposta di Papi e 
De Benedetti ha nfiutato quella di Berlusconi. La 
crisi della Mondadon toma in aito mare. 


DARIO VENEOONI 


ERI MILANO Per seguire di 
persona ia vicenda Silvio Ber¬ 
lusconi è tornato apposita¬ 
mente da Roma, attestandosi 
nella sua villa-studio di Arcore 
Insieme al lido braccio destro 
Fedele Conialonieri II presi¬ 
dente della Fininvest e appar¬ 
so innervosito dalla proposta 
di mediazione avaruuita I altra 
sera dal presidente del tnbu¬ 
nale Clemente Papi, giudicata 
troppo favorevole a Oe Bene¬ 
detti Papi, in verità aveva 
proposto una sorta di tregua 
di 6 mesi, in attesa che un col¬ 
legio arbitrale dirimesse I Intri¬ 
cata questione dei diritti di 


proprietà sulle azioni Amef 
dei Formenton In questo In¬ 
termezzo, ntirate tutte le cau¬ 
se, la casa editrice e la finan¬ 
ziaria che ne controlla la mag¬ 
gioranza avrebbero potuto es¬ 
sere guidate da consigli di 
amministrazione nei quali fos¬ 
sero presenti in parti uguali 
rappresentanti della Gir, della 
Fininvest e altri eletti dal tribu¬ 
nale 

Tra questi ultimi, ha latto 
sapere Papi, ci sarebbero stati 
sia Carlo Caracciolo che Eu¬ 
genio Fossati, rispettivamente 
presidente e amministratore 
delegato in carica, a garanzia 


della •continuità gestionale» 
Berlusconi ha intravisto il ri¬ 
schio che la maggioranza di 
De Benedetti, cacciata dalla 
porta, rientrasse dalla finestra 
con II beneplacito del tribuna¬ 
le E ha presentato una «arti¬ 
colata» controproposta, il cui 
testo non è stato teso noto, 
ma che secondo indiscrezioni 
attendibili prevede comunque 
una maggioranza assoluta nel 
consiglio dell'Amef per gli u> 
mini della stessa Fininvest 
In tarda serata una riunione 
tra Papi e i rappresentanti del¬ 
ie due parti ha dato esito ne¬ 
gativo La Gir, per bocca del- 
law Giovanni Panzanni, ha 
latto sapere di essere disposta 
ad accettate la proposta di 
mediazione avanzata dal giu¬ 
dice, pur reputandola «estre¬ 
mamente gravosa», essendo la 
linanziana di De Benedetti 
convinta di «avete legalmente 
la maggioranza sia in Amef 
che in Mondadori» L'offerta di 
Berlusconi, per contro, «stra¬ 
volge» il senso di quella del 
giudice, e pertanto è stata re¬ 
spinta. 


Non essendo a sua volta di¬ 
sposto Berlusconi ad accoglie¬ 
re la proposta di Papi, alle 
parti non è rimasto che pren¬ 
dere atto del fallimento della 
mediazione E stalo lo stesso 
Papi ad annunciarlo «Il tenta¬ 
tivo è fallito ha detto, mi di¬ 
spiace per tutto il tempo che 
abbiamo perso». 

Per la casa editrice tutto tor¬ 
na in alto mare le cause civili 
avviate seguiranno il loro cor¬ 
so. e permarrà assoluta incer¬ 
tezza sugli sbocchi delle as¬ 
semblee già convocale 

Un «assaggio» delle incogni¬ 
te alle quali si va incontro lo si 
avrà già domattina, quando si 
riunirà in via Monlenapoleo- 
ne a Milano, Il direttivo del 
patto di sindacato dell'Amef 
in vista dell assemblea dell 11 
prossimo Luca Formenton è 
firmatario di quel patto, e 
quindi si appresta a votare, 
d intesa con Berlusconi Ma le 
sue azioni sono state seque¬ 
strate, e custodite da un pro¬ 
fessionista milanese percento 
del tribunale E lecito il volo di 
chi non dispone più delle sue 


Dietro il giallo finanziario 
l’attacco alla libertà di stampa 


ROBERTA CHITI 


EB ROMA. Il primo a parlar¬ 
ne - quasi in sordina -6 II So¬ 
ie 24 ore. Tecnicamente la no¬ 
tizia suona cosi i Formenton 
garantiscono a Berlusconi 
l'opzione sulla vendila della 
loro quota Amef. Tradotta è 
un'esplosione Berlusconi si 
sta mangiando Mondadori, De 
Benedetti forse esce di scena 
È li primo dicembre e i giorna¬ 
li partano già di <apitalismo 
totale», di «pagina nera della 
stona italiana», di rischio di 
•virus da omologazione» In 
un certo senso sono preparati 
Era la previsione più pessimi¬ 
sta e la più temuta fino dair84 
ai tempi delia vendita di Rete- 
quattro da patte di Mondadori 
alla Fininvest e da quelli del 
«decreto Berlusconi» Sono le 
prime battute di una guerra 


destinata a occupare ogni 
giorno le pagine del giornali 
mettendo in moto altre batta¬ 
glie quella legale (ancora in 
corso), quella politica (ri¬ 
schierà di saltare il pentaparti¬ 
to), quella dei giornalisti, con 
le testate Mondadori in prima 
fila (per I autonomia profes¬ 
sionale) 

£ il 2 dicembre I primi a 
muoversi sono i giornalisti La 
Repubblica si proclama in sta¬ 
to di agitazione e il suo diret¬ 
tore Scalfari dichiara «se arriva 
Berlusconi me ne vado io» 
qualche giorno dopo la di¬ 
chiarazione cambia in «dovrà 
passare sul mio corpo» Al 
«battesimo» della léga dei 
giornalisti si doveva parlare di 
attualità delle trame P2, e in¬ 
fatti si parla di Berlusconi Che 


fa già il re à lunedi 4 dicem¬ 
bre - il giorno dopo una vitto¬ 
ria del Milan - e lui proclama 
«anch'io ho vinto uno a zero». 
I politici cominciano a spac¬ 
coni Guido Bodrato dice che 
se c'era una legge antitrust 
tutto questo non succedeva 
La nuova settimana porte 
con la dichiarazione di guerra 
di De Benedetti (nel frattem¬ 
po «tradito» anche dal cugino 
Camillo che ha comprato La 
Fondiaria da Cardini) Guerra 
su due fronti giocare sul pac¬ 
chetto Amef incriminato (de¬ 
termina la maggioranza di 
controllo) appellandosi al 
contratto dell 88 con cui gli fu 
promesso dai «traditori» For¬ 
menton e infatti lo fa seque¬ 
strare dal magistrato L altro 
fronte prevede un aumento di 
capitale con cui «diluire» Il po- 


azioni’ Qualunque sarà la de¬ 
cisione della maggioranza, è 
più che probabile che si vada 
a un nuovo contenzioso lega¬ 
le su iniziativa dei soccom¬ 
benti 

Venerdì, poi, U custode del¬ 
le azioni dei Formenton avrà 
praticamente in pugno le sotti 
dell assemblea della finanzia- 
na Come voterà? Sulla base 
di quali criten^ 

Ancora più spinosa, infine, 
la questione relativa all'as¬ 


semblea della Mondadori Se 
il custode non voterà con gii 
altri, nessuno avrà la maggio¬ 
ranza sufficiente a rappresen¬ 
tare I Amef in assemblea E si 
potrebbe ripetere il caso di 
due anni la. quando lAmef 
non si presentò e Eie Benedet¬ 
ti vinse con le sue azioni Mon¬ 
dadori non sindacale 
Il «giallo di Sagrate resta più 
che intricato, come si vede 
Un po di luce la dovrebbe 
portare la pubblicazione da 


parte di Panorama del testo 
integrale del contratto con il 
quale il 21 dicembre 88 For¬ 
menton si impegnava a cede¬ 
re le proprie azioni a De Be¬ 
nedetti, per circa 130 miliardi 
Il contratto, rivela il dossier di 
Panorama, prevedeva la pos¬ 
sibilità per Fonncnion di otte¬ 
nere dalla Clr il controllo sulle 
partecipazioni nel mensile 
Fortune e nella casa editrKe 
Elemond, da cui dipende I Ei¬ 
naudi 



Luca Formenton e Cristina Mondadori 


tere deH'Amef e per farlo 
convoca I assemblea straordi¬ 
naria Su questa iniziativa si 
scatena la controffensiva dei 
legali Berlusconi Dal Fri in¬ 
tanto arrivano le prime reazio¬ 
ni violente sull'operazione in 
corso 

Martedì S, il giorno dei gior¬ 
nalisti Loro vogliono uno 
sciopero il sindacato, la Fnsi, 
no Dice che lo sciopero sem¬ 
brerebbe troppo di parte e 
che si dovrà lare solo se la 
legge antitrust viene insabbia¬ 
ta Più lardi, quando la legge 
viene insabbiata davvero, con¬ 
tinuerà a dire «no» Intanto al- 
\ Europeo continua la terza 
settimana di sciopero del gior¬ 
nalisti contro I insediamento 
del nuovo direttore Vittorio 
Feltri 

E il sette dicembre e Cossi- 


ga si conquista te prime pagi¬ 
ne dei giornali con una di¬ 
chiarazione a sorpresa «Mi 
auguro che il Parlamento trovi 
un modo di produrre normati¬ 
ve che garantiscano plurali¬ 
smo e libera informazione» 
Andreotti due giorni dopo - 
dimenticandosi quel che ave¬ 
va detto a Capri - gli replica 
duro «Un provvedimento anti¬ 
trust se deciso a caldo ò un 
provvedimento odioso» Intan¬ 
to su un aereo che vola in Ci¬ 
le, si profilano le prime spac¬ 
cature de De Mita pro-Iegge, 
Forlani no (che stesse pen¬ 
sando alla pena di morte^ Il 
governo ombra fa una sua 
proposta antitrust; tetto di fat¬ 
turato globale, per un gruppo 
impreditoriale, al 20%. 

10 dicembre Cinque giorni 
di guerra serrata Berlusconi- 
De Benedetti in campo legale 


Il giudice dice no alla convo¬ 
cazione deH'assemblea straor- 
dinana voluta dall ingegnere 
per aumentare il capitale 
L ingegnere sllda il giudice e 
la convoca lo stesso LaBnin- 
vesl risponde condannando il 
consiglio di amministrazione 
che ha approvato la richiesta 
di convocazione Berlusconi 
risponde con la richiesta di 
sequestro del titoli Formenton 
Il duello si smorza con la de¬ 
cisione del giudice di sospen¬ 
dere la causa suH'assemblea 
straoidinana Cè una novità, 
in Senato la maggioranza vota 
solo due dei tre articoli previ¬ 
sti dal disegno di legge Mam- 
ml sul sistema radiotelevisivo 
In altre parole la legge non si 
la Ma la Federazione della 
stampa non batte cigHo- conti¬ 
nua a ostacolare lo sciopero 


dei giornalisti che invece pen¬ 
sano ad azioni di coordina¬ 
mento La Malfa mmaccia o 
antitrust o esco dal pentaparti¬ 
to 

Dal 22 dicembre la batta¬ 
glia continua soprattutto da¬ 
vanti al giudice Ò>n un appa¬ 
rente smacco per De Benedet¬ 
ti su richiesta dei Formenton 
il giudice sequestra le sue 
azioni privilegiate e invalida le 
assemblee straordinarie con¬ 
vocale per il 26 gennaio Ma 
gli ulUmi giorni del 1989 cam¬ 
biano ancora scenano De Be¬ 
nedetti acquista quote e con 
esse la maggioranza del capi¬ 
tale Mondadori Berlusconi 
non è più sicuro di nulla Tut¬ 
to ora e in mano al giudice di 
Milano spartizione del capita¬ 
le stile Rai? Divisione delle te¬ 
stale Ira i duellanti? Aspettia¬ 
mo 


La piattaforma nella riunbne svoltasi ieri tra segretan di ca- 
tegona e segretari confederali non è stata ancora varata, ma 
la giornata di lunedi si annuncia come decisiva per la messa 
a punto unitana delle richieste contrattuali dei ferrovien Ri¬ 
chieste che nella parte salariale registrano però alcune '‘jer- 
ve da parte del segretario generale della UiltrasporU Aiazzi il 
quale ha lamentato il rischio che i ferrovien prendano au¬ 
menti tabellari inferìon a quelli degli statali Si tratta di riser¬ 
ve che però, secondo il segretario generale della Bit CgiI Lu¬ 
ciano Mancini, dovrebbero essere superate nelle prossime 
ore I Cobas dei macchinisU, dal canto loro, minacciano 
nuove agitazioni 

Pretore ordina li pretore di Bologna Vincen- 

seciinvtAna zo Castiglione ha obbligato 

assunaime Ferrovie dello 

operai ditta stato ad assumere 16 lavora- 

annalt»trir-o Fé dipcndenu di una socie- 

appanauice rs ^ appaltamce delie Fs, la 

«Bucassi Walton e Figli», il 

cui contratto di appallo, in 
allo da oltre 15 anni, era stato revocato dopo i «tagli» decisi 
sul piano nazionale dall Ente ferrovie Lo ha reso noto m un 
comunicato la BIt-CgiI di Bologna. Nella nota il sindacato 
trasporti ha precisato che dopo l'avvio delia procedura di li¬ 
cenziamento da parte del datore del lavoro i 16 dipendenti, 
che erano impiegati nello scalo di Bologna San Donato, ave¬ 
vano prmosso una causa sia contro le Fs che contro la «Bu- 
calossi Walton & Bgli» 


Poste, iaUil La Uil è favorevole alla pro- 

dÌC@ agenzie 

**’*’’" , private il recapito degli 

a servizi espressi La Uil non ostaco- 

in concessione 

nistrazione delle poste U 9 

gennaio risponderà a tre esi¬ 
genze «Benefici concreti e rapidi per i cittadmi, validità eco¬ 
nomica del piogeno compatibilità con la nstrumirazione 
delle poste italiane e con i progetu in atto di organizzazione 
del lavoro venfica della fase operativa» 


Presto Il costo del denaro potrebbe 

diminuire in Italia Fin dai 
”**'’'** prossimi mesi Tutto dipen- 

il costo deràcomunque dal modo in 

Aot cui mercati reag'janno alla 

aei uenaror prossima llberalizza- 

zine dei movimenb di capi- 
tale a breve ed al restringi¬ 
mento della banda di oscillazione della lira all mtemo delio 
Sme La previsione di una possibile discesa dei tassi di inte¬ 
ressi in breve temo à contenuta nella «Lettera Atic», la rivista 
delia associazione dei tesorieri delle banche in collabora¬ 
zione con li centro studi «Prometeia» «Se i mercati reagiran¬ 
no favorevolmente al restringimento della banda e le paro 
sociali terranno comportamenu coerenti con la permanen¬ 
za dell Italia in un accordo di cambi fissi all interno della co¬ 
munità - dicono 1 tesorieri - già a partire dal pnmi mes del 
1990 vi potrebbero essere effettive nduzioni dei tassi di inte¬ 
resse interni» 


«Deficit airinps? La «Studi finanzian» deli Imi, 

NoniKTiiensioiii 

ma per le spese nunciato la crescila del deh- 

'"P® P®^ npianare il 
assistenziali» ^^3,5 stato nei tnennio 

1988-90 sborsa I86mila mi- 
liardl E1 Inps len ha risposto 
che li deFicit di esercizio 1989 (4 360 miliardi) non deriva 
dalle gestioni pensionistiche dei lavoraton dipendenti (che 
sono in attivo di 5 510 miliardi) ma dall aumentato deficit 
(-9 870 miliardi) per gli interventi assistenziali e di sostegno 
che non sono stati totalmente coperti dallo Stato nonostante 
I art 37 della legge sull Inps. Inoltre, afferma I Inps, quei 
I86mila miliardi del triennio riguardano non le gestioni pre¬ 
videnziali, ma defìcit patnmomali pregressi come quelli dei 
coltivatori diretti 


FRANCO DRIZZO 


Berlusconi: approvate la «mia» le^e I liberali contro il «polo» 


Duri attacchi della Fininvest 
alla 0)rte costituzionale 
e alla legge Mammì, definita 
una vera e propria idiozia 
Letta chiede un tetto del 25% 


■BROMA Settembre 1988, 
audizione di Silvio Berlusconi 
davanti all ottava commissio¬ 
ne del Senato sua emittenza 
attacca a 360 gradi si scaglia 
con inaudita virulenza - tra lo 
sconcerto generale - anche 
contro la Corte costituziona¬ 
le, rea di non aver condiviso 
argomenti e documentazioni 
del suoi legali e di aver giudi¬ 
calo, invece, negatrice del 
pluralismo la piosizione oligo¬ 
polistica conquistata dalla B- 
ninvest nel settore tv Berlu¬ 
sconi ce l'aveva con la sen¬ 
tenza pronunciala nel luglio 
di quel medesimo anno, con 
la quale la Corte concedeva 
una limitata proroga al cosid¬ 
detto deaeto Berlusconi, in 
attesa che fosse sostituito da 
una legge definitiva e tale da 
ripristinare ii pluralismo La 
legge giace al Senato la 
maggioranza un po' la snob¬ 
ba. un po’ ne trae motivo per 
ncoirenti litigi Nel frattempo, 
li pretore di Varazze ha chie¬ 


sto un nuovo pronunciamen¬ 
to della Corte sul decreto Ber¬ 
lusconi, convertilo in legge 
nel 1985 come normativa 
prowisona La Corte terrà 
pubblica udienza il 30 di 
questo mese ed emetterà la 
sentenza presumibilmente a 
metà febbraio Ebbene, in vi¬ 
sta del 30 la Bninvest fa parti¬ 
re questa volta un diktat pre¬ 
ventivo per la Corte costitu¬ 
zionale affidato al portavoce 
del gruppo, Gianni Letta as¬ 
siduo tessitore di trame tra 
Berlusconi e la maggioranza 
forlaniana-andieottiana della 
Oc «La Corte - intima Letta - 
dovrà astenersi dal giudizio 
di mento sulla cosiddetta leg¬ 
ge Berlusconi, questa è l'uni¬ 
ca via possibile la Corte do¬ 
vrà riconoscere che il ricorso 
del pretore di Varazze è 
inammissibile, viziato da ca¬ 
renze logiche e giuridiche 
la Corte avrà tutto il diritto, 
quando sarà investita correl- 



I presidente della Fininvest Silvio Berlusconi 


tamenie del problema, di 
esprimersi nel merito, adesso 
non può farlo e deve lasciare 
tempo al Parlamento di legi¬ 
ferare» Letta liquida come 
«ve»' idiozia» la cosiddetta 
opzione zero (il divieto di as¬ 
sommare la proprietà di gior¬ 
nali e tv) esplicitamente con¬ 
tenuta nel pnmo testo Mam- 
ml ma ipotizzata anche nella 
versione ultima «seppur na¬ 
scosta con una gnglia di limiti 


incrociali» E che legge anti¬ 
trust vuole questo simpatico¬ 
ne di Letta’’ Vuole una norma 
che fissi come letto il 25% di 
tutto il fatturato del sistema 
informativo, niente escluso E 
che non si parli, per cantà di 
limitare la raccolta pubblici- 
tana' Guarda guarda é la 
medesima norma uscita qual¬ 
che settimana fa dal cilindro 
del presidente dei deputati 
de Scotti una percentuale 


calcolata a puntino per copri¬ 
re largamente l'eventuale as¬ 
sorbimento del gruppo Mon¬ 
dadori 

Gianni Letta è il portavoce 
di Berlusconi e va bene Però 
colpisce il tono - che di soli¬ 
to non gii appartiene - tra 
I ammonilono e lo sprezzan¬ 
te evoca pratiche panamen¬ 
si, sudamericane insomma 
Letta parla soltanto per conto 
di Berlusconi o ha già in ta¬ 
sca la benedizione di palazzo 
Chigi e piazza del Gesù’’ «Af¬ 
fermazioni sconcertanti, in¬ 
credibili» commenta ViiKen- 
zo Vita, responsabile Pei per 
l informazione «E inquietante 
- aggiunge Vita - Il perenlo- 
no diktat rivolto alla Corte, 
contravvenendo ad una ele¬ 
mentare regola di correttezza 
che lutti dovrebbero osserva¬ 
re Per quanto riguarda II me¬ 
nto della legge antitrust solle¬ 
citata. si rivendica un ulterio¬ 
re arretramento rispetto alla 
già debole gnglia prevista dal 
disegno di legge MammI Dal 
gruppo Bninvest - conclude 
Vita - non ci si poteva aspet¬ 
tare che la pura, ossessiva di¬ 
fesa delle (ròsizioni acquisite 
Viene da chiedersi, però, se 
tra le forze della maggioranza 
non SI stia facendo strada un 
orientamento analogo o tale, 
comunque da sollecitare 
tanta iattanza» 


EM ROMA L'opposizione al 
nuovo «polo» assicurativo di¬ 
venta esplicita. E se ne la por¬ 
tabandiera proprio un partilo 
della maggioranza che sostie¬ 
ne Andreotti i liberali Ieri, in 
una lunga dichiarazione rila¬ 
sciata a tutte le agenzie di 
stampa, il responsabile eco¬ 
nomico del PII, Beppe Pac¬ 
chetti se n è uscito così «Le 
dimissioni di bongo dall’Ina 
devono fornire I occasione 


per liquidare definitivamente 
li polo, mentre ciascuno dei 
tre partner mancati deve tor¬ 
nare a fare il proprio mestiere 
nei setton di competenza» 
L’esponente del partito di 
Altissimo parla di tre partner, 
ma in realtà ce I ha soprattut¬ 
to con I Inps. Ed infatti e pro¬ 
prio all istituto di previdenza 
pubblica che Pacchetti si nvol- 
ge con i toni più duri L Inps - 
dice m sostanza - ha I obbligo 


di risanarsi ponendo fine al- 
1 interminabile Iraslenmenio 
di danaro pubblico che in 
questo tnennio toccherà addi¬ 
rittura i 186mila miliardi L isti¬ 
tuto presieduto da Mario Co¬ 
lombo nel minno, dunque CU 
alleati di Andreotti, comun¬ 
que non risparmiano critiche 
neanche all Ina e alla Bnl So¬ 
prattutto alia banca pubblica 
I liberali imputano di «essere 
un gigante in Italia, ma un na¬ 
no nel mondo» 


Tanti segnali, insomma 
fanno capire che il «polo» assi¬ 
curativo sembra destinato a 
non partire Del resto è anco¬ 
ra aperta la questione, delica¬ 
ta, della successione a Longo 
ai vertici dell Ina Nei giorni 
scorsi era girata la voce della 
candidatura di Gustavo Visen- 
tini, presidente dell'Assoge- 
stioni Ma J interessato sminui¬ 
sce per sostituire Longo - 
spiega - ci vuole un tecnico 
lo non lo sono 
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USL 17 Valdamo Inferiore - Castelfranco di Sotto (PI) 

Al sensi dell’aittcolo 6 delta legge 25 febbraio 1987, n. 67, si pubblicano t seguenti doti retativi ai bllan- 
cto preventivo 1969 e ai conto consuntivo 1967 (In migliala di lire): 


ENTRATE 


DENOMINAZIOME 


Trasferimenti correnti 

Entrate varie 

Totale entrate correnti 

Trasferimenti in conto capitale 

Assunzione di prestiti 

Partite di giro 

Totale 

Disavanzo 

TOTALI OEREMLE 


Previsioni Accertameiitl 

di competenza da conto DENOMINAZIONE 

da bilancio oonsunllvo 

anno 1989 anno 1987 

60072.270 46324170 Spese correnti 

3141185 2111157 Spese in conto capitale 

63213455 48435327 

1006539 1 898639 
4641 916 — Rimborso prestiti 

15890000 8 269356 Partite di giro 

21538455 10167995 Totale 

— 3674146 Avanzo 

84.791.110 62.277.488 TOTALE OEEERALE 


Previsioni Accertamenti 
di competenza da conto 
da bilancio consuntivo 

anno 1989 anno 1987 

63213455 52109473 
1 006539 1 898639 


4641 916 — 

15890000 8269356 

84 751 910 62277468 

84.751.910 62,277468 
IL PRESIDENTE Asgeste SetMni 


rUnità 

Sabato 
6 gennaio 1990 





















Economia e Lavoro 


Donat Cattili s’è incontrato 
coi sindacati e con le imprese 
«Le pretese delFAssiaedito 
inaccettabili per i lavoratori» 


Bancari e Imprenditori da Donat Cattin per un in¬ 
contro •informaie». Ma ia trattativa ripartirà da quel¬ 
lo che ha detto ieri il ministro del Lavoro ai sindaca¬ 
ti; «Le richieste dei lavoratori sono legittime». Nono¬ 
stante la schiarita, però, gli scioperi non verranno 
revocati. In attesa delle valutazioni del governo, la 
prossima settimana sarà dedicata ad assemblee sui 
luoghi di lavoro. Regolari gli sportelli. 


RICCARDO LIQUORI 


M ROMA. Bancari soddIslaRl, 
banchieri meno, anzi per 
niente. Al termine dell'Incon¬ 
tro con Donai Cattin l'impres¬ 
sione è che i sindacati abbia¬ 
no portato a casa la prima, 
seppur piccola, vittoria nella 
vertenza per II nuovo contral¬ 
to che li vede contrapposti ad 


Acri e Assicredilo. Secondo il 
ministro del Lavoro, Inlalti, 
•l'area contrattuale è il nodo 
centrale della trattativa. Assi- 
credito e Acri vorrebbero che 
questa si avviasse su altri temi, 
salari c orari per esempio, ma 
il loro desiderio non può esse¬ 
re esaudito per una ragione 


Qualche schiarita per gli utenti 
Questa settimana dovrebbero 
esserci assemblee senza dis^ anche 
se pende la minaccia di altri scioperi 


molto semplice: la spaccatura 
contrattuale colpirebbe al 
cuore i sindacati». È prevedibi¬ 
le che l'Intervento di Donat 
Cattin finirò per indirizzare la 
vertenza sul temi considerati 
centrali dalle organizzazioni 
di categoria, quelii cioè legati 
alla futura sistemazione e al¬ 
l'inquadramento dei lavoratori 
del credito. Tuttavia il compi¬ 
to del ministro del Lavoro non 
si prospetta facile: 'Per 11 mo¬ 
mento non c'è molto spazio 
per una mediazione - ha det¬ 
to - ma cercherò di aprirlo. Le 
posizioni delle partì sono mol¬ 
to rigide». 

Contraddittori I segnali che 
provengono dagli Imprendito¬ 
ri. Giuseppe Capo, direttore 
generale dell'AssicredIio. insi¬ 
ste nel richiedere la dlsponibl- 


ai 


ma del sindacalo ad entrare 
nel merito degli altri temi del 
contralto. Più morbida, anche 
se a denti stretti, la posizione 
del suo presidente, Carmelo 
Petyx: «Da settembre ad oggi 
abbiamo parlato soltanto del- 
l'area contrattuale. Probabil¬ 
mente partivamo da distanze 
diverse, e ci vuole tempo per 
accorciarle», 

DI tuit'attro tenore le dichia¬ 
razioni rilasciate dai sindacali¬ 
sti al termine dell' incontro 
con il ministro. Rb, Fabi e Fal- 
cri - che in mattinata avevano 
già •Incassalo» la solidarietà 
del dirigenti di banca - regi¬ 
strano positivamente •l'atten¬ 
zione e la sensibilità» dimo¬ 
strata dal governo: •L'imposta¬ 
zione del ministro - ha detto 
Gianni Di Natale, della Fisac 


CgiI - è la conferma che le 
nostre posizioni non erano 
velleitarie». 

Saranno dunque revocati 
gli scioperi previsti fino al 26 
gennaio? È ancora presto per 
dirlo. Donai Cattin ha prean- 
nunclato che la vertenza dei 
bancari verrò esaminala nella 
prossima riunione del Consi¬ 
glio dei ministri, nel frattempo 
ha chiesto ai bancari di revo¬ 
care le agitazioni: «Con gli 
scioperi pendenti non tratte¬ 
rò». Dal canto loro I sindacati 
non sembrano disposti a tor¬ 
nare sui loro passi, anche se 
fanno sapere che valuteranno 
•più compiutamente» la situa¬ 
zione mercoledì prossimo In 
una riunione unitaria. Di fatto 
però la settimana prossima 
segnerò una tregua sul fronte 


degli scioperi. La categoria in¬ 
fatti sarò Impegnata In una se¬ 
rie di assemblee sul luoghi di 
lavoro che non dovrebbero 
però Influire sul regolare fun¬ 
zionamento degli sportelli. 
Vedremo se ai messaggi di- 
stenslvi di parte sindacale cor¬ 
risponderò un'analoga dispo¬ 
nibilità del mondo finanziario 
e creditizio, al centro in questi 
giorni anche di un tonnentalo 
balletto delle nomine. I risulta¬ 
ti degli Incontri con Donat 
Cattin. Infatti, saranno difficili 
da ignorare anche per i vertici 
degli istituti di credito. 

Per il momento si registra il 
commento del comunista An¬ 
gelo De Mattia; •Il minbtro ha 
dovuto riconoscete la fonda¬ 
tezza delle tesi del sindacali. 
Emerge cosi la miopia delle 



File davanti alle banche nei giorni scorsi 


associazioni del banchieri, 
che vedono nella trasforma¬ 
zione del credito solo un'oc¬ 
casione per gestire con asso¬ 
luta discrezionalità il futuro 
dei lavoratori del settore. Un 
atteggiamento - conlude De 
Mattia - che finora ha trovato 
sponda nel governo, interes¬ 
salo più alla spartizione dei 
verticieagli assetti propirielari. 
Valuteremo attentamente I 
termini e I contenuti dell'azio¬ 


ne deH'esecutivo». 

Continuano intanto gli stra¬ 
scichi polemici sugli scioperi 
natalizi e sui disagi procurali 
all'utenza. Ieri i lavoratori del¬ 
la sede di Roma del Banco di 
Sicilia hanno denuncialo gli 
atteggiamenti «scorretti e antl- 
slndacali» dell'istituto di credi¬ 
to. Nonostante i lavoratori 
avessero garantito la propria 
dlponlbllitò a tenere aperti gli 
•sportelli sociali» per pagare 


stipendi e pensioni, alcune 
agenzie sono state volutamen¬ 
te tenute chiuse al pubblico 
dall'azienda. La cosa singola¬ 
re è che in quelle stesse agen¬ 
zie sono state permesse solo 
alcune operazioni (tra cui co¬ 
spicui versamenti) a favore 
della clientela giudicata di 
•primaria Importanza». Questo 
nei giorni in cui i banchieri 
denunciavano i danni provo¬ 
cati ai cittadini dagli scioperi 


BORSA DI MILANO 


Tokio rallenta Piazza Affari indici mib 


M MILANO. Seduta a fasi alterne ieri in Piazza 
Affari; ad una partenza opaca, caratterizzala 
da scambi e prezzi poco vivaci, ha fatto seguito 
un finale In recupero che ha evidenziato, se¬ 
condo gli operatori, una buona solidità del 
mercato. Anche ieri le contrattazioni si sono 
prolungate Uno alle 14,30 c l'indice Mib è ter¬ 
minalo In rialzo dello 0.10 per cento a quota 
1.021 (più 2.1 percento dall'in'izio dell'anno). 
L'ipotesi più accreditata tra le grida è che la 
cautela di Inizio seduta sia stala determinata 
dalle notizie sull’andamento negativo della 
borsa valori di Tokio, dalla frenata subita da al¬ 
cune principali piazze europee e da isolate 
preoccupazionL poi dissoltesi, sulle condizioni 


di salute del segretario del Partito socialista, 
Bettino Craxi. La buona ripresa dimostrala dal 
mercato viene interpretala da molti operatori 
come preludio ad una nuova fase di rialzo: Il 
verdetto spetterò comunque alla prima seduta 
della prossima settimana. Tra I titoli guida, no¬ 
nostante i dlllusi realizzi, ci sono stati alcuni 
miglioramenti nel dopolistino. Le Monledison, 
terminate a 2.075 lire (meno 1,56 percento), 
hanno recuperato 10 lue, mentre le azioni di 
risparmio sono passtite dalle 1.249 lire della 
chiusura (meno 0,79) alle 1.255 del «dopo». 
Recupero di 12 lire anche per le Hat privilegia¬ 
te, terminate a 7.198 (meno 0,16), mentre le 
azioni ordinarie di corso Marconi, nanno cedu¬ 
to nel dopolistino. DItC. 


INOICe MIB _ 

ALIMgNTARI 1.014 101» -0.4» 

A3SICUBAT. 1.01« r.CIZ 0.30 
BANCARIE 
CART. ED IT. 

CEMENTI 
CHIMICHE 
COMMERCIO 1011 
COMUNICA2. 1.037 
ECETTROTEC 1030 
FINANZIARIE 1.033 































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































Economia E Lavoro 


La Banca d’Italia cerca un aggiustamento A Tokio in difficoltà la Borsa e lo yen 
tecnico, ma il presidente della Bundesbank che perde colpi persino sul dollaro 
insiste sulla differenza «fisiologica» L’esodo dei capitali dal Giappone 

con la situazione monetaria tedesca resta il mistero della nuova crisi 

Si tratta per il cambio lira-marco 


Fracanzani spiega la legge 

Le imprese pubbliche 
potranno vendere 
azioni ai privati 


Il marco a 752 lire al fixing. Ma il dato dice poco; 
senza gli interventi, sarebbe costato molto di più. E 
infatti in serata schizza in alto dopo le conferme del 
riallineamento. La Bundesbank rivendica una posi* 
zione di forza ai marco sostenendo che ha inteso 
agire soprattutto sul dollaro, che continua a calare. A 
Tokio c'è pure crisi ma in direzione opposta. Ecco lo 
scenario dietro le notizie arrivate da Bruxelles. 


RKNZOSTIFANELLI 


■■ ROMA. Per le monete 6 la 
notte dei lunghi coltelli, di 
trattativa politica e di coope¬ 
razione nemmeno si parla. A 
Tokio come a Francolortc an¬ 
che se i cambi esprimono el- 
lettl opposti. Ci si arrampica 
sugli specchi per «spiegare» si¬ 
tuazioni che hanno cause Un 
troppo evidenti. La perdita 
deiri% alla Borsa dì Tokio ed 
un nuovo arretramento dello 
yen - ieri si cambiava a 144 
per dollaro - vengono «spie¬ 


gati» con preoccupazioni per 
le difficolta che incontra la di¬ 
rigenza sovietica. Queste 
preoccupazioni, guarda caso, 
fanno bene al marco e non 
turbano la Borsa di Nevr 
York... 

Non è facile da spiegare, 
ovviamente, l'attuale fuga di 
capitali dallo yen originata da 
ipotesi di rovesciamento della 
maggioranza parlamentare al¬ 
le prossime elezioni giappo¬ 
nesi. Ambienti finanziari inter¬ 


nazionali, sia interni che este¬ 
ri, volano la sfiducia all'attuale 
partito di governo; i contrasti 
del governo di Tokio e dei 
suol sostenitori finanziari con i 
gruppi dirìgenti degli Stali Uni¬ 
ti non sono estranei a questa 
crisi di fiducia. Un successo 
dell'opposizione, più impe¬ 
gnata nello sviluppo della 
spesa sociale e disponibile ad 
un allargamento della spesa 
pubblica, potrebbe favorire 
i'ampliamenlo del mercato in¬ 
terno che americani ed euro¬ 
pei chiedono con insistenza. 

Resta il fatto che a Tokio il 
dollaro £ tanto forte quanto é 
debole a Francolortc. Questo 
è il momento scelto per la di¬ 
mostrazione di forza del mar¬ 
co. In una intervista air£spres- 
so il presidente della Bunde¬ 
sbank Otto PoehI afferma che 
la forza del marco e fisiologi¬ 
ca. Ma perche per tradurla in 
rìvalutazione sono stali neces¬ 
sari tre aumenti di tassi d'inte¬ 


resse in pochi mesi? Pochi di¬ 
ce che la rivalutazione del 
marco ci fari bene rìduccndo 
la forza delle esportazioni te¬ 
desche a beneficio della bi¬ 
lancia commerciale di Fran¬ 
cia, Italia ed altri paesi. L'e¬ 
sperienza ha dimostrato che 
non sempre ciò avviene. A pe¬ 
nalizzare il mercato italiano, 
ad esempio, è oggi l'enorme 
differenziale dei tassi d'inte¬ 
resse - doppio rispetto alla 
Germania - assai più che il 
cambio lira-marco. Ha ragio¬ 
ne PoehI di ironizzare, in que¬ 
sta situazione, affermando 
che per mantenere la pariti li¬ 
ra-marco ci vorranno «grandi 
sforzi». 

Il Tesoro c la Bartca d'Italia 
starebbero cercando un com¬ 
promesso e trattano per un 
«rìallincamento» nello Sme 
che lasci fermo il limile massi¬ 
mo di oscillazione col marco 
a 7GS lire. La quotazione me¬ 


diana, di 743 lire, sarebbe 
prossima alla quotazione at¬ 
tuale di mercato. Ma i casi so¬ 
no due: o il differenziale di in¬ 
flazione e di tassi d'interesse 
giustifica la rivalutazione del 
marco, per ragioni «fisiologi¬ 
che» come dice PoehI (ed al¬ 
lora una svalutazione del solo 
4% è un palliativo dato l'effet¬ 
to temporaneo) oppure si £ 
davvero convinti che occorre 
introdurre elementi di coordi¬ 
namento nella politica nrone- 


laria europea (ed allora non £ 
il rìallineamento che importa, 
bensì gli accordi politici che si 
realizzano con o senza rìalli- 
neamento). 

La crisi non ha ancora rag¬ 
giunto l'acutezza che si può 
temere in base alla volontà di 
sfida che anima i contendenti. 
L'aumento dell'oro da 396 a 
405 dollari la parte di uno sce¬ 
nario mosso caratterizzato da 
un dollaro stagnante. I dati 
sull'economia degli Stati Uniti 


sono privi di novità: gli ordina¬ 
tivi airindustria aumentano 
del 2.4% a novembre; l'occu¬ 
pazione aumenta di 142mila 
unità a dicembre lasciando in¬ 
variata la percentuale dei di¬ 
soccupati al 5,3%. La recessio¬ 
ne potrebbe assumere aspetti 
minacciosi solo con una ridu¬ 
zione globale della domanda. 
Per ora vi sono invece sposta¬ 
menti della domanda da alcu¬ 
ni tipi di consumi a spese di 
investimento. 


La galoppata 
del Marco 

(raffronto con la lira 
nell’ultimo mese) 

|738,35l ^ 


rso.eo 


|747.25| 


M ROMA Anticipando lo 
stesso Senato che deve anco¬ 
ra approvare deHnitivamente 
la legge, il ministro Fracanzani 
ha già disposto lutto perche le 
imprese a partecipazioni sta¬ 
tale possano cedere una parte 
delle loto azioni ai privati. Ne 
dà notizia lo stesso dicastero, 
il quale aggiunge che Fracan¬ 
zani ha già invialo precise «di¬ 
rettive» alle imprese pubbli¬ 
che. Comunque - va aggiunto 
- palazzo Madama dovrebbe 
concludere entro breve tem¬ 
po, una quindici di giorni dal¬ 
la ripresa dell'attività, la di¬ 
scussione sulle nuove norma¬ 
tive. Normative che consenti¬ 
ranno alle aziende statali di 
far ricotso al risparmio priva¬ 
lo. Unico limite alla vendita di 
azioni; la presenza del capita¬ 
le statale non dovrà mai scen¬ 
dere sotto il cinquantuno per 
cento. 

Quest'idea era stata esposta 
da Fracanzani qualche mese 
fa, al momento di presentare 
alla Camera il disegno di leg¬ 
ge sulla dotazione dei fondi 
per il 1989 agli enti pubblici. 
Subito le idee del ministro fu¬ 


rono raccolte in un emenda¬ 
mento che sanciva appunto 
l'ingresso dell'Eni, Efim, ec& 
in borsa. Ora l'emendamento 
- che comunque non riguarda 
la Rai che continuerà con l'at¬ 
tuale assetto proprietario - sta 
per essere approvato. E il mi¬ 
nistro democristiano si affan¬ 
na a spiegare che questa mi¬ 
sura ha l'obiettivo di «poten¬ 
ziare, col concorso dei privati, 
le capacità di investimento del 
sistema a partecipazione sta¬ 
tale». 

Ma cosa cambierà per le 
aziende? Per capire, gli uomi¬ 
ni di Fracanzani fanno l'esem¬ 
pio dell'Eni. Fino a ieri il grup¬ 
po chimico poteva accedere 
alla borsa solo con società 
che operano in attività di ser¬ 
vizio. E in ogni caso, società 
che operano in settori diversi 
da quello degli idrocarburi In 
futuro, invece. l'Eni potrà ric- 
correre al mercato azionario 
per la generalità delle sue so¬ 
cietà. Unico limile; si potran¬ 
no vendere solo quote di mi¬ 
noranza del capitale sociale. 
Le partecipazioni statali devo¬ 
no insomma mantenere il 
controllo delle imprese. 


Dietro il «volo» tedesco 
le attese di riallineamento 


Costo del lavoro 

L’Intersind: non cambiamo 
la scala mobile 


Il 1990 non è certo iniziato in modo tranquillo sul 
mercato dei cambi. Nei primi due giorni di con¬ 
trattazione il dollaro ha recuperato nei confronti di 
tutte le valute. Poi è iniziato il volo del marco, con¬ 
tinuato anche ieri malgrado gli interventi delle 
banche centrali. Dietro questo nuovo «volo» nume¬ 
rose considerazioni, ma soprattutto le pressanti at¬ 
tese del riallineamento nello Sme. 


CLAUDIO FICOZZA 


■■ ROMA Là ripresa del dol¬ 
laro. attribuita a motivi essen¬ 
zialmente tecnici, in un mer¬ 
cato non ancora del tutto a 
pieno regime, non ha convin¬ 
to gli operatori che negli ulti¬ 
mi tempi, come £ noto, stan¬ 
no, mostrando particolare in- 
tettasse nei confronti del mar¬ 
co tedesco. La ripresa non £ 
piaciuta soprattutto alle ban¬ 
che centrali, prima fra le altre 
la BatKa del Giappone, che 
hanno considerato il rimbalzo 
della divisa americana troppo 
repentino e non coerente con 


l'attuale fase di rapporto tra le 
monete. Il massiccio intonren- 
to sul mercato ha fallo scen¬ 
dere di conseguenza le quota¬ 
zioni del dollaro su tutte le 
principali piazze intemaziona¬ 
li. In Italia al fixing di Milano 
di ieri £ stalo quotalo 1.268 li¬ 
re. Contro marèhi il dollaro £ 
stalo contrattato in mattinata 
a 1.6889. Nel pomeriggio, al¬ 
l'apertura del mercato ameri¬ 
cano, la divisa statunitense ha 
registralo una flessione fino a 
toccare le 1.260 lire ed 1,6760 
marchi, un livello giudicato 


dagli osservatori inferiore a 
quello che ci si attendeva a 
seguilo della notizia sulla di¬ 
soccupazione statunitense 
che in dicembre £ rimasta in¬ 
variata al 5,3% rispetto al me¬ 
se precedente. Poi lutto £ sal¬ 
talo sull'onda delle notizie da 
Bruxelles che confermavano 
un rialllneamenio nello Sme 
per il fine settimana. 

SI £ dunque accentuato la 
tendenza del giorni preceden¬ 
ti, la flessione del dollaro si £ 
tradotta in un corrispondente 
rafforzamento del marco i cui 
tassi di Interesse si stanno gra¬ 
dualmente portando sopra il 
dollaro Usa per tutte le sca¬ 
denze di investimento. Ieri po¬ 
meriggio il lasso sui depositi 
in dollari era superiore a quel¬ 
lo sui depositi In marchi solo 

r r la scadenza ad un mese. 

il sintomo di un evidente 
sposuunenlo delle preferenze 
degli operatori finanziari verso 
la divisa tedesca che stava già 
risentendo In modo sensibile 
delle iiuistenti voci che dava¬ 


no per certo il rìallineamento. 
Più volte di recente le valute 
europee, che possono disco¬ 
starsi del 2,5% rispetto alla pa¬ 
rità centrale, hanno sfiorato il 
limite massimo di oscillazione 
nel confronti del marco. L'In¬ 
tervento delle banche centrali 
ed il rialzo dei tassi di interes¬ 
se ha allentato la decisione di 
modificate la parità. La lira, 
godendo ancora di un margi¬ 
ne del 6%, ha potuto far scivo¬ 
lare gradualmente il proprio 
rapporto di cambio all'interno 
dello Sme attraverso una at¬ 
tenta politica di interventi sen¬ 
za con ciò toccare il limite su¬ 
periore nei confronti del mar¬ 
co che £ stato fissato l'ultima 
. volta in ordine di tempo II 12 
gennaio ,1987 in Lit 765,40. 
L'Italia, pìeraltro, ha espresso 
l'Intenzione di rinunciare al 
margine più ampio, riservato 
ancora arKhe alla Spagna, 
per aderite alla normale ban¬ 
da di oscillazione del 2.50%. È 
nota infine l'avversione della 
Francia ad accettate una sva¬ 


lutazione della propria mone¬ 
ta nei confronti della divisa te¬ 
desca. 

Il problema che si pone 
quindi oggi £ di come si arri¬ 
verà ad un accordo che abbia 
carattere duraturo e che con¬ 
tribuisca ad una effettiva stabi¬ 
lizzazione del cambi all'inter¬ 
no dello Sme. L'esperienza 
dell'anno passato ha dimo¬ 
strato che la continua ritKotsa 
fra i tassi non ha giovato alla 
stabilità dei cambi e che prio¬ 
ritaria diviene pertanlo la con¬ 
certazione delle politiche mo¬ 
netarie. La questione assume 
rilievo particolare proprio per 
la nostra moneta che dovrà 
affrontare un anno particolar¬ 
mente complesso. Nel mese 
di novembre scorso la bilan¬ 
cia dei pagamenti valutari ha 
registrato un passivo di ben 
4.758 miliardi che ha ridotto 
pesantemente l'attivo accu¬ 
mulalo nei primi dieci mesi, 
portando il saldo netto com¬ 
plessivo dall'inizio dell'anno a 


2.398 miliardi contro i 3.117 
miliardi dello stesso periodo 
del 1988. 

La decisione di aderire alla 
banda stretta dello Sme si do¬ 
vrà dunque misurare con la 
tendenza degli operatori na¬ 
zionali a modificare rapida¬ 
mente le proprie esposizioni 
in valuta ed in lire, in presen¬ 
za di una attesa di variazione 
del cambio. C'£ inoltre da 
considerare che massimo en¬ 
tro il primo luglio prossimo 
(ma anche prima) cadranno 
gli ultimi vincoli valutari con 
la prevista liberalizzazione dei 
movimenti di capitali a breve 
termine. Diviene quindi assai 
improbabile un'> riduzione dei 
lassi di interesse soprattutto 
per la necessità di finanzia¬ 
mento delle scadenze del de¬ 
bito pubblico previste per il 
1990. Con la istituzione di una 
nuova parità centrale, il man¬ 
tenimento di elevati tassi di in¬ 
teresse e la garanzia che il 
cambio non potrà subire va¬ 
riazioni superiori al 2,50% pro¬ 


babilmente gli operatori sa¬ 
ranno spinti a rìcoirere all'in¬ 
debitamento estero lino a 
quando non verrà colmato il 
differenziale esistente in ter¬ 
mini reali fra la nostra moneta 
e le più forti monete comuni¬ 
tarie. Se ciò avvenisse la lira, 
come già £ successo lo scorso 
anno, potrebbe registrare un 
apprezzamento rispetto alla 
parità centrale che si andrà a 
fissare con il prossimo rialli- 
ncamento. Ovviamente i pro¬ 
blemi dell'economia reale 
non possono essere elusi. Sal¬ 
do della bilancia dei paga¬ 
menti, debito pubblico ed in¬ 
flazione restano pur sempre 
aspetti che non possono esse¬ 
re risolti con la sola manovra 
monetaria. Ma di fronte a 
mancale scelte . di politica 
economica c'£ da credere che 
la Banca d'Italia non rinunce- 
rà a perseguire il prioritario 
obiettivo della stabilità dei 
prezzi ed un cambio debole 
non si muove certo in questa 
direzione. 


WU ROMA L'Intérsind rinun¬ 
cia - almeno per ora - a mo¬ 
dificare la scala mobile. Di 
più; le imprese pubbliche spe¬ 
rano che arrivi presto la con¬ 
vocazione da parte del gover¬ 
no per un incontro a tre (An- 
dreotti, aziende e sindacati) 
in modo che si possa giunge¬ 
re in breve tempo ad un'inte¬ 
sa sugli oneri sociali. Le affer¬ 
mazioni, che sembrano favori¬ 
re la ripresa del confronto sul¬ 
la riforma del sistema contri¬ 
butivo, le ha fatte il presidente 
deirinlerslnd. Agostino Paci 
(che Ieri mattima ha firmato, 
assieme al segretari di Cgil, 
CisI e Uil un'intesa sulla for¬ 
mazione professionale). La ri¬ 
nuncia delle imprese pubbli¬ 
che a disdettare la contingen¬ 
za sembra comunque mollo 
«tattica». Paci, infatti, l'ha spie¬ 
gala cosi; «Noi avevamo offer- 
10 una sospensione degli ef¬ 
fetti della scala mobile in 
cambio dell'Impegno, gravoso 
per le aziende, di un recupero 


del potere d'acquisto salaria¬ 
le, tramile verifiche periodi¬ 
che. Ci si dice, però, che que¬ 
sto non £ il momento per una 
simile proposta. Quindi, visto 
che per ora il sindacato non 
l'accetta, la pioposta dacade». 

1 commenti. Ribadita l'op¬ 
posizione all'idea delllnter- 
sind sulla scala mobile («pro¬ 
posta che non apprezzia¬ 
mo»), il segretario della Cgil, 
Luigi Agostini ha detto; «Mi 
auguro che nel confronto col 
governo si riesca ad affrontare 
la questione degli oneri socia¬ 
li. Contemporaneamente, pe¬ 
rò. spero che le imprese si 
mostrino disponibili ai rinnovi 
contrattuali». E sui contratti In¬ 
siste anche il segretario della 
UH. Silvano Veronese; «Non 
tutte le proposte dell'Intetsind 
ci piacciono In ogni caso se 
ne potrà discutere in futuro. 
Oggi bisogna lare i contratti, 
evitando una stagione di ris¬ 
sa». 



Citroen AX; un nuovo concetto di grande macchina in una gamma 
di 13 modelli da 45 a 85 CV equipaggiati con motori ad alto rendimento 
energetico, nelle versioni benzina e diesel, da 3 o 5 porte. 

È un’auto grande in tutto. Grande nella velocità, con la scattante 
AX GT di 1360 cm^ da 85 CV che raggiunge i 180 km/h. Nei consumi 
ridottissimi, con il record mondiale di AX 10 e AX 11 che percorrono 
25 km con un litro a 90 km/h (secondo direttive CEE). 


Grande nell'abitabilità, la più spaziosa della sua categoria. 
Un’auto grande anche nel tempo libero: la nuova AX K-Way, nelle 
versioni 954 cm’ e 1124 cm’, vi farà vivere l’avventura degli spazi 
aperti con il tettuccio panoramico apribile di serie. 

Cit roSn AX è grande anche nel diesel, con un motore di 1360cm^ da 
53 CV che vince il primato di velocità della sua categoria raggiungen¬ 
do i 155 km/h con una silenziosità paragonabile ai modelli a benzina. 


Grande lusso e allestimenti esclusivi con l'AX 11 TRE Vip con il 
brillante motore di 1124 cm^ da 55 CV, una vera limousine. 

Citroen AX, un’auto agile, scattante e inarrestabile nel grande 
traffico. Veloce, sicura e confortevole nei grandi viaggi. 

CITROEN AX. 

DA L 10.335.000 CHIAVI IN MANO. 
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Scienza e Tecnologia 



Arriva 
rx terminal 
soppianterà 
il personal? 


Il peisonal computer, il prodotto che ha dominato la produ* 
alone dell'Industria di computer dagli inizi degli anni 80, po¬ 
trebbe essere soppiantalo in molli uffici da un •rivale», l'X 
terminal. La nuova macchina può essere usata in un net¬ 
work di computer airinlemo del quale ciascun utente pud 
operare con un «mouse» e delle «finestre». Le «finestre» pos¬ 
sono mostrare grafici, funzionare come posta elettronica, 
aprire file, lavorare in word processing c altre applicazioni. 
L’X terminal può essere usato anche da scienziati e ingegne¬ 
ri che vogliono avere i vantaggi del personal computer e ac¬ 
cedere però contemporaneamente alla potenza di un su- 
percomputer in un network. L'ulteriore vantaggio è che tutto 
ciò si potrì avere a basso prezzo. Nei prossimi mesi, alcune 
importanti compagnie come l'ibm e la Digital introdurranno 
sul mercato i primi prodotti commerciali di X terminal. 


In Italia L'industria lessile italiana ò 

il QflO/ ^aIIa all'avanguardia in Europa 

Il yO/9 nelle neirutilizzo di computer e in 

iluIlKiriP tMidIi particolare di sistemi Cad, 
lllUUSUie tesili jlj programmi specifici 

usa computer per la progettazione e la 

produzione. Secondo i dati 
di una ricerca resa nota da 
•Il Sole 24 ore», alla fine del 
gennaio 1988 tra le aziende tessili italiane quelle che usava¬ 
no tecnologie Informatiche erano solo il 2%. Particolarmente 
diffuso e il Cad di cui dispone il Centro d'informazione tessi¬ 
le dell'Emilia Romagna. Si tratta di un software applicativo 
sviluppato dall'Enea che consente di richiamare sullo scher¬ 
mo del computer dieci anni di immagini (per un totale di SS 
mila) daU'archivio storico del centro. Le immagini sono me¬ 
morizzale su videodisco e sono richiamabili chiedendo un 
periodo storico, un'«atmosfera», un paese, tipologie di capi, 
dettagli tecnici, punti e disegni di m^lie e tessuti. 

I fliSPPOnCSi I giapponesi hanno deciso 

rinunciare, dopo grandi 
nnunaano pressioni intemazionali, al- 

allemegareU 

per la pesca calamaro nelle acque del 

Pacifico meridionale. Oltre 
ai giapponesi, anche 1 co¬ 
reani e i pescatori di Taiwan 
usano le grandi reti, oltre €0 km di lunghezza, che distruggo¬ 
no la fauna del Pacifico meridionale. Gruppi ambientalisti e 
i governi degli Stali Uniti e della Nuova Zelanda hanno criti¬ 
cato per lungo tempo questa pratica, ma finora non avevano 
ottenuto alcun risultato. Ma ultimamente le pressioni degli 
Stati Uniti si erano fatte molto pesanti cosi il governo giappo¬ 
nese ha annunciato che rinuncerà alle megareti nella pesca 
nel Sud Pacifico entro il primo luglio 1991 e nelle altre zone 
del mondo dove operano i suoi pescherecci entro il 30 giu¬ 
gno 1992. 

... e intanto La grande compagnia di co- 

_ _ _ slruzlonl giapponese Shlmit- 

prOgCIIanO zu ha presentato un proget- 

Un hotel spaziale riservalo 

I * usa “* '“'**’* cercano dawe- 

in orbita to rawenlura. E che non so¬ 

no troppo anziani. L'holcl 
infatti inizierò a funzionare 
dopo 112020 e orbiterà a 400 
km sopra la Terra. Sarà una struttura piramidale di circa I SO 
metri di larghezza alla base e di 2S0 meul di altezza. Sarà at¬ 
trezzata con un ristorante, servizi vari e una sessantina di ca¬ 
mere in grado di ospitare circa 100 persone. La piramide 
ruoterà su se stessa ad un ritmo di tre giri al minuto permet¬ 
tendo cosi una sorta di gravità aU'inlemo della struttura. 
Questo complesso turistico spaziale dovrebbe iniziare a es¬ 
sere assemblato in orbita attorno al 2010 ed essere termina¬ 
to dieci anni dopo. C'è da crederci? Chissà. Negli ultimi venti ' 
anni sono stati presentati almeno una dozzina di progetti 
come questi ma nessuno ha visto la luce. 

Si toma C ripresa l'opera di perfora- 

_ - - zione del pozzo più profon- 

a SCoVarC do scavato dall'uomo sulla 

il buco superficie terrestre, nella pe- 

uuvw Pisola di Kola neH’cstremo 

più profOnuO nord della Russia Europea. 

^ L'anno scorso si era anivati 

* 12.066 metri. David Guber- 
man, che dirìge II progetto, 
ha dichiaralo che la possibilità concreta di spingersi più in 
profondità è emersa dopo una ricerca prolungata ed esperi¬ 
menti che hanno messo in grado gli scienziati di studiare la 
struttura della crosta terrestre a queste profondità. Il pozzo, 
inoltre, è stato nel frattempo ristrutturato. «L'abbiamo rad¬ 
drizzato c rinforzalo con un rìvcstimcnlo di metallo fino alla 
profondità di àOOO metri», dice Cuberman. «Il buco sta ora 
raggiungendo un nuovo, misterioso livello sismico della cro¬ 
sta terrestre. Gli scienziati credono che sia un nuovo cosldcl- 
to strato di diorite, che non si affaccia alla superficie del pia¬ 
neta». Per la geologia sarà mollo interessante decodilicame 


I giapponesi 
rinunciano 
aiie megareti 
perla pesca 


... e intanto 
progettano 
un hotel 
in orbita 


Si torna 
a scavare 
il buco 
più profondo 


la natura geologica. La perforazione del pozzo della ircniso- 
la di Kola iniziò nel 19/0, dicci anni più tardi era arrivalo a 
diecimila metri, la massima profondità fino allora raggiunta 
nel mondo. Arrivati a dodicimila metri, il 12 dicembre 1983 
si sospese la perforazione per rìalirczzarc rimpianto di tri¬ 
vellazione e lare nuove ricerche. 


ROMEO BASSOLI 


In un laboratorio militare 

Scoperto un miaobo 
che uccìde in pochi mesi 
ì malati di Aids 


■■ WASCHINGTON. Nei labo¬ 
ratori di ricerca dell'Istituto di 
patologia delle Forze Armate 
americane è stato scoperto un 
nuovo microbo mortale e di 
origini sconosciute, che attec¬ 
chirebbe soprattutto negli or¬ 
ganismi Immunologicamente 
debilitali del pazienti affetti da 
Aids. Il batterio, chiamalo 
•Mycoplasma incognltus» dal 
dottor Shyh-Ching Lo, che lo 
ha per primo individualo, po¬ 
trebbe essere la causa di alcu¬ 
ne Ira le lorme più acute in 
cui si manifesta la sindrome 
da immunodcricienza acquisi¬ 
ta. Non'è ancora stalo accer¬ 
talo il modo in cui il mycopla¬ 
sma si trasmette da un indivi¬ 
duo all'altro. Finora, ha spie¬ 
gato il dottor Lo, possiamo 
soltanto dire che ha ucciso al¬ 
meno sei persone non affette 
da Aids, nel giro di pochi me¬ 
si. Iniettato su scimmie, ha svi¬ 
luppalo in poco tempo una 
precisa sintomatologia: lume- 
fazione dei linfonodi, febbre 
ricorrente, perdita di peso, 
senza diarrea e morte a sette¬ 


_Arrivano i nuovi giocattoli 

Plastiche con la memoria, superix)lle 
e Cardini di cristalli in aesdta 


__«Robivecdii» di laboratorio 

Odo scoperte fette e abbandonate 
creano aj^^gi imprevedibili 


La chimica della Befana 


■■ Ogni anno nella notte 
deU'Epifania la vecchina rag- 

g lunge, puntuale, le case dei 
ambini. Quelli ancora piccoli 
e quelli un po' più cresciuti. 
Sempre più curva. Sempre più 
generosa. Porta allegria. E 
porta giocattoli. Tanti. Troppi? 

Ma chi è la Befana, questa 
strana sovrana del consumisti 
in calzoncini corti che nell'e¬ 
poca del |et viaggia ancora In 
scopa, che a ciprie e belletti 
preferisce il nerofumo e a ve¬ 
stiti firmati vecchi cenci, lavali 
al fiume con la cenere? lo la 
riposta la conosco. É, la Befa¬ 
na. un’antica e saggia alchi¬ 
mista che, per stare al passo 
coi tempi, ha dovuto frequen¬ 
tare i moderni laboratori e 
conseguire la laurea in chimi¬ 
ca. Custode gelosa della più 
preziosa tra le «pietre filosofa¬ 
li». quella deH'immaginazlone, 
ieri alla vecchia alchimista ba¬ 
stava conocetc gli ingredienti 
giusti per riuscire a trasforma¬ 
re una bambola di pezza in 
regina o un balocco di legno 
in re. Quanto e quanto ha do¬ 
vuto studiare, poverina, per 
diventare una chimica esperta 
e trovare le formule più adatte 
per I sogni ad occhi aperti dei 
bambini dell'era elcitronical 
Lo so cosa state pensando. 
Che questa è l'ullima, e certo 
la meno interessante, tra le 
tante favole che circolano sul¬ 
la Befana. E che lo sto solo 
tentando di dare il colpo di 
grazia ad una storia romantica 
c un po' démodé. Che lei, po¬ 
vera vecchia, di chmica non 
ne sa e non ne vuol sapere as¬ 
solutamente nulla. E allora se¬ 
guitemi, miscredenti. Entria¬ 
mo in un negozio di giocatto¬ 
li. Vuoto. Abbiamo sbagliato. 
Stanotte lei, la Befana, ha por¬ 
talo via tutto. Ah, ecco casa di 
Carlo. Sette anni e tanta voglia 
di giocare con la prima delle 
venti sorprese che ha trovato 
„ nella calza a piè di letto quan¬ 
do stamattina si è sveglialo, 
ansioso, olle sei. 

Cosa fa? Soffia forte, ma 
non troppo. In una strana 
cannuccia? Ma allora sta gio¬ 
cando con le vecchie, classi¬ 
che bolle di sapone. E questo 
sarebbe il trionfo della chimi¬ 
ca del giocattoli? Sicuro, scel¬ 
tici che non siete altro. Perché 
il volo, lento e impaccialo, di 
una bolla fatta di sapone non 
è evento banale. Dipende dal¬ 
la composlzone della soluzio¬ 
ne (ma la Befana, che è una 
chimica, direbbe miscela) e 
dalla forma della bocchetta 
che Carlo vi intinge. Padroni 
di farle, le bolle, col vecchio 
metodo: acqua di rubinetto e 
un po' di sapone. Certo otter¬ 
rete che le lunghe molecole di 
sapone a forma di fiammifero, 
con la loro testolina amica 
dell'acqua (idrofila) ed il cor¬ 
po invece ad essa fieramente 
avverso (idrofobo), si dispor¬ 
ranno tulle a formare tonde 
micclle, teste fuori nell'acqua 
c gambe dentro aU'asciutlo, e 
a migrare verso la superficie. 
Certo quando intingerete la 
vostra bacchettina con in ci¬ 


ma il classico cerchietto l'ac¬ 
qua scivolerà via e si formerà 
un sottile film di sapone multi¬ 
strato. Però quando proverete 
a soffiare, solo di tanto in tan¬ 
to ottenete una piccola bolla, 
che svolazzerà via pesante e 
presto si romperà. 

Carlo Invece produce su- 
perbolle in quantità industria¬ 
li. Perché la Befana, brava chi¬ 
mica, gi ha fornito una misce¬ 
la invecchiata un po' di giorni 
(funziona meglio) costituita 
al 70% di acqua distillata e 
deionizzata (per evitare che 
ioni metallici Interferiscano 
con la formazione dei Film 
multistrato di sapone) al 20% 
di detersivo liquido per piatti e 
con un 5% di glicerina e un al¬ 
tro S% di sciroppo di zucche¬ 
ro, in modo che le bolle ven¬ 
gano fuori grandi e restistano 
a lungo nel tempo. Attento al 
viso. Cario, perché le super- 
bolle possono scoppiare con 
discreta forza. 

Chimica povera, direte voi. 
Dietro non c'è alcuna sofisti¬ 
cata tecnologia. La ricetta 
avrei potuto trovarla anch'io. 
E la Befana avrebbe studiato 
tanto per cosi poco? 

Va bene, andiamo un po' 
più su di livello. Ammetterete, 


Chi l'ha deRo che la Befana è solo una 
vecchia tradizione, per di più rispetta¬ 
ta in grande stile solo dai bambini del 
Centro-Sud d'Italia? I regali di questa 
mattina hanno anche un altro sapore, 
quello della chimica d’avanguardia, 
delle soluzioni imprevedibili tirate fuo¬ 
ri da scoperte di qualche anno fa e poi 


dimenticate in qualche laboratorio. Il 
repertorio è vastissimo e, naturalmen¬ 
te, divertente. Va dal filo con la me¬ 
moria alle superbolle (un po’ perico¬ 
lose, per la verità), all'insetto finto che 
cresce 200 volte nell’acqua. La ricerca 
sui polimeri ha ie sue ricadute anche 
nel mondo della fantasia. 


spero, che per mettete a pun¬ 
to le «magic rocks», quei sas- 
solinl magici che stanno esta¬ 
siando mia nipote Barbara, 4 
anni e una gran passione per i 
colorì, occorre almeno la pre¬ 
parazione di un fantastioso 
studente universitario. Voi che 
chimici non siete avreste mai 
avuto l'idea di costruite un 

3 giardino chimico» pregraran- 
o una «soluzione di crescita» 
di silicato di sodio in acqua, 
dove spruzzare una manciata 
di sali diversi in modo che co¬ 
mincino a formarsi e a cresce¬ 
te robusti rametti bianchi 
(cloruro di calcio e nitrato di 
piombo), blu (solfalo di ram 
e), rossi (cloruro di cobalto), 
gialli e arancio (cloruro di fer¬ 
ro), verdi (nitrato di nichel), 
rosa e porpora (cloruro di 
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manganese)? 

La Befana, potete giurarci, 
ne sa mollo di più di uno stu¬ 
dente universitario. Almeno 
quanto un tecnologo della Pi¬ 
relli. Vedete 11 Giacomino, 11 
anni e stoffa da Maradona, 
che Insegne nel cortile l'im- 
prevedlblle «rimbalzina»? La 
piccola palla ha uno strano 
rimbalzo, picchia per terra e... 
manda in frantumi II vetro del¬ 
la finestra. Imprevidente Befa¬ 
na. Ha preso le lunghe macro¬ 
molecole di una gomma nor¬ 
male, il polibutadicne, le ha 
legale ben bene con una 
quantità spropositata (un 
buon 15%) di agenti vulcanlz- 
zanli a base di zollo, ha ag¬ 
giunto un altro 15% di filler 
(silicato Idrato, carbon black. 


ossido di litio) le ha «fuse» 
sotto forte pressione intorno 
ai 150°C, e voilà... ecco la pal¬ 
la ad altissima elasticità e ad 
allo coefficiente di frizione 
che Giacomino non riesce a 
controllare. 

Gennarino ha una vera pas¬ 
sione per inselli e molluschi. 
La Befana lo ha voluto rende¬ 
re felice. Stanotte gli ha porta¬ 
lo quel «polipo magico» che, 
strano a dirsi, si arrampica ve¬ 
loce lungo il muro della sua 
stanza. Il polipelto è di plasti¬ 
ca. La Befana lo ha prodotto 
sintetizzando un copolimcro a 
blocchi (un blocco di buta¬ 
diene c uno di stirene o di vi¬ 
nile) che aderisce al muro e 
«si muove» liberando energia 
meccanica. 1 problemi sono 


gser mammà e papà, che fati¬ 
cano non poco per tentare di 
togliere dalle pareti quel resi¬ 
duo oleoso che il poli|)o si la¬ 
scia dietro. Intanto che spa¬ 
vento per il txjvero gpersciolmo 
rosso, II nell'acquario. Cenna- 
rino, cattivello, ha gettato in 
acqua il piccolo insetto che 
ha trovato aprendo r«uovo 
magico», altro dono della Be¬ 
fana. E. orrore, quel minusco¬ 
lo animaletto cresce cresce fi¬ 
no a diventare 200 volte più 
grande. Niente paura, pescio¬ 
lino: il mostro è di pistica. Sta¬ 
volta, beffarda e un po' cinica, 
la Befana ha usalo una misce¬ 
la fatta di amido e poliacrìlo- 
nilrile con addizionati gliceri¬ 
na ed elilen glicole che riesce 
ad assorbire una quantità 
enorme di acqua: fino a 2000 
volle il suo gjeso. • 

Per il suo «uovo magico» la 
Befana non ha fatto altro che 
usare un materiale messo a 
punto nei laboratori del Di¬ 
partimento deH'Agricollura 
degli Stali Uniti. Capila spesso 
alla vecchina di usare, per 
confezionare 1 suol giocattoli, 
nuovi prodotti chimici messi a 
punto in qualche laboratorio 
di ricerca e magari dimenticati 
perché non hanno trovato ap¬ 










plicazione. È il caso di «Ma- 
xa», la pazza pasta fluorescerr- 
te con cui sta pasticciando 
Rorella, 9 anni e un debole 
per la scultura. «Maxa» é un 
polimero a base di silicone 
con proprietà «fantastiche»: tu 
la maltratti e lei si dilata. Per i 
colleghi chimici della Befana 
diremo che é un materiale a 
viscosità crescente «otto 
stress. Se la maltratti pocor la 
strofini appena, diventa come 
una crema, una pasta semili¬ 
quida. Ma Fiorella la sta tiran¬ 
do fotte, e «Maxa» per protesta 
, si irrigidisce e si spezza. Se in¬ 
vece provasse ad arrotolarla, 
comincerebbe finalmente a 
rimbalzare. Attenta, Fiorella, 
che se tieni la pallina In mano 
essa si riscalda e si deforma. 
Inline, meraviglia deile mera¬ 
viglie, se la stendi sul tuo gior¬ 
nalino, «Maxa» nesce a tirar 
via tutte le figure. L'inchiostro, 
fatto di oli minerali e pigmenti 
colorati, non è ancora ben 
secco c ii silicone oleoso di 
«Maxa», prepotente, lo assor¬ 
be per intero. È una magia 
questa, l'unica che «Slime», 
l'altra «fantastica» pasta rega¬ 
lata a Riccardino, fatta com'è 
di un gel di gomma naturale, 
non riesce proprio a fare. 

Fantasia da studente mo¬ 
dello. Est>erienza da tecnolo¬ 
go navigato. Ma la Befana, ci 
crediate o no, ha anche la 
creatività del veto e proprio 
scienziato. Cosi, dovendo 
spremere le meningi per pro¬ 
durre sempre nuovi giocattoli, 
le riesce talvolta di scoprire 
qualche nuovo matcriaie. £ il 
caso del nitinolo. il metallo 
con la memoria. Reta, scusa, 
mi presti un attimo il tuo fiam¬ 
mante «Theimoblle» che fac¬ 
ciamo vedere a lor signori di 
che si batta? Grazie. Questo fi¬ 
lo un po' allentalo, come la 
vecchia cinghia del motorino 
di avviamento nell'auto di pa¬ 
pà, teso tra queste due puleg- 
gie (una grande di plastica e 
I altra più piccola di ottone) é 
un filo di ninnolo, una lega di 
nichel e titanio creata In un 
laboratorio per giocattoli. Pro¬ 
viamo ad immergere filo e pu¬ 
leggia di ottone in una baci¬ 
nella d’acqua calda (tra i 50 e 
i 75“C di temperatura); po<^.i 
secondi e... via! Il filo comin¬ 
cia a girare. Cosa succede? 
Succede che il nitinolo. mor¬ 
bido a bassa lemgrcratura, di¬ 
venta duro e rìgido al caldo. 
Riacquistando la forma origi¬ 
naria e imponendo alle pulcg- 
gie un molo rotatorio. 

Se ancora non siete convin¬ 
ti che la Befana é una chimica 
coi fiocchi, beh peggio per 
voi. Io non ho più esempi da 
darvi. Anche perché grer i miei 
appunti ho usalo la bella gien- 
na che ho trovato stamattina 
nella calza. E aH'improwiso 
sono tutti scomparsi, lascian¬ 
do in bianco il mio «notes». 
Vuoi vedere che la vecchia mi 
ha giocato un tiro mancino, 
portandomi stanotte una pen¬ 
na alla limolltalcina, l'inchio¬ 
stro che sparisce? 


La Supernova conferma, tutto nasce nelle stelle 


nove mesi daH’inoculazione. 
SuH’uomo è stato osservato 
che il mycoplasma si compor¬ 
ta in maniera assai particola¬ 
re: non invade le cellule, ma 
le avvolge esternamente. Alla 
stessa famiglia deH'incognilus 
appartengono i microrganismi 
responsabili di alcune forme 
di polmonite c di infezioni ge¬ 
nitali e urinarie. Intanto, un 
gruppo di ricercatori america¬ 
ni ha scoperto che due virus 
rcugini» dcH'Aids, l'Htlv-l e 
rHllv-2, sono particolarmente 
diffusi Ira le prostllule di alcu¬ 
ne grandi città degli Stati Uni¬ 
ti. La scoperta é stala falla 
prendendo in considerazione 
i risultati dei test eseguili su 
circa 1.300 prostitute femmi¬ 
ne. La cosa sta preoccupando 
le autorità sanitarie americane 
perché dimostrerebbe che al¬ 
cuni ceppi di virus diffusi fino¬ 
ra in altre zone del mondo 
ora si starebbero diffondendo 
anche negli Stati Uniti. Questi 
virus causano una graralisi 
progressiva e una rara forma 
di leucemia. 


M Dove hanno ovulo orìgi¬ 
ne gli elementi chimici di cui 
è formala tutta la materia che 
conosciamo? £ gsosslbile la 
trasmutazione di un elemento 
in un altro, come sognavano 
gli alchimisti? E grerchè sulla 
nostra Terra alcuni elementi 
sono comunissimi (ad esem¬ 
pio quelli su cui si fonda la vl- 
ta: il carbonio, i'ossigeno, l'i¬ 
drogeno, i'azoio) ed altri so¬ 
no cosi rari da essere conside¬ 
rati preziosi (l'oro, l'argento, il 
platino...)? A queste doman¬ 
de da mezzo secolo ha co¬ 
mincialo a rispondere non già 
la chimica, ma l'astrofisica. E 
sulla validità di queste risposte 
sta oggi fornendo indicazioni 
eloquenti un evento di cui nel 
1987 si riempirono le prime 
pagine dei giornali, ma che 
gx>i ha interessato quasi solo 

f ili specialisti: l'esplosione dcl- 
a supernova SNI987A nella 
grande Nube di Magellano, 
una galassia satellite della no¬ 
stra Via Lattea. 

Da mezzo secolo i fisici 
hanno scopierto che la trasfor¬ 
mazione di un elemento in un 
altro - attraverso i processi di 
fusione nucleare - avviene 
soltanto ad altissime temgiera- 
ture, diciamo sopra i 10 milio¬ 
ni di gradi. Il nucleo atomico 
più semplice, quello di idroge¬ 
no, consiste di un solo proto¬ 
ne, e se l'universo, come sem¬ 


bra molto probabile, ebbe ini¬ 
zio sotto forma di mistura In¬ 
differenziata di particelle ele¬ 
mentari libere (ossia non le¬ 
gate fra loro a formare nuclei 
pesanti ed interi atomi), vi so¬ 
no solo due possibili ambienti 
In cui i nuclei di Idrogeno gio- 
trebbero essersi fusi tra loro 
dando origine agli altri ele¬ 
menti. Il primo è l'universo 
primordiale stesso, che secon¬ 
do la teoria generalmente ac¬ 
cettata (il big bang) era agv 
punto un crogiolo caldissimo 
e molto denso di radiazione e 
materia In espansione; la se¬ 
conda gxrssibilltà è il nocciolo 
centrale delle stelle, compres¬ 
so dal peso degli strati più 
esterni lino a raggiungere 
pressoni e temperature estre¬ 
mamente elevate. Entrambe le 
gTOuibilità sono state analizza¬ 
te in dettaglio. 

Per quanto riguarda il big 
bang, già negli anni 40 George 
Gamow si rese conto che l'e¬ 
splosione primigenia dovette 
essere cosi rapida che le rea¬ 
zioni nucleari non ebbero il 
temgra di produrre nuclei pe¬ 
santi, con una sola eccezione: 
quella dell'elio, il secondo 
elemento più leggero e più 
semplice. In cui si trasforma¬ 
rono circa un quelito dei pro¬ 
toni in circolazione quando 
l’univeiso aveva appena pochi 


La Supernova, la stella esplosa quasi 
tre anni fa in una galassia vicina, ha 
confermato una teoria vecchia di de¬ 
cenni; tutti gli elementi dell’universov 
tranne l’idrogeno e l’elio (cioè i più 
leggeri e abbondanti) nascono nel 
nocciolo più segreto delle stelle. Gli 
atomi di cui sono fatti i mondi, il no¬ 


stro mondo, gli esseri viventi, il loro 
cibo, le loro case, sono dunque, lette¬ 
ralmente, «polvere di stelle». Una 
conferma che l’uomo poteva avere 
solo da un avvenimento raro come 
l'esplosione di una Supernova a por¬ 
tata di telescopio. Erano centinaia di 
anni che gli astronomi lo speravano. 


minuti di età. Ma la fusione 
nucleare primordiale pratica¬ 
mente lasciò in eredità all'uni¬ 
verso successivo solo idroge¬ 
no ed elio: elementi che an¬ 
cor oggi costituiscono il 90% 
di tutta la materia esistente, 
ma da cui non possono for¬ 
marsi i pianeti, i comgrosli chi¬ 
mici complessi, la vita. 

E le stelle? Lo splendore del 
Sole e delle altre stelle dopo 
tutto è dovuto proprio all'e¬ 
nergia liberata dalle reazioni 
nucleari che avvengono al lo¬ 
ro interno. Gran parte delle 
stelle brillano senza gran 
cambiamenti gter miliardi di 
anni gicrché in esse l'idrogeno 
si fonde in elio, liberando un 
surplus di energia che poi 
sfuggo verso l'esterno. Quan¬ 
do ndrogeno nel nucleo stel¬ 
lare finisce (come accadrà 
per il Sole fra circa 5 miliardi 
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di anni), si innescano altre 
reazioni: l'elio si trasforma in 
carbonio, il carbonio in neon, 
il neon In ossigeno, sodio e 
magnesio, e cosi via. La stella 
cambia aspctlo. si gonfia e la 
sua superficlo si rallredda, ar¬ 
rossandosi; e l’intemo di que¬ 
ste stelle giganti rosse assomi¬ 
glia a quello di una cipolla, 
con una serie di «gusci* sem¬ 
pre più caldi c formali da nu¬ 
clei sempre più complessi 
man mano che aumenta la 
profondità. Ma il problema 
dcH'origine degli elementi è ri¬ 
solto soltanto in parte: il moti¬ 
vo é che le reazioni nucleari 
sopra descrìtte non possono 
produrre nuclei più gsesanti 
del ferro, perché essi richiedo¬ 
no reazioni che assorbono 
energìa invece di liberarne (e 
fra questi nuclei ci sono II ra¬ 
me, l'argento, il mercurio, l'o¬ 


ro...). D'altra parte, nelle stel¬ 
le «normali», l'energia prodot¬ 
ta dalle reazioni é essenziale 
per mantenere in equilibrio la 
struttura dell'astro. Impeden¬ 
do agli strati esterni di collas¬ 
sare catastroficamente su 
quelli più interni. 

Ma proprio in qucst'ultima 
considerazione sta il bandolo 
della matassa: le teorie preve¬ 
dono che, quando tutte le rea¬ 
zioni che producono energia 
si spengono per mancanza di 
•combustibili», le stelle più 
massicce devono attraversare 
una fase di rapidissima crisi, il 
loro nocciolo centrale collas¬ 
sa, condensandosi sempre di 
più fino a formare una picco¬ 
lissima e densissima stellina 
(una stelia di neutroni, gran- 
oc non più di una decina di 
km), che assomiglia essa stes¬ 
sa ad un gigantesco nucieo 


atomico: e gli strati esterni 
della stella gigante «rimbalza¬ 
no». esplodendo violentemen¬ 
te e allo stesso tempo venen¬ 
do rapidamente scaldati dal¬ 
l'energia resa dlsgxmibilc dal¬ 
la rcaduta del materiale sotto¬ 
stante, ciò che rende possibile 
la formazione di moltissimi 
elementi pesanti. In proche ore 
si «accende» una supernova: 
la luminosità dell'astro au¬ 
menta di milioni di volte e nel 
cielo gli astronomi vedono 
una stella «nuova» dove pnma 
c'era, al più, solo un'anonima 
stellina visibile con un telesco¬ 
pio potente. Fin qui la teorìa. 
Ma i dati osservativi fino a tre 
anni fa erano prochi: nell'ulti¬ 
mo millennio nella nostra ga¬ 
lassia sono apparse solo tre 
supemovae, nel 1054 (come 
ci hanno testimoniato gli 
astronomi dell'antica Cina), 
nel 1572 e nel 1604, prochi an¬ 
ni, purtroppro, prima che Gali¬ 
leo cominciasse a studiare il 
cielo col suo telescopio. Le 
supemovae delle galassie 
esterne vengono osservate 
sgresso, ma sono troppo lonta¬ 
ne grer rivelarci i dettagli del 
processo esplosivo. Ecco grer- 
ché la sugjemova del 1987 è 
stata cosi imgrortonte: e le os¬ 
servazioni hanno rivelalo che 
le teorie sulla formazione de¬ 
gli elementi pesanti erano so¬ 


stanzialmente corrette. I cal¬ 
coli prevedevano in particola¬ 
re l'abbondante formazione di 
nickel-56, un nucleo instabile 
che in pochi giorni si trasfor¬ 
ma in cobalto-56, che poi a 
sua volta in qualche mese di¬ 
venta ferto-56 (stabile). Que¬ 
sti decadimenti radioattivi 
producono energia che la 
stella ormai esplosa irradia 
verso l'esterno a lunghezze 
d'onda e con un andamento 
tcmprorale ben prevedibili. 
Quando il materiale si é rare¬ 
fatto abbastanza, in particola¬ 
re, dovrebbero emergere dalla 
supremova dei raggi X e gam¬ 
ma ben nievabili dagli osser¬ 
vatori orbitanti. Tutte queste 
previsioni sono state confer¬ 
mate in questi tre anni di os¬ 
servazioni. E anche se non è 
mancata qualche sorpresa - 
in particolare, l'esplosione 
sembra assai meno simmetri¬ 
ca nelle diverse direzioni di 
quanto non si aspettassero gli 
astrotisici -, la conclusione 
sembra ora chiara: gran parte 
della materia che ci circonda 
(c che forma i nostri stessi 
corpi) è polvere di stelle. <e- 
nere» scagliata nello spazio da 
una sugicmova miliardi di an¬ 
ni fa. e gioi tomaia a vivere col 
formarsi di una nuova stella, il 
Sole, 

» astrofisKO 
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.Stasera 


^ si conclude «F^taslico» con la consueta pioggia 
f di miliardi A Raiuno tutti contenti 
I tranne Anna Qxa: <€ono pentita di averio fetto» 


, .Pubblicata 

in FVanda una sceneggiatura inedita dello scrittore 

William F^ulkner. È un film 

su De GauUe: ecco perché non venne mai girato 
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Il dogma partito unico 
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■■ Il Ftus ha II monopollo 
del potere politico in Unnne 
Sovietica dalla rivoluzione del 
1917, con I unica eccezione di 
un governo di coalizione du* 
rato lino alla meta del I91S. 
Nel giro di pochi anni, meni 
lucri legge tutti gli altri partiti, 
prese torma il primo sbtema 
politico a partito unico del no¬ 
stro secolo II monopartilismo, 
esito della rivoluzione non 
previsto dai teorici del sociali¬ 
smo, lu II prodotto della visio¬ 
ne lortementc elitaria e giaco¬ 
bina di Lenin, dello stato di 
emergenza dei primi anni del 
potere sovietico e, negli anni 
seguenti del divario tra l’am¬ 
bizioso programma bolscevi¬ 
co di sviluppo economico e 
I arretratezza delle campagne, 
dove viveva la stragode 
maggioranza della popolazio¬ 
ne 

Come ha scotto M Ouver- 
ger «la pratica del partito uni¬ 
co ha preceduto la teoria» per 
molti anni i bolscevichi consi¬ 
derarono Il monopartilismo 
una necessita ineluttabile e ne 
parlarono il meno possibile. 
Imo a quando, nel 1936, Stalin 
introdusse nella costituzione 
sovietica l'articolo 126, In cui 
per la prima volta era espllcl- 
tamenie proclamalo II ruolo 
guida del partito e Implicita¬ 
mente sancito il monopartill- 
smo 

Allo stesso tempo Stalin ne 
diede la motivazione teorica. 
•La nostra società è composta 
esclusivamente di liberi lavo¬ 
ratori della citta e della cam¬ 
pagna, operai, contadinL In- 
lelletiuali Ognuno di questi 
strali può avere i suol Interessi 
partKolarf ed esprimerli grazie 
alle numerose organizzazioni 
sociali che esistono da noi 
Ma dato che non ci sono più 
classi dato che rimane solo 
una certa diiferenza, ma non 
una differenza radicale tra i 
diversi strali della società so¬ 
cialista, non ci pub essere ter¬ 
reno che alimenti la creazione 
di partili in lotta Ira di loro 
Dove non ci sono diverse clas¬ 
si non CI possono essere di¬ 
versi partili, perche un partito 
e parte di una classe» 

Questa scolastica in veste 
marxista che sembra trarre 
terza proprio dalla sua aulo- 
sullicientc chiusura in se stes¬ 
sa trasformava il monopartlll- 
smo da soluzione temporanea 
in un dogma in una certezza 
importante circa I assetto poli¬ 
tico della società socialista £ 
un dato di fatto che dovun¬ 
que, per molli decenni, l'opi¬ 
nione comune ha quasi in¬ 
consapevolmente dato per 
scontato che il socialismo sia 
monopartitico, il capitalismo 
pluripartitico 

Allo stesso tempo l'inter¬ 
vento di Stalin metteva fine al¬ 
la tentazione di ridiscutere in 
Urss le misure prese In passa¬ 
lo contro gli altri due partiti 
socialisti russi, messi fuori leg¬ 
ge quindici anni prima, che 
non erano stati meno rivolu¬ 
zionari del bolscevichi (ma 
non altrettanto giacobini) e 
che alle elezioni di line 1917 


avevano avuto il 61% dei voti, 
contro il 25% del bolscevichi 

Nel 1977 la costituzione di 
Stalin lu sostituita da una nuo¬ 
va Costituzione, tuttora in vi¬ 
gore, e il ruolo guida del parti¬ 
to fu posto in maggiore evi¬ 
denza. nell'alt 6 della prima 
sezione, quella sui principi 
fondamentali Roy Medvedev 
commento «Un articolo del 
genere dovrebbe esistere nel¬ 
lo statuto del partilo non nella 
Costituzione» L’ultima batta¬ 
glia combattuta da Sakharov 
prima della morte, insieme ai 
fautori più radicali della pere- 
stroika, t stata per l’abolizione 
di questo art 6, 

Il sistema politico a partito 
uijico, comparso in una forma 
compiuta per la prima volta In 
Urss, 0 stalo una delle grandi 
novità politiche del nosto se¬ 
colo I suoi presupposti sono 
in quella traslormazione della 
vita politica che raggiunge il 
culmine negli anni a cavallo 
della prima guerra mondiale 
la politica diviene politica di 
massa e di partiti di massa Le 
dituiture che si creano altera, 
sia lascisle che comuniste, si 
organizzano in modo simile, 
cioè con un governo dittato¬ 
riale collegato al paese per 
mezzo di un partilo di massa. 
Fuori d'Europa, una varietà di 
specifici contesti nazionali ha 
dato vita a sistemi a partilo 
unico, di latto o di diritto, più 
o meno duraturi (India, Tur 
chia, Messico, Qna, Ai^nti- 
na, vari paesi arabi e airicani 
ecc) 

Mentre I partili unici fascisti 
sono espressione soprattutto 
di una dittatura anlioperafa in 
paesi già sviluppati in Russia 
e nel paesi poco sviluppati I e- 
lemento decisivo è invece il 
fatto che una società arretrata 
si trova a dover affrontare dei 
compiti superiori alle proprie 
terze imboccare la durissima 
via dello sviluppo in tempi 
brevi, liberarsi dalla domina¬ 
zione straniera, edificale uno 
Stato moderno e unitario E 
I Urss degli anni Venti è slmile 
ad un odierno paese sottosvi¬ 
luppato rare isole di moderni¬ 
tà si perdono in un mare di 
arretratezza. 

Un ostacolo insormontabile 
alla fuonuscita dall arretratez¬ 
za è cosliluilo dalla mancanza 
di una classe dominante forte 
e coesa, che si possa mettere 
alla testa del tentativo di mo¬ 
dernizzazione Il partito unico 
appare storicamente più legit¬ 
timo proprio quando riesce 
ad essere II surrogalo di una 
classe dirigente inesistente o 
Irresponsabile Sulla base di 
questo criterio è possibile da¬ 
re un giudizio storico diiferen- 
ziato sulle varie dittature a 
partito unico In Russia, dopo 
il crollo dello zarismo, la bor¬ 
ghesia è quasi inesistente e la 
supposta nuova classe diri¬ 
gente, la classe operaia, è so¬ 
cialmente poco rilevante già 
nel 19)7, e ancor più lo è alla 
fine della guerra civile La 
creazione di un partito unico, 
in cui possono organizzarsi 


La scelta staliniana del 1936 
e Tarticolo 6 nella Costituzione del 77 
E intanto Gorbadov vola in Lituania 
dove si chiede la fine del «ruolo guida» 


ALBERTO PORSI 


L’articolo 6 

Il Partito comunista dell’Unione Sovietica è la forza direttiva e orientativa 
della società sovietica, il nucleo del suo sistema politico, di tutte le organizza¬ 
zioni statali e sociali. 

Il Pcus esiste per il popolo ed è al servizio del popolo. 

Il Partito comunista, forte della dottrina marxista-leninista, stabilisce la 
prospettiva generale di sviluppo della società, la linea della politica interna ed 
estera dell’Urss, dirige la grande attività edificatnce del popolo sovietico, confe¬ 
risce un carattere pianificato e scientificamente motivato alla sua lotta per la 
vittoria del comuniSmo. 

Tutte le organizzazioni del partito operano nell’ambito della Costituzione 
dellTJrss. 



tutu coloro che in vano modo 
verranno awanlaggiati dal du¬ 
ro processo di modernizzazio¬ 
ne crea una «nazione dentro 
la nazione» il partito unico di¬ 
viene un modello Ideale e 
pratico per la nazione reale, 
le da una identità comune e 
le Indica una prospettiva futu¬ 
ra in nome della quale com¬ 
piere i sacrifici del presente, 
recluta gli uomini più capaci. 
Il istruisce, li promuove a fun¬ 
zioni di governo prende le 
grandi decisioni, domina i 
conflitli sociali e provvede alla 
successione del capi al propio 
interno, evitando che le lotte 
dilaghino m tutto il paese co- 
slituisce il baluardo dell ordì- 
ne vigente durante, le fre¬ 
quentissime crisi (guerre dif¬ 
ficolta economiche, nbellio- 
ni) che questi paesi inevitabil¬ 
mente attraversano 
Nelle nostre democrazie 
pluripartitiche non esiste nien¬ 
te di equivalente a questa or¬ 
ganizzazione che cerca di in¬ 
carnare il meglio della nazio¬ 
ne il suo futuro, la sua volon¬ 
tà «nello specchio spezzato 
dei partili, la patria non ritrova 
più la sua immagine» 

Al pari dell «economia di 
comando», o della limiuizione 
della libera iniziativa econo¬ 
mica, anche il monopartili¬ 
smo è risultato essere un siste¬ 
ma vincente, anzi addirittura 
un sistema d'avanguardia in 
certe fasi storiche delio svilupi- 
po di alcune nazioni fasi ca- 
retterizzate da emergenze in¬ 
terne e Intemazionaii 
Questo vale anche per 
l'Utss II partilo bolscevico ho 
latto la rivoluzione e I ha con¬ 
solidata, cercando cosi di ri¬ 
solvere i gravissimi problemi 
sociali che lo zarismo non 
aveva saputo fronteggiare, ha 
poi Implacabilmente imposto 
ì industrializzazione al paese, 
con ritmi di sviluppo nel breve 
periodo irraggiungibili con al¬ 
tri sistemi, ha condotto con 
successo la tetta per la so¬ 
pravvivenza contro la Germa¬ 
nia nazista ha clamorosa¬ 
mente invertito la tendenza al 
declino della potenza russa in 
Europa, che durava quasi sen¬ 
za interruzione dal 1856 al 
1943 

I massacri e gli orron della 
ditlalura, i prezzi pagati gli 
antichissimi problemi ancora 
oggi irrisolti (In primo luogo 
lagrxtollura e le nazionalità 
non russe), le molte occasioni 
perdute di percorrere vie alter¬ 
native, tutto questo non cam¬ 
bia il dato di fatte che in pas¬ 
sato il partito unico sovietico 
si è dimostrato capace di ri¬ 
spondere efficacemente ad al¬ 
cune grandi slide, in un'epoca 
in cui la resa del conli per I 
governi avveniva in guerra 
Superate le fasi di emergen¬ 
za, li monoparutismo si è in 
genere rivelate un freno alla 
continuazione dello sviluppo 
iniziato Nell Urss degli anni 
Cinquanta, con il paese ormai 
douito di una solida base in¬ 
dustriale e con una posizione 
intemazionale non più critica 


come quella d anteguerra, il 
benessere e i dintti dei cittadi¬ 
ni cominciarono a riacquista¬ 
re il carattere di valori sociali 
pnmari inoltre, appariva sem¬ 
pre più evidente I opportunità 
di dare via libera alla naturale 
vanetà degli interessi e delle 
capacità particolari della so¬ 
cietà visti anche come lattari 
di dinamismo per un sistema 
economico onnal lontano 
dallo sterzo corale e prome¬ 
teico del primo decollo indu- 
slnale 

È quindi in questa fase che 
la dittatura del partito unico 
cominciò a nvelarsi obsoleta e 
a perdere la sua capacità di 
espnmeie le più pressanti esi¬ 
genze della nazione I caotici 
tentativi di Krusciov di modifi¬ 
care il sistema politico sovieti¬ 
co furono interrotti dalla sua 
destituzione nel 1964 Gli anni 
successivi rivelarono che il 
partite unico si era definitiva¬ 
mente trasformato in una 
nuova classe dominante, deci¬ 
sa a difendere i propri privilegi 
e non più capace di trovare 
un punto d'incontro tra i pio- 
pn interessi e quelli collettivi 

Diversi fattori fanno appari¬ 
re oggi Inevitabile la transizio¬ 
ne ad un regime pluripartitico 
in Urss le esigenze dello svi- 
'uppo economico e tecnologl 
:o, la marcia trionfale della 
democrazia In Europa orien¬ 
tale, la crescente «rigidità» dei 
diritti umani il virtuale sman- 
ellamento della dittatura pro¬ 
vocato dalla glasnost, la di- 
ttensionc intemazionale 

Su queste transizione in- 
:ombe soprattutto I incognite 
delle sue npercussioni sull u- 
nità dello Stato multinaziona¬ 
le non tento per la minaccia 
di una sua dissoluzione in sè, 
quanto per le forme dramma¬ 
tiche che questa dissoluzione 
probabilmente assumerebbe, 
nonché per gli elfetu impreve¬ 
dibili che potrebbe avere sugli 
equilibn mondiali 

Ancora una volte si spera 
che Gorbaciov sia in grado di 
pilotare una transizione verso 
esiti non traumatici In realtà 
in questi giorni Gorbaciov 
sembra Intenzionato a fare 
luti altro, cioè a cercare di 
bloccare il corso degli eventi, 
come nel caso del separau- 
smo dei comunisti lituani 
quella che ad un osservatore 
esterno sembra una via ragio¬ 
nevole verso II superamente 
delle terme più autoritarie di 
subordinazione delle repub¬ 
bliche a Mosca (una via che 
sarebbe auspicabile anche in 
altre più turtolente, repubbli¬ 
che dell Unione), è stata inve¬ 
ce definita da Gorbaciov ille¬ 
gale 

C è da augurarsi che queste 
condanna faccia parte dell a- 
bilità tattica di Gorbaciov nel¬ 
la sua lotta contro gli Immobi- 
listi, e che il prestigio che i co¬ 
munisti lituani sembrano go¬ 
dere nella loro repubblica 
non venga dissipato, ma ven¬ 
ga utilizalo come un modello 
per garantire un evoluzione 
pacifica e democratica a tutta 
1 Unione 


La guerra del restauro ai piedi della Sfinge 


Simbolo dell'Egitto dei miti, la Sfinge sta diventan¬ 
do li simbolo dell’Egitto delle liti. Da mesi, infatti, 
la celeberrima leonessa con la testa di donna è al 
centro di violente polemiche relative ai restaun fat¬ 
ti e da fare. In questi giorni, poi, l’allarme è cre¬ 
sciuto ancora di più: sembra addinttura che la te¬ 
sta sta sul punto dì sgretolarsi e di cadere giù Ve¬ 
diamo se sono preoccupazioni fondate. 


MATILOE PASSA 

■■ Ai piedi della Sfinge è 


scoppiala la guerra dei lesiau- 
ratori Si dice che la testa del¬ 
la mitica leonessa dal volte di 
donna svia per staccarsi Ma fi¬ 
nora I unica leste meialorica- 
menle caduta è quella di Ah- 
med Kadri, capo del diparti¬ 
mento delle antichilà egizia¬ 
ne, accusato di aver compiuto 
restauri con melodi che han¬ 
no peggiorato il male del cele- 
bertimo monumento Le voci 
si nncorrono i dubbi pure, 
neanche Edipo riuscirebbe a 
risolvere I indovinello la Sfin¬ 


ge è in punto di morte, come 
una parte degli esperti sostie¬ 
ne, oppure soffre solo di ac¬ 
ciacchi dovuti alta vecchiaia’ 
L ultimo incontro svoltosi al 
Cairo tra gli esperti egiziani 
del settore, propende per I al¬ 
larmismo Addinltura si teme 
che lo sfaldamente della 
montagna stia per intaccare il 
collo della crudele leonessa, 
facendo precipitare la lesta 
Sono rifiorite le accuse ad Ah- 
med Kadri, sostituito nel feb¬ 
braio 88 quando un masso 
di tre quintali si staccò dalla 


spalla della statua Cadute 
provocata, secondo alcuni da 
restauri latti male II più acca¬ 
nilo accusatore è un turista 
americano Lany Hunter, au- 
toqualificatosi «spello», auto¬ 
re di un vero e proprio dossier 
contro Kadri. il quale grida al 
«omplotlo» 

Secondo I accusa, il cemen¬ 
to usate per tenere Insieme 1 
blocchi pencolanti è stata la 
causa dei successivi distacchi 
trattandosi di un materiale 
non omogeneo al calcare del¬ 
la montagna La malta produ¬ 
ce sali minerali che risalendo 
In superficie si cnstalllzzano, 
SI espandono e vengono «ri¬ 
gettati» dalla roccia II proces¬ 
so è note da secoli, tanto che 
già in epoca greco-romana si 
ricorreva a restauri Ma i ro¬ 
mani erano più saggi dei mo¬ 
derni e utilizzavano blocchi 
raccolti alla base della statua. 

Scolpite nel 2620 aC. la 
Sfinge (alta 20 metri e lunga 
57) lu modellata su una mon¬ 


tagna che era servila come 
cava per la costruzione della 
piramide di Chefren E una 
roccia calcarea a strati, come 
un millefoglie e l'umidità vi 
penetra rapidamente I più 
danneggiati sono I fianchi e le 
parti rivestile con blocchi di 
pietra Una specie di «cortina» 
che lascia la montagna Sono 
proprio questi blocchi che si 
staccano più facilmente e che 
vengono «ricucili» con la mal¬ 
ta oggi messa sotto accusa In 
pcricote ora ce n è uno lungo 
sette mete Nei secoli, il vento 
del deserto non ha risparmia¬ 
to la scultura che geologica¬ 
mente poggia sulla Mokatlan 
Formation la stessa delle pi¬ 
ramidi di Giza, ma negli ultimi 
anni I erosione si è accentua¬ 
ta Anche la Sfinge soffre di 
civilizzazione» La diga di As¬ 
suan infatti ha mutalo pro¬ 
fondamente il clima dell Egit¬ 
to Se le terre intorno al Nilo 
sono secche quelle del Cairo 
sono diventate piovosissime 


Sulle spalle della Sfinge si ab¬ 
battono temporali un tempo 
inimmaginabili Poi il caldo il 
vento la sabbia fanno il resto 
I «reumatismi» sono provocati 
anche dalla faida acquifera 
che si insinua sotto la monta¬ 
gna scolpita e che è molte 
cresciuta negli ultimi anni in 
seguito all imgazione del 
campi attorno al monumento 
La speculazione edilizia infat- 
U non nsparmia uno dei luo¬ 
ghi più suggestivi dei mondo 
Non siamo ancora allo scan¬ 
dalo della Valle del Templi di 
Agngento ma attorno alla 
vecchia Signora si accalcano 
case e casupole fuon da ogni 
regola 

Simbolo dell Egitto dei miti 
la Sfinge sta diventando sim¬ 
bolo dell Egitto delle liti Non 
cè giorno che sulla stampa 
non venga sfoderala una nuo¬ 
va polemica che coinvolge i 
responsabili culturali del go¬ 
verno egiziano Tutti sono 
concordi nell accusare I ex 


capo delle antichità il quale 
nteneva di aver restaurato 
all 80% li monumento ma le 
polemiche coinvolgono an¬ 
che I attuale ministro della 
Cultura Faruk Hosni NaII ago¬ 
sto dell 88 infatti il blocco di 
tre quintali staccatesi dalla 
spalla della Sfinge lu nattac- 
cato sempre con il solito ce¬ 
mento che ha portalo alle so¬ 
lite conseguenze L Intervento 
fu finanzialo con centomila 
dollari messi a disposizione 
dalle Nazioni Unite 
Oggi la commissione di 
«saggi» ha presentate una do¬ 
cumentazione dalla quale si 
evince che i danni non sono 
nferibili solo alla stabilità ma 
anche all estetica Lo scultore 
egiziano Adam Henein ha fat¬ 
to notare che le zampe ante¬ 
riori della statua sono diventa¬ 
le più lunghe in seguito ai la 
von di restauro E che biso¬ 
gnerebbe metterle a confronto 
con le vecchie foto del monu¬ 
mento per capire di quanto è 


stato alterato longinale La 
malate ha già godute di con¬ 
sulti intemazionali Anche 
un équipe italiana dell Istituto 
centrale del restauro lu invita¬ 
ta a dare il suo parere Pio 
Baldi, I architetto che vi parte¬ 
cipò ricorda come, nel caso 
della Sfinge, non si possa par¬ 
lare di restauro ma di consoli¬ 
damento Si dovrebbe imper¬ 
meabilizzare il dorso dell ani¬ 
male che é un susseguirsi di 
dossi cunette e anfratti dove 
I acqua ristagna e regolare la 
falda acquifera Nulla è stalo 
fatto mentre cadono i minisin 
e le poicmxihe politiche si in¬ 
fittiscono Nell apnie scorso 
1 autorevole quotidiano gover¬ 
nativo Al Ahram ha scotto 
»Non comprendiamo più cosa 
succede intorno alla Sfinge, 
quale sia la venta Q sono ve¬ 
nule le vertigini per le innu¬ 
merevoli conferenze stampa 
su CIÒ che il dipartimento del¬ 
le antichità fa alla statua» Che 
resta imperturbabile Come 
una sfinge 
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Arìston 
o Palafiori? 
Sanremo 
nel dubbio 


Quarant anni alcuni buoni, altri meno buoni ma tutti aH'Ari- 
ston Quest’anno, invece. Il Festival di Sanremo pouebbe ri¬ 
trovarsi in un’altra sede Più grande e più bella, forse, ma 
che non place tante ai sanremesi Si tratta del nuovissimo 
Palafiori cinque chilometri dal centro cittadino ancora in 
fase di costruzione consegna previste per il IO febbraio (il 
festival SI svolgerà dal 28 febbraio al 3 marzo) Un opera 
monumentale quattordicimila metri quadri utili, parcheggi 
sotterranei collegamenti veloci con 1 Auielia Ciononostan¬ 
te agli abitanti di Sanremo la scelta non va giù la giunte del¬ 
la città preme perché si resti all Ariston I organizzatore Ara- 
gozzmi (nella foto) giudica inammissibile la polemica e ri¬ 
lancia Il Palafiori «Il nuovo Mercato dei Ron - sostiene Ara- 
gozzinl - è perfetto sotto tutti 1 punti di vista Altre scelte sa¬ 
rebbero incomprensibili a meno che non si voglia tomaie 
nel teatnno del Casinò come quarant anni la» A questo 
punte I ultima parola spetta alla Itei che la prossima scttiiiuP 
na darà il suo «verdetto» Una soluzione possibile porterebbe' 
essere quella di mantenere la gara canora all Anston e di uti¬ 
lizzare il Palafiori per ospiti stranieri e per il rock. 


«Samarcanda» 

Lettera 

polemica 

aCurzi 


Una polemica sene di punti¬ 
ni sulle « 1 » da parte del segre- 
tano generale degli eàli- 
Cisl Natale Forlani, al diret¬ 
tore del Tg3, Alessandro 
Curzi a proposito della tra¬ 
smissione Samarcanda. 
•Probabilmente siamo stati 
avventati lo e i miei colleghi della Cgil e della Uil, ad accet¬ 
tare di partecipare alla trasmissione Samarcanda senza aver 
preteso in anticipo le più fcnce e formali garanzie Un caso 
di nducia eccessiva e mairìposta nell etica del servizio pub¬ 
blico evidentemente Ciò non toglie la necessità di denun¬ 
ciate da parte mia, la superficialità giornalistica, il cattivo 
uso l'abuso strumentale dei sentimenti della gente» li segte- 
tano della Rlca-Clsl si nfcrisce alla tombolata-refetendum 
sulla violenza che ha coinvolte i parenti delle vitUme del 
cantiere della dilettissima Roma Firenze e i dingenll sinda¬ 
cali degli edili 

É stato un pioniere della mu¬ 
sica elettronica Vladimir Us- 
sachevky (nato in Manciuna 
da genitori russi nel 1911) è 
morto I altro ieri in un ospe¬ 
dale di New York. Soffriva di 
un tumore al cervello Dal 
1947 al 1980 aveva insegna¬ 
to alla Columbia Umvetsily, iniziando i suoi espenmenti di 
musica eletuomca nel 1951 La pnma dimostrazione delle 
sue ncetche avvenne il 9 maggio del 1954, quando lece 
ascoltare un suo lavoro inciso su nastro 


È morto 
Ussachevsky 
musicista 
«eiettronico» 


La Rai «sbarca» 
in Romania 
Servono aiuti 
perla nuova Tv 


Il Fronte di salvezza nazio¬ 
nale rumeno ha chiesto te 
collaborazione e I aiuto del¬ 
la Rai per lo sviluppo della 
televisione di Bucarest. Una 
delegazione della televisio¬ 
ne di Stato sarà per questo 
nei prossimi giorni nella ca¬ 
pitele romena per prendete i primi contatti con il network lo¬ 
cale I campi su CUI può svilupparsi la collaborazione cono 
quelli dell assistenza tecnica, della formazione professiona¬ 
le della fornitura di programmi dei contatti con I industria 
televisiva occidentale 


«OCangaceiro» 
In Brasìie 
preparano 
il reamake 


È ancora un progetto ma in 
fase avanzala di preparazic- 
ne II celebre film di Lima 
Barreto O Congoceiro che 
vinse un premio al Festival di 
Cannes nel 1953, sta per tor¬ 
nare sullo schermo grazie al 
produttore Anibai Mossami 
Neto all impresa cinematografica di Stato brasiliana, alla te¬ 
levisione spagnola e alla segretena per la cultura dello Stalo 
di San Paolo Per ora si conosce solo il nome del regista, Ga- 
lileu Garcia che in passato fu assistente di Lima Borico 


In Spagna 
problemi 
per Berlusconi 
aTelecinco 


Telccinco il canale privato 
spagnolo in cui Berlusconi 
ha una partecipazione azio- 
nana ha delle difficoltà. I 
due SOCI maggion Rninvest 
e I editece Anaya hanno liti¬ 
gato Pare che la colpa sia 
dell eccessivo attivismo di 
una società pubblicitana di Berlusconi che ha già venduto i 
futuri programmi della rete televisiva senza averne dintto 
Anaya si è detta persino disposta a fate saitare tutto il canale 
se Berlusconi persisterà nel suo atteggiamento 


CARMEN ALESSI 


Un immagine della Stinge 



















Cultura e Spettacoli 


Stasera chiude il varietà miliardario. Raiuno canta vittoria, la Oxa polemizza 

Fantastico per tutti? Anna dice no 


Le lamaslose mani di Mario Mariotti. ospite di «Oomenica sul tre» 


Da domani (ore 9.50) su Raitre 

L’informaaone 


Sarà la lotteria Italia la protagonista della puntata 
di Fantastico in onda questa sera per l'ultima volta. 
E in attesa di conoscere il biglietto multimiliarda¬ 
rio, conduttori e responsabili hanno tentato un bi¬ 
lancio, non soltanto artistico, della trasmissione. 
Tutti contenti e, pur stanchissimi, pronti a ricomin¬ 
ciare. Tranne Anna Oxa: «No, questo Fantastico 
proprio non lo rifarei». 


DARIO FORMiSANO 


• • 


«juraor» 


8TIFANIACHINZARI 


M ROMA. Una decina di ser- 
vizi agili, concentrali in un'ora 
e mezza di programma, ospi¬ 
tati in uno studio allegro e ver- 
saulc. con le telecamere pun¬ 
tate su molli argomenti divcr- 
si. La domenica sut tre. nuovo 
settimanale del Tg3, parte do¬ 
mani mattina alle 9.50 sulle 
terza rete Rai: una ricetta sem¬ 
plice, pensata per palati esi- 
genlL La rubrica. Ideata e 
condotta da Sara Scalia e 
Franco Po^ianti, i espressa- 
mente dedicata ai ragazzi dai 
nove ai quindici anni, un pub- 
blico potenzialmente molto 
ricco ed interessalo, ma forse 
poco abitualo, specialmente 
In Italia, a sedere davanti al vi- 
deo la domenica mattina. 

•£ un rischio che vogliamo 
correre - spiega Sara Scalia - 
perché la televisione, il più 
delle volte, propone ai ragazzi 
programmi pensati soltanto 
per intrattenerli e divertirli, 
passando dai canoni animati 
ai giochinL La nostra scom¬ 
messa é quella di un vero e 
proprio settimanale giornali¬ 
stico, diretto a quelli che in re¬ 
dazione chlamiarrto ‘non i fu¬ 
turi cittadini ma i cittadini gio¬ 
vani". Vogliamo infomiarc. 
dare notizie, parlare anche di 
avvenimenti seri, come ad 
esempio II complesso rappor¬ 
to degli adolescenti con il ci¬ 


bo c il proprio corpo, cui de¬ 
dicheremo una delle prossime 
puntale. Ma non fare un pro¬ 
gramma noioso. Cosi oltre al¬ 
ta cronaca e ai problemi, ab¬ 
biamo pensalo anche ad al¬ 
cuni giochi, ad uno spazio di 
divertimento c a diverse sor¬ 
prese che possano incuriosire 
i ragazzi». Argomenti della pri¬ 
ma puntala saranno la situa¬ 
zione dei rapili dell'Aspro- 
monle e la guerra combattuta 
dai ragazzi palestinesi, un'oc¬ 
casione per rilanciare anche 
la campagna di «adozione a 
distanza, giù promossa dal- 
l'ArcI c dall'Agesci. 

Gli altri servizi vedranno in 
studio, insieme ai giovani del 
pubblico, alcuni ricercatori 
del Cnr che parleranno e mo¬ 
streranno alcuni animali nor¬ 
malmente poco amali come i 
rospi, i topi e gli insetti. «E poi 
- prosegue la Scalia - ci occu¬ 
peremo di spettacolo e di 
sport Parleremo di Mario Ma- 
riolti, un artista toscano che 
riesce con le sole mani a mo¬ 
dellare figure ed animali in¬ 
credibili, e della pagina sporti¬ 
va. uno spazio a cui teniamo 
mollo. Tratteremo ed ospite¬ 
remo molli del campioni dei 
giovani, ma senza trascurare 
anche sport minori. Domani 
mattina, per esempio, ci occu¬ 
peremo della Parigi-Dakar». 


M ROMA .Sono stanca, in¬ 
soddisfatta, pentita di aver ac¬ 
cettato Fantastico anche que¬ 
st'anno.. Parole di Anna Oxa, 
che geiano la conferenza 
stampa di Ieri mattina partita 
all'insegna di un moderato 
trionfalismo. Alla vigilia del¬ 
l'ultima puntata dello show 
del sabato sera i dirigenti di 
Raiuno Carlo Fuscagni e Ma¬ 
rio Malfucci avevano convoca¬ 
to i giomalisll per lare un bi¬ 
lancio del programma. .Tutti 
promossi», era stata l'assolu¬ 
zione del direttore delia rete 
Fuscagni, che non poteva im¬ 
maginare lo slogo polemico 
della Oxa. 

.Sono delusa c non a causa 
delle presunte disarmonic rac¬ 
contate dal giornali - ha pro¬ 


seguito la cantante -. Non é 
con l'armonia che si fanno i 
buoni programmi ma con gli 
ospiti, le scelte, le idee giuste». 
Che cosa si aspettava da que¬ 
sta nuova edizione del pro¬ 
gramma? «Qualcosa di più e 
di diverso. Le opportunitù che 
mi avevano promesso ed 
un'assistenza di tipo artistico 
che é mancata completamen¬ 
te. Molti numeri che ho inter¬ 
pretato non dico fossero brut¬ 
ti, ma non adatti a me. Mi so¬ 
no limitata presto soltanto a 
cantare. I dischi venduti dico¬ 
no che è andata bene ma non 
era quello che mi interessava». 
Se re presa poi <on la scarsa 
professionalità dell'insieme, 
con chi avrebbe dovuto pen¬ 
sare c coordinare un pro¬ 
gramma cosi ambizioso e non 


l'ha fatto. Mi ci metto an¬ 
ch'io». 

Il nome di Maffucci, respon¬ 
sabile del programma, non ri¬ 
corre ma non è un caso che 
sia lui a replicare blandamen¬ 
te: «Lo slo^ di Anna è soffer¬ 
to e, forse, giustificato. Però 
garantisco che ciascuno ha la¬ 
vorato con assoluta professio¬ 
nalità e dedizione, e delle 
scelte fondamentali mi assu¬ 
mo, ovviamente, la responsa¬ 
bilità». 

Il giudizio che Malfucci dà 
di Fantastico è «racchiuso nel¬ 
le cifre degli ascolti, molto 
confortanti». L'Auditel assegna 
alle tredici puntate andate in 
onda una media di 8.517.000 
spettatori. Come minuziosa¬ 
mente documentato dalle cro¬ 
nache di questi mesi, il «pic¬ 
co» è coinciso con la pnma 
puntala (sabato 10 ottobre), 
l'unica con un ascolto supe¬ 
riore a dieci milioni. Il risultato 
peggiore è invece quello di sa¬ 
bato scorso, 30 dicembre, 
quando «solo» 7 milioni c 
mezzo di telespettatori erano 
sintonizzali sulle prodezze di 
Ranieri & Co. Una curva pro¬ 
gressivamente discendente, 
con poche insignilicanli ecce¬ 
zioni (la sera del 2 dicembre 
con Sordi e Morandi ospiti). 


Stessa storia anche per lo 
•sharc». le peicenluali di tele¬ 
visori sintonizzali su un pro¬ 
gramma rispetto a'quelli com¬ 
plessivamente accesi: dal 
51.07* dell'esordio si scende 
al malinconico 34.67 di saba¬ 
to scorso. 

L'exploit finale, in ogni ca¬ 
so, e atteso per questa sera 
quando un esercito di ospiti 
eccellenti farà da cornice al¬ 
l'estrazione dei sci biglietti 
vincitori della lotteria. Il clima 
è da grande kermesse: l'uno ■ 
dopo l'altro sfileranno sul pal¬ 
co del Delle Vittorie il 'Trio 
Marchesinl-Solcnghi-Lopcz, 
Gianni Morandi, PhiI Collins, 
Nino Frassica, Omelia Muli, 
Carlo Verdone, Nanni Loy, 
Edoardo De Crescenzo, Chris 
Rea, Angela Luce, i Pooh. Pre¬ 
sentati, per una voila ancora, 
da Massimo Ranieri, Anna 
Oxa, Giancarlo Magalli e Ales¬ 
sandra Mailines. 

Prima dello slogo a sorpre¬ 
sa della Oxa, I due dirigenti 
Rai s'erano prodigali in parole 
di elogio per tutto e per lutti. 
■A cominciare dal leiice abbi- 
namcnio con il mondo del ci¬ 
nema. creato con la gara tra 
alcuni importanti film italiani 
del do|X>guerra., aveva dello 
Fuscagni. «Una maniera per 


arricchire il programma di 
ospiti altrimenti non avvicina¬ 
bili e aiutare le sale cinemato¬ 
grafiche, che hanno registrato 
in quest'ultimo Inmestre 
deirSO un incremento del IS** 
delle frequenze». Promossi an¬ 
che i quattro conduttori, a di¬ 
spetto dei dubbi e delle pole¬ 
miche più o meno sottena- 
nee: Massimo Ranieri «pronto 
a ricominciare, anche da lu¬ 
nedi». Giancarlo Magalll, «omi¬ 
no dei giochi» e della lotteria 


ora destinalo aH'avvcnlura 
preseralc di Lascia o raddop¬ 
pia?, e Alessandra Martincs 
«felice di aver lavoralo con 
Franco Miseria» e già con la 
testa a Passi d'amore, la mini¬ 
serie di Sergio Sollima in onda 
tra qualche giorno e che non 
perde occasione di «promo- 
zionare» (ma non si diceva 
promuovere?). Promossa infi¬ 
ne anche Anna Ox,3. dalla 
quale, probabilmente, i dirì¬ 
genti della Rai non s'aspetta¬ 


vano parole cosi dure. 

Ventiquattr'ore ancora e il 
sipario sarà finalmente chiuso 
su polemiche, dati e percen¬ 
tuali. E, anche, sulle voci che 
ancora circolano e per fortu¬ 
na non interessano il pubblico 
più di tanto. «È vero che la 
Oxa è incinta? E quanto è co¬ 
stata l'operazione che le ha 
allungato i capelli?». Un chiac¬ 
chiericcio che e D per finire: e 
questo, giuriamo, sarà davve¬ 
ro fantastico. 


Tra Storia, Fede e Famiglia 




MICHELE ANSELMI 


Una scena di «Per grazia ricevuta». In atto. Massimo Ranieri 


EM Eccoci al dunque. E chis¬ 
sà che non vada come allo 
sfortunato Paolo Ciottoli-Vil- 
taggio di Ho uinto ta lotteria di 
Capodanner. aspirante suicida 
per debiti e malinconia che, 
trangugiando il mortale cock¬ 
tail di veleni, si accorge in ex- 
tremb di aver in mano il bi¬ 
glietto dei somi. Ciottoli sba¬ 
glia nascondiglio, perde i 
quattro miliardi e rimedia un 
sacco di sventole, ma quello è 
cinema, roba per ridere e far 
soldi in fretta. Come è cine- 
matograFica la festa che que¬ 
sto decimo Fantastico ha volu- 
'f lo dedicare, tra squilli di trom- 
s ba e vanterìe varie, alla cosiii- 
k detta settima arte. Come se 
bastasse un po' di chiacchiera 
sullo stato delle sale (solo 
quelle buone) e una schidio¬ 


nala di ospiti illustri per farsi 
belli davanti al mondo del ci¬ 
nema. 

Ma veniamo ai sci film fina¬ 
listi, scelti con «voto democra¬ 
tico» dai pubblxto della lolle- 
ria. La selezione è accettabile, 
consideralo il meccanismo di 
gara sccilo dai programmisti 
(film abbastanza noti, possi¬ 
bilmente di proprietà della 
Rai, pieni di divi da invitare al 
sabato sera) e le esigenze 
dello show popolare. Nel se¬ 
stetto soltanto uno stona visi¬ 
bilmente nel confronto con gli 
altri, quel Tutta colpa del Para¬ 
diso che Francesco Nuli girò e 
interpretò tra Casablanca Ca¬ 
sablanca c Stregati, Classica 
commedia natalizia, rassicu¬ 
rante e familiare, che sfodera¬ 


va una materna Omelia Muti 
nei ruolo dcH’ex moglie alpi¬ 
na del maltatore uscito di pri¬ 
gione. 

Famiglia per famiglia, me¬ 
glio quella in otto quadri (c 
altrettanti decenni) di Ettore 
Scola, un film mollo amato 
dagli italiani per quel suo ri¬ 
percorre sul filo della memo¬ 
ria. però senza mielosità, la 
storia di una famiglia piccolo- 
borghese romana attraverso 
guerre, lutti, fascismi e boom 
economici. Ma la famiglia, in¬ 
tesa come nucleo vitale, toma 
pure in Speriamo che sia tem- 
mina, altro film corale diretto 
da Mario Monicclli e accollo, 
alla sua uscita, da un lusin¬ 
ghiero successo di pubblico c 
critica. Piacque qucll'otlica 
tutta femminile, di calda sen¬ 
sibilità materna, che il regista. 


ben noto misogino, riversò 
nelle disavventure economi¬ 
che e sentimentali del gruppo 
di donne riunite attorno a Liv 
Ullmann: incasinale come gli 
uomini, ma più forti, sagge e 
unite (c infatti il film si chiu¬ 
deva con il lieto annuncio di 
una nuova gravidanza). 

Tra tanti titoli più o meno 
recenti, colpisce piacevol¬ 
mente la presenza di Per gra¬ 
zio riceuuta, che segnò nel 
1971 il debutto alla regia di 
Nino Manfredi: un film bizzar¬ 
ro, a mezza vìa tra la fantasia 
naif e il neorealismo rosa, at¬ 
traverso Il quale l'attore cio¬ 
ciaro raccontava la favoletta 
del ragazzo miracolalo che 
non riesce più a liberarsi da 
un atroce senso di colpa, fino 
a cercare di nuovo la morte 
da adulto, quando gli viene 


meno la fede nell'ateismo. Re¬ 
ligione e Famiglia, dunque, ai 
quali va aggiunta la Storia, 
che 6 un po' il tema dei due 
ultimi film. La storia di una 
comunità, resa quasi tragedia 
classica, di La notte di San Lo¬ 
renzo, dove i Taviani evocano 
un episodio della resistenza 
antifascista in una felice di¬ 
mensione epico-iirìca: o la 
storia «minoie» di Polvere di 
stelle, dove Sordi e ta Vitti ne- 
laborano con garixi le avven¬ 
ture tragicomiche di una cop¬ 
pia di guitti da avanspettacolo 
prima, durante e dopo la se¬ 
conda guerra mondiale. 

A questo punto, la parola 
passa ai Smila giudici telefoni¬ 
ci che eleggeranno stasera il 
film della Befana: che vinca il 
migliore (noi. se è permesso 
dirlo, tifiamo per Manfredi). 



CRAIUNO 


7MO »..ReOLBAMWNOFAMNOTRI.Film 




IMS ANTIPRIMA •MERCATO OILSASA» 
TO» 




IMO PRISMA. 01 QlannlRaviela 


HE l'm'i l'i.MP 1 <-U-I:'.'lks1 


IMS SABATO SPORT. Atletica leggera: 
Cross Internazionale del Campacelo: 
Pugilato: ParIsl-RubalOlno (pesi legge¬ 
ri) e MIgllaeclo-JImmy Baker (pesi mas¬ 
simi) 


1S.SO ARTISTI O^OOOI. Mino Maecarl 


1TXO UN MONDO NBL PALLONB. 124 Paesi 
del mondo si presentano (3*) 




1S.40 ALMANACCO DBL OlORNO DOPO. 
CHB TEMPO FA. TQ1 




S0.90 rANTASTICa Spettacolo di varietà 
con Massimo Ranieri. Anna Oxa e Ales¬ 
sandra Martines» Regia di Furio Anglo- 
leiia (serata finale) 




0.40 COSI VINSI LA QUBRRA. Film con 
Oanny Kaye: regia di E. Nugeni 



BUONA BEFANA CON PATACRAC 


MATTINA a. Con Alberto Castagna e 
Solla Spada. Regia di Bruno Tracchla ' 


BUONA SBFANA CON PATACRAC 


SBRBNO VARIABILE 


RICOMINCIO OA DUE. Spettacolo con 
Raflaalla Carrà. Sabrina Salerno e 
Selalpl. Regia di Sergio Japino 


TOa ORE TRBOICL TOa TtlTTOCAM» 
PIONATLMBTBOa 


LA RETE. Un programma Idealo e con¬ 
dotto da Luciano RIspoll 


BUONA BEFANA CON PATACRAC 


PALLAVOLO. Partila di campionato 


PALLACANESTRO. Partita di campio¬ 
nato 


TOa DRIBBLINO 


TELEOIORNALE. TQ2 LO SPORT 


LA TERRAZZA. Film con Ugo Tognaz- 
zl. Vittorio Gassman; regia di Ettore 
Scola 


TOa STASERA 


VEDRAI • SETTBOIORNI TV 


TOa. NOTTE SPORT. Sci: Coppa del 
mondo: Ciclocross: Gara Internaziona¬ 
le 


^raitre: 


10.0S CONCBfrrOeMusicediTsrtinl.Bach 


11e4S VBOflAleSettefliornitv 


(iodi Raitre 




_IfcUiUU, 

m':U-ir»i.'i 4nri-if-n.T.iirTTt: 


10.00 ANNA DEI MIRACOLA Film con Anne 
Bancrott: regia di Arthur Penn 



11.ao PETROCELLI. Telefilm 


12.aO SPORT SHOW 


17.00 IL CAPITANO NEMO E LA 
citta SOMMERSA. Film di J. 
Hill 



SOTTOCANESTRO 


BASKET. Camp. Ncaa 


CALCIO. Campionato Inglese: 
Aston Vllla-Arsenal (In diretta) 


SPORTIMB 


RALLY. PARIQI.DAKAR 


CALCIO. Campionato spagno¬ 
lo 


CALCiaCampionato inglese | 2MO LAZINOARAROSSA-Fllm 


I -X- 




ooeon 


20e90 INVBSTIQAZION2 UWTAXM, Film con 
Michael Calne. Edward Fox; regia di Si¬ 
mon Langton 


22«19 HAR2M. Con Catherine Spaak 






23.40 MACAZINEO 







13.30 MASMeTelefilm 


14eOO AMANDOTI. Telenovela 


17.00 SUPER 7. Varietà 


20.30 JAMES TONT OPERAZIONE 
UNO. Film di Landò Buzzanca. 
Regia di BrunoCorbuccI 


x>-ni.e-;»nj.i-ni7n-T:x;nir 


aa-ao diario seorbto di una 

MOGLIE AMERICANA. Film 
di George Axelrod 


13.00 TOP MOTORI. Sport _ 

13.30 FORZA ITALIA _ 

13.30 BATTICUORE _ 

18.00 REMI. Film di O.DezakI 
Z0.00 EXCAUBUR. Sport _ 

20.30 LA citta DELLE DONNE. 

Film di Federico Felllnl 


24.00 PRONO CHE PASSIONE 



•La città delle donne» ((Xfeon, ore 20,30) 



7.00 CORNFLAKBS 


SXW I VIDEO DELLA MATTINA 


12.S0 ONTHBAIR 


14.30 IL SABATO DI VIDEOMUSIC 


31.30 ONTHBAIR 


23.30 BIST OF BLUE NlOHT 


17.30 MASH. Telefilm 


18.00 DUE ONESTI-Telelllm 


18.00 INFORMAZIONE LOCALE 


18.30 PIUME BPAILLETTES 


30.30 S.O.S.Film 


S.30 LA ZUPPA INOLBSB. Film 




12eOO CARATVe Con A. Cacchi Paone 


12.40 IL PRANZO B SERVITO. Quiz 


i i ^ 1 gi ' i i i^rn ì ri^j r ^. -n i i 

1 i f vr ^mfTTT» 


10.30 UNA POVERA BIMBA MILIONARIA. , tifi 

Film con Shlrley Tempie. Regia di Irvirtg I 13.40 8ATMAN. Telefilm 
Cumminga 



7.00 L*UOMODIStNOAPORB.Telefilm 


e.OO BIM BUM BAM. Varietà 


0.40 TARZAN B I CACCIATORI D’AVO¬ 
RIO. Film 


11.30 HAPPY DAYS. Telefilm 


12.00 NATA LIBERA. Telefilm 


13.00 CALCIOMANIA*SPORT 


14.00 BBNTIERi DI «EMILIO>. Varietà 




8.30 IL VIRQINIANO. Telefilm 


10.00 UNA VITA DA VIVERE. Sceneggiato 


10.90 ASPETTANDO IL DOMANI. Sceneg¬ 
giato, con Sherry Maihla 


11.20 cosi PIRA IL MONDO. Sceneggiato 


12.10 STREGA PER AMORE. Telefitm 


12.40 CIAO CIAO. Varietà 


13.40 BUON POMBRIOQfO. Varietà 



RADIO 


VA!.« Tr /: T r r!' r TnTr 


| MiUiMMlin 

I T-l-eH-ll-M-l-i-TOCTIP 




30.30 SABATO AL CIRCO. Verleta con Glgl e 
Andrea. Regia di Cesare Gigli (13*) 


aa.00 UNA COMETA A LOBANQBLBS. Film 
con Jack Wardan, Sten Shaw; regia di 
Mei Oamski 


[i>.!-e:[-HAV.'M-M.iM.tnniiia 


2.09 COVER UP.Teierilm 


20.00 CRISTINA. Telefilm 


20.30 LA CORSA PIU PAZZA D’AMERICA 

N. 2. Film con Dean Martin 


22.30 WILLY WANKA B LA PA88RICA 01 
CIOCCOLATO. Film con Gene Wilder 




1.00 IL MOSTRO DELLA LAGUNA NERA. 

Film di Jack Arnold 


2.30 LA VENDETTA DBL MOSTRO. Film di 

Jack Arnold 


3.90 ILTBRRORBSULMONDOeFilm 


mEmuzssmia 


18.00 FEBBRB D'AMORE. Sceneggiato 


t A :r V/1 ; [•ma : ■ ^ -t t ; rTTl 


10.30 MAI DIRE Si. Telefilm 


20.30 CERA UNA VOLTA. Film con Sofia Lo- 
ren. Omar Sharif. regia di Francesco 
Rosi 


22.40 GRIDA DAL PONDO. Documentario 




0.09 L’EREDE DI ROBIN NOOD. Film di 
George Sherman 


19.00 NATALIB^Telenovela 
1 

10.30 NATALIE. Telenovela _ 

20.29 IL RITORNO DI DIANA. Tele¬ 
novela con Lucia Mendez 


21.19 NATAUE. Telenovela 


22.00 SENTIERI DI GLORIA 



tilllliltlll 


ia.30 VOGLIA DI MUSICA 


18.00 POMBRIOOIOINSIEMB 


18.30 QUARK. Documentano 


20.30 IL PICCOLO ARCHIMEDE. 

Film di Gianni Amelio 


22.30 OPERA LIRICA. IL SARBIB- 
RE DI SIVIOLIA. di G. Rossini 


RADIOGIORNALI. GRV 6; 7; 8: IO; 11; 12; 13; 
14; 15; 17; 19; 23. GR2- 6.30; 7.30; 6.30; 9.30; 
11.30; 12,30; 13.30; 15.30; 16.30; 17.30; 18.33; 
19.30; 22.35. GR3.8.45; 7.20; 9.45; 11.45; 13.45; 
14.45; 18.45; 20.45:23.53. 

RAOIOUNO. Onda verde: 6 03.6.56.7.56,0.56. 
11.57,12.56.14 57.16.57,18,56,20 57.22 57.9 
Week-end; 12.301 personaggi della storia; 15 
Da sabato a sabato, 19.20 Al vostro servizio, 
22 Musica notte, 23.05 La telefonata 

RADIOOUE. Onda verde- 6.27.7.26.6 26.9 27, 
11.27, 13 26, 15.27. 16.27. 17.27. 18 40, 19.26, 
22 37. 6 La vita a parole. 12.45 Hit parade. 

14.15 Programmi regionali. 15.30 Hit Parade; 
16.30 Mille e una canzone; 19.50 Radiodue se¬ 
ra jazz, 21 Stazione sinfonica. 

RAOIOTRE Onda verde; 7.16. 943. 11 43. 6 
Preludio. 7,30 Prima pagina; 0.30*11.15 Con¬ 
certo del mattino; 12 Un opera per la parola, 
15 Incontri di musica sacra-contemporanea, 

16.15 Autunno musicale a Napoli, 21 Werthe. 
di Jules Massenet. 


SCEGLI IL TUO FILM 


20.30 LA CITTA DELLE DONNE 

Regia di Fedarlco Falllnl, con Moraollo MaalrolannI, 
Ettora MannI. Italia (1980). ISOmlnuS. 

Non 6 II miglior tllm di Felllnl, ma è aempre un Felllnl. 
Merita quindi un'occhiata, se non lo conoscete. E un 
viaggio onirico neH'universo delia Temminililà, vista 
da Felllnl con uno sguardo che oscilla Ira la complici¬ 
tà e il terrore. MastrolannI è II solito alter-ego del regi¬ 
sta, un professor Snaporaz donnaiolo impenitente, 
che un giorno scende da un treno per Inseguire una 
bella sconosciuta e al ritrova... 

DDEON 


20.30 INVESTIGAZIONE LETALE 

Ragia di Simon Langton, con Michael Calne, John 
Glelgud. Gran Bretagna (1987). 190 minuti. 

Film spionistico Inglese Inedito In tv. I servizi segreti 
Inglesi, tanto per cambiare, sospettano di essere ■In¬ 
filtrati» dal Kgb ed eliminano alcuni agenti presunti 
doppiogiochisti. Il padre di uno di questi, il signor 
Frsnk Jones, non ci sta. E Indaga. Ne scoprire delle 
belle. 

RAITRB 


20.30 LA CORSA PIU'PAZZA D'AMERICA 

Regia di Hai Needham, con Burt Reynolda, Frank SL 
natrs. Shirlay MacLalne. Usa (1984). 104 minuti. 

Cast extra-lusso (oltre al citati, anche Dean Martin, 
Telly Savalas. Sammy Davis |r.) per uno di quel film 
scalenallsslmi in cui si attraversa l'America da costa 
a costa. La scusa ò la «Cannonball Run», una corsa in 
cui tutto (ma proprio tutto!) è permesso. Hai Nee¬ 
dham. ex cascatore passalo alla regia, distrugge 
macchine e psicologie con pari disinvoltura. Un paio 
di risate sono assicurate. 

ITALIA 1 


20.30 LA TERRAZZA 

Regia di Ettore Scola, con Vittorie Qaasman, Marcano 
MastrolannI, Ugo Tognazzl, Stefania SandrsllL Italia 
(1980). 1SS minuti. 

Intellettuali, borghesi, romani. Sono gli amici che d'e¬ 
state si riuniscono regolarmente sulla terrazza di un 
attico, spettegolando di sé e del prossimo. CI sono un 
produttore di film, un deputato, un editore, uno scritto¬ 
re... C'è chi sostiene che «La terrazza» sia un lilm -a 
chiave» in cui buona parte dell'Intellighenzia romana 
riconosce se slessa. Ma se appartenete a un altro or¬ 
ticello (o a nessun orticello, che è anche meglio) pre¬ 
ferirete lo Scola della >Famlglia»: che è un po' il film 
gemello della «Terrazza», ma migliora. 

RAIDUe 


20.30 CERA UNA VOLTA 

Regia di Francesco Rosi, con Solfa Loran, Omar Sha- 
rll. Italia (1967). Ito minuti. 

Film minore di Rosi, In culli regista di «Salvatore Giu¬ 
liano» si cimenta con un'Insolita storia in costume. 
Siamo nella Napoli del Seicento dove un principe spa¬ 
gnolo ha deciso di sposare una bella popolana. La Lo- 
ren è In parte, Omar Sharit (egiziano amante del brid¬ 
ge) un po' meno. 

RBTEOUATTRD 


0.40 COSI' VINSI LA GUERRA 

Regia di Elllott Nugant, con Dann]r Kaye, Dana An¬ 
drews, Conitanca Oowllng. Usa (1944). 101 minuti. 

Il film d'esordio di Dsnny Kaye. nei panni di un giova¬ 
notto ipocondriaco che viene arruolalo ma trascorre 
più tempo airinlermerla che al fronte. Poi Incontra un 
drappello di giapponesi e li sconfigge senza sapere 
nemmeno lui come. 

RAIUNO 
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Cultura e Spettacoli 


Nel 1942 la Warner (su suggerimento Le numerose stesure e gli interventi 

di Roosevelt) incaricò il romanziere dei consiglieri ftcUicesL Poi il progetto 
di scrivere una sceneggiatura sul generale non si reSizzò perché intanto Holl>^ood 
Ora roditore Gallimard l’ha pubblicata e Washington avevano «scelto» Stalin 

De Gaulle-Faulkner, il film negato 


Di sceneggiature «fallite», cioè mai tradotte in film, 
traboccano gli archivi delle grandi case produttrici. 
E nessuno ne parla. Ma questa è stata pubblicata 
da Gallimard; perché aveva per tema Charles De 
Gaulle ed era firmata dal grande scrittore William 
Faulkner. Un film mai realizzato, certo, ma un pez¬ 
zo di storia politica e culturale deH'America degli 
anni della Seconda guerra mondiale. 


AUaUSTO PANCALOI 


■i PARICI. L'Editore Calllnard 
h« pubblicato, poche settima¬ 
ne (a, un inedito di William 
Fiulkner (Pe Caullr sceneg- 
gwAira 450 pagg. 180 fran¬ 
chi) che, se non aggiunge 
granché alla dimensione ec¬ 
cezionale della sua produzio¬ 
ne letteraria, rappresenta tut¬ 
tavia un documento di straor¬ 
dinario interesse storico e cul¬ 
turale. - 

Intanto vi si scopre, anzi vi 
si riscopre, l'autentica passio¬ 
ne di Faulkner per d'eroe», 
per il combattente che ha co¬ 
me unica guida la lede nella 
giustezza della propria scelta: 
e qui si tratta nientemeno che 
del generale De Gaulle che da 
Londra, eppoi da altri tenitori 
dell'Impero, organizza e dirìge 
la lotta per la liberazione della 
Francia dal governo collabo¬ 
razionista di Vichy e dall'oc¬ 
cupante tedesco. Eppoi, per¬ 
correndo le vicende della 
scrittura e della rìscrittura di 
questo testo, seguendo gli in¬ 
terventi a volte brutali degli 
•inviati» del generale, mai 
contenti del ritratto che ne fa 
lo scrittore, annotando I tagli 
imposti dal produttore a in¬ 
venzioni giudicate troppo let¬ 
terarie, misurando infine la di¬ 
sciplina con la quale Faulkner 
accetta consigli e critiche atti¬ 
vando a compilare più di mil¬ 
le logli datiiloscrìttL si finisce 
per conoscere un Faulkner 
che pud sorprendere gli am- 
miraiori di quelle pagine or¬ 
mai classiche che sembrano il 
fnitto di improvvise accensio¬ 
ni: un Faulkner dall'Impegno 
quasi scolastico per II lavoro 
ben latto, paziente nel docu¬ 
mentarsi, mal soddisfatto di 
ciò che produce e sempre 
pronto a rimettersi all'opera in 
nome della fedeltà al suo eroe 
e alla sua causa. 

Ma l'eccezionaiità di questo 
inedito é nelle cause ormai 
appartenenti alia storia politi¬ 
ca e culturale dcH'Amcrica del 
tormentato periodo della se¬ 
conda guerra mondiale che 
determinarono, nel 1943. l'an- 
nullamento del film su De 
Gaulle e quindi l'archiviamcn- 
to del lavoro di Faulkner. E 
qui è necessario cominciare 
daii'inizio, sulla base delle no¬ 
te fomite dai commentatori 
dell'Inedito. Louis Brodsky e 
Robert Rambiin.Nel 1942 Wll- 


. liam Faulkner, che ha già 
pubblicato i suoi maggiori ro¬ 
manzi, è a corto di quattrini e 
accetta di buon grado di esse¬ 
re assunto come sceneggiato- 
re, a 300 dollari la settimana, 
dalla Warner Brothers Plctu- 
res. L'America di Roosevelt la¬ 
vora quasi esclusivamente per 
la guerra e anche le grandi ca¬ 
se cinematografiche di Holly¬ 
wood non fanno che sfornare 
film e documentari di propa¬ 
ganda, destinati a rendere cre¬ 
dibile la missione liberatrice 
degli Stati Uniti agli occhi di 
un paese che, almeno dal 
punto di vista geografico, non 
si sente minacciato né dai 
giapponesi né dai tedeschi. 

Il 27 luglio di quell'anno 
Robert Buckner. produttore al¬ 
le dipendenze di Jack Warner, 
invila Faulkner a mettersi al 
lavoro: dovrà scrivere. In tem¬ 
pi brevi, la sceneggiatura ori¬ 
ginale di un film sul generale 
De Gaulle. Nessuno o quasi, 
in America, conosce questo 
personaggio: é Roosevelt In 
persona che avrebbe ispirato 
l'idea del film airamico Jack 
Warner intuendo che, prima o 
poi. De Gaulle sarebbe diven¬ 
tato un prezioso alleato degli 
americani nello scontro deci¬ 
sivo con le forze hitleriane 
che occupano l'Europa dai Pi¬ 
renei alle porte di Mosca. E 
Jack Warner non ha un mo¬ 
mento di esitazione; trattan¬ 
dosi di un film d'esaltazione 
delle patriottiche Imprese di 
un eroe solo, chi meglio di 
. Faulkner - il Faulkner di Py- 
ktn, il Faulkner di Scendi Uost 
e di tanti altri mitici e mistici 
combattenti - potrebbe pro¬ 
durre una storia credibile e al 
tempo stesso favolosa su colui 
che, rifiutando la disfatta del 
'40. ha deciso di ridare alla 
Francia la perduta grandeufl 

Faulkner si documenta, leg¬ 
ge tutto ciò che gli capita sot¬ 
tomano sulla Francia e i fran¬ 
cesi. butta giù bozze e appun¬ 
ti e finalmente affronta la sce¬ 
neggiatura: la storia di due 
fratelli uno aviatore e l'altro 
carrista, uno collaborazionista 
di Vichy e l'altro affascinato 
dal De Gaulle che, assai prima 
dello scoppio della seconda 
guerra mondiale, aveva scritto 
il profetico ief/'f de f'epée con¬ 
tro la guerra di trincea e per la 





Qui accanto, De Gaulle 
' ’ fotografato Ira Roosevelt 
e Churchill durante 
il convegno di Casablanca 
nel gennaio del 1943 
In quello stesso periodo 
lo scrittore americano 
William Faulkner (nella foto 
sotto) lavorava al copione 
di un film sulla vita 
del generale francese 


guerra di movimento, contro 
la linea Maginol e per lo svi¬ 
luppo dei reparti mobili co¬ 
razzati. E dentro la storia di 
questi due fratelli nemici, sim- 
boleggianti la FraiKia lacera¬ 
ta, c'é il <oro> della gente del 
villaggio brélone, contadini, 
pescatori, impiegati del muni¬ 
cipio, il curato, il sindaco, il 
farmacista. E sopra il coro, 
presente per lampi, e soprat¬ 
tutto per citazioni, c'é De 
Gaulle: un De Gaulle-Crì.slo, ri¬ 
belle al governo collaborazio- 
nista-lllisteo, che diffonde II 
•verbo» delia liberazione in 
una Fl’ancia senza più lede in 
se stessa, che I suoi agenti- 
apostoli riconoscono come 
colui che •resuscita», se non I 
motti, I francesi moralmente 
defunti. 

In agosto la sceneggiatura é 
finita ma non trova il gradi¬ 
mento né del produttore né 
dei consiglieri gollisti. Per il 
primo la sceneggiatura é trop¬ 
po lenta e De Gaulle troppo 
santificato. Per I secondi De 
Gaulle non é mostralo nella 
sua vera dimensione di ani¬ 
matore unico della resistenza 
e della lotta di liberazione. 
Tutto da rifare. E Faulkner si 
rimette al lavoro. La seconda 
versione é pronta per la line 
di novembre. Ma anche sta¬ 
volta nessuno è contento. Al¬ 
lora. nella primavera del 1943, 
Faulkner rivede per l'ultima 
volta il testo, taglia, corregge, 
aggiunge e finalmente giura 
che per lui il capitolo é chiu¬ 
so. E non sa che lo é anche 


per gli interessati che. senza 
far complimenti, archiviano la 
sceneggiatura. 

Ed eccoci alla domanda 
cruciale: perché il film non 
venne mai prodotto? A parte 
la prima c generica spiegazio¬ 
ne, (ondata suH'iròoddisfa- 
cente sviluppo della sceneg¬ 
giatura, le risposte serie sono 
almeno tre e tutte storicamen¬ 
te (ondate. 

Prima di tutto, proprio nella 
seconda metà del 1942,1 rap¬ 
porti tra Churchill e De Gaulle 
s'erano latti difficili. Tutti san¬ 
no. e Churchill lo ha ricordalo 
nelle sue memorie, che De 
Gaulle a Londra si credeva a 
casa propria ed era un alleato 
•veramente ingombrante». DI 
riflesso anche Roosevelt aveva 
cominciato a trovare De Qaul- 
le un po' troppo autoritario 
per 1 suol gusti e troppo auto¬ 
nomo rispetto ai piani che 
Washington e Londra andava¬ 
no maturando in attesa della 
promessa controffensiva rus¬ 
sa. Perché allora dedicargli un 
film che avrebbe Irritalo Chur¬ 
chill senza portare acqua al 
mulino di Roosevelt? 

Seconda ragione: quale at¬ 
tore. tra tutti quelli disponibili, 
avrebbe potuto interpretare il 
generale? Nessuno. Del resto 
il problema s'era posto fin 
dalla prima sceneggiatura ob¬ 
bligando Faulkner a ridurre a 
poche apparizioni la presenza 
fisica del generale nel film (al¬ 
lo apposta per lui: col risulialo 
ovvio di sconcertare gli agenti 


di De Gaulle negli Stali Uniti. 

Ma la terza ragione, che è 
quella determinante, acquista 
proprio di questi tempi un sa¬ 
pore Ira il tragico e II grotte¬ 
sco. Verso la fine del 1942, e a 
partire dal 1943, la guerra in 
Europa comincia a registrare 
una svolta: i russi passano alla 
controffensiva, attirano verso 
' est nuove divisioni e stanno 
creando le condizioni per lo 
sbarco in Nonnandia. L'aitea- 
: lo russo, e Stalin In petsona, 
stanno diventando più Impor¬ 
tanti di De Gaulle. Di qui la ' 
decisione della Warner di ac¬ 
cantonare il film su De Gaulle 
e di teallzzame un altro rper 
vendere al pubblico amerfea- 
rx> l'Idea che Joseph Stalin sa¬ 
rebbe stato un l^n allealo 
nella lotta contro Adolf Hitler».. 
E questo film. Missione a Mo¬ 
sca (ispiralo al libro dell'ex 
ambasciatore americano nel- 
rUrss, Joseph E Davles), è 
prodotto a tambur battente ed 
esce sugli schermi americani 
Il 20 aprile del 1943. 

De Gaulle non ha avuto bi¬ 
sogno del film di Faulkner per 
(arsi conoscere anche dagli 
americani e per partecipare, 
come uno dei •grandi», alla 
Conferenza di Yalta. Faulkner 
rton ha avuto bisogno di que¬ 
sta sua sceneggiatura, rimasta 
Inedita (ino a ieri, per vedersi 
attribuire il Premio Nobel per 
la letteratura nel 1950. E oggi 
che siamo al «dopo Yalta» la 
storia di questo inedito acqui¬ 
sta un gusto di amaro richia¬ 
mo ai retroscena della Storia. 




Tutti attorno al cibo nel nuovo film di Peter Gteenaway _ 

Prìmefilm. Una commedia nera 

Greenaway 
tra i fornelli 


SAURO BORSU.I 


Il cuoco, il ladro, 
sua moglie e l'amante 

Sceneggiatura, regia: Peter 
Greenaway. Fotografia: Sacha 
Viemy. Musica: Michael Ny- 
man. Interpreti: Richard Boh- 
rlnger, Michael Gambon. He- 
len Mirien, Alan Howard. Gran 
Bretagna, 1989. 

Milano; Arlecchino __ 

■■ Il dolore e la violenza co¬ 
stituiscono. per ammissione 
dello stesso autore Peter Gree¬ 
naway, gli elementi intrìnseci 
di questo nuovo II cuoco, il la¬ 
dro, sua moglie e l'amante, 
film che. In raccordo anche 
indiretto con le precedenti 
prove del cineasta inglese 
(dal Mistero dei giardini di 
Compton House allo Zoo di 
Veneree a Giochi nell'ocQua'), 
viene a propone una torva fa¬ 
vola moderna variamente mo¬ 
tivata e movimentata dall'ur¬ 
genza del cibo c del sesso, 
dall'esercizio del potere di¬ 
spotico e dalla istintiva esigen¬ 
za di affermazione personale. 

Giusto a proposito de II 
cuoco, il ladro. .. Greenaway 
suggerisce, dopo aver ribadito 
l'aspetto specificamenle •poli- 
licc» del suo lavoro, una lettu¬ 
ra tutta attuale - anche al di là 
del plol truculento, morboso 
della vicenda più esteriore - 
riscontrabile appunto in que¬ 
sta «parabola sul thatcherismo 
dciringhilteira di oggi, con la 
sua ossessione della soddisfa¬ 
zione immediata, la sua forma 
di furto generalizzalo associa¬ 
to a una indifferenza assoluta 
verso il futuro e alla erosione 
regolare di tutte le misure se»- 
ciali prese dopo la guerra». Di¬ 
remmo. anzi, che sta proprio 
nella commistione, abituale in 
Greenaway. Ira la sua tipica 
propensione al gioco cifrato, 
alla stratificata simbologia (Il 
paesaggio, l'architettura, i nu¬ 
meri. le contrapposte pulsioni 
dell'eros e della morte) e l'in¬ 
tento di un ■racconto liiosoli- 
co» di universale valore etico, 
di una perorazione civile di 
immediato riscontro nell'esi¬ 
stente, l'originale caratteristica 
di un cinema che, come quel¬ 
lo di un altro appartato •mae¬ 
stro» qual é Manoel de Olivei- 
ra (e nel caso particolare le 
analogie si fanno singolar¬ 
mente rivelatrici proprio ricor¬ 
dando la più recente prova 
del cinea.sta portoghese, ap¬ 
punto / cannibali), mutua sa¬ 


pientemente dalle più sofisti¬ 
cate tecniche teatrali moduli 
espressivi e soluzioni formali 
di raffinata, efficace itKidenza 
spettacolare. 

Viene da chiedersi, a que¬ 
sto punto, che cosa racconta 
in effetti un film pur comples¬ 
so. ambiguo come II cuoco, il 
ladro.... Forse poco. Quel po¬ 
co. peraltro, si ramifica, si 
condeivsa presto in un ordito 
metaforico di agevole lettura 
che, per sé solo, fornisce poi i 
segni, il senso impietosi di un 
fatto, di un apologo emblema¬ 
tico del nostro tempo. Dun¬ 
que, in un ristorante di lusso, 
gestito da un Ladro esoso e 
brutale e da un Cuoco d'alta 
scuola francese, si dipana la 
tragicommedia tutta evidente 
del cibo e del sesso, del pote¬ 
re e della morte. La bella mo¬ 
glie del Ladro si invaghisce di 
un appartato cliente e ne (a. 
seduta stante, il suo furioso 
oggetto d'amore. Efferatezze e 
misfatti di vario genere fanno 
subito seguito a tale trasgressi¬ 
vo evento, fino al punto che 
l'intollerante Ladro uccide il 
suo indifeso rivale. Subitanea 
e feroce risulta, però, la rivalsa 
della moglie fedifraga e del 
valente Cuoco. Il cadavere 
deH'amanle sfortunato viene, 
infatti, servito in tavola debita¬ 
mente cucinato proprio al 
medesimo, spietato Ladro.. 

Moderatamente temperato 
da sotteminee venature ironi¬ 
che. Insistentemente giostralo 
sull'abnottne. sulla mostruosi¬ 
tà dell’eccesso (ricotda per 
qualche verso La grande ab¬ 
buffata di Marco Ferteri), il 
cuoco, il ladro... stenla peral-" ' 
tro a trovare un suo compiuto, 
felice equilibrio drammatico e 
narrativo giusto a causa del 
soverchianle affastellarsi di 
simboli, di allusioni, ollretutto 
conditi di un abuso del grand 
guignol davvero indisponente. 
Certo non è, questo di Grec- ; 
naway, un film per anime tre¬ 
pide, immerso come risulta in 
scoici e situazioni, a dir poco, 
di rude crudezza. Un contri¬ 
buto notevole alla costruzione 
ambiziosa della stessa opera 
la danno, comunque, da una 
parte i bravi interpreti (da 
Bohringer a Gambon, dalla 
Mirren ad Alan Howard) e 
dall'altra le pertinenti musiche 
di Michael Nyman e le azzec¬ 
cate atmosfere ngurativo-lumi- 
nisliche della nitida fotografia 
di Sacha Viemy. 


Una strepitosa Kabaivanska e un ottimo Daniel Cren: un successo all Opera di Roma 

«Butterfly » per orchestra e voce solista 





Raina Kabaivanska in «Madama Butterily» 


Il Teatro dell’Opera ha inaugurato l’hanno nuovo 
con una intensa ripresa della pucciniana Madama 
Butterfly. Riproposta nella sobria regia di Aldo 
Trionfo, ripresa da Silvia Cassini, l’opera si è avval¬ 
sa di una rigorosa, tragica interpretazione di Raina 
Kabaivanska, esaltata dalla direzione di Daniel 
Cren che ha svelato inedite meraviglie della parti¬ 
tura di Puccini. Applausi ed ovazioni alla fine. 


ERASMO VALENTE 

■■ ROMA 'La mia Butterfly lente e affranlo. £ la prima 
non piange», dice Raina Ka- volta d'una Butterfly cosi: 
balvanska, grande cantante, un'assunzione al ciclo, rag- 
stupenda interprete donizet- giunta e mantenuta attraverso 
tiana (memorabile Elisabetta l'amore c il sacrificio della vi¬ 
nci Rcirert Devereux, qui all'O- la. Butterfly come una -Ma- 
pera, due anni fa) ed ora donna», chissà. Cera in platea 
splendida Butterfly nel melo- Luigi Comencini ad assistere, 
dramma «giapponese» di Puc- commosso, allo spettacolo e, 
Cini. Ne abbiamo viste e senti- dopo la sua Boheme con una 
le tante, ma è questa Madame Mimi negra, forse sta medilan- 
Butterffy. che ha avviato al do una Butterfly da consegna- 
Teatro dell'Opera l'anno nuo- re ai -madonnari» che, inlan- 
vo, ad avere proprio il sapore to, non si vedono più, e si ve- 
d'una -prima» assoluta. Anche devano nel suo film sulla 
nel senso di un ripensamento Bohème. 
dell'opera in sé, apparsa, gra- Le componenti Kabaivans- 
zie al non piangere della Ka- ka-Oren vanno considerate in- 
baivanska. in una forte, nuova sicme. Come ispiralo dalla vo- 
lensione drammatica. E qui ce e dallo stile canoro e sceni- 
enlra in campo anche lo sca- co della Kabaivanska (un 
tenamenlo dei suoni, realizza- coerente, rigoroso sviluppo di 
lo da Daniel Cren, spasmodi- sentimenti e passioni. Incai¬ 
co sia nelle accensioni più ab- zanii fino alla tragedia: un 
bagnanti, sia nell'addenirarsi progress fatale, incombente al 
nei meandri più (ondi e miste- di là di ogni ridondanza), Da- 
riosi di un respiro fonico, do- niel Cren ha (atto di quella vo¬ 


ce lo «slnimento» solista di dio; ma soprattutto la musica 

un'orchestra che, a sua volta, lo ha turbalo. Pensa che sia la 

rigorosamente ha concatena- più ricca e preziosa partitura 

lo. in una esecuzione unitaria, pucciniana. con meravigliose 

il succedersi degli eventi foni- soluzioni, -furba» anche, con 

ci. evitando le fratture, gli qualche lungaggine, ma. alla 

sbalzi di tensione tra I mo- (ine, non c'é altro da dire che 

menti ritenuti secondari e ha ragione lui, Puccini. E lo 

quelli primari. ■ Formidabile dice, Petrassi, preso da una 

animatore di suggestioni so- emozione anche lui. L'emo- 

nore, Oren ha avuto, alla fine, zlone che scatta ogni volta 

gli applausi anche dell'orche- che il suono si accende con la 

stra (sono i più importanti) ri- forza di un palpilo vitale. L'e- 

masta al suo posto lungamen- mozione che quasi ora ci al¬ 
te. insieme con il pubblico, lontana dagli altri artefici dello 

per salutare lui e la Kabai- spettacolo e del successo. È In 

vanska. buona voce e In simpatico 

-La mia Butterfly non pian- timbro II tenore (ce ne losse- 

ge», dice, ma era poi lei stes- ro) Vasile Moldoveanu (Pin¬ 
za, Raina. travolta dal succe», kerton) e, via via, si son (atti 

so e dall'emozione (dopo apprezzare e applaudire, in 

l'addio alla vita e ai figlio, un crescendo» di partecipa- 

canlalo con tanta intensità, zlone, Alessandro Cassis 

l'emozione rimane . dentro), (Sharpless), Eleonora Janko- 

ad essere, invece, vicina al vie (Suzuki), Tullio Pane 

piamo, feiice. (Goro). Aderenti ai loro ruoli. 

Dicevamo di Comencini, . Andrea Snarskì, Franco Fede- 
ma diciamo arxthe di Goffrè- . rici. Monica Trini, Ubaldo Ca¬ 
do Petrassi. musicista, sempre rosi e Alessandro Sabbatini. 
cosi curioso» é interessato al- ' Per una contraddizione, fatale 
le vicende del suono. Petrassi in certi momenti, il coro ha 
è venuto a riascoltare Bulter- raggiunto un massimo di lievi- 
ffy. L'esecuzione lo ha convin- tante vocalità quando è riusci¬ 
to; le scene di Tito Varisco, i lo -a bocca chiusa» (finale del 
costumi di Sybille Ulsamer. la secondo atto). Orchestra co- 
regla di Aldo Trionfo (ripresa me si è detto in gran forma, 
da Silvia Cassini) che ha an- - Tant'è, una Butterfly da ricor- 
ch'essa messo via I fronzoli, e dare, 
persino il bambino non é in Si replica domani, il 10. 13, 
scena quando avviene il suici- 16,24,28 e 31 gennaio. 



Anna Larina 

Ho amato Bucharin 

La grande vicenda di un amore e di una fedeltà 
che proseguono per mezzo secolo nel silenzio che solo ora 
si rompe. Oltre la morte e l'infamia della persecuzione, 
una storia d'amore che è anche storia politica e civile 
lucidamente vissuta. 

•Alhctrof» Ltrr 28.000 
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ECONOMICI 


SABATO 13 


STOP! Lavoratore 
dipendente vuoi denaro'’ 
Red-Fin te lo presta imme- 
diatamuntel Minl-formalità 
con veloci erogazioni a do¬ 
micilio! In tutta Italia' Te- 
lelnformati allo (049) 
8750177 A ogni cliente un 
regalo in regalo' (49) 

AAAAA AGENTI per mar¬ 
che orologi fortemente re¬ 
clamizzate cerchiamo intro¬ 


dotti settore o con compro¬ 
vata esperienza aziende or¬ 
ganizzate zone Trivenoto 
eo Emilia Romagna Opria¬ 
mo parco clienti provvigio¬ 
ni inquadramento Enasar 
co Crediamo nei nostri pro¬ 
dotti e siamo disposti a in¬ 
vestire con iniziali acconti 
prowlgionali per avviare 
elementi veramente validi 
S P I Cassetta 62 - 35100 
Padova (51) 
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COMUNE 

DI MONTEROTONDO MARITTIMO 


PROVICIA DI GROSSETO 


Estratto di bando dì gara 

Questa Amministrazione comunale intende ap¬ 
paltare j lavori di costruzione del Palazzetto dello 
sport mediante licitazione privata con il criterio di 
cui all art 1 lett c) della legge 2/2/73 n 14 L im¬ 
porto dei lavori è di L 886 674 138 
Il Bando di gara è stato inviato in data 15/12/89 per 
la pubblicazione alla Gazzetta Ufficiale della Re¬ 
pubblica Gli interessati potranno essere invitati 
alla gara inviando entro il 13/1/1990 domanda di 
partecipazione cosi come previsto nel bando 
Copia del bando è In visione presso la segreteria 
del Comune di Monterotondo Marittimo 

IL SINDACO Boris Zazzerl 




Sette anni fa veniva a mancare 

BRUNtHA 
CUERRINIPALUNTI 

La famiglia con immutato affetto la 
ricorda ai compagni c agli amici sot 
toscrivendo per I Unitò 
Firenze 6 gennaio 1989 

La moglie cd i figli ringraziano 
quanti hanno partecipalo al dolore 
per la immatura scomparsa di 

RUCCEROSCARAPAZZI 

Roma 6 gennaio 1990 

BnjnaeSiMa Ellana Susy Mirella 
Mario Salvatore Guglielmo e Corra 
do del Comitato di Quartiere 5 Vie 
ricordarto la cara compagna e ami 
ca 

ROSABOSAZ 

Con lei abbiamo condiviso tante lol 
te contro 1 espulsione dei ceti popo¬ 
lari dal centro storico Abbraccia 
mo con affetto la sorella Anna e tul 
la la famiglia e sottoscrKiàmo per 
IVnttòk 

Milano 6 gennaio 1990 

Gli abitanti gli artigiani i gruppi so- 
clo<uitura!l di via Mongi 6 rKorda- 
no con affetto e gratitudine la com 
pagna partiglana di via Vaipetrosa $ 

ROSABOSAZ 

con cui hanno condiviso le tene per 
la casa i servizi di Quartiere la Quali 
là della vita nel centro storico di MI 
la rio 

Milano 6 gennaio 1990 

Gino e Beba Fossati esprimono i 
propn sentimenti di partecipazione 
al dolore di CIgl Valsccchi c Omcl 
la per la perdila della 

MAMMA 

e sottoscrivono per / i/mrd 
Milano 6 gennaio 1990 


Nel 22" annivcrsano della scompar 
sa del compagno 

GIUSEPPE CARBONE 
«Gin- 

i familian lo ricordano sempre con 
Immutilo allctto t in sua memoria 
sottoscnvoiD tire dJ OOU p( r ! Lm 
tà. 

Genosa 6genmol9no 


I compagni deth sezione del Pci di 

Volvera SI unisco IO il dot re d»»! lo¬ 
ro segrctiilo K(xco \li c no f» dei 
SUOI fam Ilari per la scomparsa del 
la sua Cara 


Sottoscrivono in sua memoria per 
/ Unità 

Volvera (TO) 6 gennaio 1900 

I comunisti dcltUnifnc 51 pirtiKi 
pano al lutto del compif^no Rtxco 
Altovino e della hmiglia per Ja per 
dita della suaca a 

MAMMA 

Softosenvono per / i mia 
Orbassano (TOì C gennj o 1090 


DANIEUAUANO 

giovane compagno del Quartiere 
Collaraiese sconipirvc iroKicimen 
te diciassette anni la mi nin. assie 
me ad altri giovani pirlccipava a 
una veglia notturna per la [>ace nH 
Vietnam 11 Com tato d reti vo della 
sczionr Di Vittorio dii Pc.i issarne 
ad amicieconipii^nictie illoracc 
rono invitano tutti t } irtec | are do¬ 
menica 7 ginnaio | risso la sede 
della sezione in via Qu irenOu 8 al 
It oro 11 id un irKoi to p u I sti nel 
ricordo di Daniele 8i sottosenve per 
/ Unità 

Milano 6 genna o 1990 
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BORMIO _ 

FESTA NAZIONALE 
DE «L’UNITÀ» SUUA NEVE 


I 11/21 gennaio 1990 


Per prenotazioni ed informazioni 
telefonare al n. 0342/905234 

oppure presso Unità Vacanze 

n. 02/6440361 
n. 06/40490345 

oppure presso tutte le Federazioni 
del Pei 


IL SALVAGENTE 
L’ENCICLOPEDIA 
DEI DIRini DEL CIHADINO 


FEDERAZIONE PCI 
REGGIO CALABRIA 

La Federazione Pci di Reggio Calabria è 
impegnata in queste settimane di inten¬ 
so e appassionato dibattito a realizzare 
un significativo obiettivo 

l'acquisto della propria sede 
in una zona centrale della città. 

Tutti i compagni che intendano dare li io- 
ro contributo per li successo di questa im¬ 
portante iniziativa possono effettuare un 
versamento sui c/c postale n 10920890 
intestato alla Federazione Poi di Reggio 
Calabria 


Abbonatevi a 


nnutà 


18 s 


rUnità 

Sabato 

6 gennaio 1990 
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Vahilaiion* mWntQ i|uaiiiati 
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LANCIA 


minima -4* 
massima 12* 


Oaaì il sole sorge alle 7,37 
e tramonta alle 16,53 


A. 


: La redazione è in via dei 'Tsuiini, 19 ■ 00165 
' telefono 40.49.01 

I cnnisd ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 15 alle ore 1 


LANCIA 

viak mattini S-384841 
via trioi^ak 7996-3370042 
vktkXXIeprOt 19 ■ 8322713 
via aaeolana 300-78X251 
tur-piatta eadutì della 
mont^piola 30 ■ 5404341 




Carraro diffonde il programma 
prima del consiglio di martedì 
Al primo punto 
la riforma del Campidoglio 


Pianificazione urbanistica, 
Sdo, trasporti e dramma casa 
58 pagine di progetti 
in attesa di verifiche 


Le promesse del sindaco manager 


Traffico 
La fascia blu 
resta 
«larga» 

ROSSBUARIPKirr 

M Allo scadere del tempo 
natalizio non svanirà nel nul¬ 
la. La lascia blu, stiracchiata 
per i giorni di festa lino a via 
Nazionale, via Porta Pia e via 
XX Settembre per evitare il 
colpo mortalo alla già preca¬ 
ria mobilita cittadina, resterà 
com'e fino a tempo indeter¬ 
minalo. A prendere la decisio¬ 
ne e stato il neoassessore al 
traffico, il de Edmondo Angele 
che ieri ha fatto arrivare al co¬ 
mando dei vigili urbani il pe¬ 
rentorio fonogramma di pro¬ 
roga. I lumi straordinari di vi¬ 
gilanza al sarchi non salteran¬ 
no come era previsto il 13 
gennaio ma resteranno sine 
die con tanto di copertura fi¬ 
nanziaria. Se non proprio de¬ 
naro contante, il ncoassessore 
ha infatti ottenuto dalla giunta 
l'Impegno a mettere in bilan¬ 
cio i soldi Indispensabili per 
pagate ai vigili il loro lavoro 
extra. 

Riuscirà il piccolo gesto ad 
arginare il convulso traffico 
cittadino in arrivo con la ria¬ 
pertura delle scuole? «È un ge¬ 
sto positivo ma non basta - 
ha commentalo Piero Rossetti, 
consigliere comunale del Pel 
- serve ben altro per risolvere 
l'emergenza traffico. A comin¬ 
ciare dall'arnpiiamenio della 
zona chiusa alle automobili 
private». Sulla stessa lunghez¬ 
za d'onda Gianfranco Amen- 
dolo. consigliere comunale 
dei verdi per Roma. «Bisogna 
estendere l'area della lascia 
blu, compreso Trastevere, e i 
suoi orari - ha ribadito - e 
conlemporancamcnie tende¬ 
re efficiente il trasporto pub¬ 
blico». E Claudio Minclli incal¬ 
za: •Quello dell'assessore e un 
gesto positivo frullo anche 
delle nostre richieste ma il test 
per giudicare l'operalo della 
giunta sull'emergenza traffico 
sari ben altro». Ma l'assessore 
al traffico non ha nessuna in¬ 
tenzione di metter mano a 
nessun allargamento di sorta. 
•Sono disponibile ad appro¬ 
fondire iniziative che non sia¬ 
no di allargare la lascia blu - 
nsponde - per esempio quelle 
per il traffico di settore. Nel 
quadrante medio-centrale del¬ 
la citta. Tuscolano, Prati, Cine¬ 
città, San Giovanni, o viaie 
Marconi si possono mettere In 
cantiere Iniziative per privile¬ 
giare i mezzi pubblici». Come? 
•Con le corsie preferenziali e I 
tragitti protetti., risponde l'as¬ 
sessore. 

In attesa del plano antitraffi- 
co cittadino che Angele ha in 
mente di realizzare. Ieri 6 arri¬ 
vala la fumata bianca per la 
fermata della metropolitana 
Ostiense-riumicino a villa Bo- 
nelll. L'area individuata è 
quella di via Romllia, in ui)o 
spazio a ridosso di villa Bonel- 
li. "Le ferrovie si sono impe¬ 
gnale a costruire la fermala - 
ha detto Angeli! - il Comune 
farà il parcheggio». Soddisalto 
Piero Rossetti: •£ una vittoria 
dei cittadini, della battaglia 
iniziala nelI'SS con la raccolta 
di 30mila firme». Tramontala, 
invece, l'era di Vinkler. »Non 
abbiamo bisogno di esperti 
stranieri - ha annunciato An¬ 
gele - useremo solo tecnici lo¬ 
cali». 

Mentre c'e chi sottoscrive 
protocolli di autodisciplina 
dei cortei per evitare ingorghi 
cittadini, qualcun altro non 
esita a percorrere senza in¬ 
contrare ostacoli di sorta via 
del Corso fino a piazza del Po¬ 
polo. È il tragitto della manife¬ 
stazione promossa daH'asso- 
dazione »lialia per Cristo» per 
la quale saranno deviate mol¬ 
te linee Alac. 



Riforma del regolamento comunale, individuazione 
di «elementi irrinunciabili» di salvaguardia del territo» 
rio, realizzazione dello Sdo e delle metropolitane. So¬ 
no i punti fondamentali della bozza del programma 
(58 pagine) che Carraro presenterà martedì prossi¬ 
mo al consiglio comunale. Lunedi il «vertice» dei se¬ 
gretari dei quattro partiti della maggioranza (De, Psì, 
Psdi, Pii) dovrebbe dare r«ok» definitivo a Carraio. 


PIPTRO STRAMBA-BAOIAM 


, p, 

lì» 

Il sindaco Franco Carraio 




■i -Roma deve essere una 
grande capitale che non puO 
vivere di ricordi, ma deve assi¬ 
curare al cittadini romani, al 
suoi ospiti e ai visitatori le 
condizioni di una citta uma¬ 
na. moderna, efficiente e vivi¬ 
bile». E per questo II program¬ 
ma che 11 sindaco Carraro pre¬ 
senterà martedì prossimo in 
Consiglio comunale - si legge 
nella bozza consegnata ieri 
sera a tutti l consiglieri - »si 
pone l'obiettivo di rispondere 
nel modo più adeguato alle 
emergenze e alle Immediate 
esigenze della città e l'obietti¬ 
vo di progettare e date avvio 
alla realizzazione della Roma 
del 2000». 

In origine '* abbastanza 
-asciutta», negli ultimi giorni la 
bozza d cresciuta lino alle 58 
pagine dell'ultima stesura, su¬ 
scettibile perù di nuovi -ritoc¬ 
chi» dopo il vertice dei segre¬ 
tari dei qualtro partiti della 
maggioranza, che su richiesta 
del socialdemocratico Robl- 
nio Costi è stato fissalo per lu¬ 
nedi. Una richiesta che ha sol¬ 
levato qualche perplessiUi al- 
riniemo della stessa maggio¬ 


e la sua •filosofia», che alme¬ 
no a parole si propone di af¬ 
frontare le emergenze di Ro¬ 
ma in stretto coiiegamenlo 
con le sue prospettive di svi¬ 
luppo. 

btlhizlonl. Carraro mette 
al primo posto la riforma del 
decentramento e del regola¬ 
mento del Consiglio comunale 
- collegata a quella (di com¬ 
petenza del Parlamento) delle 
autonomie locali - e quella 
della macchina comunale. Al¬ 
tri punti rilevanti sono la richie¬ 
sta al governo di un nuovo de¬ 
creto per non perdere i finan¬ 
ziamenti per Roma Capitale, 
l'Ipotesi di reperire prestiti sul 
mercato finanziarlo intema¬ 
zionale e di trovare forme di 
collaborazione con il capitale 
privato. 

Territorio e avUappo. È II 

capitolo più ampio del pro¬ 
gramma, 15 pagine. Individua 
cinque «temi prioritari» (po¬ 
tenziamento e razionalizzazio¬ 
ne del sistema della mobilità: 
tutela e valorizzazione del¬ 
l'ambiente e del patrimonio 
storico: qualificaztone della 
funzione direzionale, sviluppo 


ranza. Nessuno,' 'comuhqùe.'' ' del servizi e dèi terziario e am' 
sembra mettere in discussione pliamento della base produitl' 


rimpianto generale del pro¬ 
gramma. dK^ In 11 capitoli. 


va: recupero delle aree perife¬ 
riche; soddisfacimento del bi¬ 


sogno abitativo) che dovreb¬ 
bero confluire in «un unico 
progetto tendente a riqualifica¬ 
re e valorizzare il sistema urba¬ 
no romano». Per quanto ri¬ 
guarda l'urbanistica, gli obietti¬ 
vi principali sono il ripristino 
della pianificazione da parte 
del Comune: l'individuazione 
di «elementi irrinunciabili» per 
il -recupero complessivo del¬ 
l'ecosistema urbano»; un siste¬ 
ma integrato di trasporti dell'a¬ 
rea metropolitana; la realizza¬ 
zione dello Sdo: il recupero del 
centro, dei beni archeologici e 
monumentali, delle aree de¬ 
gradate; la riqualificazione del¬ 
le pcrilerie. Per la casa, censi¬ 
mento del patrimonio abitati¬ 
vo, richiesta di nuove leggi, 
nuovi Interventi per l'edilizia 
economlco-popolare. costru¬ 
zione di case-pareheggio per 
gli sfrattati. Altri interventi ri¬ 
guardano la modifica del pia¬ 
no del commercio, la cosim- 
zione dei nuovi Mercati gene¬ 
rali e la realizzazione di aree 
destinale alle attività produtti¬ 
ve industriali e artigianali e di 
reentri commerciali integrali». 

Mobilità e trasporil. 
Obicttivi del •Piano operativo 
dei trasporti- sono II completa¬ 
mento della rete metropolita¬ 
na (comprese le nuove lince D 
e G) : la razionalizzazione del¬ 
la rete di trasporto pubblico, 
raccordala con nuove discipli¬ 
ne della circolazione e della 
sosta: il completamento delle 
tangenziali e del plano par¬ 
cheggi. Altri interventi riguar¬ 
dano la classificazione delle 
strade, la revisione della rete 
semaforica ..j'iniroduzione^ del 
biglietto ora'iie, l'adeguamen» - 
lo del servizio taxi, la creazio- ' 
ne di itinerari pedonali e cicla¬ 
bili, Il potenziamento della vi¬ 


gilanza urbana, l'eventuale in¬ 
troduzione di un pedaggio per 
l'Ingresso In «aree di conge¬ 
stione». 

Ambiente. La proposta 
centrale ò il controllo dcll'in- 
qulnamcnto attraverso il moni¬ 
toraggio deH'aria. delle acque 
del Tevere e del litorale c delle 
radiazioni elettromagnetiche. 

Parchi urbani. Realizza¬ 
zione del pareo dell'Appia An¬ 
tica e conferma del vincolo di 
inedificabilità per Villa Ada. 

Cultura. Si prevede la na¬ 
scila di un grande centro di re¬ 
stauro e di un polo audiovisivo 
di livello europeo a Cinecittà, 
la riqualificazione di piazza 
Vittorio, la rivilalizzazlone del¬ 
l'Estate romana. 

Sanità. Il Comune dovrà 
rafforzare l’indirizzo e il con¬ 
trollo sulle Usi attraverso un 
piano sanitario comunale, che 
dovrà servire anche a raziona¬ 
lizzare la spesa e a ricquilibra- 
re le strutture -privilegiando la 
zona Sud-Est a carico di quella 
Nord». 

Servizi oociall. Potenzia¬ 
mento dell'assistenza domici¬ 
liare, assistenza ai tossicodi¬ 
pendenti, ai malati di Aids, agli 
anziani non aulosufficicnti. al¬ 
le donne vittime della violenza 
e ai minori abbandonati. Inter¬ 
venti specifici sono previsti an¬ 
che a favore di emarginati, no¬ 
madi e immigrati. 

Sport. È prevista la realizza¬ 
zione, insieme al Coni, di im¬ 
pianti nelle zone che ne sono 
sprovviste. 

Giovani. Carraro propone 
un •progetto di politiche giova¬ 
nili» per garantire pari opportu- 
' nità e adeguate strutture ope- 
' rative, creando una sede unica 
di coordinamento degli inter¬ 
venti. 


Lunedì sportelli aperti dalle 7 alle 19, un Sos telefonico per le informazioni: 46862591 
Ritardi del Comune» Per provare l’ingresso in Italia entro il 1® dicembre basta anche una multa 

La questinra: «Pronti per la sanatoria» 


Tutto pronto in questura per la sanatoria. Orario 
non-stop dalle 7 alle 19 e un Sos telefonico per le 
inlonnazioni; 46862591. Buone notizie dall’incon¬ 
tro vicequestore-sindacati. Sarà sufficiente un atto 
amministrativo per attestare la presenza in Italia 
prima del 1° dicembre. In Comune invece sembra 
tutto fermo. Per evitare un fallimento gli enti locali 
devono muoversi al meglio. ■ 


OBLIA VACCARELLO 


■■ La questura 6 al nastri di 
partenza. Sei terminali, una 
sala d’aspetto per 100 perso¬ 
ne, orarlo non-stop dalle 7 al¬ 
le 19 per 120 giorni, un nume¬ 
ro di telefono a cui rivolgersi 
per chiedere informazioni, il 
46862591: questa l'altrezzalu- 
ra logistica di S. Vitale per reg- 
Rcrel’urto degli immigrati che 
finalmente da lunedi potran¬ 


no regolarizzare la loro posi¬ 
zione. li permesso di soggior¬ 
no comunque si potrà richie¬ 
dere anche nei commissariati 
di zona. 

Le modalità di applicazione 
della sanatoria sono state rese 
note ieri; chi e sprovvisto del 
permesso di soggiorno potrà 
richiederne uno della durata 
di due anni. Chi Invece aveva 


già un permesso di soggiorno 
in data 31-12-89, ma non per 
molivi di lavoro, e intende 
modificarlo, deve recarsi pres¬ 
so l'ufficio provinciale del la¬ 
voro per iKriversI alle liste di 
collocamento e successiva¬ 
mente in questura per il rila¬ 
scio del permesso di soggior¬ 
no valido due anni. Sono 
esentati dal permesso invece 
gli stranieri che entrano in Ita¬ 
lia a scopo di turismo, ma 
possono rimanere solo per il 
tempo stabilito. E garantita 
l'impunità, sia penale che fi¬ 
scale, ai datori di lavoro che 
entro 120 giorni dall'entrata in 
vigore del decreto denuncino 
rapporti di lavoro Irregolari. 

Buone notizie vengono an¬ 
che dai fronte del sindacati, 
dopo l'Incontro avuto stamani 
col viccquestore Callotti. Per 
provare la presenza in Italia 


entro il 1* dicembre '89, in so¬ 
stituzione dei timbro sul pas¬ 
saporto, gii stranieri potranno 
esibire un alto amministrativo, 
pubblico o privato, ad esem¬ 
pio una multa o una lettera 
col Umbro, oppure un attesta¬ 
to delle organizzazioni nazio¬ 
nali o intemazionali. I sinda¬ 
cati hanno anche richiesto un 
tavolo in questura in modo da 
orientare gli stranieri sulle mo¬ 
dalità di applicazione del de¬ 
creto. Bisogna evitare infatti 
che vengano salassali da 
quanti, già visti aggirarsi tra le 
code e per il momento allon¬ 
tanali, si offrono di fare le pra¬ 
tiche in cambio di moneta so¬ 
nante. -È una legge che va 
spiegala personalmente ad 
ognuno degli interessati - dice 
Alfredo Zolla del Celsi - ed 6 
necessario che sia un servizio 
gratuito a farlo». 

Se in questura è tutto pron¬ 


to, in Comune invece si va a 
rilento. L'incontro ua i sinda¬ 
cati e l'assessore ai servizi so¬ 
ciali, richiesu> insieme a quel¬ 
lo con il vicequeslore. si terrà 
invece soltanto giovedì prossi¬ 
mo alle IO. i sindacati hanno 
chiesto anche d’incontrarsi 
con l'assessore alla sanità, 
con l'assessore all'anagrafe, z 
con l’assessore al commercio. 
La legge infatti va <onquista- 
ta». se il decreto non verrà ge¬ 
stito a dovere dalle istituzioni, 
si rischia il fallimento. 

Nel frattempo si vanno 
chiarendo alcune tappe del 
percorso necessario agli im¬ 
migrati per uscire dalla clan- 
destinilà. Come per la 943, gli 
extracomunitari dovranno ri¬ 
chiedere Il libretto di lavoro 
airispettoroto di lavoro o ai 
patronali sindacali. Poi. con la 
ncevula della richiesta, an- 


Inchiesta 
suirOlimpico 
il pm chiede 
l’archiviazione 








Si è conclusa con una richiesta di archiviatione l'inchiesta 
avviala alcuni mesi la dal sosUtuto procuratore della Repub¬ 
blica Pietro Catalani suU'aumcnto dei costi per le opere di ri¬ 
strutturazione dello stadio Olimpico. Il magistrato, che nel- 
Tamblto dell’Indagine aveva inviato cinque comunicazioni 
giudiziarie ipotizzando il reato di trulla, aveva ritenuto ec¬ 
cessivo l'aumento delle spese che, dai previsti ottanta miliar¬ 
di di lire, erano poi passale a circa 160 miliardi. Per avere 
maggiori clementi di giudizio il magistrato aveva disposto 
anche una perizia tecnica che ha riguardato in particolare la 
ristrutturazione della tribuna Monte Mario. Pur rilevando che 
sotto il profilo penale non i emersa alcuna situazione perse¬ 
guibile. il magistrato ha chiesto al giudice istruiiorc che do¬ 
vrà decidere sulla richiesta di archiviazione, di inviare gli atti 
della vicenda all'esame della Corte dei conti per stabilire se 
ci siano fatti di sua competenza. 


No Ol filino Sarà un po' meno tacile, 

wtallo adesso, accendersi una siga- 

licllc fgiy, pggij ospedali. Infatti 

strutture c'è stalo un pressante richia- 

canitario dell'assessore regionale 

bdniuirii; sanità Violenzio Zianto- 

ni alia scrupolosa osscrvan- 
za del divisto di fumare e al¬ 
la severa regolamentazione del traffico veicolare e del par¬ 
cheggi aH’intemo delle stnjtlure ospedaliere e sanitene re¬ 
gionali. Con due distinte circolari inviate ai responsabili del¬ 
le Usi del Lazio, l'assessore Ziantoni ha cmenato in questi 
giorni dettagliate direttive per rendere operativo il divieto di 
fumare e disciplinare scupolosamente traffico e parcheggi 
nelle arce delle strutture ospedaliere ed extraospedaliere. 
Ziantoni ha precisato che queste disposizioni, jieraltro non 
nuove, vanno a collegarsi alle iniziative assunte nell'agosto 
scoiso per salvaguardare i diritti del cittadino malato e degli 
utenti del servizio sanitario regionale. 


A Gaeta Una giunta di sinistra, con 

piatta repubblicano alla carica 

clclul^ primo cittadino. A Gaeta il 

una giunta nuovo sindaco è Sergio Tuc- 

di cinictra ^ chiamato a guidare 

UlPllilPUd yjjj maggioranza formata 

da Pei. Psi. Psdi e Pri. La svol- 
ta. che ha permesso di trova¬ 
re un nuovo governo per la città, è arrivata dopo una lunga 
crisi aperta il 22 luglio c durata ISO giorni. La De. prima al 
governo insieme a socialisti e socialdemocratici, toma cosi 
all'opposizione dopo aver amministrato Gaeta ininterrotta- 
mcnte dal dopoguerra. 

Un miliardo Un miliardo della Regione 

HpIIa Rpninnp popoia- 

aeiianegione dell'Armenia, colpite 

in favore dai tenemoto del dicembre 

dell’Armenia “rX'ii'KSSS 

una legge promulgata dal 
presidente della giunta re- 
gkxaaletLandl, che attende ora di essere pubblicata sul bol- 
- leliioo jpfficlale delJa Regione. Collaborazione tecnica, forni¬ 
tura di opere, beni e servizi, sussidi in denaro ed interventi di 
emergenza sono le attività di soccorso previste, a cui protreb- 
bcro aggiungersi eventuali sottoscrizioni pubbliche che la 
Regione stessa, proprio al sensi dciranicolo 2 della stessa 
legge, è autorizzata a promuovere. 

Solidarietà Indumenti, medicinali, dcr- 

/•nn la Pnnnanta islc alimentari ma anche 

cun Id nomdnid giocattoli per i bambini della 

Appello Romania. In occasione del- 

Ap\ nmeinriarn l’Epifania il prosindaco Bea- 

UCI |ArU9IIIUdLU Medi ha lancialo un ap¬ 

pello ai romani perchè dia- 
no un aiuto a quel popolo 
che a costo di numerose vite umane si è liberato da una lun¬ 
ga dittatura. Il centro di raccolta allestito dal Comune di Ro¬ 
ma si trova al Foro Boario (via Gian Battista Marzi 10 - orario 
8-19 - telefono 5740062; 574335). Nel prossimi giorni parti¬ 
ranno per Bucarest 100 scaloioni ricolmi di medicine e indu¬ 
menti che sono stati già raccolti. «La solidarietà dei cittadini 
romani con il popolo dell'Est europeo che più duramente 
ha pagato il suo desiderio di libertà e che ora si incammina 
verso la democrazia - hanno sostenuto i promotori dell'ini¬ 
ziativa - non deve esaurirsi». 


Un miliardo 
della Regione 
in favore 
dell’Armenia 


dranno ad iscriversi aH'ufflcio 
di collocamento. Ma quanti 
saranno, dopo tanta attesa, ad 
usufruirne? Secondo una ri¬ 
cerca del Comune 4 stranieri 
su 10 sarebbero in condizioni 
di clandestinità, in tutto 
lOOmlla circa, ma. secondo 
Callolli. sarebbe già una fortu¬ 
na se riuscissero a richiedere 
il permesso, entro il 30 aprile, 
in so o in 60mlla. Intanto una 
ricerca della comunità di S. 
Egidio giungo puntuale a 
smcnlire i pregiudizi diffusi sul 
potenziale -contaminante» de¬ 
gli immigrali. Più dcll'80% de¬ 
gli 8500 immigrati, assistiti dal 
centro senza frontiere, provie¬ 
ne dai paesi che hanno se¬ 
gnalato meno di IO casi di 
Aids nell'88. Meno del 10% 
proviene da paesi che hanno 
registralo più di 100 casi. In 
Italia, Invece, ne sono stati se¬ 
gnalali più di Cmila. 


Solidarietà 
con la Romania 
Appello 
del prosindaco 


Lavori in corso Qualche difficoltà in più. in 

Ifralisk RaHiA Biorni, per gli ascolta- 

lUlld lUIUIO rie, programmi di Italia 

muta Radio e, nella capitale, an¬ 
elli 0'7 Mhr quelli di Roma Italia 

*•*' Radio, Infatti sul monte Gen¬ 

naro sono in corso alcuni la- 
vori di manutenzione dei- 
rimpianto, per cui la Radio non puO essere ascoltala sui 97 
Mhz. Quindi per sentire 1 programmi occorre sintonizzarsi 
sui 94.800 oppure sui 105.550. 


GIANNI CIPRIANI 



In città giornata ricca di appuntamenti per accogliere la vacchina con la scopa 

Arriva la Befana con ì Re Magi «russi» 



Befana '90 nel segno della perestrojka e deH'ambien- 
te. Non più a bordo della storica scopa, ma in grop¬ 
pa ai cavalli dello zar e su elegantissime Cadiilac, la 
Befana sfilerà accompagnata dai Re Magi per le stra¬ 
de della città. Dalla mattina alla sera un tourbillon di 
appuntamenti da non perdere. Ci sarà perfino una 
nevicata artificiale sul complesso del San Michele e 
una scorribanda in canoa sul laghetto dell’Eur. 


OABRIBLLA GALLOZ» 


Le bancarelle di piazza Navona 


■i Abbandonala la vecchia 
scopa di saggina, la Befana 
"largala» '90, viaggia sul /ilo 
della moda. Un Ulto IcarncI di 
appuntamenti in tema con 
l'ambiente, con la percslrojka 
e con il lusso, cosliiuiranno 
per oggi il nuovo look della 
vecchina imbacuccata, abi¬ 
tuata un tempo alla fuliggine 


dei camini. Sfilale di carri, 
spettacoli teatrali, regate in 
canoa e persino una nevicata 
artificiale, saranno i regali nel¬ 
la calza che questa mattina 
troveremo ad ogni angolo del¬ 
la città. Viva la Befana. Ormai 
al suo quinto anniversario or¬ 
ganizzala dallassociazionc 
europea e Fami.U.A, per que¬ 


sto particolare '90 «Vìva la Be¬ 
fana» ha voluto rendere omag¬ 
gio alla percsiroika. Re Magi 
In costumi di broccato si muo- 
veranno per le vie del cenino a 
bordo di una camozza della 
Russia degli zar. Il gruppo che 
partirà dal Circo Massimo ver¬ 
so le 9,45, si unirà presso il 
Colosseo ai ciclisti provenienti 
da Tor de' Schiavi, per prose¬ 
guire a piazza Adriana (verso 
lo 10,30) dose altenderanno 
befane hollywoodiane a bor¬ 
do di Cadillac c Rolls Royce. 
CI sarà anche II tempo per 
uno spuntino e per l'ascolto 
della banda del vigili urbani. 
Rifocillali nel corpo e nello 
spirito cl si muoverà tutti insie¬ 
me alla volta di piazza San 
Pietro in tempo per l'Angelus. 


l’Unità 

Sabato 
6 gennaio 1990 


Befana in canoa. 

Sportiva c Ignara dcH'ctà, la 
Befana di ■Acquacorrentc, ka- 
iak per Tamblcntc» aspetterà i 
suoi beniamini alle 10, al la- 
ghcllo dell'Eur alla sede del 
Mariiier Canoa Club. I bambini 
che porteranno il loro albero 
di Natalo avranno in dono «cal¬ 
ze ecologiche» piene di dolci, 
regali e ta promessa che i loro 
alberelli vivranno nel territorio 
reatino, ripiantati dai tecnici 
della Lega Ambiente, 

Befana sul fiume. 

Regali a volontà a bordo degli 
Acquabus che ogni giorno (an¬ 
no la spola dall'Isola Tiberina 
al Foro Italico, saranno distri¬ 
buiti a tutti i bambini che s'im¬ 
barcheranno. 

Befana dell’Aeroclub. 


All'aeroporto dcH'Urbc alle 12 
in punto una Befana acrobati¬ 
ca si lanccrà in volo col para¬ 
cadute. 

Befana a villa Borghese. 

Al Pincio alle 9 inizierà la "Cor¬ 
sa del giocatiolo» organizzata 
dal crai dell'Inps. Per parteci¬ 
pare basterà portare un dor» 
che insieme a tutti gli altri sa¬ 
ranno F>oi distribuiti a 15 istituti 
romani per l'infanzia abban¬ 
donata. 

Befana a villa Lazzaroni. 

All'insegna della solidarietà, 
nella villa di via Appla Nuova 
alle 10,30 si terrà uno spettaco¬ 
lo teatrale- realizzalo da bam¬ 
bini somali, eritrei e capover¬ 
diani, per Iniziativa deH'ufficio 
Immigrazione della Provincia. 
Befana all’ospedale. 


A Santa Maria della Pietà sfile¬ 
ranno i Re Magi a cavallo, per 
portare doni agli ammalati. 
Befana a piazza Farnese. 
Canti natalizi, giochi c buffet 
freddo, saranno I regali offerti 
dalla Caritas, a tutti i bambini 
che interverranno a piazza 
Farnese alle 15,15. 

Befana al San Michele. 
Befana sotto la neve al San Mi¬ 
chele. Alle 15.30 partiranno le 
iniziative in programma tra le 
quali *11 prodigio della neve» 
deH’archilctto Cosare Esposito, 
una nevicala (naturalmente 
anilicialc) coprirà di bianco il 
complesso monumentale, nel 
quale per l'occasione sarà 
possibile visil.irc le mostre sui 
restauri dei dipinti del Tiziano, 
del Tintorello e del Perugino. 
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Roma 


Al quartiere Trieste 
un anziano antiquario 
ucciso da una fuga di metano 
La moglie in gravi condizioni 


Causa della sciagura 
il cattivo funzionamento 
della caldaia autonoma 
Guasta la valvola di sicurezza 


Muore in casa diventata camera a gas 


La «morte rosa> ha colpito ancora. Il metano fuoriu¬ 
scito da una caldaia difettosa ha ucciso anche a Ro¬ 
ma. In un appartamento di via Arno 6, al quartiere 
Trieste, Fulvio Guerrini, 73 anni, è stato ucciso dal 
cattivo funzionamento delta caldaia di riscaldamen¬ 
to, La moglie. Elsa Pommer, 53 anni, è in fin di vita. 
La tragica vicenda è stata scoperta ieri mattina, ma la 
morte dovrebbe risalire all’altra sera. 


STEFANO POLACCHI 


M L'allarme ò riuscito a dar¬ 
lo il cane. Non con i suoi 
gioiosi ringhi o col suo minac¬ 
cioso latrare, ma col suo inso¬ 
lito silenzio. Dopo aver ucciso 
tl padrone c gettato in (in di 
vita la padrona, il gas ha ag¬ 
gredito anche il bastardino 
nero e marrone, Oscar. Cosi il 
vicino, che dopo aver suonalo 
aH'appartamenlo di via Amo 
6 , al quartiere Trieste, non ha 
sentilo abbaiare il cane, si ò 
preoccupato e ha chiamato i 
soccorsi. Per Fulvio Gucrricn, 
aniiquario settantatreenne in 
pensione, la fuga di melano 
dalla caldaia probabilmente 
dilctlosa e stata letale. Per la 
sua seconda sua moglie. Elsa 
Pommer, argentina di 20 anni 
più giovane, c'e ancora qual¬ 
che speranza. E' stata ricove¬ 
rata in prognosi riservala nel 
reparto rianimazione del Poli¬ 
clinico. Il cane, paralizzato 
dal gas. i stato afiidato alle 
cure di un veterinario. 

E' già mattina inoltrata 
quando l'inquilino che abita 
proprio sopra la famiglia 
Guemeri con cui ha il telefono 
in duplex, prova a fare una te¬ 
lefonala. Sempre occupalo. 
Cosi. Infastidito dal prolungar¬ 
si della telefonala in casa 


Guerrieri, decide di scendere 
e suonare al campanello per 
far attaccare la cornetta. Uno 
squillo: Silenzio totale. Un al¬ 
tro squillo, ancora niente. 
Neanche il piccolo Oscar, che 
appena sente suonare si met¬ 
te in agitazione, abbaia verso 
il visitatore. L'inquilino comin¬ 
cia a preoccuparsi, anche per¬ 
chè sa che il signor Guerrieri è 
rientralo in casa poco prima 
di Natale, dopo una rottura 
del femore che ancora lo co¬ 
stringe a lunghi riposi nel letto 
e comunque a usare le stam¬ 
pelle e a non uscire. 

Cosa fare? La prima perso¬ 
na che viene in mente all'in¬ 
quilino del piano di sopra è la 
portiera. Anche perchè lei sa 
se I signori Guerrieri sono 
usciti o meno. Ma Fulvio e la 
signora Elsa nessuno li ha visti 
oltrepassare il ponone. La 
portiera riesce cosi a nntrac- 
clare telefonicamente la figlia 
della coppia, Claudia, che la¬ 
vora in un'agenzia di viaggi. 
Anche lei si preoccupa, sa 
che padre c madre non sono 
usciti e che skturamcnle devo¬ 
no essere in casa. Passano 
drammatici minuti di attesa. 
Poco prima dell'una di ieri 


mattina, Claudia arriva davan¬ 
ti alla palazzina di via Amo. 
Corre su per I gradini della 
scala A, arriva al primo pia- 
ncttorolo. cerca con furia la 
sua copia di chiavi dell'appar- ' 
lamento e apre con appren¬ 
sione l'uscio. . 

L'assale un odore acre. Ci 
vuole poco a capire che è gas. 
Claudia entra, e lo spettacolo 
che trova neH'appartamento è 
tremendo. La madre è acca¬ 
sciata accanto al comodino 
su cui sta ii telefono, con la 
mano stretta intorno alla cor¬ 
netta, protratta verso l'unico 
gesto che forse avrebbe potu¬ 
to salvare anche suo marito. 
Ma lo forzo devono averla ab¬ 
bandonata proprio mentre 
provava a comporre il nume¬ 
ro. Forse proprio quello della 
figlia. Per il padre non c'è più 
nulla da fare. E' steso sul letto 
senza vita, con gli occhiali an¬ 
cora sul naso e una rivista sul 
torace. Non si è neanche ac¬ 
corto della «morte rosa» in ag¬ 
guato. 

Cosa ha provocato la fuga 
di gas ncH'appartamenlo dei 
Guerrieri? I primi rilievi tecnici 
fanno pensare a un cattivo 
funzionamento della valvola 
di sicurezza della caldaia, in¬ 
stallala tre anni la in seguito 
alla scelta del condominio di 
rendere autonomi gli impianti 
di riscaldamento. Il blocco 
della valvola potrebbe essere 
stato causato da un diletto 
nella costruzione o dalla catti¬ 
va manuteruEione. 11 gas, cosi, 
avrebbe continualo a uscire 
nonostante la fiamma si fosse 
spienla, trasformando la casa, 
con le finestre ermeticamente 
chiuse contro il freddo, in una 
micidiale camera a metano. 



Come evitare 
che il brudatore 
diventi killer 


L'appartamento di via Amo 


H Per essere certi di avere 
un Impianto a gas a norma di 
legge, bisogna prima di lutto 
rispettare due procedure; che 
rimpianto venga installato da 
un tecnico (a tull'oggi non 
esiste un albo. l'IIalgas la dei 
corsi che frequentano in po¬ 
chi) regolarmente iscritto alla 
Camera di commercio e che 
abbia rilascialo una dichiara¬ 
zione in cui si attesta che l'Im¬ 
pianto sia stato realizzato se¬ 
condo le norme in vigore (e 
purtroppo questa garanzia 
viene richiesta però solo in al¬ 
cune regioni italiane): Infine, 
e questo vale per tulli gli elet¬ 
trodomestici. che l'impianto 
sia dotalo di un marchio rila¬ 
scialo dall'Istituto per il mar¬ 
chio di qualità. 

Un occhio poi alla manu¬ 
tenzione. Le indicazioni per 
un corretto uso dell'Impianto, 
forse pochi ci hanno fatto ca¬ 
so. sono elencate nel dettaglio 
sulla bolletta inviata dall'ltal- 
gas. L'azienda del gas roma¬ 
na. inoltre, le Indica ad Inizio 
e fine esercizio, con inserzioni 
su tulli i giornali. 

Per stare tranquilli è suffi¬ 
ciente verificare che l'Impian¬ 
to, soprattutto se installato al¬ 


l'Interno dell'apparlamento o 
locale di lavoro, sia stato ese¬ 
guilo con i materiali adatti 
(ad esemplo le tubazioni che 
costituiscono la parie fissa de¬ 
vono essere di acciaio zinca¬ 
lo). Non solo. Il caso di Cla- 
vière (dove le esalazioni di 
uno scaldabagno, collocato 
all'Interno di un piccolo ap¬ 
partamento, . hanno ucciso i 
cinque ragazzi nel sonno) di- | 
mostra, se ancora ce ne fosse 
bisogno, che qualsiasi impian¬ 
to, grande o piccolo, deve es¬ 
sere tenuto in un locale ben 
ventilato, vicino se possibile a 
finestre. L'ideale sarebbe col¬ 
locarlo sempre all'esterno del¬ 
l'appartamento. Quando gli 
impianti di riscaldamento a 
gas sono autonomi in ogni 
appartamento, inoltre, allo 
scopo di evitare che una stes¬ 
sa canna fumaria possa esse¬ 
re utilizzata per lo scarico pro¬ 
miscuo dei prodotti della 
combustione di carbone e 
gas, è consigliabile una canna 
fumaria individuale per ogni 
caldaia o due canne collettive 
ciascuna con un condotto se¬ 
condano per piano in corri¬ 
spondenza dei punti nel quali 
dovranno essere collocale le 
singole caldaie. 




Casa d’appuntamento «a orario continuato» in via Tiburtina 310 

Faceva prostituire 10 ragazze 
Arrestata la meutresse 


È stata scofierta e «disattivata» sulla via Tiburtina 
una casa d'appuntamenti, dove una decina di 
«belle di giorno» si davano il turno dalle 10 alle 24. 
La proprietaria deH'appartamento, Vincenza Patri¬ 
zi, è stata arrestata con l'accusa di favoreggiamen¬ 
to e di sfruttamento della prostituzione. Le ragazze 
trovate nell'appartamento hanno lasciato il posto 
dopo aver dato la loro testimonianza. 


ELEONORA MARTELLI 


Sfrattata 
Uccisa 
dal freddo 
nella 500 


EM È morta assiderata nella notte nell'unico riparo che gli 
era rimasto. Giuliana Herzel. una donna di 60 anni, è stata 
trovata ieri mattina priva di vita in una Rat 500, in via dei 
Barbieri. L'automobile, dono di un carrozziere di via dei Bar¬ 
bieri, ormai, era diventata la sua unica dimora, da quando 
era stata sfrattata dall' appartamento in cui viveva in affitto. 
Alla tragedia si aggiunge un destino beffardo. L'abitazione 
da cui è stata cacciata, circa due anni (a, Giuliana Herzel, è 
ancora vuota. 


H Belle, giovani, di buona 
famiglia... avevano appena 
fatto entrare i loro clienti, 
quando i poliziotti hanno 
sfondalo la porta dell'apparia- 
mento in via Tiburtina. LI 
un'anziana tenutaria aveva or- 
ganizato la sua casa d'appun¬ 
tamenti a orario continualo. 
La donna. Vincenza Palrfzi, è 
stata arrestala. Le quattro ra¬ 
gazze che lavoravano per lei, 
Italiane e straniere, ed i loro 
rispettivi clienti, hanno rac¬ 
contato agli agenti della squa¬ 
dra mobile quanto avveniva al 
numero 371 di via Tiburtina. 

L'appartamento di p^he 
stanze, è collocalo al piano 


terreno dello stabile: una posi¬ 
zione studiala perchè il conti¬ 
nuo via vai di persone scono¬ 
sciute non desse nell'occhio 
dei vicini. L'orano degli ap^ 
puntamenti andava dalle 10 di 
mattina alla mezzanotte ed 
era organizzato per lumi di 
quattro ragazze alla volta (le 
giovani che si prostituivano 
erano in tutto una decina): 
cosi il lavoro per la maitresse 
poteva adattarsi alle esigenze 
di orari e di vita di ciascuna. 
Infaltl. a fare questo lavoro na¬ 
scosto non erano te prostitute 
di professione, che in genere 
organizzano da sole la pro- 
pna altivilà, ma persone cari- 


Gli «Amici» del parco invitano i bambini a scrivere a Cossiga 
Chiedono l’esproprio dell’area ancora in mano ai privati 

Diedmila cartoline per villa Ada 


H Diecimila cartoline colo¬ 
rate e firmate dai bambini per 
ricordare al presidente della 
Repubblica Francesco Co,ssi- 
ga. e al nuovo sindaco di Ro¬ 
ma, Franco Cantaro, che Ro¬ 
ma capitale ha bisogno anche 
della parte ancora privata c 
non accessibile di villa Ada. 
Promolon dcH'inizialiva. che è 
stata presentala ieri mattina 
nello scenario di piazza Navo- 
na. «Gli Amici di villa Ada«. 
l'a.ssociazionc ambicntalisla 
romana che dal 1987 lotta in¬ 
sieme ad Italia Nostra e al 
Wwf per ottenere l'esproprio e 
l'apertura al pubblico dei 65 
ettari di villa venduti dagli cre¬ 
di Savoia a due società priva¬ 
te, la «Tirrenia Immobiliare» e 
la «Villa Ada 1987«. ovvero il 
finanziere Renalo Bocchi. 

La stessa associazione, al¬ 
cuni mesi fa. aveva raccolto 
migliaia di firme «srotolate» 
simbolicamente sotto la Galle¬ 
ria Colonna, a due passi dal 
Partamenlo. «Se è vero che II 


sindaco Carraro è deciso a la¬ 
sciare un segno nella storia 
della città - ha detto ieri Augu¬ 
sto Cluffini, presidente dell'as¬ 
sociazione promomee dellini- 
zialiva - a lui chiediamo di ini¬ 
ziare il suo mandalo con un 
inlcrvenlo decisivo per sottrar¬ 
re la villa alle spccualzioni e 
rcstiluirla ai bambini romani». 
Ma è stalo proprio un sociali¬ 
sta, lo scorso aprile, l'allora 
mmisiro della Arce urbane 
Carlo Tognoli, a ntirarc dal 
decreto su Roma capitale il fi¬ 
nanziamento per l'espropno 
della parte privala della villa, 
sostenuto dal parlamentari di 
lutti i p.artili. con in lesta l'indi- 
pcndenle di sinistra Antonio 
Cedema: nella nunione deci¬ 
siva della commissione am¬ 
biente, lutti I parlamentari del 
garofano componenti la com¬ 
missione. fino ad allora favo¬ 
revoli aH'esproprio per decre¬ 
to. fecero marcia Indietro. Poi 
il decreto su Roma capitale è 
saltato a più riprese. Ma c'è 


slato lo strano episodio intór¬ 
no all'ex sentiero di caccia dei 
Savoia aslaltaio e. da viottolo 
in lulo. reso addinltura camio¬ 
nabile. La vicenda, nell'olto- 
bre scorso, portò ad un'inter¬ 
rogazione parlamentare pre¬ 
sentala da Franco Bassanini e 
Antonio Cedema. Pochi i 
chianmenli. comunque, e ciò 
che è sialo latto in spregio al- 
l ambicnle resta. 

Ora Carraro, all'appello lan¬ 
ciato dagli «Amici di villa 
Ada», risponde con un tele¬ 
gramma in cui promette «che 
saranno Immediatamente ri¬ 
pristinali i vincoli di inedifica¬ 
bilità sull'Intera area della vil¬ 
la». ma non accenna affatto 
ad un eventuale esproprio. «I 
vincoli non bastano - ha dello 
il parlamcniare dcmocrisliano 
Elio Mensurall -. Quello che 
bisogna ottenere, e nel più 
breve tempo possibile, bloc¬ 
cando ogni manovra specula¬ 
tiva. è l'acquisizione di luna la 
villa nel patnmonlo pubblico». 
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Villa Ada attende l'espropno 


che di altri impegni durante la 
giornata: insospcllabili madri 
di famiglia, fidanzate, studen¬ 
tesse. coll. Tutte, per le più di¬ 
verse ragioni, saltuariamenle 
o in modo continualo, aveva¬ 
no bisogno di un guadagno 
supplementare. Le tarilfe va¬ 
riavano dalle trecenlomila alle 
cinquecenlomila lire, di cui la 
metà andava alla lenularia, 
una donna di sessantanni, 
Vincenza Patrizi, di Prosinone, 
vecchia conoscenza della 
buoncostume. 

«Poiché la prostituzione per 
la legge Merlin di per sè non 
costituisce reato - spiega la 
dottoressa Pellizzari, dirigente 
della 7« sezione della squadra 
mobile - l'unica ad incorrere 
in sanzioni penali è stata la te¬ 
nutaria della casa d'appunla- 
mcnti, attualmente incarcera¬ 
ta a Rebibbia con l'imputazio¬ 
ne di favoreggiamento e sfrut¬ 
tamento delia prostituzione. 
La Ic^gc infaltl non punisce 
ratto in sé del prostituirsi (le 
prostitute sono anzi conside¬ 
rate parte lesa, quando parte¬ 
cipano ad un'attivilà organiz¬ 
zata da altri), ma lo sfnilla- 
menlo e il favoreggiamento di 


Banco Sicilia 

I sindacati 

criticano 

Tazienda 


■■ Durante gli scioperi dei 
giorni 27. 28 e 29 dicembre, 
alcune agenzie sono state vo- 
lulamcnle tenute chiuse al 
pubblico, nonostante il nume¬ 
ro dei lavoratóri presenti con- 
senlissc l'apertura dei cosid¬ 
detti sportelli sociali. La de¬ 
nuncia è stata falla da Rb/Fa- 
bi che ha parlalo di «atteggla- 
menli scorretti e antisindacali 
della filiale di Roma del Ban¬ 
co di Sicilia». 

In questa banca, sostengo¬ 
no i sindacati, sono siate per¬ 
messe solo alcune operazioni 
a favore della clientela giudi¬ 
cala di «primària importanza». 
«Questi atteggiamenti - secon¬ 
do Rb/Fabi - contribuiscono 
a fomentare ncH'opinione 
pubblica il falso convincimen¬ 
to che il cattivo funzionamen¬ 
to del servizio bancano sia da 
addebitare esclusivamente ai 
lavoratori e alle organizazioni 
sindacali che li rappresentano 
e non piuttóslo alla mancanza 
di rispetlo dell'utenza manife¬ 
stala dalie aziende». 


lalc attività». Le pene previste 
sono piuttosto severe e preve¬ 
dono dai due ai sei anni di 
deienzione, che possono es¬ 
sere raddoppiali se le vuiime 
dello sfrutlamento sono più 
duna, come mquesiocaso. 

Già arrestata due anni fa, e 
da sempre noia alla polizia 
per la sua altivilà illecita, Vin¬ 
cenza Patrizi ha insospettito 
gli agenti con il continuo an¬ 
dirivieni dall'aitóartamentó di 
sua proprietà. Cosi è scattala 
l'operazione che ha portato 
all arresto. 

Sempre neH'ambito dell'al- 
lività della 7« sezione della 
squadra mobile, che mira a li¬ 
mitare il fenomeno della pro¬ 
stituzione (che loriunatamen- 
te a Roma, fino ad oggi, non 
ha rilevalo la presenza di mi¬ 
norenni) . ieri sono state iden¬ 
tificate all'Eur. Ira viale Egeo e 
viale dell'Oceano Atlanlico, 
una ventina di prostitute nige¬ 
riane, di cui tre sono state ar¬ 
restale perché contrawentrici 
al foglio di via obbligatorio. 
Sempre Ieri alcune straniere 
sono state condannate a circa 
due mesi di carcere per lo 
stesso molivo. 


VERSO IL 19° CONGRESSO 

Martedì 9 gennaio 
ore 17,30 

NEI LOCALI DELLA SEZIONE PCI 
MONTE MARIO, VIA AVOLI, 6 
TEL. 335371 

j ■ " ‘ 

INCONTRO PUBBLICO CON 

MASSIMO D’ALEMA 

Direttore de l'Unità 


VERSO IL 19" 

CONGRESSO STRAORDINARIO DEL PCI 

Lunedi 8 gennaio - ore 17 
presso la sezione del Pei Esquilino 
Via Principe Amedeo, 188 

Incontro dei promotori della mozione: 

«Per un vero rinnovamento 
del Pei e della sinistra» 

con i comunisti romani 

Interverrà il compagno 

ALDO TORTORELLA 


19" CONGRESSO DEL PCI 

“Per una democrazia 
socialista in Europa” 

Domenica 7 gennaio alle ore 9,30 presso la Sezione del 
Pel Esquilino (via Principe Amedeo n. 188 - P.zza Vitto¬ 
rio) si svolgerà una assemblea per la presentazione 
della mozione congressuale «Per una democrazia so¬ 
cialista in Europa». 

Introdurrà il compagno 

Olivio MANCINI 

Concluderà il compagno 

Armando COSSUTTA 


6» FESTA DE L’UNITA 
D’INVERNO 

DOMENICA 7 GENNAIO 
N’EI LOCAU DELLA SEZIONE PCI M. MARIO 

Ore 15,30 Festa per i bambini 
con la Befana 

Ore 18,30 Estrazione 

deUa Tombola 


SEZIONE PCI M. MARIO 
VIA ALESSANDRO AVOLI, 6 


I 

Tor Sapienza 

Il quartiere 
in difesa 
del verde i 


H L'Intero quartiere, ieri 
mattina si é mobilitato. Tutti 
si sono dati appuntamento 
In via Rucellai, a Tor Sapien¬ 
za. per difendere uno spazio 
verde di 10.000 metri quadri 
dalle mire deU’abusivismo, 
Ieri mattina sono stati 
piantati numerosi alberi ed è 
stala tagliata una recinzione 
abusiva, ristabilendo cosi 
una servitù di passaggio 
consolidata da almeno qua¬ 
ranta anni che permetterà ai 
cittadini residenti nelle zone 
limitrofe il collegamento con 
importanti servizi come la 
scuola e la banca. Anche i 
bambini della polisportiva 
locale hanno disputato una 
partita di calcio neH'area 
transennata. Un modo per 
dire che quello spazio ha 
un'importante utilità sociale 
e che non deve essere sot¬ 
tratto agli abitanti dei quar¬ 
tiere. 


SEZIONE DI TORRESPACCATA 
ROMA 


Sabato 6 gennaio 1990 alle ore 10,30 
nel locali della sezione del Pei di Tor¬ 
respaccata in via E. Canori Mora 7 
(tei. 2674049), si terrà la premiazione 
del concorso nazionale su 

Informazione e razzismo 


AFFinASI 


camera con bagno e uso cucina a Oonna 
sola di mezz'età, anche pensionata. Zona 
EUR-Mostacciano. Prezzo modico. 

Per informazioni telefonare al 


5270057 


20i 


l’Unità 

Sabato 

6 gennaio 1990 
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NUMmiunu 

Pronto intervento 113 

Carabinieri 112 

Questura centrale 4666 

Vigiiiaetfuoco 113 

Cri ambulanze 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccorso stradale 116 

Sangue 4956375-7575693 
Centro antiveleni 3054343 

(notte) 4957972 


Guardia medica 475674-1-g-s-a 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Malalda) 530972 
Alda da lunedi a venerdì 664270 
AIed adolescenti 860661 
Per cardiopatici 6320649 
Tatetono rosa 6791453 


Pronto soccorso a domicilio 


Ospedalli 

4756741 

Policlinico 

492341 

S Camillo 

5310066 

S Giovanni 

77051 

Fiiebenefraislii 

5873296 

Gemelli 

33054036 

S. Filippo Neri 

3306207 

S. Pietro 

36590168 

S. Eugenio 

5904 

Nuovo Reg Margherita 5844 

S. Giacomo 

6793538 

S Spirito 

Centri veterifiarfa 

650901 

Gregorio VII 

6221686 

Trastevere 

5896650 

Appia 

7992718 


Pronto Intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 661312 

Segnalazioni ammali morii 

5800340/5610078 
Alcolisti anonimi 5260476 

Rimozione auto 6769838 

Polizia stradale 5544 

Radiotaxi 

3570-4994-3875-4984.6433 


Coop aule* 

Pubblici 

7594568 

Tassistica 

665264 

S Giovanni 

7853449 

La Vittoria 

7594842 

Era Nuova 

7591535 

Sannio 

7550856 

Roma 

6541846 



Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


I SERVIZI 

Acea Acqua 575171 

Acea Red luce 575161 
Enel 3212200 

Gas pronto Intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 

Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (baoy sitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4746954444 


Acotral 5921462 

UH Utenti Atac 46954444 

S A FE R (autolinee) 490510 

Marezzi (autolinee) 460331 

Pony express 3309 

CItycross 861652/8440690 
Avis (autonoleggio) 47011 

Herze (autonoleggio) 547991 

BIcInoleggio 6543394 

Collalli (bici) 6541084 

Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 Ca 
Psicologia consulenza 
telefonica 389434 


OtORNAU DI NOTTE 

Colonna piazza Colonna, via 
S Maria in via Iga'lerla Colon¬ 
na) 

Esquilino viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal), viale Manzoni (S. 
Croce In Gerusalemme), via di 
Porta Maggiore 

Flaminio corso Francia, via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 

Ludovisl via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelslor e Porta Pincla- 
na) 

Parioli piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi via del Tritone (Il Mes¬ 
saggero) 


«Tempietto», 
FEuropa 
in cento 
concerti 


«Uinvemo 
si colora» 
per i bimbi 
del mondo 


Arte / Critica sugli anni 80 e ipotesi sugli anni 90 

La promozione mercantile 


ENRICO CMUIAN 


M Anno nuovo, 'Tempiet¬ 
to* nuovo, pieno di idee e di 
concerti (più di cento) per un 
lungo 'Festival delle Nazioni*, 
programmalo lino al prossimo 
dicembre II mese di gennaio 
e dedicalo ad un 'Vive la 
Franco en Musiquc'., con il 
patrocinio dell Ambasciala 
francese Otto appuntamenti il 
sabato (ore 21) c la domeni¬ 
ca (ore 18), nella Sala Caldi¬ 
ni, in piazza Campilelli, 9. 

Stasera sono in programma 
musiche di Toumier (*Au Ma- 
lin-), con l'arpista Manna Cu- 
ra.sl, )a 'Marcia» di Debussy su 
un tema popolare scozzese, 
con il 'Duo» pianistico a quat¬ 
tro mani, Liliana Rora e Cristi¬ 
na Orvieto, la -Sonala» per 
(lauto e pianoforte di Poulenc 
e la 'Fantasia» op 79 di Faurd, 
eseguile dal -Duo» FratKesca 
Vacca-Monica Moretti II pia¬ 
nista Augusto Colaci, infine, 
suona I dimenticali 'Tabicaux 
de voyagc' di D Indy 

Domenica, il -Duo» planist- 
co suona le «sulles» del ballet¬ 
to -l^rade» di Salic e -Le 
bocul sur le Ioli» di Milhaud, 
l-a pianista Alessandra Ra- 
macci conclude il programma 
con musiche di Poulenc 
('Mouvemenis perpeiucrs»), 
(Xtbussy ('images», volume 
II) c Saint-SAcns ('Toccata» 
op III) 

I mesi di febbraio c marzo 
sono dedicati all'area musica 
germanica (da Oach, Oeetho- 
ven e Drahms Imo ai contem¬ 
poranei)- mentre aprite sari 
suddiviso tra musiche inglesi e 
ungheresi Maggio allarga la 
-panoramica» sulla musica 
russa giugno c luglio sono 
dedicati all Italia- Il seguilo 
dcll'csiate c il primo autunno 
porteranno suoni scandinavi, 
spagnoli c americani Novem¬ 
bre trascorrerà in compagnia 
di Chopin, dicembre vuole es¬ 
sere un riepilogo del meglio 
che SI sarù fallo nel corso del- 
I anna Un programma ambi¬ 
zioso, ma ( bene che sia cosi, 
I francesi gilt dicono •Vive le 
grand. Petit Tempie de Ro¬ 
me». DCV 



H Per festeggiare la Befana 
il •Teatro stabile per ragazzi» 
presenta, oggi alle 1030 a vil¬ 
la Lazzaroni (via Appia Nuo¬ 
va 522) uno spettacolo di 
bambini per bambini II titolo 
dell'iniziativa è -L'Inverno si 
colora» ed e promossa dall'uf- 
licio immigrazione della Pro¬ 
vincia Bambini crilrel, somali, 
capoverdiani (figli di immi- 
grati) e romani daranno vita 
ad uno spettacolo con danze 
tradizionali dei propn paesi. 
Lo scopo e di creare un mo¬ 
mento d'incontro per bambini 
e di favonie le scambio e la 
conoscenza di tradizioni c va¬ 
lori diversi Al termine dello 
spettacolo saranno ollcrti a 
tutti I presemi, tra cui I ragazzi 
delle scuole del quartiere, do¬ 
ni atlincnti alle aliiviia teatrali, 
giocattoli e sorprese nella cal¬ 
za tradizionale. Una diversa 
Befana, quindi, da festeggiare: 
contro il razzismo e l'emargi¬ 
nazione. 


H Negli anni Settanta l'arte 
povera, T arte concettuale con- 
slderata anche evento che 
materializzava proverbi modi 
di dire, parole chiave del No¬ 
vecento e goliardia assimilò in 
s6 la totalità dell operazione 
artistica La musica ebbe I Im¬ 
portanza dovuta fu inglobata 
assieme al teatro nella sua ac¬ 
cezione totale e totalizzante. 
Come reazione al quadro-og- 
getto definito puro orpello da 
attaccare alla parete, l'ane 
povera<oncellualc assorben¬ 
do teatro e musica divenne 
corpo gesto e simbolo ondeg¬ 
giante tra commedia dell'arte 
e particolari ingigantiti dal 
GranTeatro 

Ondeggiando tra dadaismo 
e lulurimo i concettuali dissa¬ 
crarono ulteriormente il Iuom 
borghese dell evento, la galle¬ 
ria e II luogo teatrale assunse¬ 
ro agli onori della cronaca di¬ 
venendo cosi compendi mu- 
scificanli di schegge impazzite 
di cultura dei primi del Nove¬ 
cento La muselllcazione av¬ 
veniva (ed avvenne) a picco¬ 
le dosi. Nel primi anni Ottanta 


■i È andato in scena giove¬ 
dì sera presso il Borsino del 
Campo Boario (con repliche 
Imo a domani, ore 21) il pri¬ 
mo spettacolo diretto da Ma¬ 
no Ricci a conclusione del la¬ 
boratorio sul teatro del Baule- 
card Adattati e tradotti da 
Ricci, Innamorato di George 
De ("orto-Rlche, Le due scuole 
di Alfred Capus, / Boulmgrm 
di Courtcline sono testi anco¬ 
ra fruibili e a tratti esilaranti, 
specie nel caso dell'/rumour 
noir feroce e paradossale di 
Courtcline, tra surrealismo da 
fratelli Marx e teatro degas¬ 


si capi che si voleva raggiun¬ 
gere solo l'eliminazione di 
comparti musicali d'avanguar¬ 
dia come il Jazz per soslliuirlo 
con il Rock 

Con la promozione mer¬ 
cantile c stilistica si cancella¬ 
rono dcfinlllvaincnlc ricerche 
musicali c teatrali di tutto ri- 
spetto L'Industria dello spet¬ 
tacolo prendendo li soprav- 
vento oisordinò il panorama 
rendendolo cosi confuso tan¬ 
to da costringere FranccKO 
Meschini a ritornare alla storia 
dcH'arte come storia sociale 
del lavoro Organizzando ra- 
zlonalmcnle il musco del mu¬ 
seo di questa città di Roma e 
le connessioni deU'arte appli¬ 
cala con l'architettura e in ge¬ 
nere con tutte le manifestazio¬ 
ni visive si posero come punto 
di riferimento per rimettere or¬ 
dine nel disordine capitalisti¬ 
co E togliendo cosi quella fu¬ 
liggine architettala ad arte che 
confonde artigianato ed arte. 

Le inlcruEloni degli anni Set¬ 
tanta si definirono negli anni 
Ottanta fino al punto che co¬ 
nosciamo concretizzare gros- 


surdo. Le situazioni del Boule¬ 
vard. anche se |>oco cono¬ 
sciuto In Italia, hanno fatto 
scuola nell'avanspettacolo e 
varietà nostrani, godibili nel 
presentare la saggezza del 
luogo comune, il proverbiale 
alterco, luomo rllcolo dietro 
la maschera della sua presun¬ 
ta tragicità. 

Sorrìdere sulle sventure e 
non prendersi troppo sul serio 
sono esorcismi utili in ogni 
epoca e stona II teatro comi¬ 
co ò sempre stato popolare 
per eccellenza, e il manto ba¬ 


se fette di mercato a vantag¬ 
gio deil'lndustria dello spetta¬ 
colo. La transavanguardla ha 
(atto posto al nlomo dell in¬ 
formale, all'astrazione povera, 
alla pittura-pittura, at minima¬ 
lismo provinciale, aU'oricnte e 
all'Isola di Pasqua scultorea 
Forse gli a,Tni Novanta risulte¬ 
ranno essere una specie di re¬ 
sa dei conti degli anni Sessan¬ 
ta. Settanta e Ottanta tanto 
per usare termini cari atl’o- 
dicmistica. Forse si riuscirà a 
far pulizia tra le attuali corren¬ 
ti new-dada, formalbmo, mi- 


dito, l'amante vanesio, la mo¬ 
glie scaltra, la fanciulla inge¬ 
nua e la coppia esaurita (leit¬ 
motiv del tre ani rappresenta¬ 
ti) se conditi con opportune 
battute e sottigliezze psicolo¬ 
giche non possono non susci¬ 
tare un'autocompiaciuta e ir¬ 
resistibile ilarità 'lanlo più seI 
testi, ed ù II pregio del Boule¬ 
vard, sono esenti da usuati 
rozzezze c si attengono al 
buon gusto dello stile La leg¬ 
gerezza ò virtù da riscoprire al 
di là dei gencn e delle mode. 

Certo il teatro del Buolevard 
non I ha l'impatto del futuri¬ 
smo riproposto da Mario Ricci 
I inverno passalo, ma à pur 


nimalismo. Informale, concel- 
tualità-oggctlislica, ipcr-dcco- 
rallvismo-figuratlvo, spiriiuall- 
là-orìentale c rellgiosilà-ma- 
ntacale-monastica-europca 
Marco Tiretti, per esempio, 
ha capito benissimo che il la¬ 
re à anche un luogo metafisi¬ 
co oltreché lllosollco mentale 
Il luogo pittorico senza un ex¬ 
cursus speculativo rimane let¬ 
tera morta e buono solo per 
decorativismi ambientali La 
coscienza del lare t anche ca¬ 
pacità di disccmcrc tra il bene 
(pittura) e il male (decorall- 


sempre un antidoto alla volga- 
rìià e al denrit di fantasia del¬ 
la commedia contemporanea. 
Particolarmente riuscito è I in¬ 
tento di ncsumarc insieme ai 
singoli lavori teatrali (di cui 
sono stali prescelti i momenti 
di maggiore iniensiià) l'atmo¬ 
sfera di un'epoca e di un mo¬ 
vimento, attraverso le sceno¬ 
grafie c i costumi ispirati a 
quadri di Scurat, Degas c Guu- 
guin, le polke e i valzer ese¬ 
guiti dal trio Montmartre c I 
giochi di società del circoli n- 
creativi francesi (precursori 
dello stile »dcmenzialc> attual¬ 
mente in voga) con coinvolgi- 


vismo) 

Dessi, Nunzio e Pizzi Can¬ 
nella anche loro si adoperano 
por affrontare questi anni No¬ 
vanta lavorando attorno al- 
I oggetto artistico e cercando 
di eliminare gli equivoci del 
lascino c della suggestione È 
la matcna che diventa poesia 
quando si ò contenuti da un 
programma già di per sé poe¬ 
tico Loro lo sanno e i lavori 
sono già una dichiarazione di 
fede esplicitata dalle opere, 
dal lare. 

(2 continua) 


mento del riluttante e divertito 
pubblico ad opera del dicitore 
Giampaolo Innocentini In la- 
- le crogiolo li ritmo - serratissi¬ 
mo nello messinscene anche 
in virtù degli interpreti Roberto 
Posse, Maddalena Rossi, Vai- 
ter Toschi, Cinzia Torriglia, 
Giulia Del Monte c Francesca 
Catto - si frantuma in una cer¬ 
ta casualità di ingredienti, a 
cui sarebbe meglio sottrarre i 
versi di Verlamc Rimbaud e 
Mallarmé o almeno recitarli in 
francese. Più suggestiva ù la n- 
cerca su tessub c fondali, ad 
opera di Carlo Montesi e di un 
folto gruppo di collaboratrici 
DMorco Caporali 


Il buon gusto 
di non prendersi 
troppo sul serio 

MARCO CAPORAU 



-Al «Grauoo» 
i film sovietid 
usati dal buio 

MARISTBUA IERVA8I 



Per chi vuol sapere tutto 
di «cueca» e di «lambada» 


RM Trentocinque pellicole 
sovietiche al 'Crauco» di via 
l^rugia 34 Proiezioni selllma- 
nali. tutti i giovedì alle ore 21, 
fino alla Ime di giugno II cine¬ 
ma dell Urss non ha avuto vita 
facile sotto il dominio brezne- 
Viano Anzi, ha vissuto mo¬ 
menti oscuri, di bavaglio c di 
censura Oggi, grazie alla 'pe- 
restroika». la cinematografia 
'rossa», anche se con un ritar¬ 
do di parecchi anni, à venuta 
alla luce e circola sui nostri 
schermi L'ampia rassegna del 
cineclub é stata aperta da Kira 
Muratova con il film -I lunghi 
addìi' del 1967 Alla scoperta 
del vasto mondo (1980) e Tra 
le pietre grigie (1983), en¬ 
trambi con soltotiloli Italiani, 
sono gli ultimi titoli della per¬ 
sonale delta -regista uscita 
dall incubc II primo film 
(giovedì 11) racconta una 
stona d'amore nata in un 
cantiere di provincia, tra I o- 
peraia buba c I autista Mi- 
khail II secondo titolo é in 
programma il 18 gennaio La 
ricerca sul cinema dell Urss 
porterà in visione lavori di nu¬ 
merosi registi Ira i quali ricor¬ 
diamo Cravilov. Suksin Kon- 
calovskii, Panlilov c Mikhal- 
kov. Oggi intanto, per la gioia 
di lutti I bambini, arriva il Fe¬ 
stival Wall Disney, cortome¬ 
traggi animati dal 1932 al 
1970 Alle 1830 (replica an¬ 
che domani) Rustan e Ljudmi- 
la nel castello incantalo 
(1972) di Alcander Ptusko II 
film, tratto dal famoso roman¬ 
zo di Fàiskin, narra le gesta del 
guerriero Ruslan alla ricerca 
di Liudmila, figlia del principe 


Vladimir Kiev, rapito la sera 
stessa delle nozze Oggi e do- 
mani ore 21. / Mann (1969) 
di John Cassavetes. Martedì è 
di scena il cinema olandese 
degli anni 80 Dal romano di 
Virginia WooK .Waives» il film 
Onde di Annette Apon (sott 
Italiani). Mercoledì Eijanoika' 
del giapponese Shòhei Ima- 
mura (1981) Giovedì, ore 19. 
Sorrisi di una notte d estate di 
Ingmar Bcrgman Venerdì Col¬ 
po di grazia del tedesco Volkcr 
SchlOndorfl (del 1976 con sol- 
t inglesi). Il film tratto dal ro¬ 
manzo di Marguenle Yource¬ 
nar é inleiprctato da Margare- 
thVon Trotta. 

Al 'Labirinto» (via Pompeo 
Magno 27) replicano tin in¬ 
cendio visto da lontano di Otar 
losseliani (Sala A) c Che coso 
ho lotto IO per meritarmi questo 
di Pedro Almodovar (SalaB) 

Al -Tibur» (via degli Bruschi 
40) mollo spazio al bambini: 
oggi Astenx e la pozione magi¬ 
ca di P Van Lamsweerde. do¬ 
mani Alice nel paese delle me¬ 
raviglie di Walt Disney. Merco- 
ledi e giovedì II cielo sopra Ber¬ 
lino di Wim Wenders. Venerdì 
L’impero de! sole di Steven 
Spielberg 

Presso la -Sala Capizucchi» 
(Piazza Campitelli 3) prende II 
via martedì la rassegna -Il cine¬ 
ma di Eric Rohmer» (proiezio¬ 
ni. in francese, (ino alla fine di 
febbraio) Apre, ore 19, Le si¬ 
gne du lion (1959), seguono 
alla stessa ora di venerdì La 
boulanger de Monceau ( 1962) 
e Lo camere de Suzanne 
(1963). 


■i Volete sapere la diffe¬ 
renza che c è tra la cueca ci¬ 
lena e quella argentina, co¬ 
me SI balla la danza del 
Gaucho o che cosa è il Ma- 
iambo7 Al corso di danze la- 
tinoamcricane e spagnole 
organizzato all'Associazione 
culturale 'El Charango», Sil¬ 
via Chuf insegna questi e al¬ 
tri ritmi C'è tempo lino a lu¬ 
nedi per iscriversi, telefonan¬ 
do al 6S7 99 08. o andando 
dircttamenle al pnmo incon¬ 
tro con l'insegnante che si 
terrà lunedi alle 18 presso la 
sede del centro a via di San- 
t Onofrio 28 Silvia Chuf è ar¬ 
gentina, di Cordoba, e ha 


presentalo al pubblico inter¬ 
nazionale danze del suo 
paese e danze spagnole con 
il Etalletto «America Total» in 
numerose tournée A -El 
Charango» porterà la sua 
esperienza di ritmi e balli 
del Centro e Sud America e, 
con li flamenco, anche dcl- 
I Andalusia Insieme a que¬ 
sto e al tango, insegnerà i rit¬ 
mi della Colombia, cumbia, 
vallenato, bullerengue, i rit¬ 
mi di origine negra mapalé 
e ceresesé, del Perù, marme¬ 
rà. festejo e tenderò Una 
full immmersion, insomma, 
nell'atmosfera, ora più che 
mai ritornata in auge, delle 


sonorità latlnoamencane 
Chi invece non ne ha an¬ 
cora avuto abbastanza di 
lambada, può tentare di 
emulare il Mikey Rourke di 
'Orchidea Selvaggia» facen¬ 
dosi guidare da Matteo Rtgo- 
la nel corso che terrà dal 12 
gennaio al Centro Malalron- 
te (via Monti di Pietralata 16. 
tei 4180 369). Saranno 9 
ineontn, il venerdì dalle 
19 30 alle 21 (costo 150.000 
lire), ad introdurre i novelli 
ballerini non solo alla lam¬ 
bada, ma anche ai ntmi dei 
Caraibi, salsa, merengue, 
reggae, spirù, bamba e con- 
ga DSiS 


lire Magi 
trapassato 
e presente 


GIUSEPPE SATRIANO 


RM Nonostante il carico di 
mistero e di esotismo I Re Ma¬ 
gi han perso mollo del loro fa¬ 
scino Non stupisce ormai che 
le più sontuose rappresenta¬ 
zioni dell Epifania abbiano 
luogo nelle chiese di rito 
orientale dove 1 episodio dei 
-tre» appare soltanto nell ico¬ 
na posta solitamente al centro 
del tempio a ricordare la festa 
del giorno In questi luoghi in¬ 
fatti - già pnvi del presepe a 
causa del divieto cristiano- 
orientale a esporvi statue - la 
liturgia ricorda come manife¬ 
stazione (-epifania», appun¬ 
to) del Cristo il suo battesimo 
nel Giordano 

Cosi nella chiesa cattolico- 
russa di S Antonio (via Carlo 
Alberto, 2) come in quelle 
greche di S Atanasio (via del 
Babuino) e di S Maria in Co- 
smcdin o in quella greco orto¬ 
dossa di via Sardegna, dopo 
le ntuali messe cantate si vol¬ 
gerà oggi, dopo le undici, 
I imponente cerimonia della 
benedizione delle acque A 
simboleggiare I originana pro¬ 
cessione da e verso le fonti 
d acqua il rito si svolge nei 
pressi della porta d'ingresso. 
Una volta benedetta, l'acqua 
verrà Irasicrila in un luogo più 
interno dove i fedeli potranno 
con appositi mestoli riempire 
bicchieri o bottiglie da portar 
via 

A rendere piu solenne la li¬ 
turgia orientale contribuisco¬ 
no I ricchi parametri dei con¬ 
celebranti, la lingua (a S An¬ 
tonio si recita in slavo antico) 
c la consueta distribuzione, 
dopo la messa, dei pani non 
consacrati Altrettanto sugge¬ 


stivo è quanto avviene nella 
chiesa ortodossa russa di via 
Paicsiro 69 che attenendosi al 
calendario giuliano, (estegge- 
rà 1 Epifania dal 13 al 21 gen¬ 
naio 

Quanto al mondo cattolico 
SI può ben parlare invece di 
un netto ridimensionamento 
dell Epifania nonostante il suo 
significalo dottrinale di mani¬ 
festazione del Cristo ai Gentili 
SI presti efficacemenle a quel¬ 
la unità c universalità della 
Chiesa -romana» che tanto 
stanno a cuore all attuale 
pontefice In forte ribasso la 
partecipazione popolare al riti 
del 'Bambinello dell Aracocli-, 
è addirittura scomparso da 
vent'anni il -Solenne Ottavarlo 
dell Epifania» istituito nel 
1836 

Per oltre un secolo a S An¬ 
drea della Valle si sono susse¬ 
guiti Pontificali e messe solen¬ 
ni celebrate nei riti latino, gre¬ 
co-ruteno, greco mclchita, si- 
ra-anliocheno, siro-rnaronita, 
bizantino-slavo bizanlino-gre- 
co. bizantino-rumeno, arme¬ 
no, alessandrino-etiopico, cal¬ 
deo Terminali i vari riti orien¬ 
tali era la volta delle prediche 
in tutte le lingue europee Tra 
queste le più seguite, tanto 
che spesso terminavano Ira 
uragani di applausi erano 
quelle del pomeriggio, in ita¬ 
liano Sul pulpito SI sono alter¬ 
nati I piu famosi predicalon 
del tempo da Pazzaglia Bo- 
naldi e Lisandnni a Davide 
Maria Turoldo e Pellegrino, 
che dalla sua espcnenza alla 
Radio vaticana trasse spunto 
per introdurre in chiesa gli al¬ 
toparlanti 



■ APPUNTAMENTI mmmmmimmmm 

Lingua rutta Sono aperte le Iscrizioni ai corsi regolari di 
russo (inizio 8 gennaio) organizzati dall Associazione 
Italia-Urss, piazza della Repubblica 47 Infor 46 45 70 

Allumiere II Centro di documentazione sulle tradizioni 
popolari ha organizzato nel Palazzo camerale di Allu¬ 
miera la mostra su -La fotografia a colon nella ricerca 
demoantropologica quattro interventi 'sul campo' di 
Massimo Muratore». Fino al 31 gennaio, orarlo 10-13, 
giovedì 17-19 

Danze popolari Alla coop •Braveria SO- (Via de Jaco- 
vacei 21) tono aperta la Iscrizioni al corso di danze po¬ 
polari dell Italia centrale e meridionale saltarello la¬ 
ziale, abruzzese e marchigiano, tarantella calabresee 
montemaranese, pizzica pugliese e tammurrlata La 
lezioni - tenute da Gisella Di Palermo - avranno fre¬ 
quenza tettimanale (due ore) Per informaz tei al 
62 51 697 o al 62.43 097 (ore serali). 

Happening del libro Rassegna della nuova editoria, tutti i 
giorni dalle 11 alle 23, fino all 11 gennaio, presso la se¬ 
zione del PCI di via Mazzini 85 

Corale Clneclllà Domani alla ore 11. presso la chiesa Ss 
Gioacchino e Anna (viale Bruno Rlzzien 120), il gruppo 
corale diretto da Maurizio Mirotti (al pianoforte Sabri¬ 
na Cecearelfi) eseguirà brani sacri del repertorio clas¬ 
sico (Hauser, Picchi, Somma, Perosi, Mozart, Gruber, 
Bach) 

Cento presepi Sono esposti fino al 28 gennaio nelle sale 
del Bramante di piazza del Popolo (orano 9 30-20 30). 

Storia del Jazz Nell ambito del Ciclo di ascolti guidati or¬ 
ganizzato dalla Scuola popolare di musica di Villa 
Gordiani (via PIsino n 24), lunedi prossimo si svolgerà 
la 5* lezione su - Anni 40, il be-bop» Appuntamento al¬ 
le ore 19 30 presso la sede della scuola 

■ MUSEI EQALLERIE MMBHBMBMHM 

Oatisrla Doris Pamphlll Piazza del Collegio Romano la 
Orarlo martedì, venerdì, sabato e domenica 10-13. 
Opere di Tiziano, Velasquez Filippo Lippi ed altri. 

Oallerla dell’Accademia di San Luca Largo Accademia di 
San Luca 77 Orano lunedi, mercoledì, venerdì 10-13. 
Ultima domenica del mese 10-13. 

Galleria Borghese Via Pineiana (Villa Borghese) Orario- 
tutti I giorni 9-14. Visite limitate a 30 minuti per gruppi 
di max 25 persone. 

Galleria Spada Piazza Capo di Ferro 3. Orarie feriali 9- 
14, domenica 9-13 Opere del Seicento Tiziano, Ru¬ 
bens, Reni ad altri. 

Gallarla SSItavlcInl Casino dell'Aurora, via XXIV Maggio 
43. È visitabile dietro richiesta all amministrazione 
Pallavicinl.vladellaConsulta 1/b 

■ FARMACIE HMHEaMHHMMMMNM 

Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare 1921 
(zona centro), 1922 (Salano-Nomenlano), 1923 (zona 
Est): 1924 (zona Eur), 1925 (Aurelio-Flaminlo) Fsmia- 
eie notturne. Appio: via Appia Nuova, 213 Aurelio: via 
Cichi, 12 Latlanzi, via Gregorio VII 154a Esquillno: 
Galleria Testa Stazione Termini (fino ore 24), via Ca¬ 
vour, 2. Eur: viale Europa, 76 Ludovici: piazza Barba¬ 
rmi, 49 Monti: via Nazionale 288 Osila Lido: via P Ro¬ 
sa. 42 Parloll: via Bertolonl. 5 PlelralaM: via Tlburti- 
na, 437 Rioni: via XX Settembre 47, via Arenula. 73 
Portuense. via Portuense 425 Prenestlno-Canlocalle: 
via delle Robinie 61,vlaColtallna. 112 Prenestlno-La- 
bleano: via L'Aquila 37 Prati: via Cola di Rienzo. 213, 
piazza Risorgimento. 44 Primavalle piazza Capece- 
latro 7 Quadraro-Clneclttà-Oon Bosco: via Tuscola- 
na. 297,vlaTuscotana 1258 

■ MOSTRE ■■■■■■■■■■■■■■■■ 

icone russe In Vaticano Cento capolavori dal musei della 
Russia Braccio di Carlo Magno. Colonnato di S Pie¬ 
tro Òre10-19, domen 9 30-13 30, mere chiuso Fino al 
28 gennaio 

Bertel Thorvaldsen (1770-1844), scultore danese a Roma. 
Galleria nazionale d arte moderna viale delle Belle 
Arti 131 Ore 9-18, mercoledì, giovedì e sabato 9-14, 
domenica 9-13, lunedi chiuso Fino al 28 gennaio 

Jean Dubuffel (1901-1985) Grande retrospettiva ISO ope¬ 
re da collezioni pubbliche e private d Europa e d Ame¬ 
rica Galleria nazionale d arto moderna, viale della 
Belle Arti 131 Ore 9-13 30. lunedi chiuso Fino at 25 
febbraio 

Civita di Artena (IV e MI sec aC) Scavi portati alla luce 
lungo un decennio di lavoro degli archeologi belgi gui¬ 
dati dal professor Lambrechts Ore 10-13 e 18-16 Fino 
al 14 gennaio 

Hommsge a André Masson Artista del primo surreali¬ 
smo Dipinti villa Medici viale Trinità dei Monti, 1 Ore 
10-13 e 15-19, lunedi mattina chiuso Sculture, disegni 
e grafica Palazzo degli Uffici dell Eur, via Ciro il Gran¬ 
de 16 Ore 10-20(lunedichiuso) FInoal ISfebbraio 

Bambola LencI II simbolo della bambola dal 1920 ad og¬ 
gi Circolo Sotgiu, via dei Barbieri 6 Ore 9 30-19 30 (lu¬ 
nedi chiuso) Ingresso lire 5 000 Fino al 4 marzo 

■ BIRRERIE ■■■■■■■■■■■■■■■■■■ 

Strananotta Pub, via U Blancamano, 80 (San Giovanni) 
Peroni via Brescia 24/32 (p zza Fiume) L'orso elettri¬ 
co, via Caldenm 64 Il Cappellaio matto viadeiMarsi 
25 (San Lorenzo) Marconi via di Santa Prassede 1. 
SS. Apostoli, piazza SS Apostoli 52 San Marco, via 
del Mazzarino 8 Vecchia Praga, via Tagliamenlo 77 
Druld'a, via San Martino al Monti 26 Eleven Pub. via 
Marc Aurelio 11 Birraria Glanlcoio, via Mameli 26 

■ NEL PARTITO 

Tesseramento. Ai fini del computo del numero dei dele¬ 
gati per li congresso della Federazione romana, devo¬ 
no essere consegnati entro la data di mercoledì 10 
gennaio I canellim relativi al tesseramento 1989 o 
quelli relativi al nuovi Iscritti del 1990 fatti entro la da¬ 
ta di convocazione del congresso straordinario 

■ PICCOLA CRONACA mmmmmmmmmm 

Culla E nato Luca Ai genitori Adriana ed Emilio al nonni 
e agli zìi gli auguri affettuosi da tutti i comunisti del 
Quarticcioloedall Unità 

Lutto I compagni della azione Filippetti sono vicini a Ma¬ 
ria Morante per la scomparsa del fratello Aldo A Ma¬ 
ria le fraterne condoglianze dell Unità 
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TBLCROMASe 


GBR 


TVA 


TELETEVERE 


T.R.E. 


Or* 9 Redazionale; 10.30 
•Piume e paillettes», novela; 
11 Tg Sport: 12.30 Dimensio¬ 
ne lavoro; 14.30 Capire per 
prevenire; 19.4S «Piume e 
paillettes». novela; 19.30 
•Due onesti luorilegge». tele¬ 
film; 20.30 «Sos York», film; 
22.30 •Angle», telelllm: 23 II 
dossier di Tr56; 24.4S «01 ori¬ 
gine sconosciuta», film. 


Ore 9 Buongiorno donna: 
12.19 Voglia di musica, rubri¬ 
ca; 14.30 Tg7 altualiia; 15.30 
• I diavoli di Sparllvento». 
film; 17.40 Italia ore 6: 18.20 
•Quark», documenlario: 

19.30 «Matt Helm», telelilm; 

20.30 «Il piccolo Archimede», 
film; 23.19 •X-21 Spionaggio 
atomico», film; 1 «La stagione 
del sole», film. 


Ore 13.30 -Deteclive In pan¬ 
toloie», telefilm: 14 Gioie In 
vetrina: 19 Dossier salute: 17 
Speciale fantascienza; 17.30 
Programma per ragazzi; 

18.30 Cartoni animati; 20 
•Duello tra I ghiacciai», film; 

21.30 W lo sport: 24 «Capric¬ 
cio e passione», novela. 




CINEMA 


□ OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI, A: Avventuroso: BR: Brillante: O.A.: Disegni animati; 
DO; Oocumenlario; OR; Drammatico; E: Erotico: FA: Fanlascenja. G; 
Giallo: H: Horror. M; Musicale: SA: Satirico: SE; Sentimentale: SM: 
SloricO'MItologieo. ST: Storico: W: Western. 


VIDEOUNO 

Ore 9.30 Rubriche del matti¬ 
no: 13 «Angie», telefilm: 17 
• Movin' On», telefilm: 18.30 
«Ciranda de Pedra». teleno¬ 
vela: 19.30 Energia, rubrica 
suH'amblente: 20.30 Film; 23 
Tutta salute, rubrica di attua¬ 
lità in medicina: 24 «Movl- 
n'On», telefilm. 


Ore 9.15 «S. Giovanni decol¬ 
lato», film: 12 Primomercato: 
14.15 «Artaban II quarto re 
magio», telefilm; 15 Film; 
16.30 «Allegri legionari», 
film; 19 Appuntamento con gli 
altri sport: 19.30 Monika 
sport: 20.30 II giornale del 
mare: 21 La nostra salute; 22 
Film: 23.40 Biblioteca aperta: 
1.00 Film. 


Ore 9 «Sciuscià», film; 10.30 
Anteprima goal: 13.30 Forza 
Italia: 18 «Remi», film: 19.30 
Cartone animato: 20.30 «La 
città delle donne», film; 23.30 
Speciale top motori: 24 Pro- 
mo che passione: 0.45 Ante¬ 
prima goal. 


I PRIME VISIONI I 


ACAOCMYHALL L 7.000 

Via Slamira, 5{Pit2za 8oioona) 

Tal 42 


I 426778 


Sofvtgliato apMialt di John Fiynn, con 
Sylvatlar Stalloni s A ( 16*22 30) 


AOMIRAL L6000 Sodo affari di famiglia di Sidnay Lumai, 

Plaoa Varbano. 6 ' TaL 851195 con Saan Connary. Ouatin Hoitman *0^ 

_(15 30*22 30) 


ADRIANO 
Piazza Cavour, 22 


L 8.000 
Tal. 3211896 


Ghoatbuatara II d> Ivan Reitnan • FA 
_(16-22 30) 


ALCAZAR l. 6 000 3 L'amico ritrovalo d» Jarry Schatz* 

ViaMarrydaiVal.14 Tal. 5880099 barg; con Jason Robards, Christian 
_AnhoU*DR _ (16 15-23) 


ALaONK 

Via L di Lisina. 39 


L.6000 
Tal 6380930 


AMBASCIATORI 8CXV 

ViaMontaOaHo.lQI 


L. 5.000 
Tal 4941290 


Sanza indizio con Miehaai Cama. Ben 
Ktng8lay*G _ (16 30-22 30) 


FilmparaduKt (10-1130*16-22 30) 


AMBASSAOC L 7.000 OrehMaa aalvaggla di Zatman King; 

Accadamia dagli Agiati.57 con Michay Rourka, Jacqualma Bissot • 

_Tal. 5408901 E(VMie)_(15.30-22 30) 


AMERICA 
VlaN dal Grandi. 6 


L. 7.000 
Tal. 5816168 


Sorvagliato ipaclala di John Flynn; con 
Sylvastif Stallona* A_(16-22.30) 


ARCHIMEDE L. 8.000 Non guardarmi non U santo di Arthur 

ViaArchimado.71 Tol.B75567 Hillar.eonRichardPfyor*BR ' 

(16.30-22 30) 

ARISTON L.8000 Orchidaa lahraggla di Zaimtn King; 

ViaCicarona.19 Tal.353230 con MichayRourka. Jacqualma Bissai* 

_E (VM18)_^(1530-22 30) 


ARISTON» 
Gallina Colonna 


L. 8.000 
Tal. 6793267 


Il bambino o il pollzlotio di o con Carlo 
Vardona*BR_(16*22 30) 


ASTRA L 6 000 Prataltl d'Halla dt Nari Paranli; con Clw 

Viali Jonio. 225 Tal. 8176256 ristian Oa Sica. Jarry CaiA • BR 

_(16-22 30) 


ATLANTIC 
V.Tuscoiana. 745 


L.7 000 
Tal 7610656 


Sorvagliato apacialt di John Fiynn. con 
SyivaslarStallona«A _ (16-22 30) 


AUQUSTUS L. 6.000 O Saaao bugia a trtdaotapa di Siaven 

C.ao V. Emanuala 203 Tal. 6675455 Sodarbargh; con James Spedar • OR 

(16*22 30) 

AZZURRO SCtPtOm L 5.000 Salatla •Lumièra*. » ttRImo tlglllo 

V. dagli Scipioni 84 Tal. 3581094 (16). Il volto (18); Il posto dalla fragola 

(20);0’amoraiiviva(22) 

Sala Chapiin. Rosalia va a fare la ipaaa 
(1530); Matador (17), Mignon è partita 
(18.30): Donno auirorlo di una crisi 
(2030), Ecco Bombe (22 30) 
BALOUMA L. 7.000 Ho vinto la Iettarla di Capodanno di ha* 

P.za Balduina. 52 Tal. 347592 ri Paranti, con Paolo Villaggio *6R 

(16 30*22.30) 

BARBERINI L 8.000 Willy Signori a vango da lontano di a 

Piazza Barbarird. 25 Tal 4751707 con Francesco Nuti*6R BR 

_(15.30*22.30) 


BLUEMOON 

Via dal 4 Cantoni 53 


L.5 000 
Tal 4743936 


Film par adulti 


(16*22.30) 


CAPITOl 

Via 0. Sacconi. 39 


L. 7.000 
Tal. 393260 


CAPRANtCA 


L. 6.000 


Sorvagliato apaciala di John Flynn; con 

SytvastarStallona»A (16-22.30) 


Piazza Capraniea. 101 Tal. 6792465 


Cara un caatalle con 40 cani di Duccio 
Tassari: con Palar Ualincv. Satvatora 
Cascio«BR_(16.30-22.30) 


CAPRAMCHETTA 

P za Moniaeilorto. 125 


L. 8.000 
Tal. 6796957 


NoBumo Indiano di Alain Cornaau - OR 
_(16*22.30) 


CASSIO 
Via Calala. B92 


L.6000 
Tal. 3651607 


Blancanava (a vitaaro latici a contanil) 
diLuSchalmaceQA (16.30*20.30) 


COUCNRKNZO L8.000 

Piazza Cola di Riante. 8BTal. 6876303 


■ Ollvtr 8 Company di Gaorga Seno- 

nar.Q A._ (15.30*2230) 


MAMAIcrS L. 5.000 Pralalll d'Italia di Nari Paranti; con Ch- 

ViaPrenaaiina.230 Tal. 295606 risiianOa Sica. Jarry Calè «BR 

(16*22.30) 


EDEN L. 6.000 

P.zuCcl«diRlanzo.74 Tal.68786S2 


La rtgaiN dalla larva aono facili di J 
lian Tempia: con Caana Oavia. Jim 
Carray (16.15-2230) 


EMBASSV 

VlaSloppanLT 


L 8.000 

Tal. 670245 


Willy Signori a vango da lontano di a 
con Fraocaico Noti-8R (16-22.30) 


EMPIRE L6000 

V.te Regina Marghtnia. 29 

Tal 8417719 


■ Tlia abyaa di Jamai Camaron-, con 
Mary Elizabeth Maatrantonio < FA 
_(16 45-2230) 


EMPIRES 

V.it daii'Esareito. 44 


L.8.00Q 
Tal. 5010652) 


ESPERIA 

Piazza Sennino. 37 


L.S000 
Tal 582684 


Il bambino a H panciotto di a con Carlo 
Verdona «BR (16-22 X) 


Santi Indizio con Michael Carne. Ben 

Kmgslay*0 _ (16-22 X) 


CTOILE L.8 000 Sono affari di famiglia di Sidney Lumai; 

Piazza in Lucina. 41 Tal.6876l25 con$aanConnary,Out(inHoffman*6R 

_(15 30-22 X) 


EURCINE L.8 000 O Ritorno al futuro II di Robert Za- 

ViaLiizt 32 Tel. 5910986 mackts: con Michael J. Fox • FA 

_(16-22 X) 


EUROPA 

Conod'ltalia. 107/a 


L8000 
Tal e657X 


Alla ricerca dalla vaila incantata di Don 
Btuth*OA_(15 45*22 X) 


EXCCLSIOR L. 6.000 

ViaBV dal Carmelo. 2 Tal. 5982296 


Willy Signori a vango da tonfano di a 
con Prancasco Nuti « 8R (16*22 X) 


FARNESE L.6 000 O Nuovo cinema Paradlie di Giusap* 

Campo da* Fiori Tal. 6664395 pa Tornatora; con Philippe Noirat • OR 

_( 16*22 X) 


Via8issolati.47 


L8000 
Tal 4827IX 


O L'attimo fugganto di Peter Weir; 
con Robm WtUiama * OR (l5*gX) 


FIAMMA2 L.8000 Li L'amico ritrovato di Jarry Schatz* 

ViaB(Ssolati.47 Tal.4827m barg; con Jason Robards. Christian 

_Anholt»OR_(15*22 X) 


GARDEN L. 7.000 

Viale Traslavara. 244/a Tal. 582848 


O RHomo al futuro II di Robarl Za* 
maekis; con Michael J. Fox * FA 

(16.22 X) 


cioieuo 

ViaNQmantana.43 

L7 000 
Tal. 864149 

Sano affari di famiglia di Sidney Lumai; 
con Saan Connary, Dustin Hotfman -BR 
(15 30*22 Xì 

GOLDEN 

Via Taranto. X 

L 7,000 
Tal. 7596602 

Ha vinto la lotteria di Capodanno ragia 
di Nari Paranti, con Paolo Villaggio «BR 
(16*22 X) 

GREGORY 

Via Gregorio VII. 18D 

L 8 000 
Tal 6380600 

Sorveglialo apaclalo di John Flynn, con 
Sylvasler Stallone «A (16X-22 30) 

HOUOAY 

Liroo B. Marctilo. 1 

L 8 000 
Tel 858326 

e tMi «11(1, Peter Hall-BR |te-22.30) 

MOUNO 

VmG Muno 

L.7 000 
Tel. 582495 

Ho vinto la lottarla di Capodanno d> Ne* 
ri Paranti, con Paolo Villaggio • BR 

(16*22 X) 

KING 

Vta Fogliano. 37 

L.8 000 
Tal 8319541 

C Ritorno al futuro II di Robert 
Zemzckis; con Michaal J. Fox • FA 

(16*22 X) 

MADISON 1 
VuChubr*ri.i:i 

L. 6.000 
Tel.5ia«926 

Sorvagliato apaciala di John Flynn: con 
SylvesierSlsllona*A (16*22X) 

MADISON! L. 6.000 

Via Chiabrara. 121 TEL 5126926 

tndlene Jonei e l'unima crociale d, Sie- 
ven Sprelbarg. cort Harnson Ford • A 

(16-2230) 

MAESTOSO 

ViaAppia.41S 

L 8000 
Tal 766086 

N? Ritorno al futuro II di Robert 
ZamzckiS. con Michael J. Fox * FA 

(16-22X1 

MAJCSTtC 

ViaSS.Aooatoii.20 ' 

L. 7.000 
Tel. 6794908 

■ Palombella roisa di e con Nanni 
Moretti-OR (16 30*22 X) 

MERCURY 

Via di Porta Castello. 44 

L. 5.000 
Tal. 6873924 

Film per aduli, (16-22 30) 

METROPOUTAN 

Via dal Corso. S 

L.8000 
Tal. 3600933 

C Ritorno ai futuro li di Robert Za* 
mackis. con Michael J. Fox * FA 

MIGNON 

Via Viterbo. 11 

L.8 000 
Tal. 669493 

Orchidaa aalvaggla di Zalman King 
con Michay Rourka. Jacquelina Biszat > 
E(VM18) (16*2230) 

MOOERNETTA 

Piazza Raputblica. 44 

L.S.000 
Tel. 4(0285 

FilmperaduKi (10-11.30-16-22.30) 

MODERNO 

Piazza Repubblica. 45 

L.5 000 
Tel. 4X285 

Film par adulti ( 16*22 X) 

NEW YORK 

Via dalla Cava. 44 

L. 7.000 
Tal. 7810271 

Sono affari di famiglia di Sidney Lumai 
con Saan Connary. Oustm HoMman «OR 
(15 30*22 X) 

PARIS 

Via Magna Grecia. 112 

L. 8.000 
Tal 7596568 

Il bambino a il poliziolto di a con Carlo 
Vardona*8R (16*22X) 

pAs«mo ' 

Vky)|«,^PMà.1> . 

L. 5.000 
Tal. 5803622 

B(tinin(verilone(n Inglese) (16-22.40) 




PRESIOENT 
Via Appli Nuova. 427 


L5 000 
Tal. 7810146 


La pomo femmina ad il placare tran- 
aaMuala*E(VMi8) (11-22 X) 


PUSSICAT 

ViaCairoii,96 


L. 4.000 
Tal. 7313300 


MaichI pianidi voglia • E (VM18) 

(11-22X) 


QUIRINALI L8000 Orchidea aalvaggla di Zalman King; 

ViaNazionaia.190 Tal. 462653 conMiehayRourka. JacqualinaBiuai* 
E(VM18) (1S30-22.X) 


QUIRINEHA 
ViaM Minghatli.S 


L.8000 
Tal 6790012 


Scena di lotta di cleisa a Bavarly Hllla 
di Paul Bartal • BR (16*22 X) 


REALE 

Piazza Sennino 


L.eooo 

Tal. 5810234 


li bambino a II pollzloHo di a con Carlo 
Verdona «BR (16*22.X) 


REX 

CorsoTriasta. 118 


L.7 000 
Tal. 864165 


■ Oliver 8 Company di George 
Scribnar-DA (15 30-22 X) 


RIALTO L. 6.000 Non guardarmi non ti tanlo di Arthur 

Via IV Novembre. 156 Tal. 67X763 Hilier; con Richard Pryor-8R 

(16-22 X) 


RITZ 

Viale Somatia, 109 


L.8000 
Tal. 837481 


Il bambino a U poliziotto di a con Carlo 
Verdona«eR (16-22.X) 


RIVOU 

Via Lombardia, 23 


L. 8.000 
Tel. 460683 


li bambino a II poliziotto di a con Carlo 
Vardon6*BR (16.30-22 X) 


ROUQEETNOIR L. 8.000 Ho vinto la lottarla di Capodanno di Ni- 

Via Salaria 31 Tal. 864305 n Paranti, con Paolo Villaggio • BR 

(16.22.X) 


ROYAL 

ViaE.Filibarto,175 


L8000 
Tal. 7574549 


Sorveglialo apaciala di John Flynn; con 
Sylvaatar Stallone - A ( 16-22 X) 


SUPERCINEMA 
Via Viminale. 53 


L.6 000 
Tal. 485498 


■ Oliver A Company di Gaorga 
Scnbnar - OA (15 30-22 X) 


UNIVERSAL 
Via Bari. 18 


L. 7.000 Cara un cattano con 40 cani di Tuccio 
Tal. 6831218 Tassari con Pater Usunov. Salvatore 
Cascio«BR (16-22X) 


VIP-8DA L. 7.000 

Via Galla a Sidama, X Tal. 6395173 


Sorvegliato apaciala di John Flynn; con 
Sylvastar Stallone • A (15'22.X) 


I CINEMA D’BSSAIl 


CARAVAGGIO 

Via Paisialio. 24/6 


L. 4.000 
Tal. 664210 


La iwantura dal barone di Muneliau« 

aan (15.30-22) 


DELLE PROVINCIE L.4.0X 

Viale dalla Provincia. 41 Tal. 420021 


Karaté Nidi» 


(16-22.X) 


NUOVO L. 5.000 O CfM ora è di Ettore Scola: con M. 

Largo Atcìanghl. 1 Tal. 588118 Maatroianni. M. Troiai • BR 

(16.15-22.X) 


TtBUR 

Via dagli Etruachl.40 


L 4.0004.000 
Tal. 4957762 


Aitarli a la postikMM magica - O.A. 

(16.15-22.30) 


TIZIANO 

Via Reni. 2 


Taf. 392777 


fiala Man 


(16-22.X) 


I CINBCLUBI 


ASSOCUZIONC CttlTUfULE HOH. 

nvtRot 

YiadlMonl«v«fd«.S7/A Tal.Sàonf 


RIpoao 


OeiPICCOU L. 4.000 

Viala della Pinata, f S • Villa Barghaaa 
Tal. 003400 


DumbodlWillDisney-OA (t1-f0.30) 


CRAUCO 1.3.000 

Via Perugia. 34 Tal.700fT03763231f 


Cinema Usa. Uaim di John Cassavafas 

I2f) 


ILLAOIRINTO L. 9.000 

Via Pompm Magno. 27 Tal. 3210203 


Sala A: Un Incandio «fato da lontano di 
Olarloaallanl-BR (f7.22.30| 

Sala B: Clit coaa No follo lo por marl- 
larml quoaloT di Podro Almodovar. BR 
.(17-22.30) 


LA SOCIETÀ APERTA 

Via Tiburtlna Antica. 15/19 T«f.49240S 


RIpoao 





AMBRA JOVINEUJ 
P,izztQ.Pepe 

L 3.000 - 
Tal. 7313306 

Eroe e eodomla - E (VM18) 

ANIENE 

P,UMSempkin(. 18 

L. 4.500 
Tel.090E17 

Film par adulti 

AQUILA 

VisL'Aquill.74 

L 2.000 
Tal. 7594951 

Sdairacanie beatlall - E |VM18) 

AVORIO EROnC MOVIE 
Via Macerata. 10 

L 2.000 
Tal. 7553527 

Film par adulti 

MOUUNROUGE 

Vie M. Cordino. 23 

L3 000 
Tai.59623X 

Moina, Cicelolina, Vanessa a lo stalla 
na«E(VM18) (16-22.X) 

ODEON 

P,«uRepuddllca 

L 2.000 
Tal.4e47X 

Film par adulti 

PALUOlUM 

P.zza 6. Romano 

L. 3.000 
Tal. 5110203 

Film per (dulll (16-22) 

EPLENDID 

V,eP,er delle Vigne 4 

L. 4.000 
Tel. 620205 

Luiuria etraoa a penetrazioni mal 
provata E (VM18) (16-22.X) 

ULISSE 

ViaTido runa. 354 

L. 4.500 
Tel. 4X744 

Film per adulti 

VOLTURNO 

Via Volturno. 37 

L. 5.000 
Tal. 4827557 

Film par adulti- 








ALBANO 

aORIDA 

Tel. 9321339 

OkoUduitaren-FA (15-22.16) 

FRASCATI 

POUTEAMA 

Largo Panizza, 5 

Tel. 9420479 

SALA A: Il bambino a II pofUlotto di a 
con Carlo Verdona *6R (16*2230) 

SALA 6 Willy Signori a vango da Ionia* 
no di a con Francesco Nuli * BR 

(16*22 X) 

SUPERCINEMA 

741.9420193 

C Rllorno al futuro II di Robert Za* 
mackis: con Michaal J. Fox • FA 

(16*22 X) 


OROTTAPERRATA 

AMBASSAOOR L7 000 

Tal. 9456041 


TIVOLI 

CIUSEPPETTI 


Tal 0774/28278 


VALMONTONE 

MODERNO 


Tal 9598083 


Ghostbustar 11 di Ivan fìeitman -FA 


VELLETRI 

FIAMMA L.5 000 

Tal.96.X.147 


SCELTI PER VOI 


O RITORNO AL FUTURO 2 

Vi era piaciuto «Rnorno al futu- 
ro»? Se la risposta 8 $1. non fatevi 
sfuggire il numero 2. Se la rispo- . 
ata è no, evitaieto come (a peste. 

Il motivo è semplice: è un seguito 
in tutto e per tutto simile al primo 
capitolo e soprattutto esige (per 
essere gustato) una memoria 
molto precisa dei film preceden* 
te. Perché, a un certo punto delta 
trama (intricatissima), il primo e 
il secondo film si incrociano, si 
Intersecano, e si condizionano 
l’un l’altro... Ma fermiam<Ml qui. 
Sappiate soto che Marty McFiy 
(Michael J. Fox) e Tamico scien* 
ziato Ooe (Christopher Lloyd) si 
recano prima nel 2015 (dai 1985). 
poi debbono tornare a precipizio 
nel 1955 per regolare alcuni conti 
In sospeso. Il seguito al capitolo 
3. già pronto: si svolgerà nei Far 
West 

EURCINE. GARDEN. KING 
MAESTOSO. METROPOLITAN 


■ THEABYSB 

il kolossal prodotto dai De Lau- 
rentUs arriva buon ultimo natta 
seria di «horror subacquei* aper¬ 
ta da «Leviathan*, ma vince in 
scioltezza la gara di nuoto In 
apnea. E un buon (firn, ricco di 
tensione, realizzalo con la sa¬ 
pienza artigianale già dimostrata 
da James Cameron in «Termina* 
tor« e «Aliena*. Anche se il finale 
(un po’ nello stila d> «Incontri rav¬ 
vicinati dal terzo tipo*) ecceda un 
po’ nel toni mislico-mielosl. La 
stona: a migliaia di metri sotto II 
livello del mare gli americani 
scoprono un misterioso relitto. 
Pensano subito che sia una trap¬ 
pola dei soliti russi. Ma quelle 
strane -meduse* che fluttuano 
tutl'intorno, che cosa saranno? 

EMPIRE 


r L'AMICO RITROVATO 
GII appassionati del romanzo 
breve «L’amico ritrovato- di Fred 
Uhiman possono stare tranquilli: 
Il toro amore letterario non è sta¬ 
to tradito HaroldPInter (il famoso 
drammaturgo inglese che ha cu¬ 
rato la sceneggiatura) e Jerry 
Schatzberg (l’americano che fir¬ 
ma la regia) hanno «espanso» il 
romanzo, aggiungendo un lungo 
prologo moderno Interpretato da 
un bravissimo Jason Robards. 
ma ne hanno rispettato lo spirito. 
Che è quello di un apologo contro 
il razzismo, e sull’amicizia, ls 
storia: netta Stoccarda dei primi 
anni Trenta, nasce una profonda 
amicizia fra un giovane ebreo 
borghese e il rampollo di una fa- 
migTia nobile. Il secondo divente¬ 
rà nazista, il primo finirà profugo 
in America. Ma l'amicizia durerà. 
Anche dopo la guerra. 

ALCAZAR. 


FIAMMA DUE 


■ OLIVER a COMPANY 

Un Walt Disney ati’anno non (a 
danno, se la rima non vi disturba. 
«Oliver 6 Company- é il titolo Di¬ 
sney per il Natale ’69 e rispetta in 
lutto e per tutto io stile e la «filo¬ 
sofia* della casa madre: ovvero, 
divertimento e sentimento, gag 
ed emozioni, risate e lacrime in 
giusta misura. Stavolta l’eroe di 
turno é un micino orfano, che vie¬ 
ne adottato da una banda di ladri 
borsaioli. Dura la vita del bassi¬ 
fondi. ma alta fine della storia c'è 
la felicità. Se la trama vi ricorda 
qualcosa, avete ragione* é «Oli¬ 
ver Twist* di Charles Dickens, 
naturalmente «recitato* da cani e 
gatti e ambientato In una Manhat¬ 
tan da incubo (ma pur sempre un 
incubo a disegni animati). 

COLA DI RIENZO. REX 
SUPERCINEMA 


O L'ATTIMO FUGGENTE 
Bel dramma «scolastico* scritto 
datt’americano Tom Schuiman e 
diretto con it solito stile ineccepi¬ 
bile dail australiano Peter Weir 
(-Galtipoh*. «Un anno vissuto pe- 
ricolosamente*, «Witness*. «M^ 
sguito Coast*. per non parlare 
del vecchio, misterioso, bellissi¬ 
mo «Picnic a Hanging Rock-). In 
un college del Vermont, anno 
1959. un gruppo di studenti irre¬ 
quieti ridà vita a un circolo poeti¬ 
co che anni prima era stato in 
odore di «sovversione*. A spin¬ 
gerli è l'esempio dell'estroso 
professor Keating, docente di let¬ 
teratura che sa trasformare la 
cultura libresca in un'esperienza 
di vita Un film in cui dramma e 
Ironia si mescolano in giusta do¬ 
se. tenuti assieme dalla superla¬ 
tiva prova di Robin Williams. 

FIAMMA UNO 


■ PROSA I 

ABACO (Lungotevere Melimi 33/A - 
Tel. 3604705) 

Alta 18. Caasbtaflca con la com¬ 
pagnia dalle Indie: adattanmnto e 
regia di Riccardo Cavallo 
AGORA '80 (Via della Penitenza • 
Tel. 6896211) 

Alle 21.X Tv tamentt • canzoni, 
di M. Candeloro e L. Romeo: di¬ 
retto e Interpretato da Marcella 
Candeloro 

ARGOT (Via Natale del Grande. 21- 
27 .Tel. 5898111) 

Atte 17.X e alla 21.1 eentemi dal 
clalo tasto a regia di Bruno Stori; 
con MarcellaTerslgnl 
BEAT 73 (Via O. Belli. 72 • Tal. 
317715) 

Martedì alle 21 15 PRIMA. Balo- 
mè di Darlo Gaftazza; con Nunzia 
Greco, Maria Libera Ranaudo. 
Regia di Renato Giordano 
BBLLI (Piazza S. Apollonia 11/A - 
Tot. 5894875) 

Alta 21.X. U sacre ecfltture. 
aerino ed imerpretato da Lucio 
Aitilo; regie di Carmine Della 
Volpe 

BORSINO OEL CAMPO BOARIO 

(Lungotevere Testacelo} 

Alle 21. Teatro dal Bouiavard. Ir^ 
namoreta. I Bouiingrin e Le due 
eeuole 

CATACOMBE 2000 (Via Labicana. 
42-Tei. 7003495) 

Alle 21. Otello di e con Franco 
Venturini Regia di Francomagno 
COLOSSEO RIDOTTO (Via (5apo 
d'Afrlca.5/A«Tel. 7004932) 

Alle 21.X. Anni feetti di e con Vic¬ 
tor Cavallo. Regia di Paola Fagda 
OBI SATIRI (Via di Grotta Pinta, 19 • 
Tel.6Ul3ll) 

Alle 17. Qui comtfKie la sventura 
del algnor Bonaventura di Sergio 
Tofano: ragia di G. Zamplari 
DELLA COMETA (Via Teatro Mar¬ 
cello. 4 • Tal. 6784360) 

Alla 17. Eh...? Le awanture di mi¬ 
ster Ballon. Scritto, diretto ed in¬ 
terpretato da Yves Lebreton 
DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 - Tei. 
4816598) 

Alla 17.30 Slamo appena a^lvell 
da Napoli con Mario Marola e 
Glorlana 

DELLE MUSE (Via Forll. 43 • Tel 
6831300*8440749) 

Atte 21. Le pittole di ErMie di 
Mannequin Bilheud: con Glgl Ro¬ 
dar. Enzo Garinai. Ragia di Anto¬ 
nio Ferrante 

DELLE VOCI (Sen Raffaele • V ie 
Ventimlglia. 6 • Tel. 6810118* 
5234729) 

Martedì alle 21 PRIMA La pazzia 
di isabella di Flaminio Scala; con 
la Compagnia Tag. Ragia di Carlo 
Boso 

DE' SERVI (Via dal Monaro, 6 • Tel. 
e79S1X) 

Alle 17.X. CM parte tr^pe... al 
strozza? di A. Gangarosse, con lo 
Compagnia Silvio Spaccasi 
ELISEO (Via Nozionaia, 163 • Taf. 
462114) 

Alle 2045. Alia atassa wa... Il 
prossimo armo dì Bernard Slada; 
con Ivsna Monti. Andrea Giorda* 
no RegiadI Anna Proclamar 
QHIONE (Via delle Fornaci. 37 • Tel. 
6372294) 

Alle 17 e elle 2l. Oli ulttmi cinque 
minuti di Aldo Oa Benedattl; con 
Ileana Ghiona. Carlo Simoni. Ra- 
gladi EdmoFenoglio 
GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa¬ 
re. 229-Tal 353360) 

Alle 17 a alla 21. Non II page di 
Eduardo Oa Filippo: con isa Da* 
meli a Luca Oa Filippo. Ragia di 


C Ritorno al future li di Robert 
Zemzckis. con Michael J. Fox • FA 

(t6.15-22.X) 


VENERI 

L. 7.000 
Taf. 9411592 

■ Oliver A Company di Gaorga | 
Scnbnar «DA (15 30-22 X) 1 

MACCARESE 

ESEDRA 


Riposo 

MONTEROTONOO 

NUOVO MANCINI 

Tel 9001688 

Ghostuitars II di Ivan Raitman * FA 

(15*22) 

OSTIA 

KRYSTALL 

Via Pailottini 

L.5 000 
Tal. 5X31X 

■ Oliver A Company di George 
Scnbnar «DA (1545-22.X) 

SISTO 

Via dai Romagnoli 

L.6 000 
Tal.X107X 

Willy Signori a vango da tentane di a 
con Frar>cesco Nuli «BR (t6*22X) 

8UPERGA 

V la dalla Marma. 44 

L.8 000 
Tal. 5604076 

r Rilorno al futuro II di Robert Za- 
mackis, con Michael J. Fox • FA 

(16*22 X) 


■ Oliver à Company di Gaorga 
Scnbner*OA, 


Il bambino a U poliziotte di a con Carlo 
Vardona>BR (15.30*22.15) 


P.ZZA CONCA D ORO 
TFI 06,/6i24704-6126572 


uoKO^Aiiomie 

, ' cwese 


PER LE FESTE A ROMA 
IN ANTEPRIMA NAZiONAU 

IL GRANDE 
CIRCO 
DI NATALE 

FINO AL 14 GENNAIO 

Informaziont e pfewnqits 

CASSE PALANONES 

Tel. 8124704.8126572 

AGENZIA 3 G 

via Cavour. 108 • Tel. 462428 

DOLDY VIAGGI 
via P. Toollalli. 1453 
Tel. 4062655 


STREPITOSO 

SUCCESSO 


Luca Oa Filippo 

IL PUFF (Via Giggi Zanazzo, 4 * Tal. 
5810721) 

Alla 22 X. Piovra, eatamarl e 
gamberi di Amandola & Corbucci; 
con Lande Fiorini. Giusy Valeri 
IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl. 3 - 
Tal. 5695782) 

SALA TEATRO- Alta 21 .X. Nebbie 
di Miguel Da Unamuno: con Piero 
Careno, Manuela (iatti. Ragia di 
Orietta Borgia 

SALA PERFORMANCE; Riposo 
SALA CAFFÈ Riposo 
LA CHAN80N (Largo BrarKaedo, 
82/A) 

Alla 17.X a alle 21 45. Case mal 
chiamo lo di Piero Castallacci; 
con Lucia Cassini, Luciano Rossi, 
Carla Tacca 

LA PIRAMIDE (Via Banzonl. 51 - Tei. 
5746162) 

SALA A. Alla 17 X L'Idiota da F. 
Dostoevskij; con la Compagnia 
Teairomania. Regia di A. Berdinl 
SALA B; Riposo 

MANZONI (Via Monte Zeblo, 14/C - 
Tel. 312677) 

Alle 21. UWe Raty con Giacomo 
Rizzo. Lucia Cassini; regia di 
Gianni Gugtiotta 

META-TEATRO (Via 0. Mameli, 5 > 
Tal. 5695807) 

Martedì alle 21.15. Noi, Theo e 
Vincent van Gogh di Jean 
naud; con la Compagnia Stage. 
Ragia di Lucio Saronni 
OLtkfPlCO (Piazza QanBit de Fe- 
briano. 21-Tei. 3962885) 

Alla 17. Alleeciare le cinture di al* 
curezza con II Trio Lopaz-Mar* 
chasim-Solanghl 

ORIONE (Via Tortora. 8 • Tal. 
7769X) 

Riposo 

OROLOGIO (Via da' Filippini. 17/a • 
Tal. 8548735) 

. SAU GRANDE: Alle 21. BuoM- ■ 
netta brivido con la compagnia 
Donali, ragia di Giovanni Calè. Al¬ 
la 22 X. Rise Integrala di Carlina 
Torta a Marco ZannonI; con la 
Compagnia Panna Acida 
SALA CAFFÈ TEATRO: Alla 20.45: 
•L'odora dai daflattora- di Gian¬ 
franco Lucchino; con il gruppo 
Trousse. Ragia dairauiora. Alia 
22 X: Anneesl a sconnaasi • ov¬ 
vero eoi poraonaggl In cerca d'e- 
more di Donala Kalllany. Ragia di 
Rita Vicario 

SALA ORFEO (Tal. 6548330) 

Alla 21. Coma un’Accadamla di 
Frank Kalka; diretto ad Inlarprela* 
to da Gaetano Marino. 

PARIOLI (Via Giosuè Borei, 20 * Tal. 
XX23) 

Alla 17.X. Luci dal varietà con 
Giulio Masslmlni, Elettra Romani; 
ragia di Mino Balli. 

Alla 21 .X. None Inoltrata: Baci da 
Broadway 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionali. 
183*Tal. 485095) 

Alla 21. Fenomeni non ancore 
classIficeB di Antonio Gavino 
Sanna; con la Compagnia Garbo. 
Ragia di Mila Medici 
POLITECNICO (Via G B. Tiapoio. 
13/A. Tal. X19891) 

Riposo 

QUIRINO (Via MinghatM. 1 - Tal. 
6794585-6790616) 

Alla 17. Svanimenti di Anton C^ 
chov; con Giorgio Albertazzl; re¬ 
gia di Antonio Calenda 
RIARI 78 (Via dai Riari. 78 - Tal. 
68791 n) 

Riposo 

ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 * Tal. 
6542770) 

Alla 17 a alta 21. Banpertanta apo* 
aerabbe affettuosa di E. Cagliari a 
C Durante Ragia di Lalla Cucci 
SALA UMBERTO (Via dalla Merce* 
de. X-Tal 6794753) 

Allo 21. Oggi In tutta la mia case 
c’é uno splendore nuovo con Da¬ 
niele Luttazzi. ragia di Gianfranco 
Rimondi 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli, 75 - Tal. 6791439* 
6798269) 

Allo 19 45 e allo 22 X. Tre tre giù 
Giulio di Castallacci e Pingiiora. 
con Orosla Lionello 
SAN RAFFAELE (Viali Ventimlglia. 
6-Tal 5234729) 

Riposo 

SISTINA (Via Sistina, 129 • Tal. 
4756841) 

Alla 21. Cercasi tanora di Kan 


Ludwig; con Enrico Montesano, 
Galeazzo Senti, Roberto Caporali 
SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri. 3 - 
Tel 5895074) 

Alle 21. Ma Insomma lai chi é 
scritto a diretto da Ivallsa Ghiona; 
con la Compagnia Miraggi 
SPAZIOZERO (Via Galvani. 65 - Tal. 
574X89) 

Riposo 

SPERONI (Via Luigi Speroni, 13 - 
Tal. 4126287) 

Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia, 
871-Tal 3669800) 

Alla 21.30. L'ospite Inattaao di A. 
Christle; regia di Solla Scandurra 
STUDIO M.T.M. (Via Garibaldi, X - 
Tel. 5691444*5891637) 

Riposo 

TEATRO IN Vicolo dagli Amatricia- 
ni. 2-Tal. 68676101) 

Lunedi alle 21. Letture di poesleo 
narrativa. DI Fabio Del Cavallo e 
Mauro Benvenuti 

TORDINONA (Via degli Aequaspar* 
ta. 16‘Tel.6545eX} 

Alle 17.30. Esparianza erotiche e 
basso livello di Giare Me intyre; 
con la compagnia Teatro Propo¬ 
sta Regia di Mario Lanfranchi 
TRIANON(Vla Muzio Scevola, 101 * 
Tel. 7880985) 

Vedi spazio Danza 
VALLE (Via del Teatro Valle 23/a - 
Tel 6666049) 

Alle 21. L'Ispettore generale di N 
Gogol; con la Compaenia Geppy 
Gieijasas. Regia di Roberto Guic¬ 
ciardini 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera- 
trice.e-Tei. 5740598*5740170) 

Alle 21. Spetiattort di Michael 
Frayn; con la Compagnia Attori e 
Tecnici 

■ PER RAGAZZI MB 

ALU RINGHIERA (Via dal Riari. 61 
• Tal. 6568711) 

Alla 17. Il gatta dal Slam di Idai- 
berlo Fai con I burattini di Ema¬ 
nuala Fai e Laura Tomassini 
ANFITRIONE (Via $. Saba. 24 • Tal. 
5750827) 

Alla 16. Cappuccetto rotae; regia 
di Patrizia Parisi 

CATACOMBE (Via Labicana. 42 - 
Tal. 7003405) 

Alla 17. Un cuora grande cosi con 
Franco Venturini 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA¬ 
ZIONE (Tal 7069026) 

Teatro dai burattini a animazione 
feste a domicilio per bambini 
COLOSSEO (Via Capo d’Afrlca. 5/a 
-Tel. 7004932) 

Riposo 

CRISOOONO (Via S. Gallicano, 8 - 
Tel. 5280945) 

Alle 17. La spada di Orlando di 
Fortunato Pasqualino; regia di 
Barbara Oison 

DELLE VOCI (Vis E. Bombelll, 24 * 
Tal. 6810118) 

Riposo 

ENQLtSH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via di Grottapinia. 2 - Tal. 
5696201*6893098) 

Alla 16 tl principe ranocchio (atta 
17 versione Inglese) 

CRAUCO (Via Perugia, 34 • Tel. 
7001785*7822311) 

Oggi alte 16 X Festival Walt Di¬ 
sney; olle 18 30* Russian e Lfud- 
mita nel castello Incantate di 
Ptusko 

Il TORCHIO (Via E. Morosini. 16 • 
Tal 582049) 

Alle 16 45 Racconto di Natalo di 
AldoGlovannetti 

TEATRO OEL CLOWN TATA (Via 
Glasgow, 52*Tol.9949116-Ladi* 
spoli) 

Tutte le mattino alla 10 Papere 
Piero o II clown magice di Q Taf* 
fona, con il clown Tata di Ovada. 
TEATRO MONGIOVINO (Via Q. Gi¬ 
nocchi, 15* Tel 8X1733) 

Alle 16 X. Pulcinella con la Com¬ 
pagnia òraniaatrino di Bari 
TEATRO VERDE (Circonvallaziona 
Glanicotansa. 10*Tal 5892034) 
Alla 14 Monologo con Assondalll 
aStacchattonl 

■ DANZA ■■■■Mi 

TRIANON (Via Muzio Scivola. 101 • 
Tel 7680985) 

Alta 21. Oaotarlogoi con la Com¬ 
pagnia Pharamoussa e Dance 
Continuum 


Proseguono al 

Teatro In 

Vicolo degli Amatriciani, 2 
Centro di Educazione 

alle Arti e all’Artigianato del Comune di Roma 
I Circoscrizione 

Assessorato alla Sicurezza Permanente 

le serate di poesia come è nella tradizione del 
Teatro In. 

Lunedi 8 gennaio 1990, alle ore 21 - Serata di let¬ 
ture di poesie dello scrittore e poeta Fabio Del 
Cavallo e di Mauro Benvenuti. 

Verranno lette poesie e brani di narrativa. 

Fabio Del Cavallo presenta al pubblico il suo pri¬ 
mo romanzo ed altri 2 libri di poesie da lui scrit¬ 
ti. L’organizzazione è di Gabriella Fanali. 


MUSICA 
■ CLASSICA I 

TCATàO DELL'OPEHA (Piazza B. 
Gigli-Tel 46364(1 
Domani alla 16 X Madama Bui* 
tarfty di Giacomo Puccini Dlratl> 
re Daniel Oren; maestro del Cord 
Gianni Lazzari. Ragia AtdoTrioiv 
lo; scena Tito Varisco. costumi S. 
Lilsamar Interpreti principali: 
Raina Kabalvansha, Vasila Mol- 
doveanu, orchestra e coro del 
Teatro deil'Opera 

ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI¬ 
LIA (Via della Conciliazione - Tal. 
67X742) 

Oggi alle 19, domani alla 17 30. 
lunedi alle 21 e martedì alla 19 30. 
Concerto diretto da Giuseppa Sk 
nopoll. In programma: Brahms, 
Requiem tedesco per soli, coro e 
orchestra; Barbara Hendricks, 
soprano, Andreas Schmidt. bari¬ 
tono Maestri del Coro Norbert 
Balatsch e Ralner Steubing Or¬ 
chestre e coro deil'Accademia di 
Santa Cecilia. Biglietti <n vendita 
al botteghino dairAuditono (tei. 
6541044) giovedì dalle ore 17 alle 
20. venerdì dalle 9 alle 13 e dalle 
17 alle 20: sabato dalle 6 alla 13 a 
dalle 17 in poi, domenica dalie 
16 X In poi, lunedi e manedi dalla 
17if>pol 

ACCADEMIA D'UNGHERIA (Via 
Giulia. 1) 

Riposo 

ACCADEMIA SPAGNOU (Piazza S 

Pietro In Montorio, 3) 

Riposo 

AUDITORIUM DEL GONFALONE 
(Via dol Gonfalone •Tal X759S2) 
Giovedì alla 2i Concerto del Trio 
di Torino. Musiche di Mozart. 
Beethoven 

AUDITORIUM DUE PINI 
Giovedì alla 21. Concerto deirOr* 
ehastra sinfonica abruzzese Di* 
rettore e solista Vito Paternoster. 
Musiche di Albinoni, Vivaldi. Ba¬ 
ch. Mozart 

AUDITORIUM RAI (Sala A * Via 
Asiago. 10) 

Riposo 

AUDITORIUM RAI (Foro Italico - Tel. 
4827403) 

Riposo 

AUDITORIUM S. LEONE MAGNO 

(Via Bolzano, X) 

Riposo 

AUDITORIUM DEL SERAFICO (Via 

del Serafico. 1) 

Giovedì alle 20 45 Concerto del 
Sexiuor Schoenberg. Musiche di 
Brahms, Schoenberg, Dvorak 

AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA SA¬ 
PIENZA 

(Piazza A Moro) 

Riposo 

BRANCACCIO (Via Merulana. 6 • 
Te). 732304) 

Riposo 

CHIESA S. AGNESE IN AGONE 

(Piazza Navona) 

Riposo 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar¬ 
cello. 4 • Tel. 6784X0) 

Riposo 

GALLERIA D'ARTE MODERNA 
(Viadelle Beila Arti. 131) 

Riposo 

QHIONE (Via dalla Fornaci. 37 • Tel 
6372294) 

Domani atta 21. Concerto della 
Nuora Orchestra da Camera di 
Perugia diretta da Stefano Ranie¬ 
ri Musiche di Mozart K 201 e 
K622. 

IL TEMPIETTO (Tel. 4e212X] 

Oggi alle 21 a domani alla 18 fc/o 


piazza Campitalll, 9). Viva la 
Franca en Muslqua 
ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Lung Flaminio. X • 
Tel X1X51) 

Riposo 

OLIMPICO (Piazza G. Oa Fabriano. 
17.Tel 393304) 

Mercoledì alle 21 Concerto dal 
trio Golub*Kaplan*Carr. Musiche 
di Fauró Mozart. Mendaissohn 
ORATORIO S. PIETRO (Via dalla 
Mediatrice, 24) 

Riposo 

PALAZZO BARBERINI (Via IV Fon¬ 
tane, 13) 

Riposo 

PALAZZO DELLA CANCELLERIA 

(Piazza della Cancelleria) 

Riposo 

SALA BALDINI (Piazza Campltelli. 

6 ) 

Riposo 

SALA DELLO STENDITOIO (S Mi¬ 
chele a Ripa-Via S Michele, 22) 
Riposo 

SCUOLA TESTACCIO (Via Monte 
Testaccio.91-Tei 57X376) 

Riposo 

VILU SORA (Frascati) 

Riposo 

■ JAZZ-ROCK-FOLK 

ALEXANOERPLATZ (Via Ostia. 9 - 

Tel 35993X) 

Alle 22 X. Giovanna Marinuzzi 
Quintetto 

BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri¬ 
pa. l8*Tet X2551) 

Alte 21 30 Concerto con Stefano 
Tavernese & His Band 
B1LLIE HOLIDAV JAZZ CLUB (Via 
degli Orti di Trastevere, 43 « Tel 
X16121) 

Alle 22 Massimo Urbani Quartol 
BOCCACCIO (Piazza Trtlussa, 41 • 
Tel.X186a5) 

Riposo 

CAFFÈ LATINO (Via Monte Testac¬ 
elo. 96* Tel 5744020) 

Alle 22 ConcertoconNLibens* 
CAMPO BOARIO (Ex Mattatoio * 
Largo G B. Marzi) 

Riposo 

CARUSO caffè (Via Monte Testac¬ 
elo 37) 

Riposo 

CLASSICO (Via Libetta, 7) 

Alle 21 X Conceilo con 'a Linda 
Mironli Band 

CORTO MALTESE (Via Stiepovich. 
141 «Tel X98794) 

Riposo 

EL CHARANGO (Via Sam'Onofrio. 
28) 

Alle 22 30. Cancionea para Lati- 
noamerlea AlanaYEsteban 
EURITMIA CLUB (Via Romolo Mur- 
rl.43*Eurtel 5915600) 

Alte 22 Concerto dei Mod Doge 
FOLKSTUDIO (Via Gaetano Sacchi, 
3-Tel X92374) 

Riposo 

FONCLEA (Via Crescenzio, 82'A • 
Tot X96302) 

Alle 22 30 Funkyesoul musiecon 
I Base 1 

GRIGtO NOTTE (Via dei Fienaroti. 
30/b*Tel X13249) 

Alle21 30 Concerto dei Caribe 
HABANA (Via del Pastini. 120 • Tel 
6761983) 

Alle 21 Concerto del gruppo «Ma- 
/loco* 

LABYRINTH (Via G Da Castel Bolo¬ 
gnese. 32/a-Tel X0992X) 
Riposo 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini, 3 - 
Tel 6544934) 

Riposo 

SAINT LOUIS (Via del Cardelio. 
13/a-Tel. 474X76) 

Riposo 


CONOSCERE UNA TRADIZIONE 
PER RINNOVARE 

I COMUNISTI ITALIANI 
ALLE SOGLIE DEL 2000 

8 gennaio 1990 - ore 18,3C 

GRAMSCI: egemonia e consenso 

15 gennaio 1990 - ore 13,30 

TOGLIAni: il partito nuovo, la via italiana al socia¬ 
lismo e il memoriale di Yalta 

22 gennaio 1990 • ore 18,30 

BERLINGUER: il valore universale della democrazia, 
eurocomunismo e sinistra europea, le grandi intuizioni anticipatrici 

Terrà gli incontri CORRADO MORGIA, 
responsabile dei settore formazione poli¬ 
tica presso la Direzione del Pei 

HO CHI MINH (FOCI) 

V. Sinuessa, 11/a» Sez, Latino-lvietronlo 


■v, 


Or\ l’Unità 

X ^ Sabato 

6 gennaio 1990 
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1 medici confemano 

Mistero Manfredonia 
Ora la moglie rivela 
«Non è stato infarto» 

lUCA BOTTURA 


M BOLOGNA Una pennellata 
di giallo sulla vicenda Manfre¬ 
donia Nel corso della settima¬ 
na erano circolale voci con- 
traddlllonc sulla reale entità 
del malore che ha colpito il 
giocatore della Roma Ieri una 
consistente discrepanza tra le 
dichiarazioni della moglie. 
Carolina e del pomario del 
reparto di cardiologia del 
•Maggiore», professor Damele 
Bracchctii, ha rinfocolato la 
discussione 'Mio manto po¬ 
trebbe non aver subito un in¬ 
farto - aveva detto la signora 
Manfredonia - il primario me 
k> ha dimostralo dicentlomi 
che le tracce erano spar.»e 
dall'elettrocardiogramma do¬ 
po pochi giorni Tra un mese 
la coronografia potrebbe dare 
Il via libera a Uoncllo per una 
successiva visita di idoneità 
che Io riporti all attività agoni¬ 
stica. Un lasciapassare del ge¬ 
nere avrebbe benefiche riper¬ 
cussioni anche sotto if profilo 
psicologico» 

Ma Bracchetti da noi rag¬ 
giunto telcfonicamcnlc ha 
negato la sostanza di queste 
parole 'La diagnosi con cui il 
giocalore fu ricoverato resta 
confermata Si i trattato di un 
piccolo infarto i cui segni so¬ 
no effettivamente scomparsi 
dai tracciati dopo un penodo 
relativamente breve» 

Probabile che le parole del¬ 
la signora Manfredonia siano 
state pronunciale anche per 
•pro’eggcre» il consorte (che 
da ieri può leggere i giornali) 
da ullerion traumi via stampa 
•Ma - sottolinea il professor 
Bracchetti - è giunta l'ora di 
esorcizzare la parola infarto 
Chi e colpito da accadimenti 
del genere può risollevarsi e 
condurre una viia assoluta¬ 
mente normale Ormai la 
scienza medica ci permette di 


diagnosticare per tempo le 
patologie cardiache e di ndur- 
re con farmaci appositi l'e¬ 
stensione della zona ischemi- 
ca In questo c.iso la "lenta'' 
era già inizialmente di piccole 
dimensioni e proprio per que¬ 
sto Manfredonia potrà celer¬ 
mente tornare in buone con¬ 
dizioni di salute» 

Talmente buone da per- 
mctlergli di tornare in campo’ 
■Non sarebbe seno lare previ¬ 
sioni cosi premature Guardia¬ 
mo prima la coronogralia, an¬ 
che se non mi aspetto rivela¬ 
zioni sconvolgenti’ Che la 
diagnosi parlasse di infarto, 
Manfredonia lo aveva comun¬ 
que saputo per la prima volta 
nella mattinata di ien, non im¬ 
pressionandosi più di tanto 
•Bisognerà aspettare i risultati 
degli ultimi esami - aveva 
commentato - anche se il mio 
desiderio è quello di conti¬ 
nuare I attività, magari ripar¬ 
tendo dalla panchina» 

Oggi giungeranno a Bolo¬ 
gna I figli della coppia, ac¬ 
compagnati da alcuni parenti 
Una conferma al possibile an¬ 
ticipo delle dimissioni dall'o- 
sp^ale per dribblare i cronisti 
che da sabato scorso stazio¬ 
nano dinnanzi alla vetrata del 
reparto di terapia intensiva 
Manfredonia ha telefonalo 
personalmente ai bambini per 
avvenirli della prossima va¬ 
canza (I prodigiosi progressi 
mostrali dal romanista hanno 
fatto scartare l'ipotesi di un 
trasferimento in un nosoco¬ 
mio della capitale) Oggi do¬ 
vrebbero fare visita a Manfre¬ 
donia anche i giocatori della 
Juve che domani giocherà al 
•Dall'Ara» Non ci sarà Sergio 
Brio, infortunalo, che ha co¬ 
munque telefonalo per saluta¬ 
re I amico 


Schillaci personaggio vincente Lui inguaribile individualista 

Arrivato a Torino tra dubbi ha dato una spinta decisiva 

e qualche battutaccia, Tattaccante ad una Juventus senza leader 
s’è conquistato la stima sul campo E può sognare anche la nazionale 

Un egoista generoso 



Tifosi violenti 
a San Siro 
Deferito 
ilMilan 


L'incontro di mercoledì scorso con il Verona sospeso per 
nebbia, non à stalo decisamente fortunato per il Milan Do¬ 
po I ennesimo rinvio, la squadra rossonera del •presidenti.s- 
simo» Berlusconi (nella foto) è infatti incappala nelle ire 
della giustizia sportiva II procuratore federale ha deferito ie¬ 
ri il Milan a causa degli Incidenti provocali dai suoi tifosi po¬ 
ma e dopo la partita La decisione è stala presa in base alle 
norme antiviolefiza varate restale scorsa 



C’è un solo motivo che possa rallegrare i tifosi iu- 
ventini nel fare raffronti tra la Juve dello scorso an¬ 
no e quella attuale; Totò Schillaci. Hanno trovato 
un attaccante vero, proprio nel piccolo siciliano su 
cui molti avevano ironizzato, scettici al suo arrivo 
a Tonno. È runico, ma importante segnale di otti¬ 
mismo per il futuro, finalmente la squadra sembra 
aver trovato un punto fisso per la ricostruzione 


TULLIO PARISI 




Salvatore Schillaci. 25 anni, alla sua prima stagione In bianconero 


■i TORINO Del paragone 
con Anastosi si sono scocciati 
presto E i primi a non usarlo 
più sono stali proprio quelli 
che lo avevano confezionato 
Si sono accorti che Totò Schil- 
laci ha un'identità diversa, 
molto diversa da quella di Pie- 
Iruzzu, ma soprattutto che I at¬ 
tuale Juve è diversa, molto di¬ 
versa da quella in cui il travol¬ 
gente ex •Pelò bianco», come 

10 aveva soprannominato la 
curva Filadelfia, poteva espri¬ 
mersi nel suoi guizzi vincenti. 
Per Schillaci non scomodano 
•O' Rcy» né altri celebri cam¬ 
pioni. D altronde, con quella 
ligurelta proprio bruttina e 
quel taglio di capelli da capo- 
ralmaggiore, cosi diveiso dalle 
capigliature del tipico eroe 
calcistico, pareva più un gio¬ 
catore da tornei aziendali che 

11 centravanti della Juve La 
stima, adesso che è arrivala, è 
di quelle solide come i vecchi 
cappotti di un tempo Ma é 
dovuta passare per una diffi¬ 
denza anche crudele, esplici¬ 
ta, anche un po' calcistica¬ 
mente razzista Chi ò quello II 
che vuole tirare tutte le punì- 
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zioni e appena ha la palla 
lenta subito di spedirla in por¬ 
la’ Se lo chiedevano i lilosi al- 
t inizio, quando le giocate del 
siciliano sembravano talvolta 
presuntuose c Zoll non lesina¬ 
va rimproveri pubblici per 1 e- 
goismo di Totò che, dicevano 
1 -bOgiancn» dal palato viziato 
<rede di giocare ancora nel 
Messina» Oggi, lutti lo ringra¬ 
ziano Si sono accorti che i 
gol del siciliano in questa Juve 
che lo aiuta poco e che non 
ha un'altra punta di ruolo so¬ 
no un mezzo miracolo, tenuto 
conto anche del salto di cate¬ 
goria e dell'assemblaggio ge¬ 
nerale della squadra che non 
ò stato facile, dati i numerosi 
cambiamenti Oggi, ha vinto 
Totò in lutti 1 sensi Ha vinto 
quel suo coraggio in campo 
che é quasi ostinazione, la 
convinzione assoluta nei pro¬ 
pri mezzi sotto poria, la voglia 
di tentare comunque anche ri¬ 
schiando I fischi «Quando ve¬ 
do la porta non c'è nulla che 
mi possa trattenere, tiro e ba¬ 
sta. E se mi chiederanno di 
battere i ngori, ben venga lo 
farei senza esitazioni» Da ra¬ 


gazzo. nparando gomme per 
dieci ore e non vedeva che il 
letto come massimo sollievo 
per una giornata sfiancante, 
ha imparato a cucirsi addosso 
il senso di responsabilità che 
SI moltiplica ancor piu quan¬ 
do entra nel rettangolo di gio¬ 
co Buttare la palla dentro di¬ 
venta una specie di missione 
da compiere, la paura non 
c è è solo un disturbo che si 
frappone alla mela Ma il fe¬ 
nomeno è simmetrico quan¬ 
do se le toglie, quelle scarpet¬ 
te che sembrano gli stivali ma¬ 
gici delle fiabe, I anatroccolo 
SI trasforma La paura naffio- 
ra lo avvolge entra nei visce- 
n "Ciò che mi spaventa di piu 
sono gli infortuni Se non mi 
sento a posto, in campo mi si 
annebbiano le idee mi sento 
indifeso e la vx>rta mi sembra 
piu piccola Per fortuna, non 
ho avuto molti infortuni nella 
mia camera» Ma quando si 
procurò una banale contrattu¬ 
ra ad una coscia, tre mesi la, 
1 espressione era quasi terro¬ 
rizzata, cosi come lo fu per un 
paio di settimane dopo che 
era stato multato dalla società 
per il baliimani all'arbitro c 
per una critica a Zavarov -La 
Juve é la mia grande occasio¬ 
ne, forse unica e impclibilc 
dice, e non posso perderla. 
Ma è anche un mondo cosi 
nuovo che ancora devo cono¬ 
scere per intero A Tonno non 
basta più passeggiare per il 
centro come a Messina per ri¬ 
cevere le pacche sulle spalle 
da tutti Ti giudicano solo in 
campo, l'appuntamento è II, il 
resto sono latti tuoi» 


Scandalo inglese Il presidente dello Swindon 

Pr 0 ciil»nt 0 Town, Brian Hillier, e I ex al- 

ricaiu cllic lenatoredella squadra ingle- 

SCOninietteVa se di seconda categoria, Lou 

«ulta «rnnfitta Macao, potrebbero non cs- 

SUiid SCOnilna rammaricati molto per 

del SUO club la rotonda sconlilta (0-5) 

subita I anno scorso in casa 
del Newcastlo È quanto ipotizzato dalla Fedcicalcio inglese 
che ha messo sono inchiesta i due, sospettali di aver scom¬ 
messo sulla sconfitta della propria squadra nell incontro va¬ 
lido per le fasi eliminatone della Coppa d Inghilterra 


E la Bbc scatena •Arnvederci Millwall» è que- 

nnlomlrho telefilm la cui 

,n onda da parte della 
per un telefilm Bbc ha provocato un picco- 
«Uflli hnoliflanc terremoto nell ambiente 

sugli nooiiguns calcistico inglese La stona è 
incentrata sulle «imprese» di 
un gruppo di hooligans tifosi 
del Miltwall durante i mondiali di Spagna del 1S82. in un sus¬ 
seguirsi di risse, accoltellamenti e saccheggi La federcalcio 
inglese ha accusato l'ente televisivo di «aver danneggiato la 
nuova positiva immagine del football nazionale» 


Aumento dei costì Potrebbe risolversi in un nul- 
all’niSmni/»n la latto I inchiesta avviata 

dii UlimpiCO qualche mese fa dalla magi- 

In drChiVIO stramn sul lievitare dei costi 

l’inrhiocta? nstmlturazione dello Sta- 

I IIIUIICSMJ dioOlimpico in vista di Italia 

'90 II sostituto procuratore 
Pietro Catalani ha richiesto 
al giudice istruttore l'archivazione dcll'mchicsla in quanto 
non sono emerse situazioni perseguibili penalmente In pre¬ 
cedenza nell ambilo delle indagini erano anche stale emes¬ 
se cinque comunicazioni giudizianc ipotizzando il reato di 
ttufla 


Rugby, un minuto Radu Durbac e Flonca Mura- 

Hi rArrnnIimpntn siocaton 

per i 2 CdmplOni cameme alla vigilia di Natale 

rnmoni iirrici cecchini 

rumcill ULLIM Jglla Securilate I due aveva¬ 

no indossato più volle la ma- 
glia della nazionale fregian¬ 
dosi fra l'altro del titolo di campioni d Europa La federazio¬ 
ne Italiana ha deciso di ricordarli domani facendo osservare 
un minuto di raccoglimento in loro ncordo su lutti i campi 
da gioco delle sene ^ 


Come Paolo Rossi 


■ 

•taglona 

RsU j 


80/81 FannaeTardellI 

3 I 

li 

61/82 Beltega 

5 I 

■ 

62/63 Plallnl 

i 


83/84 Platini 

1 


Rossi 

10 1 



S4/8b Platini 


85/66 Serena 
Platini 


88/87 Manfredonia 


88/89 Barroe 


89/90 Schillaci 


Paolo Rossi, nato a Prato II 
23 settembre 1956, ha 
giocato con la maglia della 
Juventus quattro stagioni, 
realizzando In totale 24 reti 


Domani il Bologna 
ZoffeMaifredi 
tra fratelli ed ex 


■■ TORINO Cabrini Marce- 
chi, Zoll Mailredi, Alessio, Bo¬ 
netti, Bonini basterebbero 
! questi nomi per comporre un 
Indovinello fin troppo facile, 
quale partila di domani nevo- 
chino, messi cosi In fila lutti 
insieme Sono il segno eviden¬ 
te del fitto intreccio dei destini 
di Juve c Bologna negli ultimi 
due anni Anche chi, come 
Alessio non 6 stato grande 
protagonista ha avuto modo 
comunque di vivere un pome¬ 
riggio di gloria, nel caso di 
quest'ultimo, segnando due 
gol alla Signora che lo aveva 
ceduto in prestito ai rossoblu 
Non sono più tipi da emozioni 
tacili Cabrini. per II suo gran¬ 
de passalo e Marocchi, per 
carattere Lo luvenllno si Infor¬ 
ma sempre per primo, la do¬ 
menica, del risultato dei suoi 
ex compagni e, quando ne 
parla, usa sempre la prima 
persona plurale, «noi», come 
se fosse ancora uno di loro 
Cabnni. certo, la Juve non 
I ha dimenticala come invece 
ha fatto Ivano Bonetti, che a 
Tonno non aveva trovalo spa¬ 
zio, ma per lui ci sarà I emo¬ 
zione in più di un'ennesima 
sfida con il fratello •£ uno 
strano rapporto il nostro - di¬ 
ce Dano - Non ci piace in¬ 
contrarci. sarebbe meglio evi¬ 
tarlo ci vogliamo troppo be¬ 
ne Qualche anno la telefonai 
addintlura a Piacenza per 
chiedere come mai Ivano non 
stesse giocando contro I Ata- 
lanta, perché non avevo senti¬ 
to fare il suo nome per radio» 


Ivano SI arrabbiò moltissimo, 
e'/idenlemenie si vergognava 
di questo trattamento troppo 
infantile «In un Brescia-Roma 
- continua Dario - feci un fal¬ 
lo su di lui che ci costò il rigo¬ 
re e perdemmo Alla Juve non 
I hanno apprezzato e dire 
che il Ct inglese Robson, allo¬ 
ra nella Under 21. quando lo 
vide giocare e seppe che mili¬ 
tava in sene C. si stupì moltis¬ 
simo e assicurò che se fosse 
stato in Inghilterra, l'avrebbe 
certamente tesseralo il Liver- 
pool» Anche Mailredi lo ha 
apprezzalo «e gli ha consenti¬ 
lo di assumere una vera iden¬ 
tità. quella di tornante con li¬ 
cenza di svariare anche in al¬ 
tre zone», dice ancora il fratel¬ 
lo 

Zoll ieri mattina, è apparso 
piuttosto seccato da un giudi¬ 
zio ailribuilo a Maifrcdi, che 
avrebbe definito la Juve di Di¬ 
no afililta da lunghi periodi di 
amnesia II tecnico biancone- 
ro non ha commentalo le di¬ 
chiarazioni del collega, ma si 
é liprescnlato in lui il disvio 
di due estati fa, quando Zolf 
fu circondalo dal sospetto di 
aver raggiunto la Juve come 
seconda scelta dopo il nfiuto 
di Maiiredi L’ultimo ncordo 
bolognese di Zoll quello del¬ 
lo scorso anno, é comunque 
una sonante vittoria, che lo 
riempi di inuma soddisfazione 
perché era la pnma risposta 
indiretta a chi considerava il 
suo calcio meno evoluto di 
quello del tecnico rossoblu 

Q TP 


LOSPORTINTV 


Raluno. 9 25 Sci, da Piancavallo, Coppa del Mondo slalom 
femminile ( I ‘ manche), 10,10 Sci. da Kraniska Gora, gigan¬ 
te maschile (I* manche), 14 45 Sabato sport Cross del 
Campacelo 

Raidue. 13,15 Tg2 Tultocampiunati, 17 Rolosport- Pallavolo 
sene A, 18 Basket, Enimonl-Roberts (2° tempo), 18,55 Tg2 
Dribbling, 23,45 Tg2 Nolte sport Sci, da Kraniska Gora, gi¬ 
gante maschile (sintesi) - Ciclocross da Solbìate Olona 
Ralliv. 12,25 Sci, da Fiancavano, slalom femminile (2* man¬ 
che), 12,55 Sci, da Kraniska Gora, gigante maschile (2* 
manche), M.lORugby,Nulnlinea-Brescia, 1845Tg3Derby 
Italia 1 .0.15 Parigi-Dakar 
Odeon. 23,30 Speciale Top Moton Pangi-Dakar 
Tmc. 9,25 e 12 25 Sci, da Kraniska Gora, gigante maschile - Sci, 
da Fiancavano, slalom femminile 
Capodistria. 9 30 Golden Jukc box (replica), 11 Fish eye (re¬ 
plica), 11,30 Speciale campo base. 13 Pangi-Dakar 13,45 
Sollocanestro (replica), 14,30 Basket Ncaa, 15,30 Campo 
base. 16 Golden juke box. 17,45 Amencanball, 18 15 Fish 
eye (replica), ISCampobase 19.30Sportime 20Parigi-Da- 
kar, 21 Calcio spagnolo Reai Madnd-A. Madrid, 22 45 Patti¬ 
naggio da ikrcy, 0,15 Fish eye, 0,45 Campo base 


_ BREVISSIME _ 

vince Lamberti. L'azzurro si è imposto nei 100 farfalla del 
meeting intemazionale di Perth (Australia) 

Silurato Relmann. L'Amburgo, prossimo avversano della Ju¬ 
ve in Coppa Uela, ha un nuovo allenatore (òerd Schock. 
Messico. Manuel Lapuente è il nuovo allenatore della naziona¬ 
le centro-americana. 

Verso Italia *90. Delegazioni di Eire e Inghilterra saranno a Ca¬ 
gliari domani per un sopralluogo 
Squalinche. Confermate dalla Commissione disciplinare le 
due giornate a Masi (Ancona) e Signorelli (Barletta) 
Far-Oer. La rappresentativa delle isole che si trovano tra la 
Scozia e l'Islanda parteciperà agli Europei '92 
Basket. Oggi anticipo di AI tra EnimonI e Panapesca con la di¬ 
retta del secondo tempo su Raidue alle 13 
Argentina. La nazionale (senza Maradona) giocherà la pros¬ 
sima settimana in am ichevole a Montecarlo col Monaco 
Sci donne. Oggi si disputerà sulle nevi di Fiancavano uno sla¬ 
lom speciale valevole per la Coppa del Mondo 
.Tyson? No, grazie». George Foreman ha dichiarato che non 
intende piu incontrare il campione mondiale dei massimi 
Pallavolo. La Buffetti Bologna ha «tagliato» il russo Lillepuu so¬ 
stituendolo con l'americano Johnson 
Olimpiadi a Berlino? Il primo ministro tedesco-onentale 
Hans Modrow si è detto favorevole per l'edizione del 2000 


TOTOCALCIO 


Bologna-Juventus 

X 

Cremonese-Inter 

X2 

Fiorentina-Bari 

1 

Verona-Atalanta 

1 

Lecce-Genoa 

IX 

Mllan-Cesena 

1 

Napoll-Ascoli 

1 

Roma-Udinese 

1 

Sampdoria-Lazio 

X12 

Cosenza-T riesti na 

IX 

Parma-PIsa 

IX 

Samb-Casarano 

X 


TOTIP 

Prima corsa 

212 

1X2 

Seconda corsa 

11X 

1X2 

Terza corsa 

22 

IX 


Quarta corsa 


Quinta corsa 


Sesta corsa 


C DI Sangro-Fano 


Sabato 

6 gennaio 1990 
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Sport 


Vela, giro 
del mondo 
Teiza tappa 


Vita a bordo del Gatorade, la 
barca Italiana $1 trova 
airundicesimo posto nel giro 
Intorno al mondo 



Ad Auckland conclusione 
della frazione partita da FVemantle 
Testa a testa tra le imbarcazioni 
neozelandesi nelle acque di casa 


Vince «Steinlager E» di Blake 
Ancora un successo nella maratona 
sugli oceani: grande festa in porto 
Gatorade di I^ck a centroclassifica 


Fotofinish sul maire 


Dopo 3500 miglia e la tempesta arrivo in volata 


Un'avvincente volata tra due barche neozelandesi, 
Steinlager e Fisher and Parcher, ha concluso ad 
Auckland la terza tappa di Whitebread, la regata in¬ 
torno al mondo. Alla fine, per appena 6 minuti, l’ha 
spuntata Stainlager che si è cosi aggiudicata la terza 
tappa consecutiva rafforzando la posizione in classi¬ 
fica sugli svizzeri di Merit. L'italiana Gatorate è arriva¬ 
ta undicesima dimostrandosi ormai un po’ vecchia. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

QILDOCAMPBSATO 


■i AUCKLAND. <011 uomini di 
Blakc ce l'hanno falla< spara 
su tutta la prima pagina Auck¬ 
land Star, quotidiano dei po¬ 
meriggio. Per riuscire a dare la 
notizia le rotative sono state 
tenute imbrigliate sino all'ulti¬ 
mo momento, a costo di arri¬ 
vare lardi in edicola. Ma in re¬ 
dazione sapevano quel che 
tacevano. Da queste parti - 
esattamente dall'altro capo 
dell'Italia - il Blakc cui è dedi¬ 
calo il titolone di apertura del- 
VAuckland Star i un eroe na¬ 
zionale. un Paolo Rossi ai 


tempi del Mondiale di Spa¬ 
gna. Ed 6 proprio una specie 
di mondiale quello che Blake 
ed i suoi uomini si sono messi 
in lasca andando a vincere 
con la loro Steinlager la terza 
prova di Whitebread, la più 
lunga delle regale, che ieri ha 
fatto scalo ad Auckland, uno 
dei paradisi per velisti. 

Qui in Nuova Zelanda i 
bambini vanno per mare co¬ 
me da noi corrono in biciclcl- 
la. Si capisce, dunque, con 
quale soddisfazione la gente 
abbia accollo la vittoria di Bla¬ 


ke, la prima di un 'kiwii nella 
propria terra nella storia di 
Whitebread. A salutare Peter e 
la sua ciurma, che come pirati 
si stanno accaparrando una 
tappa dietro l'altra lasciando 
agli avversari soltanto le bri¬ 
ciole di questa maratona da 
60.000 chilometri, c'erano mi¬ 
gliala e migliala di persone 
entusiaste accalcate lungo i 
saliscendi di colline che fanno 
da cotona alla baia di Walte- 
mata; assiepate sui dock del 
Queen Wharf dove I •maxi» 
hanno latto passerella Ira l'Im¬ 
mancabile banda musicale e 
fiumi di birra (si era solo al 
primo pomeriggio-. Il resto, so¬ 
prattutto della birra, è arrivato 
in serata); accatastale nelle 
mille e mille imbarcazioni di 
ogni tip che hanno accompa¬ 
gnalo con i loro caroselli le ul¬ 
time miglia della regata an¬ 
dando sin quasi sotto la linea 
di prora dei concorrenti e, so¬ 
prattutto, sfidando un mare 
scatenato che ha probabil¬ 
mente gelato molti entusiasmi 


se 6 vero che la guardia co¬ 
stiera e dovuta Intervenire 
quattro volte per trarre d'im¬ 
paccio Imbarcazioni in diffi¬ 
colta. 

Proprio il tempo, se da un 
iato ha guastato la festa d'arri¬ 
vo, dafl'allro ha reso più 
drammatiche e spettacolari le 
fasi finali della regata. È stato 
un duello sen-ato, un testa a 
lesta Incertissimo combattuto 
sino all'ultimo metro sin sul 
traguardo da due barche di 
casa, la Steinlager di Blake, 
appunto, e Fisher and Paykel 
di Grani Dallon. All'altezza 
dell'Isola di Kawau, ormai in 
vista di Auckland. Steinlager 
era in testa ma sentiva a pop¬ 
pa il respiro degli uomini di 
Dallon giunti ormai ad appe¬ 
na 400 metri di distanza. In¬ 
credibile dopo quasi 6.200 
chilometri di corsa! Improwi- 
samenle. te nuvole da nere si 
facevano nerissime, Blake in¬ 
tuiva un'increspatura sul mare 
ed urlava: «Giù lo spinnaker». 

Lo yatch rallentava, Hsher 


and Paykel gii si preparava at- 
l'aggancio. Ma un colpo di 
vento da 3S nodi, quello che 
Blake aveva visto anivaie leg¬ 
gendo sul mare, si scatenava 
manigoldo sullo spinnaker di 
Dalton. La grande vela di prua 
subiva un ondeggiamento tra¬ 
sversale, la barca si spostava 
di lato perdendo la rotta: nella 
fretta di correre ai ripari e sot¬ 
to la forza del vento lo spinna¬ 
ker finiva in acqua rubando 
ancora preziosi secondi. In¬ 
tanto Steinlager prendeva il 
largo involandosi sul traguar¬ 
do con un miglio di distacco. 
Come dire che nella gara più 
lunga del mondo si può an¬ 
che vincere per un colpo 
d'occhio In più. 

Un'ora dopo, la baia di 
Auckland assisteva ad un'altra 
emozionante partita a due, 
quella per il terzo posto Ira gli 
svizzeri di Meni c gli inglesi di 
Rothmans, copia esatta della 
sfida della precedente tappa 
terminata a Fremantle in Au¬ 


stralia. Stavolta però il verdet¬ 
to si è capovolto a favore degli 
svizzeri Con gli inglesi a be¬ 
stemmiare contro una randa 
che si è ingrippata sull'albero 
a pochi chilometri dal traguar¬ 
do quando Merit appariva a 
portala di prua. 

Plcire Fehelmann, lo skip¬ 
per di Merit, ribalte di aver 
avuto parecchi problemi col 
timone. E si consola: presto 
rte arrivert uno nuovo. In clas¬ 
sifica generale è sempre in se¬ 
conda posizione anche se il 
distacco da Steinlager ò au¬ 
mentato. Ora è di circa 13 ore. 
Le sue speranze di vittoria fi¬ 
nale restano comunque intat¬ 
te. Se ne riparlerà in febbraio 
con la quarta lappa che vedrà 
un nuovo arrivo in Unjguay, a 
Punta del Este. Con In mezzo 
il tenibile Capo Hom che px> 
Irebbe sconvolgere tutto. 

E gli italiani? Anche stavolta 
il Gaiorade di Giorgio Faick 
ha fatto la sua corsa di centro 
piazzandosi al decimo posto 
Ira 23 imbarcazioni in gara. 


subito dopo rawersarìo ormai 
•tradizionale» in questa regata: 
gli applaudltlssimi russi di Fa- 
zisi che ora aumentano il pro¬ 
prio vantaggio in classifica ge¬ 
nerale su Gatorade che deve 
anche cedere il decimo posto 
a Brìtlsh Salquote Defcnder. 

Le ambizioni della partenza 
per la barca di Giorgio Fakk 
non erano certo queste. Ma lo 
skipper italiano fa notare che 
Gatorade è una barca di 5 an¬ 
ni la. Se si confrontano quelle 
in corsa con la stessa età Ga¬ 
torade è davanti a tutti. •£ sta¬ 
ta una bella tappa ma troppo 
veloce per noi - ha commen¬ 
talo Faick all'atrivo-. Le ripa¬ 
razioni fatte in Australia han¬ 
no retto benissimo, vele com¬ 
prese. Mi dispiace aver perso 
il match con Fazisf. Ad un cer¬ 
to punto li avevamo persino 
superati di un centinaio di 
metri, ma siamo finiti in un 
buco di vento: noi fermi e loro 
a dieci metri che ci sfilavano 
davanti. Che rabbia vederli 
andar via cosi». 


Morto 

Brighenti 

Guidò 

Tomese 

È deceduto Ieri a Milano 
per un collasso cardiocir¬ 
colatorio Sergio Brighenti 
considerato il più prestigio¬ 
so guidatore del trotto ita¬ 
liano. Il driver aveva 68 an¬ 
ni, e si era sentito male ieri 
pomeriggio nella propria 
abitazione. E' morto duran¬ 
te il tragitto all'ospedale. 
Lascia la moglie e due figli 

Brighenti Nella sua lunga car¬ 
riera aveva vinto 5115 corse e 
ottenuto 21 mila piazzamenti. 
Era nato a Casteinuovo Sotto 
(Reggio Emilia) il 25 maggio 
del 1921. La sua carriera di gui¬ 
datore, legata soprattutto alla 
figura del grande sauro Tome¬ 
se, iniziò a 18 anni La passio¬ 
ne per I cavalli lo aveva però 
assalito qualche anno prima 
quando sua madre, rimasta ve¬ 
dova, si risposò con Paolo 
Jemmi, allenatore e guidatore. 
Il patrigno gli affidò un calesse 
e il giovane Brighenti si rivelò 
un driver nato. Ad appena 16 
anni fece la comparsa nella 
grande ribalta di San Siro insie¬ 
me al patrigno Jemmi prople- 
tarìo di otto cavalli Due anni 
dopo l'esordio, ma la guerra lo 
bloccò l'anno dopo per la 
chiamata alla armi. Terminata 
la guerra riprese l'attività e nel 
'48 si piazzò secondo nella 
classifica nazionale driver, tra 
due altri famosi guidatori: Ugo 
Bottoni e Romolo Ossani. Due 
anni dopo lece •esplodere» un 
puledro dal nome strano: Altis¬ 
simo, con ii quale vinse Derby, 



Nazionale e Giovanardl 
Nel 1951 Brighenti si piazzò 
ancora secondo dietro a Vival¬ 
do Baldi e davanti a William 
Gasoli Nel 1953 si impose con 
Empire: nel '54 fu nuovamente 
il numero due delle classifiche 
con i successi su Karamazow. 
e nel '55 scavalcò finalmente 
tutù arrivando allo scudetto dei 
driver con Oriolo e Assisi II top 
arrivò nel '57 con Tomese. 
Verso la fine di quella stagione 
il sauro sembrò in fase calante, 
tanto che Romolo Ossani pen¬ 
sò fosse pronto per la razza. 
Ma Brighenti lo lavorò nel ver¬ 
de di Nosate e lo recuperò sino 
a fargli stravincere il Nazioni 
davanti a Jamin. Dal 1960 al 
1962 Brighenti e Tomese scris¬ 
sero pagine memorabili della 
storia del trotto italiano: due 
Cnterium de Vilesse, due cam¬ 
pionati italiani un circuito eu¬ 
ropeo furono tra te vittorie più 
prestigiose. Il 1° gennaio del 
'63 Tomese passò a fate razza. 
Prima di ritirarsi dailc corse, 
nel 1987, Brighenti vinse con 
Delfo, nel 1977, l'Intemational 
Trai 


Raìd 

Parigi 

DaW 


n caso. Un artìcolo de «L’Osservatore romano», dopo gli ultimi incidenti, riaccende la polemica 
Al francese Peterhansel l’ottava tappa, l’italiano Orioli sempre primo in classifica nelle moto 


«Quell’ intollerabile cavalcata nel deserto» 


Basket. Il crollo europeo 

Grande rabbia a Milano 
«A Salonicco un salto 
indietro nel Medio Evo» 


L'italiano Edi Orioli capeggia sempre la classifica 
generale. Il motociclista francese Stéphane Pete¬ 
rhansel ha vìnto l'ottava tappa, sul percorso N’Dja- 
mena-N’Guigmi, precedendo proprio Orioli di 
ri9”. Il finlandese Vatanen è stato il primo nella 
categoria auto. La Parigi-Dakar va avanti tra inci¬ 
denti. feriti, episodi rocamboleschi, batticuore. C 
tra polemiche crescenti. ~ • 


GIULIANO CAPICILATRO 


■i ROMA •InlollcràbIlc c fol¬ 
le cavalcala in un dcscrio as¬ 
sediato dalla povcrià*. A spa¬ 
rare a zero, questa volta, non 
è un ambientalista, magari un 
cameade in cerca di facile 
pubblicilà. La bordata contro 
la Parigi-Dakar parte da un 
pulpito solenne come L' Os- 
servatore romano, poriavoce 
ufficiale del Valicano, che al 
raid dedica un corsivo di fuo¬ 
co. dal titolo >11 deserto della 
Dakar», replicando accuse 
che aveva lancialo già lo scor¬ 
so anno. La prima riguarda 
l'alto tributo di morti e feriti 
che ogni anno carallcrizza la 
corsa, fin quasi a costilulmc 
l'autentica ratio sportiva. 

•Non CI sarebbe bisogno - 
scrive L'Osservatore - di atten¬ 
dere quel sinistro, immancabi¬ 
le aggiornamento del conio 
delle vittime per respingere l'i¬ 
dea stessa di un raid molorl- 
slico in un deserto assedialo 
dalla povertà. Ma sono pro¬ 
prio questi continui drammi 
messi nel conto della gara. 


quasi come una cinica classi¬ 
fica a parte, a rendere intolle¬ 
rabile una corsa che. sempre 
più. ò diventala una folle ca¬ 
valcala nel deserto». 

Ed ò la stessa qualità di 
competizione sportiva che il 
giornale del Vaticano contesta 
alla corsa. •Nemmeno alla 
lontana la Parigi-Dakar può 
essere assimilala a una com¬ 
petizione sportiva se lo sport è 
qualcosa di più di un grande 
Samum In cui tutto ù spetta¬ 
colarizzalo. Perfino le trage¬ 
die. A riaffermare che lo sport 
ò vita, di fronte alla Parigi-Oa- 
kar, non si corre certo il n- 
schio di lare della vecchia re¬ 
torica. Si e al cospetto, sem¬ 
mai, di una retorica tutta nuo¬ 
va che. in maniera subdola c 
per fini allarislici. tende a tra¬ 
sformare il sano agonismo, 
l'inventiva, la naturale libertà 
delle manifestazioni sportive 
in un falso spinto d'avventura 
che nasce e si alimenta sotto 
Il marchio, consumislico e 
mercantile, di esasperate 


sponsorizzazioni (...). In que¬ 
sto senso la Parigi-Dakar ò so¬ 
lo il triste (benché variopinto) 
emblema di uno sport che nel 
deserto va a disperdere il pro¬ 
prio senso». 

Proprio sulla qualità sporti¬ 
va della corsa, sul senso In ge- 
neraleutello sport, si Incrocio» 
no i feol polemici. CU argo¬ 
menti del vaticano non con¬ 
vincono Michele Alborcto, ve¬ 
terano della Formula 1, ex 
idolo delle lolle lenariste pas¬ 
sato alla Tynell prima, succes¬ 
sivamente alla Lola Lambor¬ 
ghini ed approdato infine, per 
la prossima stagione, all'ame- 
ricana Arrows. •Perché non 
dovrebbe essere considerato 
sport la Parigi-Dakar? È una 
prova che metto di fronte uo¬ 
mini e mezzi. E degli uomini 
in competizione tra loro sono 
e saranno sempre sport. Que¬ 
sti ragazzi vanno II a misurarsi 
tra loro di loro volontà. Non 
partecipano perché pagali, 
ma Interpretano quella corsa 
come una sfida con loro stes¬ 
si. Ho molti amici tra loro, an¬ 
che lo stesso Orioli. So per 
certo che sono spinti dalla 
passione e che si preparano 
con un duro lavoro, un anno 
intero di allenamenti e prove». 

Come giudicare, allora, la 
sortita del giornale vaticano? 
•Le opinioni vanno rispcllale - 
precisa Alborcto ■. Ma penso 
che, in questi ultimi tempi, ci 
siano stale cose ben più gros¬ 
se cui dedicare le proprie ri¬ 
flessioni. E poi. sinceramente. 



La Peugeot di Vatanen seguita dalla Yamaha di Picco nel deserto del Ténéré; qui a destra, Edi Orlon 


non mi sembra giusto! liqui¬ 
dare la Parigi-Dakar in due 
parole». 

Ma 11 fronte anll Dakar sem¬ 
bra ampliarsi e far nuovi pro¬ 
seliti. Come I firmatari della 
mozione per l'abolizione del¬ 
la corsa presentala ad Assisi 
quattro giorni fa. al termine di 
un convegno tenuto presso la 


Cittadella sul tema •Vivere c 
convivere». I primi a firmare 
sono stali padre Ernesto Bal- 
ducci e il professor Enzo Ticz- 
zi. direttore del dipartimento 
di Chimica all'univcrsilà di 
Siena e deputalo della Sinistra 
indipendente. «Sono stalo ben 
felice di firmare quella mozio¬ 
ne - conferma Tiezzi -. Come 


corsa mi sembra mollo più se¬ 
ria la Mille miglia. Un deserto 
é un ecosistema Ira i più fragi¬ 
li. Nella Parigi-Dakar, i danni 
che molo c fuoristrada aneca- 
no. con i loro scarichi, a quel- 
l'ccosislema sono incalcolabi¬ 
li é ben più gravi dei danni da 
traffico in un sistema cittadi¬ 
no». 


Sci. Futuiro sempre incerto 

Con la neve artificiale 
il business è salvo 
Ma è crisi sul Circo bianco 


■■ KRANfSKA CORA L'emer¬ 
genza é ormai la padrona as¬ 
soluta della Coppa del mondo 
di SCI che, in tempi in cui i sa¬ 
telliti meteorologici tut.o san¬ 
no di climi e vanazionl. segue 
una sua mappa disegnala da¬ 
gli interessi delle stazioni turi¬ 
stiche invernali che nella Cop¬ 
pa cercano promozione e af¬ 
fari. Ma la neve per gli orga¬ 
nizzatori non é un problema, 
c'é quella artificiale, conside¬ 
rala perù pcncolosa dagli 
sciatori che le attribuiscono la 
responsabilità dei mollissimi 
incidenti che hanno tolto di 
gara parecchi dei migliori co¬ 
me gli azzurri Tomba. Pramot- 
lon, Mair e Piantanida. il lus¬ 
semburghese Girardelli, gli au- 
stnaci Mayer e Wirsnerger, gli 
svizzeri Hangl. Muetlcr e 
Schuicr. la spagnola Ochoa, 
la svizzera Schneider. Tamerl- 
cana McKinney. Un bollettino 
piuttosto allarrhante che tutta¬ 
via il presidente dell organiz- 
zazione della Coppa del Mon¬ 
do, l'italiano Erich Demetz, 


non considera grave: »Man- 
cando la neve naturale non ci 
SI può allenare bene, si corre 
in tensione e cosi avvengono 
gli incidenti». E le accuse di 
tecnici e atleti al business che 
non SI cura della sicurezza 
delle piste? »! primi a benefi¬ 
ciare del grande giro d'affari 
sono proprio gli atleti, i cam¬ 
pioni. La neve artificiale salva 
le gare e gli affari. Se poi qual¬ 
cuno non vuole la Coppa del 
Mondo, lo dica chiaramente. 
Facciamo una grande fatica a 
mcllcria insieme c i capricci 
del tempo ci costringono a 
continue modifiche del calen¬ 
dario. Tuttavia, tra tormente e 
trasferte impossibili, in qual¬ 
che modo siamo andati avan¬ 
ti. almeno a inizio stagione, in 
Australia. America e Canada. 
Le cose hanno cominciato a 
andare storte proprio in Euro¬ 
pa. Delle sei gare in program¬ 
ma dal 10 dicembre a oggi ne 
abbiamo "salvate" soltanto 
tre». 


Coppa del Mondo. Oggi sulle Alpi slovene lo speciale. Ancora un rinvio per il gigante 

La Befiina riporta in pista Girardelli 
Tomba ^larito tifii per i baby azzurri 


Due slalom per tirare avanti e un altro gigante rinvia¬ 
to. Questo il programma della Coppa del mondo che 
ormai vive alla giornata. In Jugoslavia, sulla neve arti¬ 
ficiale, trovano perciò più spazio le polemiche che i 
pronostici agonistici: tra infortuni e gare annullate, 
tutto sembra pericolante, anche se ci pensa il grande 
giro di affari a tenere in piedi quel che resta del Circo 
bianco. Oggi comunque il rientro di Girardelli. 

DAL NOSTRO INVIATO 

REMO MUSUMECI 


■IKRANISKA GORA. SI rico¬ 
mincia. in un panorama rag¬ 
gelalo e bianco di brina. Ma 
di neve vera, quella che scivo¬ 
la giù dalle nubi, nemmeno 
l'ombra. La neve che c'é 
l'hanno sparata I cannoni nel¬ 
le sere gelide quando il ter¬ 
mometro scende atKhe a die¬ 
ci sottozero. Si ricomincia con 
due slalom, senza Alberto 
Tomba e con Marc Girardelli 
che però non sta molto bene 
e ci vuole semplicemente pro¬ 


vare per non concedere trop¬ 
po spazio al rivale fuggiasco 
Pirmin Zurbriggen. 

I temi che reggono questo 
week-end dell Epilania sono 
tre. Il tentativo del norvegese 
Ole Christian Furuseth di to¬ 
gliere allo svizzero la leader¬ 
ship della Coppa, l'assalto dei 
giovani leoni azzurri - guidati 
dal veterano Roberto Grigis - 
ai vertici dello slalom, l'inco¬ 
gnita Girardelli. Vediamoli un 
po' in dettaglio. Ole Christian 


Furuseth è certamente più 
bravo di Plrmln Zurbriggen tra 
i pali stretti. Ma il vallesano ha 
avuto tempo di allenarsi a 
fondo in slalom perché in di¬ 
scesa può contare su una .su¬ 
periorità naturale sui rivali e 
quindi ha potuto trascurarla 
por dedicarsi alla corsa che 
più lo impegna Sarà un av¬ 
versario ragguardevole anche 
se il tracciato di oggi e doma¬ 
ni é mollo ripido e quindi po¬ 
co adatto ai suoi mezzi. 

Helmut Schmalzl e Stefano 
Dalmasso hanno scelto dieci 
ragazzi tra i quali spiccano 
Roberto Grigis. Konrad Lad- 
staelter, Josef e Christian Polig 
- che non sono fratelli - e il 
ventenne bergamasco Sc^io 
Bergamelli. Su questo giovane 
atleta si addensa molto inte¬ 
resse. Il ragazzo due anni fa a 
Madonna di Campiglio fu se¬ 
condo ai Campionati mondia¬ 
li dei giovani in supergigante. 


L'anno scorso ad Anchorage 
vinse II titolo dello slalom e fu 
terzo in -gigante». DI lui si di¬ 
cono grandi cose e tuttavia il 
campo dì battaglia che trove¬ 
rà sarà assai più impegnativo 
di quello nel quale si é finora 
cimentato. Misureremo, per 
lui, la distanza che corre tra la 
speranza e la realtà. 

Marc Girardelli finora non 
ha fatto molto e in più ha an¬ 
cora nelle ossa e nei muscoli 

- e probabilmenle nell'anima 

- le tracce della terribile cadu¬ 
ta sulla pista Kandahar di Se- 
striercs. Resta un'incognita 
anche dopo aver messo sulla 
bilancia il peso di una grinta 
che sota Pirmin Zurbriggen sa 
eguagliare. 

Il pendio, come dello, è dif¬ 
ficilissimo. uno dei più classici 
c impegnativi dell'intero pa¬ 
norama della Coppa. Dovreb¬ 
be essere lo slalom di Ole Ch- 
nstian Furuseth che oggi vive 
la vigilia del ventitreesimo 


compleanno. La logica dice 
che allo scandinavo dovrebbe 
nuscire il sorpasso nel fine 
settimana sloveno, in attesa - 
ovviamente - della discesa, 
con relativa combinata, di 
Schladmig. 

In lizza per il successo ci 
saranno molli austriaci, alme¬ 
no cinque, tulli smaniosi di far 
dimenticare le terribili sconfit¬ 
te subite nelle discese diventa¬ 
te ormai reame svizzero. Uno 
spazio Ira i lavoriti lo trova an¬ 
che Konrad Ladstaetter, il gio¬ 
vane altoatesino più volte vici¬ 
no al podio e comunque sem¬ 
pre chiuso da qualcuno più 
forte di lui. È uno dei giovani 
leoni azzurri, forse il più bra¬ 
vo. E su questo tema c'è da 
dire che l'assenza di Alberto 
Tomba sta seminando di mo¬ 
tivazioni la squadra. Hanno 
tutti una voglia Infinita di farsi 
vedere, di arrampicarsi lungo 
le classifiche per respirare l'a¬ 
ria della vetta. 


La Philips non ci sta. IDopo il ko subito sul campo 
dell’Arìs non rìspannia crìtiche all'aifoitra^ìo delio 
jugoslavo Grbac («Siamo tornati al Medioevo del 
basket..», ha commentato l'allenatore Casalini) e 
il solito clima dì intimidazione trovato nel palaz» 
zetto di Salonicco. E Bob McAdoo rincara la dose: 
«La difesa di Umrìnis e drali altri giocatori grìid è 
stata’aST'loolBairamerìcano~»T „ ^ 


■■ MILANO, rin quel palaz- 
zetto non si può più giocare, 
c'è un clima di intimidazione, 
inconcepibile e inaccettabile. 
Dopo venl'anni di pallacane¬ 
stro pensavo di avere vissuto 
tutte le esperienze possibili su 
un campo da pallacanestro, 
ma evidentemente mi ero illu¬ 
so. Gli arbitri hanno rovinato 
la partila e la difesa di Upiri- 
nls era da football america¬ 
no». L'accusa è di Bob McA¬ 
doo, sceso in campo a Salo¬ 
nicco con il lendine d'Achille 
a pezzi e subito preso in mez¬ 
zo dai difensori greci e dal 
pubblico che non ha rispar¬ 
miato per tutti i quaranta mi¬ 
nuti di gara la consueta piog¬ 
gia di dracme, sputi e insulti 
di ogni tipo. Un clima rovente, 
portato all'esasperazione 
quando l'Aris ha piazzalo il 
break iniziale (14-0) che ha 
condizionato tutta ia partita 
dominata da (òalis e Yannakis, 
ormai i due giocatori europei 
più pagati, un miliardo e mez¬ 
zo di lire il primo, un miliardo 
il capitano. 

L'americano toma sulTaibl- 
traggio definendolo •assoluta¬ 
mente incompetente» e sulla 
parzialità dello iugoslavo Gr¬ 
bac ha mollo da dire anche 
Casalini: •€! ha fallo ripiom¬ 
bare in un Medioevo cestistico 
che speravo sepolto. Con le 


sue decisioni assurde ci ha 
impedito non solo di vìncere - 
anche se con questo non vo¬ 
glio trovare delle scuse - ma 
anche di awicinaici all'Aris. 
Diciamo ia verità, è stata una 
colpevole leggerezza della R- 
ba mandare uno iugoslavo ad 
arbitrare una squadra che ha 
un pivot (Vrankovic) del suo 
stesso paese». 

Nefandezze arbitrali a par¬ 
te, la sconfitta di Salonicco ha 
allungato la «serie nera» dei 
milanesi giudicati dallo stesso 
Galis »mollo dimessi meno 
forti di due anni la. Difflcil- 
mente - ha continuato il “dio" 
greco dei canestri - potranno 
arrivare alle finali di Òrppa». È 
anche vero che infortuni c 
malattie hanno falcidiato la 
Philips In questi ultimi tempi, 
ma è anche vero che la pan¬ 
china non sembra sfruttata al 
meglio. Forse un giocatore co¬ 
me Montecchi - in Grecia fi¬ 
nalmente tra i migliori - an¬ 
drebbe utilizzato e responsa¬ 
bilizzato maggiormente so- 
pranutto se D'Antoni confer¬ 
ma nelle prossime partite l'at¬ 
tuale fase di »black-out» fisico 
e mentale. Forse Pittis patisce 
un'involuzione postnazionale 
ed è efficace soltanto in dife¬ 
sa: ma, in attacco, la mancan¬ 
za dei suoi ID-15 punti si sen¬ 
te. 


COPPA DEI CAMPIONI 


1* giornata 

Maccabi(lsr)-Limooes(Fra) 78-88 

Aris Salonicco (Gre)-Lech Poznan (Poi) 116-92 

OlretbanK(Ola)-Phlllps 81-89 

JugoplastIKa (Jug)-Barcellona (Spa) 86-73 

2* giornata 

Loch Poznan-Maccabi 73-86 

Llmoges-Oiretbank 112-80 

Barcellona-Arls 90-56 

Philips-Jugoplastika 73-84 

3* giornata 

Barcellona-Lech Poznan 125-73 

Maccabi-Diretbank 97-83 

Jugoplastika-Limoges 103-83 

Arls-Phlllps 94-77 


Claaalflca 



Q. 

V. 
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Punti 

Jugoplaatlka 

3 

3 

0 

6 

Barcellona 

3 
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4 
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3 

2 
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4 
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Aris 

3 

2 

1 

4 

Philips 

3 

1 

i 
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Lech Pozrtan 

3 

0 

à 

0 

DIrelbank 

à 

0 

3 
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Gli altri interventi al Comitato centrale del 20/24 novembre e le conclusioni di ACHILLE OCCHETTO 
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